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DOPO UN «PROCESSO » IN PIAZZA DEL DUOMO 

Milano: polizia carica gli studenti 
che protestano contro il «Corriere» 

(A pagina 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una ondata di sospetti dilaga da 
tutta l'America verso la Casa Bianca 
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dipendenti delle aziende metalmeccaniche. In sciopero Inoltre i lavoratori del cantiere navale di Palermo. Forti azioni operale 
anche nelle aziende fiorentine e nelle miniere di Enna. SI acutizza l'azione nelle campagne per una giusta remunerazione del 
lavoro contadino. L'azione sindacale viene coronata sempre più spesso da importanti successi. Alla Falck, dopo settimane di 
lotta, è stato firmalo un accordo che prevede, fra l'altro, aumenti orari da 17 a 22 lire (A PAG. 4) 

Si rafforza la tesi del complotto 
Gravi interrogativi di Ted Kennedy che parla di cospirazione 

Il sindaco di Los Angeles Yorty (johnsoniono accanito nemico dei Kennedy) ebbe un violentissimo diverbio con l'assassinato - Perchè ha cercato subito di gettare la colpa sugli 
arabi e sui comunisti? - Incredibili contraddizioni sul nome e sul paese d'origine e l'età del presunto assassino - Si è costituita la misteriosa donna vista fuggire dopo gli spari 

LOS ANGELES, 7. 
Per tutta la giornata di oggi, il corpo di Robert Kennedy, trasportato in volo da Los 

Angeles, è stato esposto nella cattedrale di St. Patrick, a New York. Decine di mi­
gliaia di persone gli hanno reso omaggio. La salma sarà portata domani a Washington e 
tumulata nel cimitero nazionale di Arlington. accanto a quella del fratello John, il pre­
sidente assassinato cinque anni or sono a Dallas. A Los Angeles, un Grand Jury riunito 
in gran segreto interroga i testimoni dell'attentato. Sirhan, incriminato oggi-formal­
mente di assassinio, vive in assoluto isolamento in una cella dell'infermeria del car­
cere. in un'ala lontana dal nucleo centrale dell'edificio. E' tenuto sotto la costante sor­
veglianza di sei agenti, uno dei quali vive con lui in e ella, l'altro lo guarda attraverso una finestrella di ve­
tro a prova di pallottola, mentre gli altri quattro mo ntano la guardia nel corridoio, con fucili imbracciati. 
Sirhan sta bene, ha appreso la morte di Bob da un giornale, mangia, ha chiesto del tonno e un'aranciata, 

e due libri di teosofia, « La dottrina segreta » di Hel ena Petrovna Blavataski e o Dialogo ai piedi del mae­

stro » di Leadbeater. Non meno di otto persone hanno telefonato alla prigione dichiarandosi e decise ad 
uccidere Sirhan ». Il sin­
daco di Los Angeles, Yor­
ty, è investito da un'onda­
ta di critiche, sospetti, ac­
cuse . Ex spia, membro 
del « clan Johnson ». accanito 
nemico della famiglia Kenne­
dy. ha avuto con Bob una lite 
violenta una settimana prima 
dell'attentato. Ora tutti si chie­
dono perchè la polizia, che di­
pende dal sindaco, non ha pro­
tetto la vita di Bob Kennedy. 
La polizia si è difesa dicendo 
di aver offerto una scorta al 
senatore, scorta che questi ha 
rifiutato. « E' falso — replica­
no i familiari dell'ucciso —. 
Nessuna scorta è mai stata of­
ferta ». , 

L'atmosfera americana è 
pregna di paura. Tutti i ser­
vizi di sicurezza sono stati 
posti in stato di allarme in 
seguito alla notizia, telefona­
ta da anonimi al consolato 
statunitense di Montreal, che 
otto nazionalisti franco-cana­
desi sono partiti per gli Stati 
Uniti, decisi a vendicare Ken­
nedy. uccidendo Johnson. 
Humphrey e Rockefeller. 

Una donna con un vestito a 
pallini, che sarebbe fuggita 
con un uomo dopo l'attentato 
gridando: « Abbiamo sparato a 
Kennedy » era ricercata dalla 
polizia e si è costituita oggi. 
Si chiama Kathy Fulmer. Ha 
smentito la frase attribuitale e 
ha sostenuto d'aver dichiara­
to: «Hanno sparato a Ken­
nedy». Tutti sono convinti. 
che c'è stato un complotto, e 
il procuratore di New Orleans. 
Garrison. lo ha detto esplicita­
mente. Attraverso Yorty. i so­
spetti finiscono per dirigersi 
inevitabilmente ver?» Wash­
ington, cioè verso l'FBI. la 
CIA, i vari servizi segreti, e 
la stessa Casa Bianca. Che di 
un complotto si tratti lo avreb­
be detto lo stesso Ted Ken­
nedy ad un giornalista della 
NBC che gli sedeva accanto 
nell'aereo che trasportava la 
salma di Bob. Egli appariva 
« furioso e sconvolto >. 

La campagna elettorale è 
tuttora sospesa, ma il gover­
natore di New York, Nelson 
Rockefeller, aspirante alla 
candidatura per il Partito re 
pubblicano, ha annunciato che 
la riprenderà la settimana 
prossima. Dal canto suo il se-. 
natore McCarthy ha annuncia­
to la ripresa della sua cam­
pagna giovedì prossimo. 

Un deputato democratico del 
Maryland. Clarence Long, ha 
chiesto al vice-presidente Hum­
phrey di offrire a Edward 
Kennedy, fratello dell'ucciso. 
il posto di suo compagno di 
lista per la presidenza. 

LA POSIZIONE DEI GRUPPI DEL PCI SULLA CRISI POLITICA 

Ingrao: «Q vuole un governo che 

si fondi sull'unità delle sinistre» 
La dichiarazione dopo il colloquio col presidente della Repubblica - Ricevuto anche il compagno Bufalini, 
vicepresidente del gruppo del PCI al Senato - Accrescere il peso della classe operaia nella società - Denun­
ciata l'inammissibilità della repressione poliziesca - Una amnistia per gli studenti e i lavoratori incriminati 

Violenti scontri alla Renault di Flins X S f f S i r i i S r a 
per diverse era gli operai in sciopero provocando decina di feriti. Gli elementi più reazionari 
del padronato obbligano i lavoratori metallurgici • del settore automobilistico a proseguirà lo 
sciopero a agiscono coma veri provocatori, creando una tensione che rischia ad ogni ora di 
avere sbocchi violenti. (A PAGINA 12) 

Le consultazioni al Quiri­
nale sono riprese ieri matti­
na. e la discussione sulle so­
luzioni da dare alla crisi è 
entrata nel vivo delle que­
stioni con gli incontri di Sa-
ragat con i presidenti dei 
gruppi parlamentari. Per pri­
mi. alle 9 in punto, sono en­
trati nello studio del Presi­
dente della Repubblica i com­
pagni Pietro Ingrao. presi­
dente del gruppo dei deputati 
comunisti, e Paolo Bufalini. 
vice presidente del gruppo 
comunista al Senato. Il collo­
quio è durato oltre 50 minuti. 
. Lasciando il Quirinale, - il 
compagno Ingrao ha letto ai 
giornalisti la seguente dichia­
razione: 

e Abbiamo esposto al Presi­
dente della Repubblica le va 
lutazioni dei gruppi parla­
mentari comunisti. A nostro 
giudizio, è necessaria una ra­
dicale svolta politica, la qua­
le parto dalla consapevolez 
za che la condizione fatta al­
la classe operaia, alle masse 
lavoratrici, alla gioventù è 
divenuta intollerabile. I lavo­
ratori — e prima di tutto le 
nuove generazioni — non ac­
cettano più di essere forza 
soggetta, pesantemente sfrut­
tata. considerata dallo Stato 
come nemica: si sentono e 
vogliono essere forza dirigen­
te. Questo è il nocciolo del 

NEW YORK — U folla attende sulla Quinta Strada di essere ammessa nella 
cattedrale di St. Fat-u.k per rendere omaggio alla salma di Kennedy (Telefoto) 

A pagina 3 e 11 altri servizi e i commenti 
mondiali sui l'assassinio di Bob Kennedy 

OGGI 
abbozzare 

P, PUNTO centrale del 
comunicato emesso 

dalla direzione democri­
stiana, al termine della 
sua riunione di giovedì, 
dice che la direzione, ap­
punto, « ha confermato 
unanime la volontà di 
perseguire la costituzio­
ne di un governo orga­
nico di centro-sinistra, al 
quale concorrano e parte­
cipino la DC, il PSU e 
il PR1... ». 

Ecco un bell'esempio 
di tecnica clericale, ov­
verosia, per dirla alla 
romanesca, di arte del­
l'» abbozzare », vale a dire 
di incassare senza rea­
gire, di mandar giù, senza 
batter ciglio. C'è, come 

sapete, una deliberazione 
solenne del Comitato 
centrale socialista con la 
quale è stato deciso che 
Ù PSU non parteciperà 
al governo, ma la direzio­
ne democristiana, « una­
nime », dice che vuol co­
stituire un bel governo 
col PSU, e lo afferma 
ignorando nella maniera 
più assoluta la decisione 
socialista, che non è nep­
pure citata. Dicono i 
socialisti: • Non veniamo 
al governo con voi ». Ri­
spondono t democristiani: 
« Eccoci pronti per fare 
U governo insieme ». I 
socialisti sospettano che 
quelli, distratti, non ab­
biano sentito e ripetono: 

« Abbiamo detto che al 
governo con voi non ci 
veniamo », ma i democri­
stiani imperterriti: e Ac­
comodatevi, siamo pron- • 
ti per formare il go­
verno. Che cosa possiamo 
offrirvi? ». « Ma noi.„ ». 

' e Che bellezza, eh? Si fa 
una bella comitiva, noi, 
voi e i repubblicani, det­
ti anche i semprepronti. 
Chi non governa in com­
pagnia.,. ». 

Voi fareste male a 
scambiare quest'arte del­
l'abbozzare per una de­
bolezza, Essa è, al con­
trario, la forza del mon­
do clericale, anche per­
chè soltanto in essa, nel­
la sua pratica ostinata, vi 

ritrova sempre la sua 
unità. Riferiscono t gior­
nali che la sinistra de è 
dell'avviso che bisogne­
rebbe costituire un go­
verno a tre, e fin qui pa­
dronissima di pensarla 
come crede. Ma poi ag­
giunge: « Quando la ri­
sposta socialista fosse, 
per il presente, con­
traria™ ». Non hanno 
sentito neanche loro. La 
intera DC, unanime e 
compatta, sfila al suono 
di un'antica marcetta in­
titolata: • Tutti al ta­
barin » e dice: « I socia­
listi sono un po' in ri­
tardo. Come mai? ». 

Fortabracclo . 

mutamento da realizzare. Es­
so libererebbe energie enor­
mi: morali, intellettuali, prò 
duttive; farebbe compiere un 
balzo alla nazione e le da­
rebbe forza per pesare a fa­
vore della pace, contro l'im­
perialismo. per l'emancipazin 
ne dei popoli, n mondo cam­
bia velocemente e drammati 
camente intomo a noi. La più 
grande potenza capitalista del 
mondo non ce la fa contro il 
piccolo popolo del ViHnam e 
vive oggi una tragica crisi in 
terna. L'Europa occidentale ò 
scossa da aspre lotte sociali 
Nei Paesi socialisti riprendo 
no vigore il dibattito e la ri­
cerca per una democrazia so 
cialista che esalti la parteci 
Dazione delle masse. Il cen 
trosinistra non ha saputo 
prevedere nulla di questi svi 
luppi. ha subito una sconfit­
to elettorale, e non riesce or 
mai a nascondere la sua eri 
si. Occorre una soluzione go 
vernativa che lo superi, che 
si fondi sulle unità delle sìni 
stre laiche e cattoliche, e ope­
ri un rovesciamento di indi 
rizzi: e non mancano al Capo 
dello Stato vie e metodi per 
sondare le possibilità esisten­
ti in tal senso. E' chiaro che 
uno sbocco della crisi, il qua­
le non vada in tale direzione. 
troverà la nostra decisa op­
posizione. E perciò nessuno si 
illuda che possano incontrare 
un qualche favore presso di 
noi soluzioni interlocutorie, 
che servono solo a far perde­
re tempo e a mantenere il 
monopolio della DC. Non sia­
mo disposti a fare ì donatori 
dì sangue, come ha fatto la 
socialdemocrazia pagando un 
duro prezzo. • <. • • • . 

e Abbiamo inoltre richiama* 
to l'attenzione del Capo dello 
Stato su alcuni fatti di que­
sti giorni. Abbiamo sottolinea­
to quanto sia grave che l'at­
tuale governo dimissionario 
ricorra a pesanti repressioni 
poliziesche. -Abbiamo fatto pre­
sente l'opportunità di una am­
nistia riparatrice nei riguar­
di dei lavoratori e degli stu­
denti. vittime delle repressio­
ni. Abbiamo detto inoltre che 
l'attuale governo dimissiona­
rio non pud rendere esecuti­
ve il 1* luglio le recenti de­
cisioni del MEC sui prezzi 
agricoli, le quali sono lesive 
degli interessi dei contadini 
e in ogni caso devono essere 
sottoposte al giudizio 
del nuovo Parlamento». 
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Ingrao e Bufalinl mentre rilasciano la loro dichiarazione alla 
uscita dal Quirinale 

Per la soluzione della crisi 

Oggi le ultime 
consultazioni 
al Quirinale 

Saranno sentiti di nuovo i presidenti delle Camere 
Le consultazioni del presi­

dente della Repubblica sulla 
crisi di governo si concludono 
nella giornata odierna. Saranno 
oggi ricevuti da Saragat il 
presidente dei gruppo del PRI 
alla Camera. La Malfa, gli 
onorevoli Taormina e Mitter-
dorfer per il gruppo misto di 
Montecitorio. Cifarelli per il 
gruppo misto del Senato. Secon­
do la prassi, saranno poi sen­
titi di nuovo i presidenti dei 
due rami del Parlamento. Fan-
fani e Pertini. l'ex presidente 
della Repubblica Gronchi. Sa­
ragat infine si recherà nell'abi­
tazione romana dell'on. Segni. 

Ieri mattina i primi ad essere 
ricevuti al Quirinale sono stati 
i compagni Ingrao e Bufalini 
(riferiamo in prima pagina la 
posizione espressa dai gruppi 
del PCI). Successivamente è 
stata la volta di Gava e Sullo. 
rispettivamente presidenti dei 
gruppi democristiani al Senato 
e alla Camera. Il colloquio è 
durato un'ora e 45 minuti. Alla 
uscita dal Quirinale 1 due espo­
nenti de si sono limitati a fare 
riferimento alle deliberazioni 
della direzione del loro partito. 

A mezzogiorno sono stati ri­
cevuti il seo. Bergamasco e Ma­
la godi per i gruppi parlamen­
tari del PLI. Malagodi ha di­
chiarato che < l'aumento della 
•strema sinistra nelle elezioni 
del 19 maggio conferma il fon­
damento della denuncia liberale 
circa gli errori e le carenze 
della maggioranza de. sociali­
sta. repubblicana nel corso del­
la legislatura e. per contro, la 
validità delle proposte liberali ». 
Insomma, secondo la logica di 
Malagodi. ti Paese ha votato a 
sinistra e pereto bisogna spo­
stare a destra l'asse della dire­
zione politica dello Stato. 

Malagodi ha detto che spetta 
«Ila DC formare un governo 
che «trovi in Parlamento 1 
consensi necessari per gover­
nare in modo efficace e utile 
11 Paese»; ] liberali chiedono 
una € netta chiusura al comu­
nismo », il « risanamento mo­
rale » dello Stato, una < poli­
tica internazionale orientata 
senza equivoci verso l'Occi­
dente». 

I missini tendoni e Almiran-
t c ricevuti nel pomeriggio, non 
hanno avuto nulla da indicare, 
Almlrante si è limitato a dire 
che c'è 0 tentativo di «tenere 
in conserva, a bagno maria » il 
centro-sinistra. 

I capigruppo del PSU Ferri e 
Zannler. dono un colloquio di 
circa un'ora. hanno dichiarato 
di avere illustrato al capo del­
lo Stato «le posizioni del par­
tito cosi come sono emerse dal 
dibattito e dalle deliberazioni 
del comitato centrale». 

Un'ora e dieci minuti. Infi­
ne. è durato il colloquio tra 

Ripreso dei servizi 
aerei fra 

l'Italia e la Francia 
A partire da domenica pros­

sima. i servizi aerei tra l'Italia 
• la Francia della compagnia 
« Air France » verranno nuova 
mente ripristinati e tutti i voli 
in partenza da Roma. Milano. 
Venezia e Napoli a destinatone 
di Parigi. Nizza e Lione ripren­
deranno a funzionare regolar­
mente. 

Anche I servili internazionali 
di « Air France » verranno con­
temporaneamente ripresi su tut­
ta la rete intercontinentale della 
«awnpagnia, come pure i voli in­
terni ed europei. 

Saragat e 1 compagni sen. Va­
lori e on. Ceravolo del PSIUP. 
Valori ha dichiarato: € Siamo 
contrari al centro sinistra e ad 
ogni sua riedizione più o meno 
mascherata come i cosiddetti 
governi ponte. Abbiamo sottoli­
neato al Presidente l'urgenza 
dei problemi del Paese di fron­
te ai quali le forze politiche 
devono misurarsi e non baloc­
carsi con formule. E' su queste 
cose che si devono fare i go­
verni e costruire gli schiera­
menti ed è su queste cose che 
le forze politiche devono ca­
ratterizzarsi se vogliono dimo­
strare una reale volontà di da­
re risposta ai problemi che il 
Paese cosi drammaticamente 
propone. E' ovvio che non ab­
biamo fatto indicazioni di nomi 
perchè, riteniamo, prima di tut­
to. per noi. c'è l'esigenza di 
prendere atto di ima situazione 
che tenderà ad .aggravarsi sem­
pre più e che deve cambiare ». 

Per il delitto 

di Los Angeles 

Alla Richard Ginori 
la direzione vieta 

i 5 minuti 
di fermata: 

due ore 
di sciopero 

Ieri, in tutta Italia. I lavo­
ratori hanno sospeso il la­
voro in segno di lutto per 
l'assassinio di Robert Ken­
nedy. L'invito a manife­
stare in questo modo l'indi­
gnazione dei lavoratori ita­
liani per 0 delitto era stato 
rivolto unitariamente da 
tutte £ tre le centrali sin­
dacali. 

Anche i treni hanno ritar­
dato la partenza di cinque 
minuti, mentre » convogli tn 
corsa si sono fermati. 

A Roma i mezzi pubblici 
di trasporto dell'ATAC e 
della STEFER si sono fer­
mati dalle 10 alle 10 05. 

Un episodio che qualifica 
le posizioni più retrive del 
padronato italiano è avve­
nuto a Livorno, alla Richard 
Ginori. La di-*»T'nne ha vie­
tato ai lavoratori di asso­
ciarsi alla unanime manife­
stazione di cordoglio, impe­
dendo i cinque minuti di so­
spensione del lavoro. GU 
operai, indignati, hanno pro­
clamato uno sciopero H due 
ore. dalle 15 alle 17. a cui 
hanno partecipato compatte 
tutte le maestranze dello 
stabilimento. 

n portavoce vaticano mon­
signor Valiamo ht letto 
oggi ai giornalisti una di 
esarazione sull'uccisione di 
Bob Kennedy, nella quale si 
afferma che la deplorazione 
del Papa non va solo ai 
ca«n singoli di violenza, co­
me quelli contro Robert Ken 
nedv e Î ither King. « ma 
va al di là ed addita alla 
nostra deplorazione le vio­
lenze che si chiamano 
guerra come nel Vietnam. 
le violenze che sono lotta 
fratricida come In Nigeria ». 

Sullo parla di «rischiose avventure» e fa balenare la minaccia di uno 
spostamento a destra — A Rumor o a Moro il « mandato esplorativo »? 

I demartinìani difendono la decisione di uscire dal governo 

Mentre Saragat svolge le 
sue consultazioni per la for­
mazione del governo e si ap­
presta ad affidare l'incari­
co o, quanto meno, un man­
dato esplorativo a un espo­
nente della DC, il partito di 
maggioranza relativa passa 
un momento molto difficile. 
Non ha davanti a sé una pro­
spettiva sicura, non ha una 
attendibile proposta da fare 
per risolvere la crisi politica 
in cui il voto del 19 maggio 
ha posto il centro-sinistra. 
E dietro le formali delibera­
zioni dei suoi organi diri­
genti, dietro le sue « unani­
mità », cova una guerriglia 
di leaders, di gruppi e di 
correnti che getta il quadro 
dirigente in uno stato di pa­
ralisi. 

Giovedì sera, dopo che la 
direzione de ha ribadito l'in­
tenzione di ricostituire su­
bito una alleanza di governo 
coi repubblicani e I sociali­
sti (ma questi ultimi, nel lo­
ro CC avevano già deciso il 
«disimpegno») il gruppo 
dei deputati, incapace di in­
dicare come primo ministro 
un nome che possa racco­
gliere il consenso di tutto il 
partito, è arrivato a segnala­
re una « rosa » di ben cin­
que papabili: Rumor. Moro, 
Colombo, Fanfani e Taviani. 
I senatori de hanno fatto i 
nomi di Rumor e di Moro e 
non è da escludere che sia il 
segretario de, o anche l'ex 
presidente del Consiglio, se 
non altro per ragioni « di for­
ma », a ricevere un manda­
to « esplorativo » per la riedi­
zione del tripartito. E poiché 
è ragionevole ritenere che i 
socialisti non si dispongano 
a rimangiarsi subito le deci­
sioni di una settimana fa 
l'ipotesi che si prospetta è fa­
talmente quella del « mono­
colore » per il quale le can­
didature più forti appaiono 
quelle di Rumor e di Co­
lombo. 

E* questa prospettiva che 
impaurisce la DC. Pur di 
evitarla, pur dì non trovarsi 
isolata di fronte al paese, la 
DC sembra disposta a pro­
lungare l'attuale « vuoto di 
potere » per settimane e per 
mesi: e intanto continua a 
premere sui socialisti sia ri­
piegando sulla proposta di 
un mini-centrosinistra che 
funzioni con un programma 
limitato sino al congresso 
del PSU sia adoperando un 
linguaggio ricattatorio che 
fa balenare la minaccia di 
« rischiose avventure • (pa­
role di Sullo) qualora 1 so­
cialisti non rientrino subito 
nella « stanza dei bottoni ». 
Questo è quanto risulta chia­
ramente da un discorso di 
Sullo ai deputati de e dalle 
conclusioni cui è giunto an­
che il gruppo senatoriale. La 
linea è la seguente: la DC 
desidererebbe rifare un go­
verno di legislatura ma 
« comprende » che il PSU 
si prenda un perìodo di «rac­
coglimento ». Nondimeno, la 
DC non si lascia imporre 
una soluzione « qualunque » 
(un governo di transizione) 
e propone un centro-sinistra 
organico • anche se limitato 
nel tempo ». Altrimenti — 
ecco il ricatto — tutto ver* 
rà • congelato », a comincia­
re dal problemi dell'univer­
sità e delle Regioni, e la DC 
verri esposta «alla instabi­
lità degli umori parlamenta­
ri • e a • rischiose avventu­
re • (si minaccia. In sostan­
za. ano slittamento a destra). 

In tutta una serie di di­
chiarazioni gli esponenti de, 
dal tavianeo Cossiga. al «si­
nistro» De Ulta, al fanfa-
nlano Rampa insistono su 
questo indirizzo Cossiga di­
ce che pur di rifare il cen­
tro sinistra • arriveremo, se 
necessario, sino ad agosto ». 
« Se 1 socialisti ribadiscono il 
concetto della non parteci-
pazjoae — afferma De Mi­
ta — spetterà al capo dello 
Stato la indicazione sul go­
verno da fare ». Eppure Ga­
va, riferendo al direttivo de 
di palazzo Madama sul col­
loquio avuto da lui e da Sul­
lo con Saragat, ha fatto una 
valutazione più realistica del­
la situazione che vede la DC 
con le spalle al muro. « Non 
è agevole », ha detto, la for­
mazione del tripartito e «non 
appare probabile un governo 
di centro-sinistra delimitato 
nel tempo ». « Si è parlato 
dunque della prospettiva di 
un monocolore ». ha aggiun­
to Gava. A suo giudizio, pe­
rò, la DC non impegnerebbe 
Rumor in questo tentativo. 
Uno dei leaders di Forze 
Nuove, Vittorino Colombo, 
non trova • giustificabile • il 
disimpegno socialista, ma in­
vita a « prenderne atto ». 
Donat Cattìn considera la ri­
soluzione della direzione de 
« più un atto procedurale che 
polìtico ». La CISL da parte 
sua, si pronuncia per un go­
verno «politicamente quali­
ficato e rappresentativo ». 

Presa In mezzo ad un gro­
viglio di contraddizioni la 

DC cerca ancora una volta 
di esportare I suol problemi 
nel PSU. Prima di rassegnar­
si a far da sola come le cir­
costanze le impongono (lo 
ammettono, ormai, come si è 
visto, alcuni dei suoi stessi 
dirigenti) tenta di « stanca­
re » il PSU e di provocare un 
rovesciamento della maggio-

Missione 

economica 

cecoslovacca 

all'IRI 
Una missione economica ce­

coslovacca, guidata dal vice pre­
sidente della commissione per la 
programmazione Rendck. ha vi­
sitato l'Italia per studiare la for­
mula organizzativa, 1 metodi di 
azione, il meccanismo di finan­
ziamento del gruppo IRI. i rap­
porti che intercorrono tra le a-
ziende del gruppo stesso e quelli 
tra TIRI, il Parlamento e il go­
verno. 

La missione cecoslovacca è 
stata ricevuta dal presidente 
dell'IRI. prof. Petrilli, e da al­
tri dirigenti dell'istituto. 

ranza Tanassi-De Martino 
formatasi in direzione e nel 
CC socialista. Più che mai la 
DC spera in Nenni e in Man­
cini, cioè nel gruppo di co­
loro che vorrebbero riesu­
mare immediatamente il cen­
tro-sinistra. In questo senso 
è stato interpretato il passo 
del mancianiano Bloise il 
quale ha chiesto che il 
gruppo dei senatori socia­
listi dia un « giudizio au­
tonomo » sulle decisioni pre­
se dagli organi dirigenti. 
Ma il demartiniano Bertoldi 
ha detto a sua volta che « un 
partito serio non può rive­
dere una decisione presa a 
grande maggioranza » e il vi­
ce-segretario Brodolini si è 
dichiarato favorevole a un 
monocolore de. Giolitti ha ri­
cordato la posizione espres­
sa nel suo Intervento al CC 
sottolineando che il proble­
ma del nuovo governo è di 
« indirizzo politico ». Egli ha 
criticato il metodo delle can­
didature di parte adottato 
per la eiezione dei presiden­
ti della Camera e del Sena­
to: « Sulla base dell'integra­
lismo di centro sinistra sarà 
impossibile riaprire il discor­
so, come invece è necessario, 
tra PSU e DC ». 

ro. r. 

Contro il governo, le autorità accademiche e là stampa borghese 

«Processo» degli studenti 
in piano Duomo a Milano 
La polizia carica i manifestanti che protestano contro il Corriere 
Alcune migliaia di giovani riuniti davanti al Duomo criticano l'università italiana e il comportamento 
della stampa nei confronti del movimento studentesco - Il lungo corteo fino a via Solferino dove il 
giornale di Crespi è protetto da cordoni di poliziotti - Vivaci scontri: 90 giovani sono stati fermati 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7. 

Migliaia di studenti hanno par­
tecipato nella tarda serata di og­
gi alla manifestazione indetta 
dal movimento studentesco mila­
nese per esporre per la prima 
volta pubblicamente i motivi 
della lotta degli universitari ita­
liani; motivi che vengono siste­
maticamente nascosti o falsati 
dai glandi organi di informa/io 
ne. Questa — la grande stam­
pa padronale — era tra gli im­
putati del « processo pubblico » 
indetto dagli studenti: gli altri 
erano i rettori e i presidi di fa­
coltà delle università milanesi, 
la magistratura, la polizia, il go­
verno. 

Il « processo » si è articolato 
in tre parti: la storia della lot­
ta studentesca e della reazione 
delle autorità accademiche e go­
vernativa: l'illustrazione delle 
repressioni condotte dalla poli­
zia e dalla magistratura; l'in­
dicazione degli obiettivi futuri 
del movimento studentesco. 

Per quella parte dell'opinione 
pubblica la cui fonte di informa­
zione non è. appunto, la stampa 
d'informazione, molta parte di 
quelli che potremmo definire gli 
«atti processuali» è già nota: 
la cronistoria delle occupazioni. 
la storia delle reazioni autori­

tarie che andavano dagli atti 
amministrativi al ricatto religio­
so (per gli studenti della Catto­
lica). dalle sospensioni alla mi­
naccia di invalidazione dell'an­
no accademico e la sospensione 
degli esami. 

Da un lato, quindi, il rifiuto 
di un'università che si inchina 
ai colonnelli greci (nel « pro­
cesso » i giovani hanno violen­
temente condannato la vicenda 
dei famigerati esami « severi » 
ai quali dovevano essere sot­
toposti gli studenti greci), di 
un'università concepita al ser­
vizio del capitalismo monoixi-
listico e che sforna solo « dei 
salariati esecutori di classe. 
Dall'altro lato il rifiuto espli­
cito di ogni rinnovamento o la 
finzione di una e trattativa » 
paternalistica. 

Si sono sfogati, gli ' studenti, 
a riportare brani di discorsi 
« aperti » dei vari Colombo. 
Rubinacci. Moro, Gui dove il 
massimo della concessione con­
sisteva nel permettere agli stu­
denti di partecipare alla gestio­
ne di una struttura immutata. 
Ma insieme a queste « conces­
sioni » il sistematico ricorso a 
due diversi metodi: la repres­
sione poliziesca e la tattica 
del « muro di gomma ». 

La prima strada, quella del­
la repressione, è stata seguita 

Con la sfacciata connivenza della polizia 

Aggrediti dalla teppa fascista 
cineasti e giornalisti a Pesaro 

Sotto$crìz«on« per la stampa 

Piombino: già versato 
oltre un, milione 

Alla Direzione del Partito cominciano già a 
giungere i primi versamenti da parte delle Fede­
razioni per la sottoscrizione per la stampa comu­
nista. I compagni, gli attivisti hanno accolto con 
entusiasmo l'appello lanciato dalla Direzione del 
PCI e centinaia di essi sono già al lavoro per il 
raggiungimento degli obiettivi. I compagni della 
Dalmine di Piombino hanno così telegrafato: 

« I compagni Italsider Dalmine imprese metal­
meccaniche Piombino organizzati sezione fabbrica 
Gramsci accolgono appello direzione sottoscrizione 
stampa Stop Versato Federazione lire 1.313.300 
stop». 

A sua volta la Federazione di Gorizia ha già 
raccolto per la stampa comunista 340.000 lire. 

Attuate numerose sospensioni dai lavoro per so­
lidarietà - Messaggi di protesta ai ministri del­

l'Interno e dello Spettacolo 

Dal nostro inviato 
PESARO. 7. 

Questa notte gruppi di fasci­
sti hanno aggredito e malme­
nato cineasti e giornalisti parte­
cipanti al Festival del cinema 
nuovo di Pesaro. E' stata una 
aggressione vile e proditoria av­
venuta verso le due le tre di 
notte. La polizia presente agli 
odiosi episodi non è intervenuta. 
La notizia ha provocato indi­
gnate reazioni nella cittadinan­
za. Una delegazione composta 
da comunisti, socialisti del 
PSIUP e socialisti del PSU. da 
rappresentanti del movimento 
studentesco ed anche da repub­
blicani. m e n t r e telefoniamo. 
conferisce con il prefetto. Pe­
saro popolare, democratica ed 
antifascista è decisa a difen­
dere non solo il Festival, ma la 
libertà d'espressione e di idee 
che esso rappresenta. 

In questi giorni, ed anche 
oggi, abbiamo assistito ad una 
campagna — condotta da gior­
nali come e n Resto del Car­
lino» — che è un vero e pro­
prio linciaggio civile nei con­
fronti dei protagonisti italiani 

Per le lotte dell'Università 

Centoundici studenti 
incriminati a Trento 

Su denuncia della polizia, il sostituto procu­
ratore della Repubblica ha emesso mandati di 
comparizione anche contro giovani che, nei 
giorni delle agitazioni, si trovavano fuori città 

Costituito il collegio di difesa 

Ai capi delegazione 

TRENTO. 7. 
A Trento continuano a piovere 

denunce contro gli studenti par­
tecipanti alle «giunoni del mesi 
scorsi Sono ti] (centoundici) i 
mandati di comparizione, a Ar­
ma del sostituto procuratore det­
ta Repubblica, dott Ciciarelli. 
diramati oggi nei confronti de­
gli studenti universitari della fa-
colta di sociologia di Trento. 

Le imputazioni riguardano: la 
occupazione di edificio pubblico, 
dove ba sede l'Istituto di socio­
logia. con l'impedimento al nor­
male svolgimento del corsi: la 
distribuzione di volantini n cui 
non era speciflca'o l'ed tore; la 
organizzazione di manifestazioni 
pubbliche non autorizzate (come 
ad esempio le cosiddette assem­
blee t controquaresimau » tenute 
dopo l'intervento dello studente 
Paolo Sorbi al quaresimale lo 
Duomo). 

Par quanto riguarda le mani­
festazioni si tratta, in partico­
lare, di quella tenuta il 9 roano 

scorso e del « sit-in » in piazza 
Vittoria del 28 aprile scorsa 
In questa occasione venne de­
nunciato tra gli altri il compa­
gno Eliseo Fava. 0 quale però 
si trovava fuori città per svol­
gere compiti inerenti la campa­
gna elettorale. La piazza Vit­
toria. inoltre, era esclusivamen­
te riservata al comizi e quindi 
disponibile durante Li campatala 
elettorale. 

Oltre al compaio Fava, tra 
i denunciati ci sono molti che, 
pur avendo aderito alla linea del 
< Movimento studentesco » circa 
l'occupazione dell'Istituto (un do­
cumento di adesione alla lotta 
venne firmato da oltre 500 stu­
denti). possono dimostrare di es­
sersi trovati lontani da Trento, 
o per motivi di lavoro o perchè 
erano andati in Sicilia in soc­
corso ai terremotati. 

Al collegio di difesa, già for­
mato a Trento, hanno offerto 
la propria opera, tra gli altri, 
i compagni avvocati Sergio De 

1 Carneri • Lamberto RavagnL 

vietnamita e degli USA 

Messaggi del 
Comitato 
italiano 

della Pace 
Il Comitato italiano della Pa­

ce ba inviato ai capi delle de­
legazioni vietnamita e statuni­
tensi a Parigi due telegrammi 
in cui si esprime l'esigenza da 
parte della grande maggioran­
za del popolo italiano per la ces­
sazione senza condizioni dei 
bombardamenti e di ogni atto 
di guerra. < Un rifiuto — dice 
il messaggio inviato al rappre­
sentante degli Stati Uniti - ap­
pesantirebbe la responsabilità 
dell'insuccesso dei negoziati e il 
conseguente attentato alla pace 
del mondo». 

Nel telegramma indirizzato al 
rappresentante del Vietnam il 
Comitato per la pace esprime 
«l'appoggio delle font Italiane 
di pece alla azione per una con­
clusione dei negoziati che corri­
sponda alla aspirazioni e al 
diritto del popolo vietnamita». 

e stranieri, del Festival, definiti 
con 1 peggiori e più insultanti 
epiteti. Si è rifatto vivo — ricon­
fermando la sua funzione — il 
Comitato civico per attaccare e 
ingiuriare cineasti, pubblico, de­
mocratici e. naturalmente, il 
nostro giornale. 

La buona volontà dimostrata 
dalla magistratura con la scar­
cerazione dei venti arrestati di 
martedì notte aveva indubbia­
mente contribuito ad allentare 
gradualmente la tensione esi­
stente in città Ieri sera piazza 
del Popolo era gremiti di gente 
curiosa di seguire i vari aspetti 
del Festival. Si notava l'auspi­
cato avvio alla distensione. Poi. 
a notte, sono venuti i fascisti 
- spalleggiati ed incitati da ben 
individuati personaggi della bor­
ghesia pesarese — per effettua­
re la loro vigliacca sortita. 

Alcuni cineasti sono stati in­
seguiti fin entro gli alberghi. 
n compagno Giorgio De Sabata. 
sindaco della citte, aveva ripe­
tutamente segnalato al questore 
la gravità della provocazione 
fascista. I compagni onorevole 
Bruni, sen. Manenti e sen. To-
masucci hanno questa mattina 
cosi telegrafato a Taviani: «Se­
gnaliamo g r a v i provocazioni 
teppaglia fascista contro i par­
tecipanti Festival del cinema e 
cittadini italiani e stranieri 
Protestiamo per indegno com­
portamento polizia che assiste 
impassibile aggressione cittadini 
soprattutto stranieri ed assolve 
funzione copertura squadracce 
provocatori. Informati costante­
mente prefetto e questore senza 
alcun risultato». 

Intanto le manifestazioni di 
protesta per I fatti di Pesaro. 
decise dalle organizzazioni del 
5ettore del cinema e della te­
levisione - AXAC. AACI. ARIT. 
FILS-CGIL e SAI — si sono svol­
te oggi ed hanno dato luogo a 
numerose e ripetute sospensio­
ni del lavoro. Telegrammi di 
solidarietà sono pervenuti al­
l' AXAC. all' AACI ed alla FTLS 
dalla Godio cinematografica. 
dalla Magic film, dalla Milan 
Film e da altre ca«e cinemato­
grafiche: la Produzione cinema­
tografica Presidens ha telegra­
fato: «Comunichiamo che trou­
pe Visconti ha effettuato due 
ore sospensione per solidarietà 
gravi fatti Pesaro». Espressio­
ni di solidarietà per la lotta che 
si sta conducendo per il cinema 
italiano sono state inviate dal 
regista sovietico Kalatazof che 
si trova a Roma e sta girando 
« La tenda rossa » negli stabili­
menti della «De Laurentiis». 

Sospensioni del lavoro sono 
state effettuate pi-esso l'Istituto 
LUCE, dove l'attività è rimasta 
ferma per due ore In due ripre­
se. scioperi di alcune ore sono 
stati fatti dalle troupe* dei film 
«Rallye di Montecarlo». «Ban­
diti a Roma » e « Gotterdam-
merung». Nel corso degli scio­
peri sono stati votati numerosi 
ordini del giorno indirizzati ai 
ministri dell'L-lemo e dello 
Spettacolo. -

La troupe del resista Lionello 
Massobrio ha sospeso a tempo 
indeterminato la lavorazione del 
film «TJ rapporto». I registi te­
levisivi aderenti all'ARIT han­
no effettuato uno sciopero di 
due ore. 

Walter Montanari 

con estrema durezza. Gli stu­
denti perseguitati per le loro 
idee politiche sono 2.000 ferma­
ti. un centinaio di arrestati, al­
cune decine di già condannati. 

Tuttavia la strada della re 
pressione poliziesca si è rive­
lata inefficace: non è stata suf­
ficiente per impedire che la 
lotta continuasse, come tuttora 
continua, in pressoché tutte le 
università. Fallito questo ten­
tativo, quindi, si è passati a 
seguire la seconda strada, 
quella che viene percorsa an­
cora oggi: la .strada del si­
lenzio, del rinunciare alla re­
pressione violenta senza i>erò 
accettare nessun tipo di discus­
sione: ignorare la lotta nella 
speranza che questa si spen­
ga. Come ha detto uno studen­
te. le autorità contano sul t ge­
nerale estate »: quando i ra­
gazzi andranno in vacanza e 
non penseranno più alla loro 
contestazione. 

Ma è una speranza senza fon­
damento: nel corso della mani­
festazione gli studenti hanno af­
fermato che non solo il movi­
mento intende portare fuori del­
le università occupate la propria 
lotta per costringere le autori­
tà ad ascoltarlo, un vuole allar­
gare la propria azione ad un 
più generale livello politico. An­
che se rifiuta ogni legame or­
ganico con le forze politiche, il 
movimento studentesco ritiene 
di potere — con la loro azione — 
incidere su queste stesse forze. 
suggerire determinati obiettivi. 

A questo proposito il movi­
mento studentesco ha rivendicato 
anche alla propria a/ione il ri­
sultato delle elezioni del 19 mag­
gio: por il movimento il princi­
pale obiettivo immediato era la 
condanna delle soluzioni prospet­
tate — per tutta la società, non 
solo per le università — dal 
centro sinistra e dalla socialde­
mocrazìa: e appunto la socialde­
mocrazia (equ indi il centro­
sinistra) è stata la grande scon­
fitta della consultazione eletto­
rale. In questa gli studenti han­
no operato delle scelte preciso 
che non sono d'altronde caratte­
ristica esclusiva del movimento 
studentesco itpjiano. ma sono 
comuni alle for/p studentesche 
di tutto il mondo — da quelle 
tedesche a quelle francesi a 
ouelle americane — che respin­
gono concordemente la prospet­
tiva di una « felice società mo­
derata » 

Finito il processo alle autorità 
accademiche gli studenti si sono 
incolonnati in lungo corteo diri­
gendosi. come avevano prean­
nunciato nei volantini ciclosti­
lati che spiegavano il perché 
della manifestazione, verso la 
sede del Corriere della sera, 
portavoce delle posizioni più ar­
retrate e reazionarie. 

Il corteo si muove da piazza 
del Duomo verso mezzanotte e 
mezzo. I giovani scandiscono pa­
role d'ordine di esecrazione per 
l'uccisione di Kennedy, di sim­
patia per la lotta del popolo 
vietnamita intercalate al grido 
« Crespi-Springer ». Due com­
patte ali di poliziotti accompa­
gna il corteo per via S. Marghe­
rita. piazza della Scala, via 
Verdi, via Brera. All'altezza di 
via Pontaccio la massa degli 
studenti si è divisa in vari 
tronconi, cercando di giungere 
al Corriere, che occupa un in­
tero isolato, per diverse stra­
de. A gruppi giungono in largo 
Treves. in via S. Marco, in via 
Moscova. I quattro accessi ver­
so i tratti di via Solferino e via 
Moscova dove si aprono le usci­
te dei camioas che trasportano i 
giornali sono sbarrati da mura­
glie di poliziotti. Le vetrate del­
lo stabilimento sono coperte con 
teli protettivi contro eventuali 
lanci di sassi. E' passata l'una 
di notte. I giovani si siedono 
sull'asfalto ad una cinquantina 
di metri dagli sbarramenti del­
la polizia e continuano a gri­
dare parole d'ordine. 

Altri, a gruppi, si spostano 
per le strade adiacenti la zo­
na bloccata dalla polizia. Alla 
altezza di via CastelfHardo. do­
ve si pensa siano obbligati a 
passare i camions del Corriere 
alcuni giovani, spostano alcu­
ne macchine in sosta facendo 
una fila da un lato all'altro 
della strada. La polizia crea 
un cordone da via Solferino 
ai bastioni per assicurare ai 
camions del Corriere una via 
d'uscita, verso le accettazioni 
della stazione ferroviaria e de­
gli aeroporti. 

Poco dopo le 2 la polizia 
fniria le cariche contro i vari 
gruppi- La prima è segnalata 
in via Cernaia. poi si carica in 

Occupata 
la facoltà 
di lingue 

PISA. 7. 
Stamane è «tata occupata la 

teda dalla facoltà di Lingue al 
tarmine di una auemblea n«! 
corso dalla quale sono stati mes­
si a fuoco I motivi di quitta 
lotta che traggono origina dalla 
situazione esiliente nella facoltà, 
e da fami più generali quali 
quelli relativi agli esami. GII 
studenti chiedono Infatti di con­
trollare lo svolgimento degli esa­
mi come prima tappa verso la 
abolizione degli esami stetti. 
Slamane si A svolto un esame 
nella facoltà occupala dove però 
tutti gli studenti a professori 
danne libero accesso. 

Mentre telefoniamo è In corso 
•n'assemblea. 

Largo La Foppa. IKJÌ all'angolo 
tra Corso Garibaldi e via Pa­
lermo. Qui i giovani rispon­
dono con una fitta sassaiola. 
Alla sede della Questura, che 
è a poche centinaia di metri 
dalla zona delle cariche, arri­
vano i primi fermati. Al mo­
mento d iandare in macchina 
i fermati sono più di novanta. 

Scandalose richieste del 

P.M. al processo di Pisa 

Mezzo secolo 
per 25 
operai 

e studenti 
Dal nostro corrispondente 

PISA, 7 
Quasi mezzo secolo di car­

cere (48 anni) 6 stato chiesto 
dal Pubblico Ministero dottor 
Giovanni Sellaroli pei venti­
cinque studenti, giovani lavo­
ratori, professori universitari 
che sono sul banco degli im 
putati di questo processo In 
corso a palazzo di giustizia di 
Pisa accusati di gravi reati 
che vanno dalla radunata se 
diziosa, blocco ferroviario, ol­
traggio, resistenza aggravata e 
lesioni a pubblici ufficiali, al­
l'incitamento alla diserzione 
(questo solo Der un imputa­
to). Per altri nove imputati, 
cui è stato addebitato solo il 
reato di radunata sediziosa. 
invece, il P.M. ha chiesto l'as-
soluz'one Si tratta di rtchie 
ste che, pur nella loro durez­
za, ridimensionano le accuse 
con cui si sono colpiti questi . 
giovani. Lo stesso Pubblico 
Ministero intatti ha fatto ca­
dere il gravissimo reato di re­
sistenza aggravata, che preve­
de una pena di poco inferio­
re a quella per I omicidio vo­
lontario e quello di lesioni La 
resistenza aggravata compor­
ta Inoltre la obbligatorietà del­
la detenzione e sette imputa­
ti infatti ai quali è stata ne 
Rata la libertà provvisoria so 
no in carcere da ormai tre me­
si (uno, l'ottavo, fu arrestato 
successi vament e ). 

Dal momento che lo stesso 
Pubblico Ministero dottor Gio­
vanni Sellami! ha chiesto la 
decadenza del reato, perché 
questi giovani sono stati te­
nuti in carcere per tanto tem­
po? E una delle contraddtzio 
ni di questo processo, contrad­
dizioni di cui non è stata 
priva la stessa requisitoria 
de Pubblico Ministero, le ri­
chieste del quale sono state 
pronunciate in un'aula piena 
di folla, tn un silenzio asso­
luto. Gli imputati avevano il 
volto teso, soprattutto quel gio­
vani che da tre mesi sono In 
galera avevano atteso, a lun­
go questo momento. Hanno 
accolto le richieste con com­
postezza e tranquillità II dot­
tor Sellaroll per sette degli 
otto arrestati e per un latitan­
te. cioè Giuseppe Barbi, Fe­
derica Bosco. Corslno Corsi­
ni, Romano Luperini, Aldo 
Sbrana Piero Sinatti, Leonar­
do Stano e Giovanni Vacca 
ro. ha chiesto due anni e tre 
mesi di carcere: per Enzo Po 
11, aneh'egli tn carcere, ha chie­
sto quattro anni, undici mesi 
e quindici giorni; per Adria­
no Sondn e Paolo Brogl, la­
titanti rispettivamente tre an­
ni. tre mesi e dieci giorni, e 
due anni sette mesi dieci gior­
ni. Per altri quattordici impu­

tati: Paolo Cammarosano, Gian­
franco Ciabatti, Massima D'A-
lema, Antonio Deledda. Fabio 
De Micheli. Nello DI Prete. 
Daniela Gimmelll. Alessandro 
Leporatti. Simonetta Ortaggi, 
Giorgio Pietrostefanl. Giampie­
ro Posani, Lido Bomboli ed 1 
professori universitari Marco 
e Paolo Tongiorgl. un anno e 
quattro mesi. Il dottor Sellaro­
ll ha parlato, con una breve 
Interruzione, per circa 3 ore. 

Nel pomeriggio In un'atmo­
sfera di grande attesa sono 
iniziate le arringhe dei di­
fensori. 

La prima arringa è stata 
quella dell'avvocato Carlo 
Smuraglia, del Foro di Mi 
lano, il quale ha affrontato I 
problemi generali di fondo 
che stanno alla base di que­
sto processo, e quelli parti­
colari relativi al reato di 
blocco ferroviario che viene 
addebitato a 25 imputati. 

Con una appassionata ar­
ringa, l'avvocato Smuraglia 
ha fatto rivivere il clima di 
quei giorni, quando due gio­
vani erano stati ingiustamen­
te incarcerati, inquadrando la 
manifestazione pisana di so- , 
lidarieta con i due giovani in­
carcerati. nelle grandi lotte 
del movimento studentesco. 
attaccando con una logica 
ferrea tutte le tesi esposte 
dal PM. La sua conclusione è ' 
stata netta e precisa: assolu­
zione con formula piena per 
tutti gli imputati. 

Poi hanno preso la parola 
gli avvocati Dettori e Gatta! 
che hanno portato alcuni ar­
gomenti a difesa dei singoli 
imputati, 

Alessandro CarduHi 
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Critiche sospetti accuse coinvolgono il sindaco di Los Angeles 

Una violenta lite fra Bob e Yorty 
avvenne 7 giorni prima del delitto 

Ex agente segreto dello spionaggio militare, il sindaco è membro del « clan Johnson » e nemico giurato di tutta la 
famiglia Kennedy - Ted « furioso e sconvolto » parla di complotto ad un giornalista che lo accompagnava in aereo a 
New York - Secondo una collaboratrice della vittima, una giovane donna e un uomo avrebbero partecipato all'attentato 

NEW YORK — Il giovane Robert Kennedy, il figlio quattordicenne del senatore assassinato, 
sosta in raccoglimento davanti alla salma del padre (Telefoto A.P.-c l'Unità ») 

La libertà di uccidere 
MOSCA. 7. 

La « Pravda » pubblica o.2gi una poesia d; Evghen: Evtuscerko. dal titolo * La libertà 
di uccidere >. che li poeta aveva Ietto ieri sera nel corso di una ma.nife5taz.one di poesia 
a\venuta a Mosca. Eccone il testo: 

I l colore della Statua della Liberta 
diventa sempre più cadaverico 
quando amando 
la liberta coi proiettili tu spari contro te stessa, 
America. 

Tu puoi ucciderti. 
in questo mondo diabolico 

è pericoloso uscire di casa 
• ancora più pericoloso 
è cercar riparo fra i cespugli. 

Come sa di Dallas mondiale questo mondo! 
B la paura di vivere 
• la vergogna per questo timore. 

Chi crederà ad una ipocrita fiaba 
quando dietro alle idee più pietose 
aumenta il prezzo dell'olio 
per lubrificare le rivoltelle 
• diminuisce il prezzo della vita umana? 

Gli assassini vanno nei cortei funebri 
• subito dopo ternano ai loro sporchi affari, 
• di nuovo le spighe colme dì proiettili 
dondolano nei campi del lexas. 

Gli cechi degli assassini sotto i cappelli. 
i passi degli assassini davanti alle porte. 

G i i cade il secondo dei Kennedy. 
America, salva i tuoi figli-' 
Altri figli, lontano, hanno g i i i capelli 

bianchi. 
E le baracche bombardate mentre la 

[gente dorme 
come la Carta delle tue l iberti 
bruciano nel tuo stesso fuoco. 

Avevi promesso di essere la coscienza 
[del mondo 

ma sull'orlo del vergognoso abisso 
tu spari non a King ma alla tua stessa 

[coscienza. 
Bombardi il Vietnam 

f?.!t insieme il tuo onore. 

Non può guarire una nazione impazzita 
soltanto se qualcuno 
in gran fretta le prescrive la calma. 

Forse soltanto la vergogna può esserle 
Tutile. 

La storia non si lava nelle lavanderie. 
Non vi sono tali lavatrici automatiche. 
Il sangue rimane per secoli. 
Oh! dove si nasconde 

come un negro in fuga 
la vergogna della nazione. 

Schiavo è chi ha l'animo dello schiavo. 
Molti sono gli assassini senza catene 

e sono essi a fare il linciaggio e il pogroom 
e Raskolnikov impazzito 
corre per l'America con una ascia 

[insanguinata. 
Ehi, vecchio A B . , (1) 

cosa fa la gente 
quando ha capito una sola verità: 
che solo dopo averlo abbattuto 
si può conoscere la grandezza di un albero. 

Lincoln rantola ferito nella sua poltrona. 
Gli sparano di nuovo! 
Le bestie sono bestie 

e le stelle della tua bandiera 
sono, America, come tanti fori di proiettile. 

Tu , tante volte uccisa, 
sollevati. America dai tuoi morti, 
e parla come donna e come madre. 

Sollevati, Statua della Libert i ferita, 
e maledici la l ibert i di uccidere. 

Ma tu, 
non verso il cielo hai alzato il verde viso di 

[annegato, 
Statua della Libert i , 
chiazzata di sangue, invocando piet i per chi 

[ i calpestato. 

(1) Cosi veniva chiamato Lincoln fra il po­
polo americano. 

N e w Y o r k e q u e l l a f e d e ­
r a l e ( F B I ) s o n o s t a t e po ­
ste effettivamente in allarme 
in seguito alla notizia che otto 
«rivoluzionari del Quebec» (na­
zionalisti franco canadesi che 
vogliono l'indipendenza del 
loro Stato di lingua e cultura 
francese) sarebbero partiti da 
Montreal per vendicare Robert 
Kennedy, uccidendo Johnson. 
Humphrey e il governatore 
dello Stato di New York Nel­
son Rockefeller. 

Il fatto stesso che si possa 
pensare di vendicare Robert 
(e John Fitzgerald) Kennedy 
uccidendo Johnson, il suo vi­
ce e uno dei più alti esponenti 
del partito repubblicano è as­
sai significativo ed offre 
un'idea abbastanza chiara 
delle voci che corrono e delle 
accuse sempre più insistenti 
che vengono formulate dal­
l'opinione pubblica. Tutti guar­
dano alla Casa Bianca, o più 
esattamente a quello che. in 
contrasto con il t clan Ken 
nedy. viene chiamato il « clan 
Johnson ». 

« E' furioso per quello che 
succede in questo paese — 
ha detto Sandor Vanocur. un 
giornalista della N.B.C, che 
era accanto a Ted Kennedy 
nell'aereo che trasportava la 
salma di Bob. — Non si è 
allontanato un momento dal­
la bara del fratello. Si chiede 
se sia stato l 'atto di una sin­
gola persona o se non sia 
stato un complotto. Il suo 
primo fratello è stato ucciso 
da un uomo senza volto, di 
cui si sospetta, ma non si sa 
per certo chi fosse. Il suo se­
condo fratello è stato ucciso 
da un altro personaggio mi­
sterioso. Ted Kennedy è pro­
fondamente sconvolto ». 

Oggetto di commenti assai 
infiammati è il fatto che uno 
dei membri del e clan John­
son » è proprio il sindaco di 
Los Angeles Samuel William 
Yorty. l'uomo che si è fatto 
richiamare all 'ordine dal pro­
curatore generale della Cali­
fornia Thomas Lynch per aver 
dato prova di incredibile scor­
rettezza (o di cinica abilità 
manovriera?) rivelando sul 
conto del presunto attentatore 
una serie di dettagli che po­
trebbero influenz-ire negativa­
mente la giurìa. Yorty ha ten­
tato una volgare speculazione 
antiaraba e al tempo stesso 
anticomunista, affermando che 
Sirhan « odiava gli ebrei ». 
che era un * fanatico naziona­
lista » e che la sua automobi­
le sarebbe stata vista « da­
vanti alla sede del club 
WEB Dubois. noto fronte co­
munista ». 

e Sembra che egli (Sirhan) 
fosse infiammato anche da 
contatti con il partito comu­
nista e con organizzazioni do­
minate o influenzate dai co­
munisti ». ha detto Yorty. 
(Questa affermazione è stata 
definita dal segretario del PC 
americano. Gus Hall, falsa e 
« un rozzo sforzo per preve­
nire qualsiasi seria indagine 
su questo indegno misfatto e 
sul complotto che vi si na­
sconde dietro »). Qualcuno. 
a questo punto, ha comin­
ciato a frugare nel pas­
sato (e nel presente) di Yor­
ty. ed ha scoperto facilmen­
te che il sindaco è un ex agen­
te segreto dello spionaggio mi­
litare. L'uomo con grandi baf­
fi alla Groucho M a n che si 
vede alle spalle del gen. McAr-
thur nella storica foto della 
resa del Giappone è appunto 
Yortv. 

John=oniano accanito. Yor­
ty si è più volte scontrato, e 
assai duramente, con la fami­
glia Kennedy e con Robert. 
con il quale in particolare 
ebbe una violenta discussio­
ne una settimana fa. tanto 
che ora la moglie, i familiari 
della vittima ed alcuni espo­
nenti del Part i to democratico 
hanno dichiarato di non gradi­
re la sua presenza al funera­
le. 

E* significativo il fatto che. 
pur di non far vincere John 
Kenne.1v alle presidenziali del 
1960. Yorty dichiarò pubbli­
camente che avrebbe votato. 
ed invito tutti a votare per il 
repubblicano Nixon, pur es­
sendo egli stesso membro del 
partito democratico. 

Ha suscitato grande scal­
pore. oggi, una smentita che 
riguarda da vicino Yorty. Su­
bito dopo l 'attentato, la pò 
lizia di Los Angeles (che di­
pende dal sindaco), per scol­
parsi dall 'accusa bruciante di 
non aver protetto la vita di 
Bob Kennedy, disse di aver 
offerto al senatore una scorta, 
che però Bob aveva rifiutato. 
Ora i familiari e i collabora­
tori dell'ucciso hanno affer­
mato che nessuna scorta fu 

LOS ANGELES, 7 
Mentre un Grand Jury dopo l'interrogatorio di 17 testimoni oculari dell'atten­

tato a Kennedy ha deciso oggi l'incriminazione di Sirhan Bishara Sirhan per 
assassinio, una valanga di ipotesi, insinuazioni, sospetti, accuse, aspri commen­
ti dilaga sulla stampa e si diffonde con martellante ossessività attraverso gli 
schermi della TV e i microfoni della radio. Per dare un'idea dell'atmosfera di 

paura che pervade l'America, basterà dire che le polizie di frontiera canadese e 
statunitense, la polizia di 

già visto nell'albergo Ambas-
sador la giovane donna in 
compagnia dello stesso uomo 

Questa testimonianza corri­
sponde quasi esattamente a 
quella resa da una ragazza 
non identificata a un giorna­
lista dell'Associafed Press su­
bito dopo il delitto. « Una gio­
vane con un naso strano — 
disse l'ignota testimone — in­
dossante un abito a pallini, si 
è precipitata verso l'uscita, 
gridando: " Gli abbiamo spa­
rato! Gli abbiamo sparato! 
La giovane è stata raggiunta 
nella hall da un uomo che 
correva anche lui verso l'usci­
ta. e insieme sono spariti ». 

Stasera la polizia ha annun­
ciato che la misteriosa donna 
col vestito a pallini si è pre­
sentata al palazzo di giustizia. 
Però non ne ha reso nota la 
identità. In questa fase, non 
v'è dubbio che l'elemento più 
inquietante appare la fretta 
con cui la polizia del sindaco 
Yorty si è preoccupata di ac­
creditare la tesi dell'assassinio 
indiv'duale. Alcuni, per difen­
dere questa tesi, affermano 
che si tratta di un equivoco. 
La ragazza « dal naso strano » 
avrebbe gridato « They shot 
him! », cioè « Gli hanno spa­
rato » e non « We shot him », 
cioè « Gli abbiamo sparato ». 

mai offerta. Ritorna perciò con 
più insistenza in primo piano 
la domanda: perchè non fu 
protetta la vita di Bob Ken­
nedy? Forse l'inerzia (se di 
inerzia si trattò) della polizia 
va riferita al fatto che la 
città di Los Angeles è in ma 
no del « clan Johnson *. ri­
vale della fam glia Kennedv? 

Come si vede, una pesante 
nube di sospetti grava sul 
capo del primo cittadino di 
Los Angeles. Il fatto è che 
nessuno crede alla tosi del­
l'assassinio individuale. Jiin 
Garrison, il noto procuratore 
distrettuale di New Orleans, 
ha dichiarato di ritenere che 
Robert Kennedy è stato uc­
ciso da una « vasta cospira­
zione », la stessa che colpi a 
morte il fratello. 
La tesi del complotto trova 

conferma nella esplicita testi­
monianza di una delle per­
sone che lavorano ncìYéquipe 
elettorale dell'ucciso. Sandra 
Serrano La Serrano ha di­
chiarato di aver visto una gio­
vane donna bianca con i ca­
pelli gonfi (* cotonati ») e un 
vestito bianco a * pois » blu 
fuggire gridando: « Abbiamo 
sparato a Kennedy! ». e quindi 
sparire dopo essere stata rag­
giunta da un uomo. La Ser­
rano ha precisato di avere Sirhan Sirhan, il giovane attentatore del senatore 

Bob Kennedy 

Chi è, 
dove è nato 

e quando, 

Sirhan? 
IL CAIRO. 7. 

Chi è. e come si chiama esattamente l'arabo 
cristiano (greco oitodosso) accusato di aver uc­
ciso Robert Kennedy? Nei primi dispacci del-
l'Associated Press, il nome fu cosi indicato: Dih 
Sirhan Sirhan. Poi fu modificato in Sirhan_ Bi­
shara Sirhan (ma te agenzie americane, non si 
sa perchè, continuano ancora oiiei a storpiare 
il nome, chiamandolo Shirnn o Shridan). Le auto­
rità giordane icplicano p»iò clic non cMste nes­
sun e\ cittadino del lesino hascemita i\m one­
sto nome, mentre esisteva un Sirhan Selim 
Sirhan Aboukhader. poi emigrato in America. 
Incerto è anche il luogo di nascita e lo stato 
civile: gli americani dicono che l'arrestato è nato 
a Selouan. pi esso Gerusalemme, i giordani, in­
vece. indicano come luogo di nascita Taybe, vil­
laggio presso Ramallah. periferia di Gerusalem­
me. Sposato? No. celibe, dice la polizia di Los 
Angeles. Sì. sposato, dicono le autorità giordane. 
Sirhan Selim Sirhan Aboukhader emigrò giova 
nissimo neuli l'S \, nel '43. tornò in Giordania 
nel 1957. dm e >i uni in matrimonio, a Sftlt. 
pre-so Amman, con la cugina l.ei'a Youssef 
Mikhail Aboukhader, quindi tomo nei.'!i TS-\. Tre 

I meM dopo c!uc-e alla nmsl'c d; ••nagnmije-lo in 
America, dove osa e!la vivrebbe, secondo le 
autorità giordane 

Alcuni gioina'i-ai affermaro di aver rintrac-' 
ciato, in un villaggio della (Vaiowlania. ora oc­
cupata dagli israeliani, il padre del presunto 
assassino. Bishara Salato Sirhan. assistente edile, 
* di religione protestante luterana» (?). Il vec- ' 
chio Bi«hara avrebbe disapprovato duramente il 
gesto del figlio. E" molto strano — si osserva 
però — che padre e figlio appartengano a chiese 
cristiane diverse. Ed è anche strano che il pre­
sunto assassino, che ha solo 24 anni, sia emi­
grato in America nel '48. quando ne aveva solo 
quattro. E' emigrato con chi? Con la madre die 
ora vive a Pasadena? Ma allora perchè il pa­
dre è rimasto m Palestina? 

Molto bizzarro (anzi assurdo e probabilmente 
non vero) è il matnmon o avvenuto ne' 'óT. • 
quando Sirhan aveva solo tiedici anni St-anis-
sima è poi la divinai a/ioie del piof Salini \vvad, 
della scuola tede-ca * Martin Luther * di Geru­
salemme: «Sirhan Bish.ua Sirhan era soiu.i dub 
bio uno dei mig.ion allievi che io abbia mai 
avuto, semp'e disciplinato, intelligente e molto 
attivo». Il prof Avvad ha dichiarato di ricordare 
«molto bene » Sirhan. che fu suo allievo «per 
cinque anni ». grazie a una bor^i di studio del-
l'ONU per profughi palestinesi. Cinque anni? Ma 
se Sirhan è emigrato a quattro anni! Sono tutti 
misteri che attendono di essere chiariti. 

Per l'intera giornata nella cattedrale di New York 

Personalità e cittadini rendono 
omaggio alle spoglie di Kennedy 
L'arrivo all'aeroporto « La Guardia » - Un messaggio di Mary Sirhan - Scioperi di protesta con­
tro l'assassinio - I dirigenti della marcia dei poveri: « Liquidare subito la guerra nel Vietnam » 

NEW YORK — Una donna negra in lacrime dinanzi alla salma di Bob Kennedy viene sorretta da due poliziotti nella cattedrale di San Patrizio 

NEW YORK. 7. 
II corpo di Robert Kennedy, 

trasportato in volo da Los An­
geles. è stato esposto oggi nel­
la cattedrale di St. Patrick. 
sulla Quinta Strada di Sete 
York, che è stata per l'intera 
giornata meta di un commosso 
pellegrinaggio. Domattina sa­
rà celebrata una Messa di re­
quiem e la salma sarà succes­
sivamente trasferita in treno a 
Washington, dove sarà tumu-
lata nel cimitero nazionale di 
Arlington. accanto a quella del 
fratello maggiore e di due dei 
suoi figli. Domenica, in tutta 
l'America, sarà osservata una 
giornata di lutto. 

L'aereo con la salma era 
giunto all'aeroporto « La Guar­
dia > rfi New York ieri sera 
alle 21 (le due del mattino di 
oggi, ora italiana). Tra le per­
sonalità in attesa erano la so­
rella dello scomparso, Eunice 
Shrirer, e il marito Saraent 
Shriver. ambasciatore a Pari­
gi, la moglie del senatore Ed­
ward Kennedy, Joan, il gover­
natore Rockefeller, il sindaco 
John Lindsay. il senatore re­
pubblicano Jacob Javits, che, 
al pari dell'ucciso, rappresen­
ta lo Stato di New York, l'am­
basciatore americano presso 
l'OSU, Goldberg, e alcune cen­

tinaia di cittadini. Il portello 
aellapparecchio si è aperto e 
il feretro, coperto dalla ban­
diera americana, è stato por­
tato a terra. Con esso. Ethel e 
Jacquetine Kennedy. Coretto 
King e un gruppo di altri fa­
miliari ed amici, che lo ave­
vano accompagnato nel volo. 
hanno raggiunto la cattedrale. 
dinanzi alla quale una lunga 
colonna di cittadini attendeva 
già di poter entrare. La bara 
è stala portata a spalla nel 
tempio da due dei figli, dal 
loro zio Edward e da altri. 
L'ha benedetta l'arcivescovo 
monsignor Terence Cooke. La 
madre della vittima, signora 
Rose Kennedy, era accanto al­
l'altare. 

Tra i messaggi pervenuti 
nelle ultime ore ai familiari 
dell'ucciso era quello del pri 
mo ministro sovietico. Rossi 
chin, mentre il capo della de­
legazione sovietica all'OSU. 
Kuznetsov, e il rappresentante 
permanente deU'URSS alIO.VU 
Malik, hanno espresso « al go­
verno e al popolo degli Stati 
Uniti * il loro cordoglio con 
una lettera al delegato ameri­
cano, Goldberg. Mary Sirhan, 
la madre del giovane attenta­
tore, ha inviato alla famiglia 
Kennedy un telegramma nel 

quale dice: « Preghiamo Dio 
che mandi la pace, la vera 
pace nel cuore degli uomini. 
Quello che è accaduto ci feri­
sce tutti crudelmente e ti 
esprimiamo la nostra simpatia. 
soprattutto ai bambini, alla si­
gnora Kennedy, ai genitori. 
Voglio che sappiate che pian­
go sinceramente per tutti voi ». 

Alle 5.41, con anticipo rispet­
to all'ora prevista, le porte 
della cattedrale sono stale 
aperte per consentire agli 
astanti di entrare. La folla 
aveva formato una coda, che 
si allungava per diversi iso­
lati. sul marciapiede della 
Quinta Strada. Vi erano molti 
ragazzi delle scuole, chiuse in 
segno di lutto, uomini e donne 
di ogni ceto e di ogni comu 
nità etnica, la cui presenza te­
stimoniava tanto la popolarità 
della vittima quanto l'emozio­
ne suscitata ovunque da que­
sto nuovo, oscuro episodio di 
violenza politica. Significativa­
mente, accanto alle manifesta­
zioni di generico cordoglio uffi­
ciale. si sono avuti episodi di 
simbolica protesta. I portuali 
si sono astenuti per l'intera 
giornata dallo scaricare le na­
ti ai moli. In dirersi luoghi di 
lavoro sono state effettuate. 
ore di sciopero. 

Mie manifestazioni di lutto. 
fanno riscontro episodi che ri­
velano lo sfondo inquietante 
del crimine. A Fremont. in Ca­
lifornia. duemìlaquatirocenw 
operai di un'officina di mon­
taggio della General Motors 
hanno lasciato il lavoro per 
protestare conro la frase di un 
caporeparto, il quale aveva 
detto: € Kennedy ha avuto quel 
che si meritava ». Continuano 
anche i tentativi di sfruttare 
l'episodio a fini particolari, m 
senso filo sionista 

Il deputato statale di Xeu, 
York. Joseph Kottler, ha in­
vocato oggi un'inchiesta fede­
rale sull'attività dell'organtz-
zazionc araba El Fatali, am-
matrice della resistenza pale­
stinese. Kottler ha dichiarato 
alla radio che « con ogni evi­
denza l'assassinio di Robert 
Kennedy è opera di un terro­
rista arabo » e che si pone il 
problema di « esaminare l'at­
t inia dei raggruppamenti filo-
arabi, nella misura in cui mi­
nacciano la sicurezza persona­
le dei candidati che si pronun­
ciano a favore degli interessi 
reali dell'America nel Medio 
Oriente, vale a dire a favore 
di Israele ». Il parlamentare 
filo sionista si è abbandonato a 
volgari quanto gratuiti insulti 

contro gli Stati arabi, ai quoti 
ha attribuito l'intenzione <H 
« impegnarsi in una tattica dt 
assassini negli Stati Uniti ». 

La speculazione alimentata 
dalle dichiarazioni del sindaco 
di Los Angeles, il johnsonin-
no Sam Yorty. è accolta tut­
tavia con cautela dalla mag­
gior parte della stampa. 

I dirigenti della « marcie dei 
poveri ». dal canto loro, igno­
rando le minacce aperte dei 
parlamentari reazionari e quel­
le. più relate, del FBI. hanno 
deciso di rilanciare la loro ma­
nifestazione. chiedendo la fin* 
della guerra nel Vietnam comi 
premessa di qualsiasi * ccm' 
paqna di educazione contro la 
violenza ». llosea Williams, di­
rettore della manifestazione, 
ha indetto due giorni di pre­
ghiera per Robert Kennedy. 

il governatore Rockefeller, 
aspirante alla candidatura re­
pubblicana. ha annunciato che 
riprenderà la settimana pros­
sima la sua campagna. In cam­
po democratico, lutto è ancora 
fermo. L'ipotesi che Edward 
Kennedy, il trentottenne sena­
tore del Massachusetts, ri­
prenda per proprio conto \a 
campagna del fratello uccito, 
non ha trovato finora ni 
ferme né smentite. 
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Si estende la lotta articolata per salari, occupazione, diritti e libertà 

4 0 mila metallurgici in sciopero a Bologna 
Corteo per le vie del centro - Forte manifestazione in piazza Maggiore - Trentin: la battaglia sarà resa più incisiva - Un centro di medicina preventiva sarà creato dal comune democratico nel capoluo­
go emiliano - Fermate nelle fabbriche di Firenze - In lotta i minatori della provincia di Enna - Sciopero e protesta dei lavoratori per salvare il cantiere San Marco di Trieste - Nuove azioni nel gruppo Eridania 

Il 18 a Roma 
assemblea 

dei capilega 
Federbraccianti 

Il Comitato esecutivo della 
Federhracciunti Ita deciso di 
riproporre all'attenzione del 
Paese i problemi della con­
dizione bracciantile in un'as-
seni bica nazionale di capitela 
convocata per il 18 giugno a 
Roma. Tale assemblea è dila­
niata a decidere l'attuazione 
di una prima rase di genera­
lizzazione delle lotte degli ope­
rai agricoli, compartecipanti e 
coloni dal 1° al 7 luglio, con 
graniiì manifestazioni e scio­
peri diretti a conseguire più 
avanzati diritti contrattuali, 
aumenti dei salari e dell'oc­
cupazione, controllo sindacale 
sul collocamento. 

Il C.K. ha anche deciso di 
dare tutto il suo appoggio al 
movimento contadino in lotta 
per la sospensione del MEC 
e la trasformazioni' dell'eco­
nomia contadina con « gior­
nate di lotta » insieme ai col­
tivatori diretti. 

Trattative per 
gli alberghieri 

Ha avuto luogo ieri presso la 
Federazione nazionale degli al­
bergatori un primo incontro per 
il rinnovo del contratto nazio­
nale dei lavoratori alberghieri 
tra le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori C1SL. CGIL ed 
UIL e i datori di lavoro. 

In questa prima riunione è 
stata affrontata la parte ri­
guardante la riforma del si­
stema di retribuzione ed è 
stato deciso di proseguire le 
trattative tramite una commis­
sione tecnica composta dalle 
rispettive parti per un appro­
fondimento dei problemi con­
seguenti. 

lie trattative saranno riprese 
« livello plenario il 25 giugno. 

Gli aumenti 
per gli invalidi 

sul lavoro 
Gli invalidi del lavoro a 

suo tempo liquidati in capita­
le o in rendita vitalizia sia 
della gestione industriale, sia 
di quella agricola, che già 
fruiscono di assegni continua­
tivi mensili — informa lo 
INAIL — beneficeranno d'uf­
ficio degli aumenti previsti 
dalla legge 12 marzo 1968. 
Gli invalidi tanto della ge­
stione industriale che di quel­
la agricola liquidati in capi­
tale con un grado di inabi­
lità compreso tra il 50 per 
cento e il 59 per cento, do­
vranno Invece presentare, a 
pena di decadenza dal diritto, 
apposita domanda alla com-

Fetente sede provinciale del-
INAIL entro l'il aprile 1969. 

Trieste, Torino 
e Ancona 
le città 
più care 

Le città italiane con il più 
alto livello dei prezzi al con­
sumo relativo alle famiglie di 
operai e impiegati, sono Trie­
ste, Torino e Ancona. Secon­
do I dati diffusi dall'ISTAT 
relativi al mese di marzo di 
quest'anno, l'indice dei prezzi 
al consumo (base 1966 = 100) 
è risultato pari a 104,1 per 
Trieste, 103,9 per Torino ed 
Ancona. 

La battaglia rivendicativa 
investe centinaia di migliaia 
di lavoratori dei diversi set­
tori produttivi. E* in pieno 
svolgimento, da un capo al­
l'altro del paese, l'azione arti­
colata dei metallurgici, che 
ieri hanno scioperato a Bolo­
gna e a Palermo e hanno da­
to vita ad una forte manife­
stazione a Trieste per la sal­
vezza del cantiere navale San 
Marco. Nelle campagne si e-
stende la lotta per una equa 
remunerazione del lavoro con­
tadino. I chimici stanno rilan­
ciando l'iniziativa per i salari 
e l'occupazione nelle aziende 
più grandi del settore. Sono 
in lotta i minatori di Enna, 
i lavoratori dell'Elettronica si-
cula e quelli delle Fucine me­
ridionali di Bari. Nell'edilizia 
cresce la protesta contro il di­
lagare degli « omicidi bian­
chi >. Continua inoltre l'azio­
ne contrattuale dei lavoratori 
dei giocattoli, di quelli delle 
ex Distillerie italiane (grup­
po Eridania) e dei corrieri 
e spedizionieri che ieri hanno 
deciso 96 ore di sciopero. Pro­
duttori di barbabietole e ope­
rai degli zuccherifici si pre­
parano infine ad un grosso, 
inevitabile scontro per indur­
re il governo e i monopoli del 
settore ad < accantonare » le 
cosiddette t disposizioni comu­
nitarie » e a lavorare l'intera 
produzione bieticola. 

La lotta dei metallurgici — 
dopo l'ampio e positivo accor­
do strappato alla Falk, che 
comprende fra l'altro aumen­
ti salariali orari da un mini­
mo di 17 a un massimo di 22 
lire — ha avuto ieri un mo­
mento di estrema acutezza con 
10 sciopero dei 40 mila dipen­
denti delle aziende bolognesi. 
11 capoluogo emiliano ha vis­
suto una delle sue giornate di 
lotta più vibranti. Migliaia di 
lavoratori, con alla testa i di­
rigenti sindacali tra cui il se­
gretario generale della FIOM-
CGIL, Bruno Trentin, hanno 
sfilato in corteo per le vie del 
centro. La massiccia sfilata 
è stata vivamente applaudita 
da gruppi di cittadini e in par­
ticolare da un centinaio di 
ragazze dell'abbigliamento. 
anch'esse in sciopero. 

L'astensione dei 40 mila me­
tallurgici di Bologna per la 
applicazione del contratto di 
lavoro è stata compattissima. 
La giornata si è conclusa sul 
mezzogiorno in piazza Maggio­
re dove hanno parlato Govoni 
della FIM-CISL e il compa­
gno Trentin, i quali hanno 
affermato che se gli industria­
li sperano in una attenuazione 
della lotta articolata sbaglia­
no di grosso, e Questa forma 
dì azione — ha detto in par­
ticolare Trentin — ha vinto 
alla FIAT, alla Falk e In de­
cine di altre aziende, costrin­
gendo a firmare anche il vi­
cepresidente della Confindu-
stria. Dove il padronato insi­
sterà nella sua ingiustificata 
intransigenza saranno adotta­
te forme di lotta più incisive». 

Ai metallurgici bolognesi 
sono giunti numerosi messag­
gi di solidarietà. II sindaco di 
Bologna. Fanti, ha annuncia­
to tra l'altro la creazione di 
un centro comunale di medi­
cina preventiva per la tute­
la della salute dei lavoratori. 

L'azione dei metallurgici si 
è intensificata anche a Fi­
renze. dove sono impegnati 
nella lotta anche i lavoratori 
chimici e dell'abbigliamento. 
La battaglia articolata investe 
numerose aziende, tra cui la 
Superpila. l'Edison. la Target-
ti. Moranduzzo, Bellini. Ma-
netti e Roberts. Arsol. Alla 
Superpila la azione operaia 
tende ad ottenere un sensibi­
le aumento dei salari, blocca­
ti sulle 52 mila mensili per i 
manovali e sulle 75 mila per 

gli specializzati. Per più alti 
salari si battono anche i la­
voratori dell'Arsol. un'azienda 
della Federconsorzi, e della 
Manetti e Roberts. dove si 
chiede un aumento minimo di 
10 mila lire mensili. 

A Enna i minatori occupati 
nei giacimenti di sali potas­
sici di Pasquasia e Corvillo 
hanno occupato ieri mattina 
il municipio per richiamare 
l'attenzione del governo re­
gionale sulla lotta in corso 
da tempo per costringere la 
Montedison (che gestisce le 
due miniere) ad applicare il 
contratto integrativo già da 

tempo in vigore nei giacimen­
ti affidati all'ente pubblico di 
settore operante nel territorio 
siciliano (EMS). 

L'occupazione è stata sospe­
sa nel pomeriggio: una dele­
gazione sindacale si incontre­
rà a Palermo con l'assessore 
regionale all'industria; se que • 
sti non si impegnerà a con­
vocare subito i rappresentanti 
del monopolio per una tratta­
tiva, la lotta riprenderà in 
forme più drammatiche. Tra 
Montedison, EMS e ENI è in 
vigore un accordo triangolare 
per lo sfruttamento verticaliz­
zato delle risorse minerarie 

Forte manifestazione nelle strade di Campobasso 

/ CONTADINI A BONO MI: «LE VACCHE 
S0N MAGRE E TU INGRASSI I SOMARI» 

PALERMO — I lavoratori del Cantiere navale in sciopero manifestano in via R. Settima 

Respinto il ricatto della direzione per la trattativa 

Protestano per le vie di Palermo 
gli operai dei cantieri Piaggio 

Legge stralcio e orario 

P.T.T.: il governo rifiuta 

la trattativa con i sindacati 
- L'Esecutivo della Federazione postelegrafonici (CGIL) in 
Z ordine ai problemi del riassetto dei compensi per rischi e 
" disagi e dell'orano di lavoro, ha rilevato ieri nella sua nota che 
Z nessuna risposta è ancora pervenuta da parte dell'ammini-
~ strazione alla richiesta di avviare su queste materie comprese 
- nella legge sul riassetto approvato nella trascorsa legislatura. 
Z la trattativa con i sindacati. Analogo comportamento l'ammi-
- nistrazione sta mantenendo sulla questione dell'applicazione 
Z della legge stralco della riforma PP.TT. 
Z Di fronte alla gravità della situazione la FIP-CGIL ha pro-
- posto ai sindacati PP.TT. aderenti alla CISL. e alla UIL un 
* urgente incontro. L'Esecutivo della FIP nel caso in cui I'am-
• ministrazione non modificherà l'atteggiamento, ha dato man-
m dato alla segreteria nazionale di proporre alle altre organizza-
Z zioni sindacali la proclamazione di uno sciopero nazionale della 
- categoria da effettuarsi a breve scadenza. 

La CISL-Meccanici sull'insufficiente iniziativa pubblica 

L ALFA SUD RISOL VE BEN POCO 
La disoccupazione rimane pesante in tutto il Mezzogiorno - I sindacati 
propongono, il CIPE tace - Macario sulla libertà nelle fabbriche 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. ? 

Il settore metalmeccanico è 
oggi, nel Mezzogiorno, al cer-
tro dell'attenzione del mondo 
sindacale- E' innanzitutto in cor. 
so. nella provincia di Napoli, un 
vasto movimento di lotte artico­
late unitarie per conquistare de­
cisivi miglioramenti nelle condi-
lioni di lavoro; nello stesso tem­
po CGIL, CISL ed UIL, nel do­
cumento unitario con il quale re­
spingono il progetto regionale di 
sviluppo presentato dal comitato 
campano, individuano in quello 
metalmeccanico U settore pro­
pulsivo ai fini di una crescita 
dell'apparato produttivo della re­
gione; infine, per due giorni alla 
Mostra d'Oltremare, i problemi 
di questo settore sono stati am­
piamente dibattuti nel corso di 
un convegno nazionale organiz-
a t o dalla FIM-CISL. al quale 

presenti, tra gli altri, an­

che i rappresentanti della FIOM-
CG1L. Masetti e Galbo. ed il 
segretario della Klo.M di Na­
poli. Ridi. 

Il convegno della FINI ha avu­
to al centro una serie di pro­
blemi, dalle proposte per una 
nuova articolazione del settore 
metalmeccanico nelle regioni 
meridionali, alla necessita che il 
sindacato, anche nel Mezzogior­
no cosi come in tutta la società 
nazionale, svolga un preciso ruo­
lo — come ha detto il segretario 
della FIM, Macario - nelle 
fabbriche t per contestare un or­
dinamento autoritario mutuato 
dall'organizzazione militare e de­
mocratizzarlo con una presenza 
sindacale che sia efficace regola­
trice con ben più ampi diritti 
sindacali e più ampie funzioni 
contrattuali di tutti gli aspetti 
de] rapporto di lavoro; nel Pae­
se per contestare una politica 
economica e sociale, una politica 

1 dell'istruzione che fa pagare ai 

lavoratori le storture, le in­
sufficienze e gli errori del siste­
ma m un processo di emargina­
zione che lungi do] ridursi si 
estende sempre di più ». 

La nuova articolazione del set­
tore metalmeccanico nel Sud è 
stata vista in funzione dell'obiet­
tivo prioritario dell'aumento del­
la occupazione. A tale proposi­
to. nella sua relazione introdut­
tiva. la dottoressa Collida ha 
sottolineato, parlando dell'Alfa 
Sud. che questo insediamento 
«non assicurerebbe il prosegui­
mento dei livelli di integrazione 
sostanzialmente più elevati ri­
spetto «ìl'd^pdralo produttivo at­
tualmente localizzati nel Mezzo­
giorno. non garantirebbe una di­
versificazione dell'apparato pro­
duttivo nazionale, non presup­
porrebbe né un sufficiente assor­
bimento (anche se rilevante) del­
la manodopera e del personale 
altamente qualificato né un'ef­
fettiva promozione della ricerca 

scientifica e tecnologica »; e 
Macario, da parte sua. ha rile­
vato che « una rondine come 
l'Alfa Sud. non fa primavera » 
e cne € al ministero della Pro­
grammazione giacciono oramai 
da molti mesi, da troppi mesi, 
le memorie che la FIM. la FIOM 
e la UtLM hanno presentato sui 
problemi della occupazione e 
dello sviluppo del settore senza 
che su di esse non si sia nem­
meno discusso». 

Larga parte dd convegno è 
stata dedicata ai temi della lot­
ta sindacale; ne hanno parlato 
Romano con una relazione su 
« Linee di politica sindacale per 
il Mezzogiorno ». e Barassi, se­
gretario della FIM di Napoli. 
con una relazione sul tema « La 
contrattazione e le linee di svi­
luppo dell'azione sindacale nel 
Mezzogiorno ». 

I. t. 

Anche ieri gli impianti bloccati dallo sciopero, il 
terzo in 9 giorni - Martedì altra giornata di lotta 
anche dei metalmeccanici delle aziende ESPI - Nuo­
va manifestazione dei mille dell'Elettronica Sicula 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7. 

Nel quadro di un vasto movi­
mento per i salari e il lavoro 
che ha investito quasi tutte le 
attività economiche della città. 
dall'alba di stamane i cantieri 
Piaggio sono daccapo bloccati 
da un forte sciopero, il terzo in 
nove giorni e il più lungo: ven­
tiquattro ore di lotta, contro le 
dodici delle precedenti azioni 
dei tremila navalmeccanici pa­
lermitani impegnati in una dura 
battaglia per strappare, con l'in­
tegrativo aziendale, sostanziali 
miglioramenti salariali e nor­
mativi. 

Perdurando ostinato il rifiuto 
padronale di accettare una trat­
tativa libera sulle richieste ope­
raie. la FIOM ha già indetto 
un nuovo sciopero generale al 
cantiere per martedi prossimo. 
per la stessa giornata in cui 
scenderanno nuovamente in lot­
ta anche i tremila operai delle 
aziende metalmeccaniche del 
gruppo pubblico regionale del-
1ESPI. travolte da una profon­
da crisi di gestione e di mer­
cato. 

Del resto, quasi a dire concre­
tamente dello stato della città 
(e della battaglia operaia con­
tro la politica che l'ha caccia­
ta e l'ha lasciata in Queste 
drammatiche condizioni), basta­
va dare stamane uno sguardo 
al centro di Palermo' mentre il 
cuore della cit'à era solcato 
dalla marea delle maestranze 
Piaggio — una «osta soltanto, e 
silenziosamente commossa, per 
rrCorvfàre • assassnìio di Bob 
Kennedy — un'altra co!onna 
operaia, quella dei mille specia­
lizzati dell'Elettronica Sicula. 
era ancora una volta protago­
nista (per quelle stesse strade 
dove lunedi scorso la polizia le 
si era scatenata contro con inau­
dita violenza) di una drammati­
ca manifestazione di protesta per 
gli indugi non più sopportabili 
del governo nazionale e dell'IRI 
nell'intervenire a riparo delle 
conseguenze della già attuata de­
cisione degli americani di chiu­
dere Io stabilimento Di questi 
indugi è sintomo l'esito interlo 
cutono e quindi sostanzialmente 
fallimentare di un incontro svol 
to*l ieri a Roma a livello mini 
steriale: quell'incontro che era 
stato preannunciato come t rìso-
lutorio» del caso EI.Si. 

Né va dimenticato che a cosi 
ampia e articolata mobilitazione 
di Palermo operaia corrisponde 

un incessante sviluppo delle lot­
te nei servizi: appena cessata — 
dopo una settimana di sciopero 
— la paralisi delle aziende mu­
nicipalizzate dei trasporti e del 
gas. la battaglia continua al­
l'acquedotto e da parte dei la­
voratori della nettezza urbana 
per rivendicazioni di carattere 
aziendale. 

Al cantiere, la giornata di lot­
ta era cominciata stamane di 
buon'ora: già prima delle sei 
centinaia di operai facevano 
blocco davanti ai bastioni dello 
stabilimento dell'Acquasanta per 
organizzare il picchettageio. 
Operazione praticamente mutile: 
tranne una settantina di crumi­
ri. nessuno è entrato co' primo 
turno: e per tutta la giornata. 
e ancora stanotte la sirena dei 
Piazzo ha inutilmente chiamato 
al lavoro non solo gli oprai in 
orzanico. ma anche il folto nu­
cleo di dipendenti con contratto 
a termine i quali con maggio-c 
forza del passato hanno stavo! 
ta respinto il ricatto padronale 

Due ore dopo un grande cor­
teo muoveva dalla roccaforte 
Piaggio per invadere la città e 
condizionarne la vita per l'inte­
ra mattinata fino alla conclusio­
ne del comizio in piazza Massi­
mo. nel corso del quale ha par-
Iato il segretario della FIOM. 
ori Mwv»ii 

Lo sciopero era stato deciso 
dalla CGIL appena poche ore 
prima, come risposta al tentati 
vo paironale di conlmoni-e la 
inertura di trattative a'!a so­
spensione fine die di titti uh 
scioperi al cantiere, e cioè s;a 
deii'azione generale sia rieìle 
lotte con cui il reparto dei «1 
datori porta avanti la battaelia 
avviata un mese fa con la pre­
sentazione di un pacchetto di 
rivendicazioni (cottimi, qualifi­
che. organico, condizione am­
bientale di lavoro) fatte subito 
prone da tutti I cantierist». 

Questa manovra aveva trova­
to ieri una obiettiva copertura 
nelle posizioni della CISL e del­
la UTI. che hanno assunto sin 
dall'inizio della vertenza, una 
incredibile posizione « mediatri­
ce» straniando** nei tutti da] 
movimento operaio II successo 
che continua a caratterizzare la 
incalzante iniziativa della FIOM 
suggella quindi, oggi più di ieri. 
le caratteristiche profondamen­
te unitarie del movimento por­
tate ancora una volta avanti dal 
sindacato di classe. 

Gli industriali hanno abbassato il prezzo del latte a 55 lire al litro appro­
fittando degli accordi MEC -1 contadini ne chiedono 70 - Rossi: sospen­

dere gli accordi di Bruxelles, ammodernare gli allevamenti 

g. f. p. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 7 

Oltre mille contadini produtto­
ri di latte del Molise — per la 
stragrande maggioranza bono-
m ioni — già in agitazione da 
diversi giorni, hanno dato luo­
go ad una vibrata manifesta­
zione per contestare l'azione 
degli industriali lattierocasea-
rj molisani che dal primo mag­
gio ultimo scorso avevano de­
ciso di portare il prezzo del 
latte a 55 lire il litro in vista 
delle decisioni del Mercato co­
mune europeo. Una vacca ma­
ggissima recante il cartello: 
< Bonomi, non vedi che per la 
fame mi sono rimaste solo le 
corna ». stava a rappresentare 
le sorti dell'agricoltura italia­
na e il fallimento della politica 
portata innanzi dal governo di 
centro sinistra. « A Bruxelles 
hanno deciso di ammazzare le 
nostre vacche mentre gli asini 
che ci governano campano 
tranquilli ». « Non rubateci i no­
stri sudori ». « No allo sfrutta­
mento dell'industria lattiero ca­
seoria », < Chiediamo la sospen­
sione del MEC agricolo », que­
ste ed altre scritte campeggia­
vano su decine di cartelli 
portati dai contadini. 

L'apertura della manifestazio­
ne è stata caratterizzata da 
un avvenimento sensazionale. 
Un coltivatore diretto ha con­
segnato ai dirìgenti dell'Allean­
za la tessera della lionomiana 
del 1968 in segno di protesta 
e di ribellione nei confronti 
dell'azione portata innanzi nel 
mondo delle campagne dalla 
Democrazia Cristiana e dal go­
verno. Il gesto è stato accolto 
da un lungo, scrosciante applau­
so. mentre decine di coltivatori 
diretti hanno anche loro conse­
gnato la tessera dei bonomiani 
prenotando subito la tessera 
dell'Alleanza dei contadini. 

Il compagno Magni, presiden­
te dell'Alleanza contadini del 
Molise, aprendo la manifesta­
zione ha tracciato un panora­
ma dei fatti che hanno indotto 
i produttori di latte molisani al­
l'agitazione ed ha prospettato 
altresì l'azione da portare in­
nanzi nel corso di questa lotta. 

Hanno poi portalo il saluto il 
compagno Felice Carile a nome 
dei contadini di Macchìanode-
na. e il compagno Piscitela se­
gretario provinciale dplla CGIL 
che ha portato il saluto e la 
solidarietà degli operai molisa­
ni. Ha quindi concluso la ma­
nifestazione il compagno Gio­
vanni Rossi dell'Alleanza nazio­
nale dei contadini che tra 
l'altro ha detto: * Bonomi e Re­
stivo. malgrado l'infortunio po­
litico di Verona, dove i conta­
dini bor.omiani lì hanno presi 
a latte in faccia, già in quella 
sede, come prima delle elezioni 
politiche, dissero che il prezzo 
del latte ai produttori dorerà 
essere di ottanta lire al litro: 
ora. ad elezioni avvenute. Bo­
nomi plaude agli accordi VEC 
che fissano il prezzo del lotte 
ai produttori in 61 lire al litro > 

Neil esaminare la situazione 
generale dell'agricoltura italia­
na e le conseguenze della po­
litica comunitaria, il compagno 
Rossi ha prospettato le richie 
ste avanzate dall'Alleanza dei 
contadini. « Noi dell'Alleanza — 
ha proseguito il compagno Ros­
si — chiediamo la sospensione 
di lutti gli accordi comunitari 
perchè l'agricoltura italiana non 
è preparata per sostenere la 
concorrenza deiroraanizzazione 
di altre agricolture più avan 
zate. perchè i nostri allevamen­
ti non sono in grado di fron-
tegoiare lo sviluppo e la con­
correnza come gurfia degli al 
tri paesi dpi MEC. Chiediamo 
— ha proseguito il compagno 
Rossi avviandoti alla conclu­
sione. interrotto numerose vol­
te da scroscianti aprJauri — la 
sospensione del VEC. una sa 
snfinSìnnjy rnn risto rn-mv firtp 
a se stessa ma che serra ad 
manovrare un nvnvo corso di 
vr>htira aarnrm di riforma e 
/fi srihrnpo effettivo drlYrrr.pre-
sa coltiratrice ». 

Un inrito ni coltivatori ade­
renti alla Coltivatori bmomia-
na a rafforzare l'azione unita 
ria e ad aderire all'Alleanza 
dei contadini è stato accolto 
con arande entusiasmo dai con­
tadini presenti ET stato altresì 
costituito un comitato unitario 
di giovani produttori di latte 
per condurre aranti la lotta. 

Una deleaazione di produttori 
di latte accompagnala dal cam-
paono Magni e dal compagno 
Rossi sì è recata in prefettura 
ed ha aranzato le seguenti c o -
poste: rispetto del decrrtn pre­
fettìzio del 1 dicembre f<*1: ri-
vrisitno immediato del orezzo 
del latte a 70 lire U litro franco 
sfalla: stipulazione di vn rego­
lare controllo tra oli ind'istriali 
caseori e i produttori. Qualora 
non *f raggiungesse un accordo. 
la categoria da domenica è de­
risa a scendere in sciopero. 

Antonio Calzone 

Addossando i surplus ai produttori 

Restivo minaccia 
di ridurre il 

prezzo bietole 
Ottenuto l'impegno al ritiro di tutto il prodotto 
Duplice svantaggio dei contadini meridionali 

La Giunta Esecutiva del Cen­
tro nazionale per l'associazio­
nismo contadino informa che in 
una riunione tenuta il 7 giu­
gno U ministero dell'Agricoltu­
ra si è impegnato, tramite il 
Comitato interministeriale prez­
zi, a ritirare tutta la produ­
zione bieticola per la quale sa­
rà riconosciuto il normale prez­
zo. La Giunta ritiene che, do­
po questo successo, è ancor più 
urgente procedere alla revisio­
ne degli accordi MEC e del 
contingente assegnato all'Italia. 
La Giunta del Centro ritiene 
necessaria una politica che af­
fidi al potere pubblico il com­
pito di programmare la produ­
zione nel settore bieticolo-sac-
carifero e degli interventi con­
seguenti rivolti a ridurre il 
prezzo dello zucchero e dilatar­
ne il consumo tra le masse po­
polari. Si tratta di creare un 
nuovo rapporto fra produttori 
agricoli ed industria, che as­
sicuri al contadino un prezzo in 
base alla resa reale; in tal 
quadro il Centro considera 
inammissibile il criterio di pro­
cedere alla assegnazione di con­
tingenti « per società » — come 
fa il decreto del febbraio scor­
so — in quanto si dà un as­
surdo potere al padronato mo­
nopolistico. Si chiede invece 

che i fondi pubblici siano uti­
lizzati per ristrutturare l'indu­
stria saccarifera e costruire. 
o potenziare, zuccherifici coo­
perativi tramite gli enti di svi­
luppo. 

Ieri a Roma 

Aperta la 
conferenza 

sull'industria 
chimica 

Ha avuto inizio ieri a Rô  
ma la conferenza nazionale 
sull'industria chimica in­
detta dalla FILCEP-CGIL. 
presenti numerosi delegati 
delle p:ù importanti aziende 
italiane e molti invititi. 

La conferenza si è aperta 
con un amp,.i e dooiTen 
tata relazione del searcta-
no gelerai*» deità FILCEP. 
Trespidi. il quale ha po»to 
in evidenza le ca-attensti-
che essenziali del settore: 
forte concentrazione, rapida 
e impetuosa espansione p'O-
djttha. penetrazione nei 
vari settori industriali. 

L'oratore ha rilegato in 
particolare la carsca asr^res 
sua dell'industria chimica 
nei confronti degli altri ra 
mi produttivi a cominciare 
dall agricoltura, e la ten 
denza a forme di monopolio 
e oligopolio che po'tano fa 
talmente alla eliminazione 
del cosiddetto e libero mer­
cato » 

A QiJeau» linea tìie \ede 
impegnale in prima per­
sona le più forti concentra 
zioni finanziane italiane e 
straniere il sindacato oppo­
ne una politica program­
mata di sviluppo equilibrato 
fondato sull'intervento delle 
aziende statali e in parti­
colare dell'EXI. 

Trespidi si è anche sof­
fermato sulla necessita di 
giungere alla nazionalizza­
zione dell'industria farma­
ceutica e di rilanciare la 
HAt ta f l ta ru\* I c » l * ^ /% r.w» 

cu nazione. 
La conferenza proseguirà 

oggi con gli interventi — è 
previsto, fra l'altro un 
discorso di Foa — e verrà 
conclusa domani dal segre­
tario della FILCEP. Bru 
nello Cipciani. 

Da parte sua il ministero del­
l'Agricoltura ha comunicato che 
inserirà nel decreto CIP sul 
prezzo una clausola per e ripar­
tire fra tutti ì produttori, con 
criterio mutualistico, gli onet ì 
connessi ad eventuali operazio 
ni di riporto e collocamento 
della produzione bieticola ecce 
dente la quota base ». In so­
stanza, se l'annata sarà buo­
na. e ci sarà un surplus, il 
prezzo delle bietole verrà ri­
dotto in proporzione per tutto 
il prodotto. Questa assurda clau­
sola scaricherebbe cioè sui con­
tadini le conseguenze di una 
politica di limitazione dei con­
sumi — Io zucchero costa 245 
lire in Italia! — scelta dal pa­
dronato monopolistico. 

I I 

BARI. 7 
Ai contadini pugliesi in que 

sti giorni è arrivata una se­
conda lettera raccomandata. 
La prima era per annuncia­
re che solo una parte della 
bietola sarebbe stata ritirata 
a prezzo pieno. Quando è ar­
rivata la seconda ci si è 
chiesti: forse è venuto il mo 
mento che l'Eridania paga i 
15 miliardi che ancora trattie 
ne del raccolto 1967, illegal­
mente e a scopo ricattatorio. 
E Invece anche la nuova rac­
comandata serve per ricorda­
re al contadini che essi, i « ba­
roni dello zucchero », qualsia­
si cosa facciano hanno la co­
pertura del governo e del 
MEC. Tale copertura è assai 
grave. 

Si vuole inoltre mantenere 
In vigore, almeno per altri 
due anni, l'attuale sistema di 
pagamento delle bietole basa­
to sul parametro di resa me­
dia nazionale. Con questo si­
stema gli industriali pagano 
le bietole in rapporto ad una 
estrazione di circa il 77-7Bri 
dello zucchero individuato, 
mentre in effetti lo zucchero 
estratto raggiunge mediamen­
te l'84-a57r L'ancoraggio del 
prezzo alla polarizzazione na­
zionale (invece che alla pola­
rizzazione media per fabbri­

ca) danneggia una seconda vol­
ta i bieticoltori meridionali. 
Nel 1966 la polarizzazione me­
dia meridionale fu di gradi 
17,02 contro una media nazio­
nale di 14.01. Se il prezzo fos­
se stato determinato applican­
do la tabella di resa alla po­
larizzazione media meridiona­
le. non sarebbe risultato di li­
re 76,7? al grado (prezzo me­
dio nazionale), bensì di lire 
79,72 con un incasso di 52 li­
re al quintale in più per i 
produttori In questo modo 
sono stati rubati ai produtto­
ri centinaia di milioni. 

In premio a questa politi­
ca di rapina operata dagli zuc­
cherieri ai danni dei produt­
tori. il governo ha concesso 
nei giorni scorsi ali'Eridania 
finanziamenti per tre miliar­
di per l'ampliamento dello zuc­
cherificio di Foggia. Nello stes­
so tempo ai ire progetti pre­
sentati da diversi anni dal­
l'Ente di sviluppo agricolo di 
Puglia pe; il finanziamento di 
tre zuccherifici per un inva­
samento di 4-5 miliardi cia­
scuno (che dovrebbero sor­
gere nel Tavoliere ougliesp, 
nena valle del Biferho e in 
quella del Basentello). Io 
Stato ha risposto solo ora con 
la promessa del finanziamento 
di un solo zuccherificio. Que­
sto dovrebbe però sorgere ne­
gli Abruzzi, al di fuori, in so­
stanza, delle zone di produzio­
ne, in modo che non siano 
disturbati 1 « baroni dello zuc­
chero » che operano nelle zo­
ne ove la bieticultura è svi­
luppata e siano garantiti loro 
alti livelli di profitto Se è 
vero che uno zuccherificio 
coooorativn dell'Ente sv,ì.,,->pni 
ex Delta padano ha accan­
tonato in un solo anno 900 
milioni di ammortamenti, sj 
comprende bene questa poli­
tica del governo di larga di­
sponibilità per le Industrie pri­
vate de] settore e della lati­
na verso quelle pubbliche. 

Italo Palasciano 
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Lo scandalo INPS- Aliotta 

Va in carcere 
lo speculatore 
sui bimbi tbc 

La Cassazione ha confermato all'imputato la con­
danna a 5 anni, di cui tre da scontare - Truffò ol­
tre un miliardo sulla salute dei piccoli assistenti 

Le gravi complicità della Previdenza sociale 

Nicola Allotta, l'ex prima­
rio del Forlanlni che ha truf­
fato oltre un miliardo sulla 
salute di bambini assistiti dal-
l'Inps e predisposti alla tu­
bercolosi, verrà arrestato 
entro pochi giorni per sconta­
re tre anni di carcere. La Cor­
te di Cassazione, infatti, ha 
confermato ieri la condanna 
di Allotta a cinque anni di re­
clusione, di cui due condo­
nati, per truffa e interesse 
privato in atti di ufficio. La 
Cassazione ha confermato an­
che la condanna del due prin­
cipali collaboratori di Aliotta, 
Salvatore Sammarco e Anto­
nino La Porta. Il primo ha 
avuto un anno e quattro me­
si, il secondo un anno e due 
mesi. Sammarco e La Porta 
non andranno in galera, per­
chè la loro condanna è stata 
condonata. 

Con la sentenza della Cas­
sazione, emessa dopo una lun­
ga riunione In camera di con­
siglio, si conclude una delle 
più squallide vicende degli 
ultimi anni. La gravità di que­
sto caso giudiziario non sta 
solo nelle losche speculazio­
ni portate a termine da Allot­
ta sulla pelle di bambini ma­
lati, quanto nelle complicità, 
mal punite, riscontrate in fun­
zionari. anche di altissimo 
grado. dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale. Non 
per nulla una delle migliori 
difese di Allotta è stata sem­
pre: PInps conosceva parfet-
tamente e condivideva l miei 
metodi. 

Aliotta è stato accusato di 
avere Intascato oltre un mi­
liardo. E questa accusa è sta­
ta ritenuta pienamente prova­
ta dal Tribunale, che lo con­
dannò a quattro anni e nove 
mesi, dalla Corte di appello, 
che portò la condanna a cin­
que anni e ora dalla Cassa­
zione, con la conferma del­
l'ultima e più pesante senten­
za di condanna. 

Per Intascare una cifra tan­
to forte. Allotta mise in atto 
una speculazione che giusta­
mente un pubblico ministero 
definì degna di un vampiro. 
Eali ottenne dall'Inps l'inca­
rico di ricoverare e curare 
bambini predisposti alla tbc 
e nati nelle zone più povere 
del nostro Paese. Stipulò con­
venzioni in base alle quali si 
vide versare per anni som­
me varianti fra le 1.500 e le ol­
tre 2.000 lire al giorno. Poi 
subappaltò 1 bambini a Istitu­
ti religiosi, per cifre notevol­
mente inferiori: 600. ai mas­
simo mille lire al giorno, ap­
propriandosi della differenza. 
Il processo, lungo e clamo­
roso, rivelò lo stato di abban­
dono nel quale molti bambi­
ni vennero lasciati, l'insuMi-
cienza del cibo, la scarsezza 
del vestiti, la deficienza di 
cure. 

Ma dove finisce la respon­
sabilità di Aliotta, che è in­
dubbiamente notevole, comin­
cia quella dell'Inps. Nella Pre­
videnza sociale Nicola Aliot­
ta aveva un complice fenome­
nale nel padre, ora defunto. 
consigliere di amministrazio­
ne. Ma questa complicità, in­
dicata con chiarezza dalla ma­
gistratura, non sarebbe mal 
bastata Una serie di ricatti 
fra 1 più alti funzionari e 
l'allora presidente Corsi, an-
ch'egli scomparso, ritardaro­
no al massimo la denuncia 
dello scandalo. Probabilmen­
te la magistratura non sareb­
be mal venuta a sapere nul­
la se non fosse stato per le 
continue denunce di un ex 
funzionarlo, Antonio Panzali. 
una delle vittime dell'Inps. 

DI indubbia importanza, nel­
la denuncia e nell'indicare la 
strada perchè episodi del ge­
nere non si ripetano, è stata 
l'azione dei sindacati e dei 
rappresentanti di essi in seno 
al consiglio di amministrazio­
ne. Pubbliche denunce formu­
lò anche la Corte dei Conti. 
rivelando che, andando avan­
ti con 1 vecchi sistemi ammi­
nistrativi. la Previdenza socia­
le sarebbe finita sull'orlo del 
fallimento, avrebbe addirittu­

ra rischiato di non poter pa­
gare le già miserabili pensioni. 

Chiudendo lo scandalo Allot­
ta non si può che fare una 
triste, gravissime considerazio­
ne: nonostante le denunce, no­
nostante I gridi di allarme, 
ben poco è stato fatto, a cau­
sa dell'apatia governativa, per 
migliorare la situazione. 

A COLLOQUIO CON IL COSMONAUTA SOVIETICO GERMAN TITOV 

FRA 10 ANNI TERRA -LIMA COME IN AEREO 
L'URSS può lanciare 
carichi da 100 tonn. 

Approfondire la ricerca scientifica e non cercare primati solo sportivi 
Tecnica più avanzata nelle Voskod e nelle Soyuz - Lo scopo degli ultimi 
esperimenti effettuati nel Pacifico - Facile il rientro dai viaggi orbitali 

Il cosmonauta Titov mentre osserva un manichino che indossa una tuia spaziale sovietica 

G e r m a n Ti tov , il ruolo del « divo ». non Io vuole a s s o l u t a m e n t e a s s u m e r e . 
E* un c o s m o n a u t a , i m p e g n a t o a far progred ire l 'umanità sul la v ia del lo spaz io , 
ed a q u e s t o d e d i c a tutte le s u e e n e r g i e . P e r il resto , è un pr ivato c i t tad ino , un 
u o m o aper to a tutte le c o s e be l le , in teres sant i ed a n c h e d ivertent i di cpiesto 
mondo . Ed è appunto con Titov, c o s m o n a u t a e uomo, c h e c o m i n c i a m o a par­
lare . Il co l loquio s i fa subi to s e r r a t o : si par la di c o s m o n a u t i c a , e d a n c h e in 
un co l loquio b r e v e e d i s i m p e g n a t o c o m e ques to , Titov s i in fervora e si a p p a s ­
s iona . Ch iar i sce per pr ima c o s a a lcuni dati ed a l c u n e informazioni c h e nel 

«Con Cavallero sarei andato dovunque» 
Le lacrime dell'imputato - Emigrante a Torino - Al lavoro a 11 anni - La scoperta delle armi - Arruolato dal capo­
banda - Il primo e ultimo colpo - « E' come in un fi lm, solo che è reaitò » - Una notte a casa, poi l'arresto - Rovoletto: 
« Come avrei potuto sparare con le mani sul volante? » - Domani comincia la sfilata dei testi e delle parti lese 

LE PREMESSE 
DEI CRIMINI 

MILANO. 7 
Z Certo non era questo che Cavallero, nella sua gelida 
2 violenza, voleva: che la presentazione ufficiale del primo 
Z nucleo del suo esercito personale fosse sottolineata dai 
Z singhiozzi. Invece è finito così: nella parabola discen-
- dente si è passati dalle citazioni filosofiche e letterarie 
Z di Cavallero alle meste poesie e ai fiori di Notarnicola, 
•» al a io non sono un intellettuale » di Rovoletto che con-
Z fonde «tenore di vita» con «onere di vita», fino al 
• pianto disperato dì Lopez, quello che doveva essere il 
Z duro del domani e che invece ha trascorso cinque giorni 
2 a versare lacrime, un giorno a sentirsi male e oggi, in-
Z fine, giunto in primo piano, a singhiozzare desolatamente. 
Z Con Rovoletto e Lopez te disquisizioni ideologiche dei 
- giorni scorsi si sono perse per la strada: il primo è era-
Z trato nel giro perché nel suo dramma privato si è inse-
- rito il a dio diabolico » — come lui definisce Cavallero —; 
Z il secondo è stato incastrato dalla curiosità che lo ha 
2 portato a guardare dove non doveva guardare e a vedere 
Z quello che non doveva vedere: le armi della banda 
Z Ascoltando Rovoletto narrare la sua vita, uno che fos-
• se riuscito a dimenticare che in fondo a quell'esperienza 
Z c'erano cinque morti, decine di feriti, famiglie distrutte, 
- si sarebbe chiesto come mai sul banco degli imputati 
Z c'erano tanti assenti. Perché si è sentito parlare di un 
m padre e di una madre che, insieme, alla Snia guadagna-
Z vano 50.000 lire e con quelle dovevano mantenere se 
Z stessi e due figli. Si è sentito parlare di un operaio della 
Z Fiat che per aver fatto il rappresentante di lista della 
" FIOM alle elezioni della commissione interna è stato 
Z punito: lo hanno mandato a lavorare nel cunicolo sotto 
Z le presse; una punizione sottilmente perfida, perché quel 
• l'operaio soffriva notoriamente di claustrofobia e desti-
Z narlo ad un piccolo locale chiuso, senza finestre, sioni-
- flcava dannarlo ad una sofferenza continua. Si è sentito 
Z parlare di un operaio con moglie e un figlio richiamato 
2 alle armi per quaranta giorni e in quel quaranta giorni 
Z la paga con la quale doveva mantenere se stesso e la 
Z famiglia era di 150 lire al giorno. 
- Solo che il protagonista dì queste vicende era Rovo-
Z letto ed è facile — e giusto — dire che le premesse non 
- giustificano la conseguenza: che non basta un'esistenza 
Z drammatica per autorizzare l'assalto alle banche e le 
- sparatorie per te strade dt Milano. Un ragionamento rigo-
Z roso al quale, tuttavia, manca ancora qualche cosa per 
2 essere perfetto: che. almeno per Notarnicola e Rovoletto, 
Z se non ci fossero state quelle premesse, probabilmente 
Z non ci sarebbero state neppure le conseguenze. E' l'est 
- stema di quelle premesse che ha creato il terreno fer 
Z file sul quale hanno potuto attecchire i folli progetti di 
2 Cavallero 
Z Non è una giustificazione: è una spiegazione. Cavallero, 
2 Notarnicola, Rovoletto usciranno da questo processo con 
• addosso una condanna che con ogni probabilità sarà du 
2 rissima; e pagheranno te loro cólpe. Ma ti fatto che 'a 
- loro reazione sia stata criminale non può far dimenticare 
Z che si sono mossi in un mondo a sua volta criminale, che 
2 crea le premesse per la reazione e poi protesta virtuo-
Z samente inorridito. Tanto inorridito che i grandi quoti 
2 diani — specialmente quelli direttamente interessati, come 
• La Stampa — pur dedicando al processo una pagina intera 
2 di resoconti dettagliatissimi, a questi particolari non de-
- dicano neppure una riga: perché l'orrore non sia conta-
2 minato da considerazioni che esulano dal fatto. E U 
- fatto è che si tratta di belve sanguinarie che avevano 
Z frequentato la cellula comunista. 
2 E qui si omette un particolare: che le cellule comu-
Z nlste sono tanto lontane dai folti progetti di Cavallero 
2 che lui e i suoi amici sono stati costretti ad andarsene 
• E la storia delineata da Lopez non si discosta da quella 
2 degli altri: un'infanzia di fame a Taranto, l'emigrazione, 
- un bambino che a undici anni deve cercare lavoro m una 
Z città estranea E poi, anche per lui. la persuasiva parola 
- di Cavallero. il « dio diabolico »: un dio che sapeva tutto. 
Z leggeva tutto, dava una risposta a tutto; ma diabolico 

Z Kino Marmilo 

Dramma in un appartamento di Asti 

Marito e moglie massacrati 
un misterioso visitatore da 

ASTI. 7. 
Orrendo mistero in un appartamento di via 

Gioacchino Te^ta 21 Marito e moglie sono stau 
trovati UCCISI, lui era stato barbaramente tru­
cidato. forse a colpi di bottiglia in testa, e lei 
era stata strangolata con un foulard. I due. se­
condo le risultanze mediche, non sarebbero morti 
alla stessa ora. 

D decesso di lei risaliva. Infatti, a 48 ore pri­
ma di quello del marita I coniugi trovati uccisi 
sono Emma Oliverio, di 43 ami, da Cosenza e 
Gloriando Marani, di 42 anni, da Jolanda di 
* ' (Ferrara). 

La porta della abitazione dove sono stati tro­
vati i due cadaveri era cimila dall'interno e si 
presume, quindi, che l'assassino sia uscito, dopo 
il duplice omicidio, da una finestra. 

Qualcuno, insomma, era entrato nella casa di 
via Gioacchino Testa per motivi misteriosi e 
aveva ucciso la donna e subito dopo il marita 
Quest'ultimo, però, sarebbe morto molto più tardi 
per dissanguamento. Un'altra ipotesi è che fl 
Marani, nel corso di una lite con la moglie, 
l'abbia uccisa rimanendo poi mortalmente ferito 
alla testa. 

D a l l a nos tra r e d a z i o n e 
MILANO. 7 

L'interrogatorio degli imputa­
ti dell'Anonima rapine SÌ è con­
cluso in tono minore, in una 
atmosfera di disagio. Disagio 
nell'ascoltare il bambino (co­
me l'ha chiamato Notarnicola) 
Donato Lopez, cui i diciott'anni 
di età e la partecjpazione solo 
all'ultima rapina, nonostante il 
successivo carosello mortale per 
le vie di Milano, sembravano 
garantire una maggiore pietà. 
Perché i suoi pianti, il suo 
nascondere il volto fra le ma­
ni, i suoi continui richiami al­
la famiglia, sono apparsi me­
no veri, meno autentici dei ge­
sti e delle parole dei suoi com­
pagni. che pure non avevano 
risparmiato menzogne e con­
traddizioni? Sarà forse la man­
canza di peso di una persona­
lità immatura, un tentativo trop­
po maldestro di difesa... 

Quando 1' udienza si apre. 
Adriano Rovoletto arriva sulla 
pedana per rispondere alle con­
testazioni, sventolando un set­
timanale. C'è su una fotografìa. 
poco dopo l'arresto: sorride. 
ma ha un gran livido sulla 
guancia. Dovrebbe essere la 
prova delle percosse che — di­
ce — gli vennero inflitte in 
questura, non per farlo canta­
re. ma per vendetta. Il presi­
dente lo interroga sulla spara­
toria di Milano; Rovoletto ri­
sponde: < Io guidavo... Nel re­
trovisore scorsi il Pietro che 
si sporgeva dal finestrino, mo­
strando un'arma ai poliziotti. 
perché si fermassero: poi vidi 
gli agenti che si sporgevano 
anche loro dalla pantera, e co­
minciavano a tirare.. No. né 
il Lopez né io sparammo: se 
lui dice il contrario, dev'esser­
si confuso... Lo speronamen-
to da parte dell'auto della po­
lizia ci mise una gomma a ter­
ra... Cosi scendemmo, il Lopez 
mi passò il pacco delle armi 
e dei soldi e scappò... Mi tro­
vai da solo in una stradetta 
deserta, ma aó un tratto arri­
vò una macchina della polizia... 
Mi videro, scesero e mi pun­
tarono addosso un mitra e due 
pistole. « Cos'hai nel sacco? » 
chiesero, e Guardate », risposi 
con le mani in alto... A un 
tratto a sinistra, vidi un'ombra. 
Seppi poi che era il Cavallero 
Udii uno sparo... Il poliziotto 
che era alla mia destra, rima 
se inebetito, guardò da una par­
te e dall'altra, poi mi sparò 
al braccio... >. 

Rovoletto ha finito e torna al 
suo posto. 

Adesso sulla pedana è Dona­
to Lopez, il capo chino fin sot­
to il microfono, gli occhi pieni 
di lacrime. Il presidente Io 
conforta: e Su. cerca di star 
tranquillo... Anch'io ho un figlio. 
vogliamo solo capire, perché qui 
si fa giustizia, ma con com­
prensione.. >. 

0 ragazzo si decide a parla­
re: « Eravamo cinque tìgli, giù 
a Taranto, e allora mio padre. 
che era fonditore, si deci3e a 
lasciare il posto che occupava 
da 15 anni e con le 400 mila 
bre della liquidazione, venne a 
Torino... Due mesi dopo arri­
vai anch'io, invece del caldo 
di laggiù trovammo un freddo 
polare... La nostra casa era 
alla Barriera di Milano e cosi 
nel '61. a 11 anni, ebbi un 
lavoro presso Q padre di Ca­
vallero... Fu una vera fortuna, 
perché mi trattò come un fi­
glio. La madre di Cavallero mi 
invitala addirittura a mangia­
re... Ma lei sa. signor presi-
dente, come siamo fatti noi me­
ridionali: rifiutavo... La mia 
sfortuna, se così si può chia-
mare, fu di conoscere il Piero: 
ma anche lui mi prese in sim­
patia e mi aiutò in tutti i mo­
di .. Poi un giorno che il padre 
di Cavallero era in ospedale 
per un'ulcera, feci cadere nel 
laboratorio una cassetta che con­
teneva armi, non sapevo nean­
che che cosa fossero... Le ri­
misi dentro, ma dimenticai di 
rimettere a posto la cassetta... 
n Piero «e ne accorse subito 
e mi raccomandò di non par­
larne a nessuno... Trovai un 
altro posto come tornitore... 

Una settimana dopo il Piero mi 
telefonò che suo padre era mor­
to... Finalmente il Cavallero mi 
offrì di diventare fattorino nel­
la sua ditta di penne... » 

11 presidente interrompe: < Ma 
non si stupì che il Cavallero le 
desse 120 mila lire in quindici 
giorni? ». 

E l'imputato: « Credevo che mi 
fosse affezionato... No. non è ve­
ro che mi insegnò ad usare le 
armi in collina... Piuttosto co­
minciò a parlare, a parlare di 
politica, di rivoluzione, di assal­
ti... Io rispondevo sempre di sì, 
ma non mi interessava, non ca­
pivo. perchè avevo fatto solo 
la quinta elementare; però vo­
levo fargli piacere... Mi sembra­
va superiore persino a mio pa­
dre: se mi avesse chiesto di an­
dare sulla Luna, avrei obbedito... 
Finalmente, il mercoledì prece­
dente la rapina, mi disse che 
avremmo cominciato con picco­
li assalti alle banche... 11 giove­
dì mi fece incontrare con Notar­
nicola e il Rovoletto e venimmo 
a Milano... Rovoletto finse di ru­
bare una macchina poi Caval­
lero disse: "Basta cosi, va be­
ne... "; non so se facemmo un 
sopralluogo alla banca, perchè 
io mi limitai a seguire Piero-
La sera, tornati nell'ufficio di 
Torino, mi disse: "Se fai qual­
che sbaglio, te ne pentirai". 

U sabato Notarnicola e Rovolet­
to vennero a vedermi giocare a 
football al campo dell'Oratorio 
come per controllarmi... Lunedì 
25 settembre tornammo a Mi 
lano... ». 

A questo punto il Lopez rac­
conta un curioso episodio già 
riferito dal Rovoletto: i due vo­
levano disertare, fuggire poco 
prima della rapina. Ma... « in 
quel momento, il Cavallero ci ar­
rivò alle spalle... Rovoletto mi 
guardò come per dire: "Niente 
da fare"... Rubarono una mac­
china, vecchia e brutta, e mi 
diedero un sacco con le armi... 
Poi loro scesero davanti alla 
banca e Cavallero mi disse: 
"Guarda adesso, è come un film. 
solo che qui è realtà"... Poco 
dopo sentii gridare "Via" e vidi 
Rovoletto che correva e il Ca­
vallero che stordiva un fattorino 
col calcio della pistola. Quando 
furono in macchina. Cavallero 
chiese: "Quanto abbiamo pre­
so?". Rovoletto rispose: "Poco". 
E Cavallero: "Allora andiamo 
all'altra banca"... A un tratto 
vedemmo una macchina della po­
lizia che ci veniva incontro, poi 
girava e ci seguiva... Cavallero 
fece loro segno di star lontani. 
poi sparò e ordinò al Rovoletto: 
"Vai più forte, verso il centro"... 
Quasi subito fui colpito alla te­
sta e mi misi a urlare... Il Piero 

mi guardò e disse: "Non è nien­
te. dammi le armi"... Gli passai 
una pistola e mi rannicchiai al 
mio posto... Lui urlava: "Spara 
te. se no ci ammazzano tutti"... 
Misi fuori una mano e sparai. 
con l'altra trattenevo il sangue 
della ferita... No, il Rovoletto 
non sparò... >. 

il presidente contesta: t Ma in 
istruttoria, hai detto che spara­
va contro i civili e che sparavi 
anche tu... ». 

Lopez: « Devo essermi con­
fuso. non ricordo... ». 

Lopez conclude: e Scappai da 
solo e tornai a Torino... Mia ma­
dre. quando mi vide ferito, chie­
se: "Che cosa hai fatto?". Ri­
sposi: "Mi sono pestato con la 
moto". Poi andai a dormire... 
La mattina dopo uscii di casa 
con un gran mal di testa, cam­
minai senza meta, mi ritrovai 
davanti al campo di foot-bal! 
dove avevo giocato due giorni 
prima. Capii tutto il male che 
avevo fatto a me stesso e alla 
mia famiglia... Sentii il fischio 
di un treno, pensai di farla fini­
ta, ma non ebbi il coraggio, avrei 
ucciso mia madre... Andai al bar. 
mia madre telefonò: "Vieni su 
a mangiare"... Appena entrato i 
poliziotti mi saltarono addos­
so... ». 

Pierluigi Gandini 

MILANO — Donato Lopez dinanzi ai giudici (Telefoto) 

Arrestato a Nuoro con pesanti accuse 

Complice dei banditi 
l'avvocato di Mesina 
£ ' il massimo esponente dei fascisti in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLURL 7 

« I mandanti dei banditi sono 
in città, e sì tratta di persone 
insospettabili e altolocate ». ET 
stato scritto spesso. I sospetti 
gravavano già do tempo su moìti 
cosi detti e pesci grossi », spe­
cie dopo l'arresto del ricco pro­
curatore sassarese Baingio Pi-
ras e dei suoi gregari coinvolti 
nella nota vicenda d?lla cosid­
detta « anonima sequestri ». 

Oggi, una clamorosa conferma 
é venuta a questa tesi con l'ar­
resto di uno dei più noti uomin; 
politici della destra nuorese: lo 
avvocato Bruno Bagedda. già 
consigliere regionale missino. 
coordinatore regionale di quel 
partito, e candidato del MSI elle 
ultime elezioni per la Camera 
dei deputati (è risultato il pri­
mo dei non eletti nella lista neo­
fascista). 

L'atto d'accusa, contenuto a d 

mandato di cattura spiccato del 
giudice istruttore di Cagliari dr. 
Angelo Porcu, è gravissimo: 
< associazione per delinquere: 
favoreggiamento personale e 
conUXmato>. La polizia non ha 
fornito altri particolari. 

L'inchiesta nei confronti del 
professionista nuorese non è sta­
ta aperta di recente, è in corso 
da oltre un anno. Da quando. 
sembra, il luogotenente di Gra­
ziano Mesina. lo spagnolo Miguel 
Atienza. venne ucciso nel con­
flitto a fuoco di Tumba-Tumha. 
Pochi giorni dopo il ritrovamen­
to <*»! cadavere e la sepoltura 
ne] cimitero di Nuoro, l'avvocato 
Bagedda depose sulla tomba del­
lo sventurato fuorilegge un maz-
zo di garofani rossi Aveva ri­
cevuto l'incarico da Mesina in 
persona del quale difendeva gli 
interessi 

Gli interrogativi maggiori ver­
tono sui rapporti tra il bandito 

* di Orgosolo e il professionista 

famoso. Non si sa ancora con 
certezza se. in certi incontri se­
greti con Mesina, l'avvocato Ba­
gedda abbia ecceduto al punto 
da rendersi responsabile di gra­
vi reati. In altre parole. la ma­
gistratura cercherebbe di stabi­
lire l'esatto ruolo che I'aw. Ba­
gedda potrebbe aver ricoperto 
nell'ambito della e anonima se­
questri ». Era un professionista 
incauto capace di intrattenere 
rapporti talmente stretti co! 
cliente dal commettere egli stes 
so degli illeciti? Oppure era 
una delle menti direttive della 
banda specializzata in sequestri 
di persona? 

L'ordine del giudice è stato 
comunicato al Bagedda nella sua 
abitazione nuorese. Subito dopo 
c'è stata una perquisizione. Al­
tre perquisizioni sono avvenute 
nello studio del professionista e 
nella sua villa a La Caletta. 

Giuseppe Podda 

r e c e n t e p a s s a t o ci e r a n o 
giunti incomple t i , ed in 
cert i c a s i distort i . P e r 
pr ima c o s a , ci par la del­
le cosmonavi più recenti, 
la « Voskod » e la « Soyuz ». 
Sono due success ive evo­
luzioni, su scala via via 
maggiore, della « Vostok »: lo 
equipaggio è alloggiato in un 
abitacolo assai piti grande, 
che non è più sferico, ma ha 
una sagoma balistica e che è 
unito al segmento che ne con­
tiene i servizi da utilizzare 
durante la permanenza in or­
bita (condizionamento del­
l'aria, sorgenti di energia ed 
altri impianti). Al rientro nel­
l'atmosfera, superata la pri­
ma fase, l'abitacolo ed il seg­
mento dei servizi si distacca­
no. in quanto « proteggere » e 
raffreddare anche tale com­
plesso, assai pesante e di 
grandi dimensioni, dal sovra-
riscaldamento per attrito do­
vuto all'atmosfera, comporte­
rebbe un ulteriore aggravio di 
peso e nuovi problemi. 

Mentre l'abitacolo della «Vo­
stok » era sostenuto esclu­
sivamente dai paracadute, 
quelli della « Voskod » e 
della « Soyuz » sono mu­
niti di un apparato di razzi 
frenanti - sostenitori che con­
sentono un atterraggio « mor­
bido » come quello di un eli­
cottero. La discesa avviene 
quindi utilizzando due siste­
mi: i paracadute ed i retro-
razzi dell'abitacolo (che sono 
distinti dai retrorazzi per 11 
rallpntamento utilizzati nella 
fase iniziale del rientro, I 
quali sono alloggiati nel seg­
mento dei servizi). 

Per difendere i cosmonauti, 
nella fase di rientro nell'atmo­
sfera, contro il sovrariscalda-
mento dovuto all'attrito con­
tro l'aria, l'abitacolo è costi­
tuito da tre strati sovrappo­
sti: quello esterno è destina­
to a sublimare, a volatiliz­
zarsi, assorbendo cosi quasj 
tutto 11 calore generato; il se­
condo strato è di materiale 
termicamente isolante e resi­
stente alle alte temperature, 
e impedisce un rialzo della 
temperatura all'interno: il ter­
zo strato è quello metallico, 
portante, che costituisce l'os­
satura nell'abitacolo stesso. 

Abbiamo chiesto poi notizie 
sugli ultimi lanci nel Pacifico, 
a proposito dei quali s'era 
detto, da varie parti, che i 
sovietici si « stavano metten­
do sulla strada già battuta da­
gli americani » e cioè del rien­
tro in mare anziché dell'atter­
raggio delle cosmonavi. Un sor­
riso divertito guizza sul volto 
di Titov, e più ancora nel 
suoi occhi. « Tutte le cosmona­
vi sovietiche, anche i primi 
tipi, possono scendere in ma­
re senza incidenti; il proble­
ma è stato affrontato e risol­
to fin dall'inizio ». 

I recenti lanci nel Pacifico 
vanno visti quindi come tutti 
quelli effettuati nel passato 
con le stesse modalità: pro­
ve di nuovi tipi di missili, 
privi dell'ultimo o dei due 
ultimi stadi, e destinati quin­
di ad effettuare traiettorie ba­
listiche, che vanno accurata­
mente controllate per verifi­
care il comportamento delle 
nuove macchine. E non è cer­
to il caso di far cadere sul­
la terraferma ordigni lunghi 
decine di metri e pesanti, or­
mai, non più decine, ma cen­
tinaia di tonnellate. 

Abbiamo voluto approfon­
dire la questione delle dimen­
sioni dei nuovi missili sovie­
tici, e del carico utile che so­
no in grado di mettere in or­
bita. La risposta è stata assai 
chiara: oggi come oggi, mette­
re in orbita un carico utile 
dell'ordine delle cento tonnel­
late, non è un problema per 
la missilistica sovietica. Se e 
quando vengono messi In or­
bita canchi utili più piccoli. 
è perché per realizzare un de­
terminato programma di ri­
cerche e di rilievi scientifici 
non sono necessari corpi co­
smici tanto pesanti, ed è inu­
tile spendere più del neces­
sario per realizzare ogni sin­
golo programma. La missili­
stica e la cosmonautica so­
vietica, sottolinea Titov, sono 
fatti tecnico-scientifici, non 
fatti sportivi. Tendono ad ac­
quisire risultati certi, in con­
dizioni di sicurezza, non a rea­
lizzare primati. Su questa 
strada, come si sono mosse fi­
nora, continueranno a proce­
dere. 

II terreno era aperto, ormai, 
per parlare della Luna. Che 
cosa ne pensa un cosmonau­
ta. direttamente impegnato 
nella conquista del satellite 
della terra? Titov risponde an­
che qui con chiarezza: per po­
ter realizzare un viaggio di an­
data e ritorno, con allunag­
gio, in condizioni di sicurez­
za paragonabili a quelle di un 
viaggio aereo, e cioè in grado 
di sicurezza che tutti possia­
m o accettare, e che conferi­
sce all'Impresa le caratteristi­
che di una conquista ben con­
solidata, e non di un tentati­
vo che pub anche riuscire for­

tunosamente, ma rimane iso­
lato, incerto ed insicuro, oc­
correranno probabilmente una 
decina d'anni. « Sarò natural­
mente lieto di smentirmi —ag­
giunge sempre sorridendo: — 
se i fatti supereranno queste 
previsioni ». Titov puntualizza, 
come tappe intermedie essen­
ziali per poter giungere alla 
conquista della luna, il rien­
tro a terra di un corpo co­
smico artificiale fatto alluna­
re, e fatto poi ripartire dal­
la liUna, e il « montaggio » in 
orbita di grandi stazioni orbi­
tali permanenti o semiperma-
nenti, da realizzarsi con suc­
cessivi « appuntamenti spazia­
li » telecomandati da terra o 
automatizzati. In questo senso 
debbono quindi essere visti 
I lanci dei vari « Lunik » e gli 
appuntamenti spaziali realiz­
zati con successo da « Co-
smos » non presidiati. Avrà 
pure la massima importanza 
tutta una serie di operazioni 
e di lavori che l'uomo impa­
rerà a fare entro le stazioni 
orbitali permanenti. 

Il dialogo si fa sempre più 
fitto e più serrato, e le que­
stioni tecniche via via tocca­
te si moltiplicano. I sovietici 
usano tutta una serie di pro­
pellenti, alcuni liquidi a tem­
peratura ambiente, alcuni 
criogeni (e cioè liquefatti a 
bassissima temperatura). Tra 
questi sono usati sia l'ossige­
no liquido che l'idrogeno li­
quido, ma anche altri, che pre­
sentano possibilità superiori 
a questi. 

La permanenza prolungata 
nello spazio a gravità zero può 
dar luogo a qualche incon­
veniente nell'organismo uma­
no, ma sembra che, allo sta­
to attuale delle ricerche, una 
permanenza della durata di un 
mese circa non debba essere 
considerata pericolosa. 

I missili di potenza crescen­
te, in fase di realizzazione da 
parte sovietica, non hanno al­
cuna utilità militare: i razzi 
da guerra di qualsiasi tipo, 
sono molto più piccoli. 

II rientro di un cosmonau­
ta con il suo apparecchio, do­
po il - volo orbitale, viene de­
finito da Titov decisamente 
semplice: il pilota orienta la 
cosmonave con semplici ma­
novre, riferendosi al sole, al­
la terra, alle stelle, o con ri­
ferimenti visivi diretti d'altro 
genere, sceglie in base a car­
te e tabelle la zona d'atter­
raggio, ed aziona i retrorazzi. 
Una serie di manovre che, per 
un cosmonauta addestrato, 
non comportano particolare 
difficoltà e non richiedono un 
Impegno fuori del normale (un 
«normale», naturalmente com­
misurato alla preparazione di 
un pilota spaziale). 

Il tempo è volato senza 
che ce ne rendessimo conto 
e ancora un sorriso guizza 
negli occhi di Titov: « la par­
tita di calcio Italia-URSS, non 
ce la vogliamo proprio anda­
re a vedere alla TV? ». Riec­
co. dopo la fitta discussione 
tecnica, Titov privato cittadi­
no: ci congediamo con una 
stretta di mano e un cordia­
le scambio di saluti. 

Giorgio Bracchi 

Collegamenti 

in teleselezione 

da e per Roma 
La SIP — Società Italiana 

per l'Esercizio Telefonico — 
informa che per gli aobonati 
del distretto dì Roma (che 
comprende i settori di Roma. 
Albano. Anzio. Bracciano. Cam-
pagnano. CoIIefcrro. Frascati, 
Ladispoh. Monterotondo. Pale-
strina. Pomezia e Velletri) e 
attuo il collegamento diretto 
automatico con .1 distretto di 
Forlì (prefisso 0543; compren­
dente i settori di Forlì, Predap-
pio. Rocca S. Casciano. S. Pie­
ro in Bagno. S. Sofia), in ag­
giunta ai collegamenti telese-
lettivi recentemente aperti con 
i distretti — il cui prefisso e 
indicato in parentesi — di 
Agrigento (0922). Avezzano 
(0863). Brescia (030). Chieti 
(0871). Como (031). Cosenza 
(0984). Foligno (0742). Isemia 
(0865). Lanciano (0872). Rimini 
(0541). Salerno (089). Spoleto 
(0743). Sulmona (0864). Teramo 
(0861), Termoli (0875). Trento 
(0461). Vasto (0873) e Vicenza 
(0444). 

I collegamenti sopraindicati. 
finora riservati agli abbonati 
del distretto di Roma, sono a-
perti agli abbonati di tutta la 
Provincia di Roma, a quelli 
delle province di Latina. Viter­
bo. Fresinone (limitatamente al 
distretto omonimo). Rieti (li­
mitatamente al distretto di Baf> 
«io Mirteto) e Temi (limitata­
mente al distretto di Orvieto). 
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Per la politica capitolina 

Scambio di 
accuse f ra 
DC e PSU 

II cosegretario della Federazione socialista Pal-
lottinj replica a La Morgia • Marianetti giudica 
provocatorio il discorso del segretario dc 

I rapporti fra i partiti che 
compongono la labile maggioran-
za di centro-sinistra in Campi-
dogho 5>i fanno sempre piu tesi. 
Al ro/.zo attacco mosso ieil l'al-
tro dal segretario del comitato 
romanu della DC, Giorgio La 
Morula ai socialisti ha replica-
to ieri sera C/HI una dicliiarazio-
ne. il consegietano della Kcde-
razione lomana del PSU Pallot-
tuii. 

«Con la delicate/./a propria 
della deitra romana — ha detto 
Pallottini — il segretario della 
D. C. I-a Morgia iia pesantemen-
te attaccato i socialisti. fingendo 
di Ignorare che la verifica della 
volonta politica della maggiorau-
za capitolina e stata richiesta 
dal PSU ben due mesi or sono. 

« Che questa verifica com nor-
U o no una crisi, e di quale 
vabtita. e ancora da vedere. 

«Ceito e che discorsl come 
quelli di La Morgia fanno pen-
sare ad una volonta gia deter-
minata di arrivare ad una crisi 
per inleressi di potere sempre 
vivi all'interno della D. C. ro­
mana. 

«Ma con questo splrlto ne 
risulteresse una crisi di ben 
difficile soluzione. 

«Gil organi del PSU aveva-
no — ha concluso Pallottini — 
gin in programme 1'esame della 
situazione al Campidoglio e a 
Palaz/o Valentini. Lo faranno 
con la massima serenita, serietn 
e impegno ». 

Pallottini. come si vede. ha 
limitato la sua replica agli 
aspetti propriamente capitolini 
del problema, ignorando gli 
apprezzamenti piu general!, e 
molto pesanti, fatti dal segreta­
rio della DC nei confronti della 
stessa natura del PSU. 

La fiessione del PSU non e 
addebitablle alia DC — aveva 
detto La Morgia — ma rappre-
senta la logica conseguenza « di 
una seria estesa di contraddizio-
ni interne che hanno spento al-
cune fondamentali tensioni ideali 
e hanno assopito ogni slancio: & 
questa la realtd che I'elettorato 
ha recepito >. 

Su questa parte del giudizio 
di La Moroia si e invece soffer-
mato assai polemicamente un 
altro esponente dei socialisti ro-
mani, il consigliere comunale 
Marianetti, il quale ha definito 
il discorso di La Morgiac quan-
tomeno provocatorio>. Non si 
puo davvero parlaro di tensione 
ideale — ha detto Marianetti — 
da parte di un partito che da 
prova ogni giorno di squallidi 
mecanteggjamentf. La DC fa-
robbe meglio a sciogliere Ie 
propric contraddizioni interne e 
ad affrire una piattaforma piu 
coerente alia politica di centro-
sinistra. 

Queste, dunque Ie reazioni so-
cialiste ed il punto a cui e 
gi'ir.ta la polcmlca. Vedremo ora 
se dalla costatazione del c ri-
stagno opcrativo» del centro-si-
nistra capitolino (fatta da tem­
po dal Diretlivo del PSU) e dal­
le posizioni critiche attuali i so-
cialisti sapranno trarre le uni-
che conclusion! possibili: 1'aper-
tura ufficiale della crisi. non 
per giungere ad un semplice 
rimpasto. ma. come ha propoato 
il PCI. per approdare alio scio-
glimento del consiglio, unica ini-

Oggi e domani 

Assemblee 
e comizi 
del PCI 

In apertura della campagna 
della stamp* comunista. in 
seguito alia situazione ameri-
cana dopo l'assassinio di Bob 
Kennedy e per avanzare, nel 
pieno della eonsultazione po­
litica per la formazione del 
nuovo governo, sono stata in-
dette dal partito assemblee, 
jncontri, comizi. 

Ecco 1'elenco delle manife-
stazioni in programma per og-
gi e domani: 

OGGI: Settebagnl 19.30 Im-
bellone; Fbrmello 21, Rodano; 
Anticoli 20, Piacentini; Nomen-
tano IS. 

DOMANI: Castelverde 18. 
Trivolli; Valmontone 17, Fred-
duzzi; Borghesiana 17,30. D O 
nofrio; Rlgnano 20, Rodano; 
Riano 20,30, Cianca; Cerveta-
ri 19, Pochetti; Nettu.no 10,30. 
Marconi; Losprete 18, Cirillo. 

Grove lutto di 
Luciono Bungaro 
H nostro caro compagno di 

lavoro Luciano Bungaro e sta­
le colpito da un grave lutto: 
ha perduto la madre. Elda Ci­
lia. dipcndcnte della GATE, lo 
atabilimento dove si stampa il 
nostro giomalc. morta ieri al-
I'osoedale Fatebenefratelli. I 
funerali si svolgeranno oggi 
porneriggio tile ore 15.30 muo-
vendo dalla camera mortuana 
dell'ospedalc Fatebenefratelli, 
Isela Tibenna. 

A Luciano Bungaro, coil du-
ramente colpito, le piu frater-
• i condoglianze dei compagni 
Sll'Unita • dei lavoratori del-
IB GAT* 

ziativa che alio stato attuale 
possa pennettere. attraverso una 
nuova consulta/ione elettorale, 
le diminuzione del potere della 
DC e specificatamente del grii(> 
po doioteo. 

Si deve poi notare che anciie 
la sinistra dc.di fronte al falli-
mento del centro sinistra, non 
ha escluso che si p/)»sa giungere 
a tale conclusione. In quebto 
(liindio appare [K'rfit.o patetico 
lo sfor/o die in questi giorni 
va facendo il sindaco Santini ciie 
cerca in ogni modo, attraverso 
la riesiima/ione dei vecchi [>ro 
grammi e delle vecchie promes-
se. di nlanciare una nuova fase 
del centro-sirnstra. Parlare o^gi. 
dojw che si e cosi clamorosa-
rnente fallito una prova durata 
anni. di piano regolatoie. decen-
trainento ainmiiustrativo, prov-
veflimenti per il traffico e cosi 
via. e solo portare ossigeno a un 
nu>rilK)/uIo. ma con una bombold 
vuota. 

FINITO IN SCARPATA SULLA VIA DI MALAGROTTA • 

Perde i denti Costantino 
fuori strada in Mercedes i AI TRECENTO 

Quarto giorno d'occupazione 

APOLLON: NO 

Soccorso dalle guardie del corpo si e fatto trasportare in clinica 
Ricoverato per tutta la notte - Illesa la moglie ch'era accanto a lui LICENZIAMENTI 

Costantino di Grecla • la 
moglie 

Ha perduto quakhe deote nel-
l'incidente stradale Costantino 
di Grecia: e ftnito in una scar-
pata e. dopo, si e fatto medi­
care in una clinica di lu&so ai 
Pariuli. La moglie. Anna Maria 
di Danimarca. invece se l'e ca-
vata solo con un grosso spa-
vento e neanche un graffio. 

E' accaduto ieri nella tarda 
ntattinata. Costantino e la mo­
glie stavano tornando da villa 
Olgiata. sulla Cassia, dove vi-
vono dopo la fuga dalla Gre­
cia: guidava lui la « Mercedes > 
grigia scortata da un'auto ca-
rica di guardie del corpo. Sta-
va percorrendo la via di Mala-
grotta verso Ponte Galeria 
quando. per cause die non sono 
state ancora chiarite. ha per­
duto il controllo della i>otente 
vettura che ha slwndato. ha 
urtato contro un paracarro e 
infine e piombata in una pic-
cola scarpata. 

Sono accorse subito le guar­
die del corpo. Anna Maria era 
scesa da sola dalla vettura piut-
tosto malndotta. mentre Costan­
tino. che sanguinava dalla boc-
ca. si e fatto aiutare. I due 
sono saliti immediatamentc sul-
l'auto del seguito che si e di-
retta rapidamente verso una lus-

suosa clinica. Villa Carla, dei 
Parioli. Lei iton ha avuto biso-
gno nemmeno di farsi medicare 
mentre I'ex re ha perduto qual-
che dente ed ha riportato an-
che contusioni leggere al brac-
cio e alia mano destra. 

La coppia ha quindi fatto ri-
lorno a casa. La «Stradale», 
recatasi sul posto per i rilievi 
consueti. ha dovuto provvedere 
anche a chiamare I'autogru per 
rimorchiare via la « Mercedes » 
danneggiata. 

Palombara: 24 nuovi 
iscritti alia FGCI 

A Palombara Sabina, dopo la 
vittoriosa avanzata elettorale 
comunista del 19 maggio. venti 
giovani hanno chiesto per la 
prima volta la tessera della 
FGCI. I giovani hanno preso 
parte alia nianifestazione die si 
e tenuta nei giorni scorsi a 
Palombara JKT celebrare la vit-
toria elettorale. presente il com-
pagno Pochetti, nuovo deputato 
comunista eletto nel La/.io. 

Nel comune sabino il PCI e 
andato avanti del 3,5 per cento: 
il PIU. che insieme ai comunisti 
fa parte della giunta, ha ml-
gliorato le proprie posizioni del 

4 per cento: il PSU, che a Pa­
lombara ha sempre mantenuto 
una posizione unitaria ha su­
bito una lieviHsinui fiessione, di 
lunga infenore a quella ripor-
tata su scala nazionale: O.C per 
cento. Î i Democrazia Crlstiana 
e il MSI che fuio a IKKO tempo 
fa amministravano il comune. 
sono stati i grandi sconfltti del 
19 maggio: il MSI ha perduto 
il 5 per cento e la DC il 4. 

Al ternune della manife^ta-
zione i dirigenti locali del i'itl 
e del PSU si sono congratulati 
con Pochetti sia jx?r i risultati 
ottenuti dal PCI sia per la sua 
elezione a deputato. 

Per le selvagge cariche a Campo de' Fiori 
j _ . . - . _ . j , . i _ - — • • • • ^ » • • i • • • • - - • - » — ^ ^ — ^ — 

Denunciata la polizia 
Un gruppo di celerini penetro in un appartamento bastonando degli amici riuniti a cena — Un 
attore f rancese scaraventato per le scale riporto una grave f rattura — Punire i manganellatori 

Due gravi e documentate de-
nunce sono state presentate 
contro funzionari e agenti del­
la polizia romana che il 31 
maggio scorso, a Campo de' 
Fiori, non contenti di impedire 
con la forza una manifesta-

zione studentesca avviata ver­
so rambasciata francese, ag-
gredirono senza alcun motivo 
anche cittadini del tutto estra-
nei alia dimostrazione. 

Una delle denunce porta la 
firma di un attore francese. 

>£*. 

Le vlolenze polizlesche a Campo di Fiori 

Scuole finite o quasi 

Calendario degli esami 
Gia da ieri molti ragazzi han­

no ftnito le lezirmi e altri an-
dranno in vacanza cntro oggi. 
Si tratta degli studenti che fre-
quentano 1- dassi delle scuole 
medie inferior! e superiori. e»clu-
si I ragazzi delle elementart. 
quelli della III media e quelli 
che dovranno sostenere gli esa­
mi di lkrenza. di abilitazione e 
di n\atunti. 

Di seguito pubblichiamo il ca-
lendano completo della chiusura 
e degli esami in tutte le scuole 
della provincia. 

Scuole elementart I, III e IV: 
Ie Iezioni avranno terrnine il 22 
giugno; gli scrutmi si svolge­
ranno nell'uluma settimana di 

Iezioni. Per la II e la V le le-
zioni termmeranno il 15 giugno. 
Gli esami di iicenza elementare 
avranno iruzio il 21 gugno, quel­
li di ammissione alia III U 17 
giugno. 

Scuole medie: Ie Iezioni avran­
no termine il 12 giugno ma se 
Ic classi sono parUcolarmente 
numcrose il termine ddle Iezio­
ni potra essere antkripato al 10 
giudno. Licenza media: le Iezio­
ni finiranno il 12 giugno e gli 
oami inizieranno U 14. 

Ammissione al hceo classico: 
eli esami inizieranno II 14 giu­
gno. 

Matunid e abilitazione: gli 
e.-~ami inizieranno il 2 luglio e 
si concljderanno cntro il 25. 

Ritrovata la cassaforte 
arrestate sei persone 

La cassaforte che era stata 
rubata al magaxzino Minimax 
dell'EUR e s tau ritrovata se-
midistrutta in un prato di via 
Ardeatina insieme a due fur-
goncini bruciati, di cui si 
erano serviti gli autori del 
colpo. 

Quattro persone — che se-
condo la denuncia sono 1 re-
sponsabili — sono stati arre-
statl per furto aggravato: so­
no Giancarlo Traini, 28 anni, 
abltante In via Gerardi 29; 
Mario Tombollnl, 36 anni, abl­

tante in via Vettor Fausto 12; 
Luigi Randi, 32 anni, abitante 
in via dei Frentani 4/E; Al­
fredo Petrella, 20 anni, abitan­
te in via Albano 58. 

Sono state arrestate altre 
due persone per ricettazione: 
Alessandro Angelottl. 37 an­
ni, abitante in via Pico della 
Mirandola 03/B, e Renato Pa-
nattoni, 38 anni, abitante In 
via Vittorio Bellingerl 14. Que­
sti ultiml due, secondo la de­
nuncia della policia, avevano 
scasslnato la cassaforte. 

selvaggiamcnte picchiato, l'al-
tra quella di una persona che 
abita proprio nelle immediate 
vicinanze di Campo de' Fiori. 
Anche costui fu brutalmente 
manaanellato. proprio davanti 
all'uscio di casa. 

L'attore francese, Michel Bar-
dinet. era stato invitato a cena 
dal signor Roberto Scattolini. il 
quale abita in via dei Cappel-
lari n. 67, al quinto piano. Con 
il Bardinet erano ospiti dello 
Scattolini altre nove persone: 
due ragazze stianiere, Haley 
Heater e Alicia Wild, oltre a 
Giorgio Sitia. Vittorio Piero, 
Eugenio Grippo. Gianfranco 
Campione, Giovanni Spingardi, 
Graziella Varetto e Paola Pa-
gani. Tutti stavano per metter-
si a cena. quando udirono grida 
e rumori provenire dalla 
strada: erano cominciati gli 
scontri. Preoccupati per le au-
tomobili, gli amici decisero di 
scendere per spostarle. 

Ecco quanto riferisce a que­
sto punto il sfgnor Bardinet 
nella denuncia che e stata re-
datta dall'avv. Oreste Fam-
minii Minuto e presentata alia 
procura della Repubblica, affln-
che vengano indKiduati 1 fun­
zionari e i celerini, autori del­
le violenze. « Sono rientrato nel 
portone di via del Cappellari e 
ho visto lungo la scala una 
ventina di agenti che sbarra-
vano il passo a chi voleva sa-
Hre. Ho spiegato che dovevo 
andare al quinto piano, dove 
ero invitato a cena. Allora ml 
hanno spinto lungo le scale, 
verso l'alto. Improwisamente 
sono stato colpito In piu parti 
del corpo. senza alcun mo­
tivo >. 

Sollevato di peso, Michel Bar­
dinet fu trasportato fino al 
quinto piano, gettato in terra e 
ancora «picchiato duramente 
con manganclli, calci e pugni>. 
Non ebbe possibilita di difen-
dersi: «AIcuni agenti ml reg-
gevano ed altri picchiavano co­
me ossessi ». 

Prosegue la denuncia: •Do­
po essere rimasto alcuni minu-
ti sul pianerottolo sono stato 
sospinto gni dalle scale, ruz-
zolando fmo al portone. ormai 
semisvenuto >. Raccolto e ca-
ricato su una camionetta, il 
Bardinet vide avvicmarsi. un 
quarto d'ora dopo. un funzio-
nario in borgbese. il quale gli 
disse: «Vada pure via. Vada 
a casa >. II Bardinet, come il 
nostro giomale ha gia pubbli-
cato. ha riportato anche la 
frattura di una gamba. 

II quadro e completato dal­
la denuncia del signor Scatto­
lini. Vedendo i suoi ospiti ag-
grediti. egli lascid aperto lo 
uscio di casa e comincid a 
scendere Ie scale. Ma. fattl 
pochi gradini, udi un questu-
rino gridare: < Eccone uno! 
Prendetelo! ». Cosl anche Scat­
tolini venne raggiunto e pic­
chiato selvaggiamcnte. Ebbe 
anche occasione di vedere un 
altro ospite, Vittorio Pino, fi-
nire nelle man! dei pohziotU e 
prendere, a sua volta, una buo-
na razione di manganellate. I 
celerini compJetarono 1'opera 
facendo irruzione nella casa 
del signor Scattolini e, sem­
pre con l'aluto del manganello, 
costringendo tutti gli ospiti ad 
uscire. 

Evidentemente i celerini do-
vettero poi impaurirsi per il 
grave sopruso commesso. II si­
gnor Scattolini e i suoi ospiti 
non vennero infatti trattenuti. 
Ma, giustamente, e proprio il 
signor Scattolini e ancor piu 
il francese selvaggiamcnte ag-
gredito, a chiedere che 1 ba-
Honatort raogaao Wentiflcatl • 

Condannato l'assassinio 
di Robert Kennedy 

Unita dei giovani 
contro le violenze 
II senatore americano commemorato al Consiglio 
comunale che rispetta un minuto di silenzio 

La tragica fine di Robert Ken­
nedy e la grave situazione in­
terna americana sono stati ri-
cordati ieri al Consiglio comu­
nale nel corso della seduta se-
rale. D sindaco Santini ha pro-
nunciato un breve discorso, 
chiedendo un minuto di silenzio 
in ricordo dell'uomo politico 
americano assassinate «Da Ken­
nedy a Kennedy — ha detto San­
tini — attraverso una serie 
di episodi luttuosi che hanno 
funestato la vita americana, 
trascinando nella morte anche 
l'apostolo della non violenza, 
Luther King, ma che hanno 
insanguinato anche altre parti 
del mondo, che si disegna or­
mai un diagramma di violenze 
senza giustiftcazione, di intimi-
dazione che ribolle dagli stra­
ti piu bui della societa, di ar-
bitrario proposito di sov\'ertire 
l'ordine dei fatti, cancellando-
ne i protagonist!. Ebbene — ha 
proseguito il sindaco — nello 
stupore offeso del nostro animo, 
nell'aUonita e incredula mera-
viglia, nell'istinto supremo di 
ogni riserva di giudizio di tut­
te le parti ideologiche e politi-
che per fare blocco intomo al 
Caduto si deve leggere una pro-
testa risoluta e un proposito fer-
missimo di \edere messo fine a 
questo tragico interludio che in-
sanguina il mondo». 

Appena il *indaco Santini ha 
termmato di parlare tutti i con­
signed si sono alzati in p.edi 
e hanno ri-spcttato un mmato di 
silenzio. 

I lavoratori romani di ogni ca-
tegoria. raccogliendo 1'invito uni-

tario dei sindacati. hanno so-
speso il lavoro per 5 minuti per 
condannare il grave gesto di 
violenza che ha portato all'uc-
cisione di Robert Kennedy. Or-
dini del giorno sono stati ap-
prmati in diverse fabbriche e 
in alcuni cantieri. 

I movimenti giovanili della De­
mocrazia cristiana, della Fede­
razione giovanile repubblicana, 
della FGCI, della Federaz«one 
socialista e della gioventu aeli-
sta hanno approvato un docu-
mento. «Le giovani gencrazio-
ni — dice l'ordine del giorno — 
esprimono il loro sdegno e la 
loro condanna per l'af sassinio di 
Bob Kennedy. 

«Ancora una vittima, dopo 
John Kennedy. Luther King, 
Malcolm X e tanti altri. che so­
no caduti nella lunga lo*.ta per 
affermare in America e nel 
mondo i valori della pace, della 
giustizia. della liberta e del pro-
gresso. 

< In un clima generale di vio­
lenza, accentuato dal permane-
re della guerra nel Vietnam, dal 
razzismo e dall'arroganza del 
potere. Ie forze reazionarie amc-
ricane hanno tentato di imnor-
re una concezione della lotta po-
litica fondata sull'odio e sulla 
intolleranza. 

«L'assassinio di Bob Kenne­
dy — conclude il documento — 
co5tituisce una ennesima. aber-
rante sfida alle ragioni dell'al-
tra Amenca. 1"America dei g o-
vani. deila gen'e di colore, dei 
progressisti, impegnata nella 
ricerca di una nuo^a d^nensio-
ne della democrazia all'interno 
e nei rapporti :n:emazionali >. 

Alle 17 in piazza Esedra 

Manilestaiione contro 
I'aggressione al Vietnam 
Oggi, alle 17, in piazza Ese­

dra avra luogo una manifesta-
done di protesta contro la 
vile aggressione USA al Viet­
nam. La paciflca manifestazio-
ne alia quale parteciperanno 
decine e decine di romani, e 
stata organlzzata dal Comi-
tato per la pace e la liberta 
nel Vietnam ,dal partito ra-
dicale, dal gruppo dl azione 
non violenta, dal movtmento 
cristiano per la pace e dal 
movimento internazionale per 
la riconclltaxlone. 

« Una civilta ch* vivt dl via-
Unxa — i l legga su un mani-
fesUno distribulto ieri nella 
strada dalla dtta — km fatto 

la sua ennesima vittima: Bob 
Kenned]/. La stessa violenza 
sta distruggendo tutto un pae-
se e sterminando un intero 
popolo nel Vietnam. Non bi-
sogna dimentlcare mai che 
Saigon e un campo di batta-
glm — prosegue 11 volantino — 
che Cholon, sobborgo dl Sai­
gon, viene progressivamente 
raso al suolo, e che in base a 
statlstiche americane nelle pri­
me tre settimane dl maggio 
sono stati ucdsi 1494 america-
nl e 12 mila vuttcong a. 

Proprio per esprimere 11 
proprio sdegno per la violenza 
dl questa • civilta a si svolgera 
oggi la manifaataalona dl plas-

Inizia una trattativa — II PCI invita il Comune ad intervenire —• Fermo 
il Poligrafico — Oggi protestano i nraccianti — Ufficiali giudiziari sen­

za contratto — Sciopero all'lstituto ciechi di guerra 

Da quattro giorni oiieraie e 
oi>erai dell'Apollon sono asser-
ragliati nello stabilimento sulla 
via Tiburtina, dccisi a impedi­
re il loro licenziamento. La nu-
nione prevista fra i rappiesen-
tanti della societa e i .sindacati 
all'Officio del Lavoro dovreb-
IK» svolgersi questa mattina, 
dopo che era stato concordato 
un incontro preliminare per la 
serata di ieri fra il preaidente 
della societa dell'Apollon, Ma­
rio Uorgognoni e i sindacati na-
zionali e provincial! dei poll-
grafici. 

1 trecento dello stabilimento ti-
pografico — che ianno allida-
mento suila loio volonta di lot­
ta e sulla solidarieta attiva de­
gli altri lavoratori — hanno lldu-
cia nel successo della lotta. 

IJI .societa vuol mutare, se­
condo una lettera inviata ai di-
pendenti, la sua attivita. Non 
gestire piu il complesso tipo-
graflco. che verrebbe venduto, 
ma fondare una societa immo-
biliare. Nel frattempo l'avv. Bor-
gognoni e il vice presidente 
Conti — die non si puo certo di­
re che mnnchino di amici nelle 
alte sfere della DC — avrehbero 
ottenuto un prestito dalla Cavsa 
del Mez7ogiorno per cinque mi-
liardi di lire. Da una parte. 
quindi. i soldi dello Stato. dal-
l'altra trecento lavoratori sul 
la">trico. 

Ma i dipendenti sono decisi a 
far fallire questo discgno e 
con loro sono tutti i la\oratori 
del settore che ieri si sono re-
cati a portare la loro solidarie­
ta. In tutti gli stabilimentl tipo-
grafici saranno indctte sottoscri-
zioni. Gia ieri sono arrivati i 
primi pacchi di generi alimenta-
ri, Ie prime somme modeste. I 
primi risultati di sottoscruioni. 
La sezione del PCI Mario Alica-
ta ha inviato 20.000 lire, i giova­
ni della sinistra del PSU 11.000 
lire, i lavoratori della INF.F 79 
mila lire, per citare soltanto al­
cuni. 

Ieri sera per infziativa dei 
compaeni Javicoli e Caniillo del 
I'Apollon si e parlato anche in 
consfplio comunale dove e stata 
presentata un'interrogazione ur-
gente. Javicoli. prendendo la 
parola. ha sottolineato come I 
320 llcenziamenti che si tcnta di 
attuare all'ApolIon si ageiungo-
no a q-ielli att'>ati nella zona ti­
burtina alia Timers Co-rpany. 
all'EIettronica e alia Luc'ani A 
nome del gruppo commi^ta il 
con«igliere ha chiesto un intcr-
vento del Comune. 

In merito alia c Apollon > il 
presidente drl circol'* ACM di 
Setteeamini Giigli^lmo Bmsetti-
ni ha rivo'to n*ia lettera aperta 
alia presidenza delle ACLI pro-
vinciali sottolineando Ie sue « ri-
ser\-e > circa limpegno con i 
quali 1'associazione e intervenu-
ta in favore dei lavoratori. 
« Cio e doviito — sottolmea la 
lettera — alia cor.traddittnria si­
tuazione in cui h? \CIA si tro-
vano per il loro aprrfHrcio alia 
DC cbo rle=ta confu-ione e dis-
senso d-i parte dolla ha=o ooe-
raia. divit.i^» fermo e deciso 
che io strs=o condivido *. 

POLIGRAFICO , UOTta1 
del Poligrafico hanno ieri ef-
fettuato l'annunciato sciopero do­
po la quarta ora di lavoro. La 
manifestazione prevista a mez-
zoglorno davanti al Prov\-edito-
rato dello Stato e stata sospe-
sa. in quanto da parte del mi­
nister© sono stati convocatl I 
sindacati per una trattativa in 
merito alia applicazione del re-
golamento. 

BRACCIANTI 0 M i . per n 
ore. scioperano i nraccianti del­
la pro\incia per il rinnovo del 
contratto pro\mciaIe. La prote­
sta si svolgera soprattutto nelle 
aziende dei Castelli romani. 

UFFICIALI GIUDIZIARI 
Si e svolta alia Camera del La­
voro un'assemblea degli ufficia­

li giudiziari della Code d'appcllo 
d, Roma. E' stata denunciata la 
situa/ione della categoria die 
pcrcepisce apptna .'10-35 mila li­
re al rne^e come stipendio. sen 
za pagamento degli straoidinari. 
del lavoro notturno e festivo. 
La categoria e .senza contratto. 
L'assemblea ha dato mandato 
alia Camera del Lavoro di ini-
ziare un'azione sindacale. Con 
un telcgramma e stato chiesto 
l'immediato inizio di una trat­
tativa nH'Ufflcio del lavoro. 

ISTIT. CIECHI Dl GUERRA 
I 190 dipendenti dell'Istituto Cie­
chi di Guerra (fabbricazione 
scarpe e maglie) hanno sciope-
rato ieri al completo per il ri-
spetto del premio di produ/ione 
sotto^critto nel novembre I1MJ4. 
La mancata applicazione dell'ac-
cordo ha provocato una sottra­
zione ai lavoratori di 1.100.000 
lire. 

MEDICI C0MUNALIE.sta." 
to sospeso lo sciopero dei medi-
cl comunali il cui inizlo era 
previsto per oggi. La decisione 
e stata pre-,a dalla giunta inter-
sindacale della rategoria a se­
guito di un incontro avuto con 
eli assessor! al personate ed al-
ligieno e sanita. II Comune 
avrebbe gia iniziatn contatti con 
laiitonta tutoria alio scopo di 
migliorare le condizioni di la­
voro ed il trattamento giuridico 
e<l economico dei liberi profes-
sionisti. 

AH'Adriano 

Domani 
assemblea 

mutilati 

di guerra 

I 30.000 mutilati e invalidi di 
guerra sono stati invitati dal 
Consiglio direttivo della sezione 
romana a iwrtecipare aH'asiem-
blea annua le che avra luogo do­
main alle 9. al teatro Adriano. 
per l'approvazione della rela*i<>-
ne morale e fitianziaria e dei 
bilanci: consuntivo per il 19G7 e 
proventivo per il 19C8. 

L'assemblea assume particola-
re importanza in considcrazione 
anche del grandj successi che 
sono stati consefiuiti dalla cate­
goria a seguito di lunghl anni di 
attivita e di lotta. Si ricorda in 
proposito che il 7 dicembre 1967 
il Senoto della Kopubblica. ac-
coghendo remcnd.unento comu­
nista. modifico il Hilancio dello 
Stato per il 1968 stanziando 75 
mihardi per Ie vittime della 
guerra e per la concessione di 
un assegno di benetnerenza per 
gli ex combattenti della guerra 
1915 1918. 

Sconfitti dalla pioggia 

Magri affari 
per i bagarini 

Hanno ancora in tasca i biglietti per 
Italia-Jugoslavia e URSS-Inghilterra 

Questa volta, almeno per 
ora, i poliziotti non hanno do­
vuto fare la consueta caccU 
ai bagarini. Ci ha pensato la 
pioggia a metterli knock out, 
a far rirnanere con un palmo 
dl naso, e ie tasche piene di 
biglietti per Italia-Jugoslavia. 
tutti coloro che ne avevano 
fatto incetta sperando poi di 
nvenderli a prezzo doppio se 
non tnplo. 

Ma l'attesa per le final! del­
la Coppa Europa (prima di 
Italia-Jugoslavia si giochera. 
per il terzo e quarto posto, 
URSS Inghilterra) e grandissi-
ma ed e certo che i bagarini 
tenteranno di nfarsi oggi, in 
mattinata nella gallena Co-
lonna, a Termini, all"Esedra, 
nei sohti post:, e nel porne­
riggio ai cancelli dello Stadlo 
Ohmpico. Salvo un nuovo ac-
quazzone, abituale ormai di 
porneriggio, essi troveranno 
senz'altro decine di clienti: 
perche i biglietti, s a h o una 
piccolissima soorta per le 
« curve », sono tutti esauriti. 

E quindi. se hanno riposa-
to ien i poliziotti, oggi avran­
no da lavorare. Insomma la 
caccia al bagarino e aperta. 
In compenso per poche ore 
sara chiusa la caccia al par-
chegglo, perchfe e facile pre-
vedere che le strade del cen­
tra presenteranno un aspetto 
inconsueto: poche auto Ian-
ciate a velocita... d'autostra­
da, parcheggi liberi, un po' di 
silenzio, vigili disoccupatl 
(quelli che nor. saranno stati 
mandatl alio stadlo owla-
menU). 

Domani 

Assembled 
popolare 

a Centocelle 
Domenica alle ore 10. pres­

to la s<.-de della se/ione co­
munista d; Centocelle. avra 
luogo un'assemblea popolare 
alia quale, oltre ai lavora­
tori. sono state invitate an­
che le organizzazioni locali 
PSIin'. del PSU. delle ACLI. 
del Movimento dei socialisti 
autonomi. del PRI. 

II tema dell'asscmblea e il 
seguente: « Dopo il voto del 
19 maggio. le proposte di lot­
ta dei comunim per una 
piu larga unita delle sini-
stre ». 

il partito 
COMITATO CORMENTE COO-

PERAZIONE In Fadtraiiona al­
le ore 9 con Vetera. COMMIS­
SION! PROVINCIA tl rlunisce 
*tamanl alle ere MO in Fede-
railene can Fredduul. ZONA 
COLLIFIRRO: ere 1?,» rlu-
nlone Comitate dl lena can Itru-

http://Nettu.no
file:///edere
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Tragedia ieri pomeriggio nei campi vicini a Pi etrai afa 

Fratello e sorella uccìsi 
dal fulmine 
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VACANZE LIETE 

Per sfuggire all'acquazzone si erano riparati sot­
to una grossa quercia - La scarica ha incenerito 
la donna (sposata e madre di una bimba) e ha 
massacrato l'uomo - Un fratello, che stava por­
tando loro un ombrello, ed un'altra sorella hanno 
visto la scena - « Ho avuto paura di guardarli » 

Sono morti, fratello e sorella. 
•Otto una gro.-i.sa quercia, uccisi 
da un fulmine: lui. poco più che 
un ragazzo, è stato spaccato in 
due. lei, sposata, madre di una 
bambina di due anni, e rimasta 
folgorata. Sono morti cosi, or­
ribilmente, sotto uli occhi di 
un'altra sorella, che li stava 
guardando da una finestra di 
casa, di un fratello, che stava 
portando loro un ombrello. 
« Quando sono arrivato sotto 
quella quercia, non ce l'ho fat­
ta — dice adesso l'uomo — ho 
chiuso oli ocelli, poi nii .sono i/i­
rato e sono scappato via, a 
chiedere aiuto ». I«i sorella, in­
vece. da quel momento, mormo­
ra solo il nome dei due parenti: 
lo spavento, lo ciioc l'hanno co­
me impietrita. 

La tragedia si è compiuta ie­
ri pomeriggio. quando Roma è 
stata investita, come accade da 
molti giorni ormai, da un vio­
lento temporale: acqua a cati­
nelle. tuoni, fulmini. Veniva la 
bufera dalle collina di Tivoli ed 
ha aggredito soprattutto la zona 
della città che è da quella parte. 
A Pietralata. a via delle Me.vsi 
d'Oro, dove abitavano le <li:e 
vittime, è come se fosse calata 
la notte: una notte squarciata 
solo dai fulmini. Mario Giorgi-
ni, 26 anni, e la sorella Grazia, 
32 anni, stavano lavorando Jnsie-

Ada Giorgini 

me nel podere che da anni il pa­
dre ha preso a mezzadria. Sta­
vano legando le nuove piante dei 
pomodori alle canne. 

Alle prime gocce sono corsi 
verso casa ma l'acquazzone è 
diventato violentissimo. non ha 
dato loro tempo. Cosi hanno pre­
ferito ripararsi sotto un'enorme, 
secolare quercia ed attendere 
che uno dei fratelli. Lino. H rag­
giungesse con un ombrello. For­
s e non hanno nemmeno pensato 
che è sempre pericoloso ripa­
rarsi sotto gli alberi. 

Saranno state le 18.45. minuto 
più. minuto meno. Un fulmine è 
caduto proprio sull'albero, si è 
scaricato a terra lungo di esso. 
I due fratelli sono stati folgorati 
ed ora pare impossibile che pas­
sano essersi accorti di morire. 
* Ho risto una grande fiamma-
la, ho sentito un botto terribi­
le ». racconta adesso Lino Gior-
ITini. Il fratello e la sorella 
erano già morti, in quel momen­
to: lui è stato aggredito dalla 
scarica alla carotide, è stato 
praticamente spezzato in due: 
lei è stata proprio folgorata. Poi 
è anche bruciata: le vesti, in­
fatti. hanno preso fuoco. 

l i n o Giorgini. poi. si è preci­
pitato verso casa. per invocare 
soccorso La sorella. Ada. che 
dalla finestra aveva visto tutto. 
aveva già chiamato il padre. la 
madre, gli altri fratelli. E' sta­
to un accorrere verso la quercia. 
è stato uno choc terribile per 
tutti. Per i loro due parenti non 
c'era proprio nulla da Tare. Poi 
pm tardi sono arrivati i cara­
binieri. i vigili per le formalità 
di rito: ed anche il furgone fu-

• 30 MESI senza cambiali 
• Mavurna v»lutu.nn« oermuie 
• Pronu contttna 
• Occasioni con certificato 

di garanzia 

VIA DELLA CONCILIAIIONI 44 
VIA C 9 W S I PA CUMIO, fS 

nebre che ha trasportato le due 
salme all'obitorio. 

I Giorgini sono originari di 
Nota rocco. un piccolo comune 
della provincia di Teramo. Con­
tadini ed ortolani si sono trasfe­
riti molti anni or sono a Roma 
do[>o che il padre. Enrico aveva 
preso a mezzadria il podere di 
via delle Messi d'Oro e la ma­
dre. Rossana, aveva ottenuto un 
banco al mercatino di via Ales­
sandria. Vivevano insieme nel 
grande casolare contrassegnato 
dal numero civico 115: i genito­
ri, i figli Mario, Lino. Ada. Re­
mo. Dora. Leontina. Solo Gra­
ziella. dojx) essersi sposata con 
un altro contadino. Ugo Bracci­
ni. si era trasferita naturalmen­
te nella casa del marito, due­
cento metri più avanti lungo via 
delle Messi d'Oro. E ogni giorno 
si recava ad aiutare i fratelli 
Ix) ha fatto, purtroppo, anche 
ieri. 

Sul luogo della tragedia tono arrivati tutti gli abitanti dei casolari vicini. Nella foto piccola Mario • Grazia Giorgini I 
due giovani colpiti dal fulmine 

ALTE RITROVI 
• ypr/ s/m?'. 

Concerto 

dei finalisti 

del V Concorso 

internazionale di 

direzione 
d'orchestra 

Oggi, sabato alle ore 18 al­
l'Auditorio di Via della Conci­
liazione. concerto dei Analisti 
del V» Concorso internazionale 
di direzione d'orchestra. Il 
pubblico è invitato ad Interve­
nire. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 
Mercoledì 12 giugno alle ore 
18 al Teatro Olimpico con­
certo dei bambini Iscritti al 
corsi di canto corale diretti 
da Don Pablo Colino. I bi­
glietti d'invito si ritirano alla 
Filarmonica. 

ASS. PERGOLESIANA (Santa 
Francesca Romana) 
Domani alle 21.15 S. France­
sca Romana 5" concerto: Per-
golesi, Alan, Hohvanessl, Ma-
lipiero. Pergolesi. Violino so­
lista A. Perez. Orchestra dir. 
P, Guarino. 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Via d e ' 

Riari, 81) 
Riposo 

B.72 
Da lunedi alle 22 II Teatro 
Sperimentale di Animazione 
e II Gruppo B.72 presentano 
« Tu che ne pensi? ». 

BORGO S. SPIRITO 
Domani alle ore 17 la C.la 
D'Origlia - Palmi presenta : 
« Giocasi* • 3 atti di Ignazio 
Meo. Prezzi familiari. 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 e 21,30 Paolo Poli 
con « La nemica * di Dario 
Niccodemi. Regia P. Poli. 

D E ' SERVI 
Riposo 

DIONISO CLUB (Via Madon­
na dei Monti. 59) 
Alle 22: • Da tero • di G.C. 
Celli con Canale, Centrato, 
Germana. Glammarco, Mar­
co*. Montesl. Romano. 

ELISEO 
Martedì alle 21.13 11 comples­
so folkloristlco di Stato con 
danze e canti della Bulgaria 
70 artisti tra danzatrici, dan­
zatori. cantanti e musicisti. 

FILMSTUDIO 7u (Via degli Or­
li d'Alibcrt. 1/C) 
Alle 20 e 22.30: « La carosse 
d'or * di Renoìr. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 ritorna BIHy Ward 
con i suol Blue* spiritual* 
con T. Balley e A. Merry-
weather. chitarra fl.imenèa 
con Crisostomo 

FORO ROMANI» 
Suoni e luci alle 21.30 italia­
no, inglese, francese e tede­
sco: alle 2S solo Inglese. 

IL CORDINO 
Alle 22 30: «Il manicomi zio » 
di Auriem Ogliotti Orciolo. 
Regia Barletta. 

IL NOCCIOLO 
Alle 17 lezioni di chitarra e 
audizioni: alle 22 Janet Smith 
presenta * Coffee and folk 
music * il Duo Tony e Aurelio 
Colette. 

MICHELANGELO 
Alle 21,10 C i a Teatro d'Arte 
di Roma presenta: • Recita di 
S. Francesco. Jacoponr da 
Todi, Ser Garzo dall Anclsa » 
con Monpi ovino. Tempesta. 
Maranl Regia Maestà. 

PUFF (Via dei Sa lami 31) 
Alle 22.30: • Cocktail Puff • Il 
meglio del due spettacoli con 
L Fiorini, S D'Assunta E. 
Momesano. all'organo A. Zen-
fa Ultimi giorni 

QUIRINO 
Domani alle ore 30.30 spett. 
saggio delle scuole di danza 
classica e Petrouehka » dir. 
Wilma Battafarano e Gianni 
Notar! 

ROSSINI 
Alle 21.15 ultima settimana 
popolare di Checco e Anita 
Durante con • Cento de *stl 
giorni • di G Castaldi. Regia 
C Durante. 

SABA 
Alle 21.30 c i Possibili s In 
• Storia del mio corpo « di M. 
Barriceli!, ovvero • Quattro 
bianchi che mostrano II loro 
colore • regia Ymag Durga 

SATIRI 
Alle 21,30: • Sbrigati a vive­
re! • pollileseo di L. Warlc. 
Novità con C-M. Puccini. Die­
go. Ghlglta. l i , Grasia Rossi, 
Marcello Boninl Olaa. Regia 
Enzo De Castro. 

SISTINA 
Hi poso. Lunedi alle 21,13: « Il 
salto morale • di Mnrchcsi -

Terzoll - Vaine con Sandro 
Maeslmini. Evelina Sironi. 
Regia Vito Molinnri. 

RITROVI 
XVI FIERA DI ROMA (Cam­

pionaria Nazionale) 
25 maggio - 9 giugno 1UG8-
Apertura ore 9-24 Quartiere 
fieristico Via C Colombo, dal­
le ore 21 ristorante PICAR. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo­

no 73133.06) 
Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G + + 
e rivista Sorrentino 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi 8 + + e rivista De 
Vico 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel . 352.153) 
Comandamenti per nn gang­
ster, con L. Tadic 

(VM 18) A • 
AMERICA (Tel . 586.11») 

Comandamenti per un gang­
ster, con I» Tadic 

(VM 18) A • 
ANTARES (Tel . 830.947) 

Squadra omicidi sparate e v i ­
sta, con R. Widmnrk DR + 

APPIO (Tel. 779.638) 
La corsa del secolo, con Bour-
vil e • 

ARCHIMEDE (Tel . K75.567) 
Othello (In originale) 

ARISTON (Tel . 353.230) 
Mosaico del crimine, con B. 
Dillman (VM 14) G + 

ARLECCHINO (Tel . 358.654) 
Seduto alla sua destra, con W. 
Sirode DR • + • 

AVANA (Tel . 51J5.105) 
Via dalla pazza folla, con J. 
ChrUtle DR • • 

AVENTINO (Tel . 572.137) 
II quinto cavaliere è la paura, 
con Mi Machacek 

(VM 13) DR 4 4 4 
BALDUINA (Tel . 347.5V2) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A + + 

BARBERINI (Tel . 471.707) 
La notte Infedele, con C. Ml-
nazzoll (VM 18) S •#• 

BOLOGNA (Tel . 428.700) 
Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 

SA 4-
BRANCACCIO (Tel . 735.255) 

Angelica e 11 Gran Sultano. 
con M. Mercler A • 

CAPITOL (Tel . 333.280) 
lo , una donna, con E. Persson 

(VM 13) DR + 
CAPRANICA (TeL 672.463) 

Escalation, con L. Capollcchlo 
(VM 13) SA • • • 

CAPRANICHETTA (T . 672.465) 
La morte ha fatto l'uovo, con 
G Lollobrigida 

(VM 18) DR MA­
COLA DI RIENZO (T . 350384) 

Angelica e il Gran Sultano, 
con M. Mercier A «> 

CORSO ( l e i . tf71.6fll) 
Come salvare nn matrimonio 
• rovinare la propria vita, con 
D Martin SA + + 

D U E ALLORI (Tel . 273JV7) 
Angelica e II Gran Saltano, 
con M. Mercier A + 

EDEN (TeL M M » ) 
Squadra omicidi sparate a v i ­
sta. con R. Widmark DR «. 

EMRASSY (Tel . 870J245) 
Banditi a Milano, con G. M-
Volonte DR «-+ 

EMPIRE (TeL S55.6S) 
Una meravigliosa realtà, con 
G Peppard SA + 

EURCINE ( P i a n a Italia. • -
EUR • Tel. S91J0IM) 
La morte ha fatto l'uomo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 18) OR > + 
EUROPA (Tel . MS.736) 

New York ore tre, con T. Mu­
sante (VM 18) DR + + 

FIAMMA (Tel . 471.100) 
Week-end una donna e tra 
• o m o , con M. Dare 

(VM 18) DR + • + 
FIAMMETTA (TeL FT04M) 

A Lovelv Way to die 
GALLERIA (TeL 673.8*7) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G • 

GARDEN (Tel . 582JB4) 
Angelica e II Gran Sultano, 
con M. Mercier A + 

GIARDINO ( l e i . BMJM) 
Via dalla parsa folla, con J. 
Chrlstie DR • • 

IMPERIALC1NE N. 1 (Tele­
fono 4M.74») 
Per II ra per la patria • per 
Susanna, con J.P. Castel 

SA + 
IMPERIALC1NE N. X (Tele­

fono 6M.743) 
Il mio amico II diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA • • 

• • • • • • • • • • • • • 

l* sigla sa» appaio** ao- • 
santo al titoli del (Usa si 
corrtepoooosw) alle se- X 
gasata cUsstflcaslos* pav • 

• • • s s 
• -. • • « 
• • • 
• T U M • vasta» al sa*. • 
a> aoti di ls aaal 9 

! • • • • • • • • • • • • ( 

ITALIA (Tel . 856.030) 
Chiusura estiva 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Angelica e 11 Gran Sultano, 
con M. Mercier A + 

MAJESTIC ( l e i . 674.908) 
Io, una donna, con E. Persson 

(VM 18) DR • 
MAZZINI (Tel . 351.942) 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 

SA • 
METRO DRIVE IN (Telefo­

no 60.90.243) 
Questi fantasmi, con S. Loren 

SA • 
METROPOLITAN (T. 689.400) 

Grazie zia, con L. Castoni 
(VM 18) DR + + + 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Cinema d'Essai: Rashomon, di 
A. Kurosawa DR + + + 

MODERNO (Tel . 460.285) 
La leggenda di Lobo, di W. 
Disney A • 

MODERNO SALETTA (Tele­
fono 460.285) 
II giorno delia civetta, con T. 
Nero DR + + 

MONDI AL (Tel . 834,876) 
I dolci vizi della casta Su­
sanna, con P. Petit 

(VM 18) A • 
NEW VORK (Tel . 780.271) 

Comandamenti per un gang­
ster. con L. Tadic 

(VM 18) A + 
NUOVO GOLDEN (Telefono 

755.002) 
La leggenda di Lobo, di W. 
Disney A • 

OLIMPICO (Tel . 302.635) 
Tatto per tutto, con M. Da-
mon A • 

PALAZZO (Tel . 49.56.631) 
GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G + 

PARIGLI 
Nlck mano fredda, con Paul 
New-man (VM 14) DR + + + 

PARIS (Tel. 754.3C8) 
La scuola della violenta, con 
S Poitier DR + 

PLAZA (Tel . C8M93) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR « • • • 

QUAITRO FONTANE (Telefo­
n o 480.119) 
Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy DR • • • 

QUIRINALE (Tel . 4S2403) 
Helga DO + • 

QU1RINETTA (TeL C70JJ12) 
II dottor Straaamore, con P. 
Sellerà SA * • • « -

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
Gangster (tory (Bonnie sud 
Clyde). con W. Beatty 

(VM 14) DR +*• 
REALE (Tel . SK0.234) 

Camelot, con R Harris M + 
REX (Tel. 864.163) 

Il giorno della civetta, con P. 
Nero DR + + 

RITZ (Tel. 837.481) 
Camelot. con R. Harris M • 

RIVOLI (Tel . 46»JW) 
La calata aottt dell'Ispettore 
Tlbbs. con S Poitter O + + 

ROVAL (Tel . 77044S) 
Rlngo 11 cavaliere solitario 

R O X f (Tel. 871M4) 
La langa notte 41 Tombstoae, 
con T. Milian (VM 18) A + 

SALONE MARGHERITA (Te­
lefono CTI .4X9) 
Cinema d'Essai : Moaeaette. 
con N- Nortler DR + + * * . 

SAVOIA (Tel. 861.119) 
ri marito è mio r l'ammasso 
quando mi pare, con C Spaak 

SA + 
SMERALDO (Tel . 351.581) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G 4» 

SLPERCINEMA (Tel . 485.49» 
Eva lo verità saU'amore 

(VM 14) DO + + 
TREVI (Tel . 689419) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) S +4 .4 . 

TRIOMPHE (Tel . 838.0003) 
La scuola della violenta, con 
S. Poitier DR + 

VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 
Il verde prato dell'amore, con 
J. C. Druot 

(VM 18) DR + + * > 

Seconde visioni 
AFRICA: Quando dico che ti 

amo, con T. Kenis 8 + 
AIRONE: Tre superman a To­

kio, con G. Martin A • 
ALASKA: Il piaueta delle scim­

mie. con C. Heston A 4-4» 
ALBA: L'uumo l'orgoglio la 

vendetta, con Y. Nero A 4 
ALCE: Vera Cruz, con G. Coo­

per A 4 4 
ALCVONE : Natascia, con S. 

Bondarciuk DR • + + 
ALFIERI: Camelot, con R. 

Harris M 4 
AMBASCIATORI: Vlcky Cover 

Girl, con M. Dare 
(VM 18) S • 

AMBRA JOVINELLI: Senza un 
attimo di tregua, con L. Mar­
vin (VM 14) G 4 4 e rivista 

ANIENE: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 4 

APOLLO: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 4 

AQUILA: Impiccalo più in alto 
con C. Eastwood A • 

ARALDO: Wehrmacht ora zero 
ARGO: GÌ iassassini del kara­

té, con R. Vaughn G 4 
ARIEL: Impiccalo più in alto, 

con C. Eastwood A 4 
ASTOR: Blou-up, con D. Hem-

mings (VM M) DR • • + 
ATLANTIC: Senza un attimo 

di tregua, con L. Marvin 
(VM 14) G • • 

AUGUSTUS: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A 4 4 

AUREO: Gli occhi della notte. 
con A. Hepburn (VMi 14) G 4 

AURORA: Il coraggioso lo spie­
tato ti traditore, con R. An­
thony A 4 

AUSONIA: Senza un attimo di 
tregua, con L. Marvin 

(VM 14) G ' • • 
AVORIO- Operazione San Pie­

tro, con L. Buzzanca SA 4 
BELSITO: Operazione San Pie­

tro, con L. Buzzanca SA 4 
BOITO: Quella sporca dozzina. 

con L. Marvin (VM !4) A 4 
BRASIL: Troppo per vivere po­

co per morire, con C. Brook 
A • 

BRISTOL: Operazione San Pie­
tro, con L. Buzzanca SA • 

BROADWAY: I io comanda­
menti, con C Heston SM 4 

CALIFORNIA: II marito t mio 
e l'ammazzo quando mi pare. 
con C. Spaak SA 4-

CASTELLO: Frank Costello 
faccia d'angelo, con A. Delon 

DR + 4 
CINESTAR: GII occhi della 

notte, con A Hepburn 
(VM 14) O 4 

CLODIO: Quella sporca dozzi­
na, con L. Marvin 

(VM 14) A • 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Il dottor Zlvago, 

con O. Sharif DR 4 
CRISTALLO: James Bond 007 

Casino Royale, con P. Sellerà 
SA 4 + 

DEL VASCELLO: Il marito è 
mio e l'ammazzo quando mi 
pare, con C Spaak SA • 

DIAMANTE: Le grandi vacan­
ze, con L. De Fune» C 4 4 

DIANA: Via dalla pazza folla. 
con 3 Chrlstie DR 4 4 

EDELWEISS: Come rubare un 
quintale di diamanti In Rus­
sia. con F. Sancho A 4 

ESPERIA: Il giorno della Ci­
vetta, con Y. Nero DR • • 

ESPERO: GII argonauti, con T. 
Armstrong SM • 

FARNESE: Le grandi vacante, 
con L. De Funes C • • 

FOGLIANO: Blow-up, con D. 
Hemmings (VM 14) DR • • • 

GIULIO CESARE: A piedi nudi 
nel parco, con J. Fonda S • 

HARLEM: Se spali ti uccido, 
con E- Purdom A • 

HOLLYWOOD: Quella sporca 
dozzina, con L Marvin 

(VM 14) A 4 
IMPERO: Rlngo del Nebrasca 
INDUNO: U dolce corpo di De­

borah, con C. Baker 
(VM 18) G 4 

JOLLY: Natascia, con S. Bon­
darciuk DR • • • 

JONtO: Il conte di Montecristo, 
con L. Jourdan A 4 

LA FENICE: Il dolce corpo di 
Deborah, con C Baker 

(VM 13) G 4 
LERLON: Tre fantasmi a New 

York, con L. De Fune? C 4 
LUXOR: U marito e min e 

l'ammazzo quando mi pare. 
con C Spaak SA • 

MADISON : Qaestl fantasmi, 
con S. Loren SA + 

MASSIMO: via dalla passa fol­
la, con 3. Chrlstie DR • • 

NEVADA: Uno sceriffo tatto 
d'oro 

N1AGARA: Arizona colf, con 
G. Gemma A • 

NUOVO: Vis dalla p a n a folla. 
con J Chrlstie DR • • 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se­
iezione. Cranica di nn amo­
re, con L- Bose DR • • 

PALLA DIUM: I giorni dell'Ira 
con G. Gemma 

(VM 14) A • • 
PLANETARIO: Vivere per vi­

vere, con Y. Moni and DR 4 + 
PRENE1TE: Natasela, con S. 

Bondarciuk DR • • • 
PRINCIPE: Via dalla pazza fol­

la, con J. Chrlstie DR • + 
RENO: GII assassini del kara­

té. con R- Vaughn G 4» 

RIALTO: A piedi nudi nel par­
co, con J. Fonda S 4 

RUBINO: El desperado, con A. 
Giordana A + 

BPLENUID: li principe di Do­
nerai, con P. Me Enery A 4 

TIRRENO: Quella sporca doz­
zina. con L. Marvin 

(VM 14) A • 
TRIANON: La più grande ra­

pina del West, con G. Hilton 
A • 

TU8COLO: DJurado, con M. 
Clark A 4 

ULISSE: Violenza per una mo­
naca. con R. Schiaffino DR 4 

VERBANO: 1 10 comandamenti 
con C. Heston SM 4 

Terze visioni 
ARS CINE: Riposo 
CASSIO: A 007 dalla Russia 

con amore, con S. Connery 
G • 

COLOSSEO: I due sergenti del 
generale Custer, con Franchi-
Ingrassia C 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: I giorni del-
' l'Ira, con G. Gemma 

(VM 14) A • 
DELLE RONDINI: Marcellino 

pane e vino, con P. Calvo 
S • 

DORIA: L'Indomabile Angelica 
con M. Mercier A 4 

ELDORADO: Il tormento e 
l'estasi, con C. Heston 

DR 4 4 
FARO: Il sigillo di Pechino, 

con E. Sonimer A 4 
F O L G O R E : I 7 falsari, con R. 

Ulrich 8 A 4 4 
NASCE': 800 leghe sull'Amaz-

zonia. con V. Connors A 4 
NOVOCINE: La coppia più bel­

la del mondo, con W. Chiari 
8 • 

ODEON: I 7 del Texas, con G 
Milland A 4 

ORIENTE: Il nostro agente a 
Casablanca, con L. Jellrics 

A • 
PLATINO: La coppia più bella 

del mondo con \V. Chiari S 4 
PRIMA PORTA: II dottor Zl­

vago, con O. Sharif DR 4 
PRIMAVERA: Il padre di fa­

miglia con N. Manfredi S 4 4 
PUCCINI: La lunga estate cal­

da, con P. Newman S 4 4 
REGILLA: Il padre di famiglia. 

con N. Manfredi S 4 4 
ROMA: Fenomenal 
SALA UMBERTO: 28 minuti 

per 3 milioni di dollari, con 
R. Harrison A 4 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Rìderà, con L. 

Tony s • 
BELLE ARTI: Un maggiordo­

mo nel Far West, con R. Me 
Dowall e 4 

COLOMBO: GII arcieri dì Rher-
wood, con R. Greene A 4 

COLUMBUS: La spada nell'om­
bra. con T. Lees A 4 

CRISOGONO: La pista degli 
elefanti, con E. Taylor A • 

DELLE PROVINCIE: Hombre, 
con P. Newman DR + 4 + 

DEGLI SCIPIONI: Tre oriundi 
contro Ercole 

DON BOSCO: Sette giorni di 
Afa, con D. Knotts C 4 

DUE MACELLI: II molto ono­
revole ministro, con A. Guln-
ness S 4 

ERITREA: Sandokan alla ri­
scossa, con G. Madison A 4 

EUCLIDE: Top Crack, con G. 
Moschin C • 

LIBIA: Maciste alla corte del­
lo zar, con K. Morris SM • 

MONTE OPPIO: I viaggi di 
Golii ver. con K. Mathews 

A • 
MONTE ZEBIO: L'albero della 

vita, con E. Taylor DR 4 
NOMENTANO: Dalle Ardeone 

all'inferno, con F. Stanford 
A • 

NUOVO D. OLIMPIA: W&nted, 
con G. Gemma (VM 13) A 4 

ORIONE: Due roarines e nn 
generale, con Franchl-Ingras-
Si2 C • 

PANFILO: Alvarez Kelly, con 
W Holden A • 

QUIRITI: Il principe di Done-
gal. con P. Me Enery A • 

RIPOSO: Chi ha rubato 11 pre­
sidente? con L. De Funes 

SA • 
SACRO CUORE: El Dorado. 

cr>n J. Wavne A 4 
•ALA S. SATURNINO: Suspen­

se a Venezia, con R. Vaughn 
O • • 

SALA TRASPONTINA: Missio­
ne sabbie roventi, con S Poi­
tier DR 4» 

S. FELICE: Il segno di Zorro. 
con T. Power A + 

SESSORIANA: Fsntomas con­
tro Scoti and Yard, con J. 
Marals A 4> 

SORGENTE: Le anni della ven­
detta. con G. Barray A • 

TIZIANO: Jogy. Clndy e Babn 
DA • • 

TRASTEVERE: Mille dollari 
per nn Winchester 

TRIONFALE: I 7 falsari, con 
R. Hirsch SA • + 

\TRTUS: Per nn pugno di can­
toni M *-

RICCIONE • HOTEL ALFA TAO 
TeL 42.006 • Nuovissimo • In zona 

tranquilla e centrale • non lontano 
daJ mare. Buon trattamento • Au­
toparco • Pensione completa in 
camere con servizi privati e acqua 
calda e fredda prezzo speciale per 
il mese di giugno U. 2000. Inter 
pellatecl anche per luglio e agosto 
RIMIMI . MAREBELLO -PEN 
SIONE LIETA - TeL 30.509 • vici 
Dissimo mare • Modernissimo • 
parcheggio Bassa 1500 1700 • Alta 
20002500 tutto compreso • lnfor 
mazJooi TeL 2853188 • Milano 
S. CATERINA VALFURVA (Son 
drlo) • m. 17J1 • SPORT HOTEL 
TeL 95.525 • Nel parco oazionaie 
dello Stelvto - Luglio 2600/3000 
Agosto 3800/4000. (Informazioni si 
no al 20/6 Hotel PICNIC • Rimini 
TeL 23.474). 

BELLARIA • PENSIONE ALEXAN 
ORA • Via Rovtgno • TeL 49 103 
Sulla spiaggia, tranquilla, com 
forts. balconi, ottima cucina. Bas 
sa 1700 • Luglio 2200 • Agosto 2600 
complessive. 
VISERBELLA/RIMINI . PENSIO­
NE COSTARICA • Tel 38 618 • Vi 
cinissima mare • tranquilla- Ca 
mere con/senza servizi • Balcone 

Parcheggio - cucina genuina 
Bassa 1500 • Alta 2000 tutto com 
preso. Gestione proprietario. 

ARENE 
DELLE PALME 

Prossima apertura 
AURORA 

Prossima apertura 

RIMIMI . VILLA SANTUCCI • 
Via Parlsano. Tel. 52285 • nuova 
• vicinissima mare • Bassa 1500 
• Luglio 2100-2200 • Agosto 2500 
complessive • Gestione proprie­
tario. 

RICCIONE • PENSIONE PIGALLE 
Tel. 42.361 • Vicina al mare in 
tona veramente tranquilla - Ugni 
conforts • Maggio, giugno e set­
tembre L 1.600 compresa cabina 
mare e tasse. 

SAN MAURO MARE-RIMISI 
PENSIONE SOPHIA . Tel. 49132 • 
Viale Manna Ogni moderno com 
fort - Parcheggio • Ottima ed ab­
bondante cucina Bassa 1500-1600 
Alta 1900 2600 tutto compreso. 

RIMINI • VILLA RANIERI . Via 
delle Rose. Vicina ai mare am 
biente familiare ideale per barn 
bini. Giugno-settembre 1700 • Lu 
Clio 2000 - Agosto 2-100 tutto coni 
preso. Giardino. Direzione prò 
pria • Tel 24 223 

RICCIONE . PENSIONE GIAVO 
LUCCI - Via Ferraris 1 - Giugno 
settembre L. 1500: dall'I al 15/7 
L. 2000; 16-31/7 L. 2200: dall'I al 
20/8 L. 2600: dal 21 al 31/8 L. 2000 
tutto comproso. Sconto L. 300 al 
Riorno per bambini sino a 10 anni 
Gestione propria. 100 metri dal 
mare. 

MISANO MARE . LOCALITÀ' 
BRASILE . FORLÌ' • PENSIONE 
ESEDRA . lei . 45.609 - Vicina 
mare • Cucina casalinga • Bal­
coni • tranquilla - Magt^io-giugno-
<etL 1.400 - Luglio 2000 • Ago­
sto 2.500 tutto compreso. Sconti 
bambini gestione oropria • «tar­
lino oarchengio 

RIVAZZURRA/RIMINI • HOTEL 
OJJHUBQ - rc60E ' P I - NOIOIV 
con doccia e servizi privati inu­
mo trattam<>nio Interinateci . 
TRENTINO/MOLINA (Val Flsm-
me) • ALBERGO ANCORA - 2.400-
3.200 tutto compreso - Apparta­
menti. Informa Pro Loco Molina 
Fiemme. 
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unmattdì 
NOVA r.dlo 

VISIOLA 
i'ffi I ffl »».» 

23 Pollici 
• ^ * # ^ ^ televisoro unificato 

I V 7 serio MEC - L 110.000 
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Fiera Internazionale di Genova 

MOSTRA INTERNAZIONALE 
DEI PAESI AFRICANI 

MOSTRA/MERCATO 
DELL ARTIGIANATO AFRICANO 
L'INDUSTRIA ITALIANA 
AL SERVIZIO DELL' AFRICA 

Prima esposizione generale euro­
pea interamente dedicata all'Africa. 

Un'occasione unica per tutti gli 
Italiani, grandi e piccini, di ogni ceto 
e condizione, per conoscere da vi­
cino i Paesi Africani, le loro mera­
viglie, le loro ricchezze, i loro pro­
blemi. Per ammirare ed acquistare i 
favolosi prodotti del loro artigianato 
millenario. Per stabilire con essi 
nuovi rapporti umani, nuove correnti 
di scambio, nuovi colloqui impron­
tati alla attuale realtà del Continen­
te africano. 

E, per ì più giovani, di conoscere 
da vicino la meravigliosa fauna afri­
cana, l'affascinante ambiente dei 
Safari, la vita avventurosa dei cac­
ciatori di fiere. 

convegni 
manifestazioni 

artistiche 
e culturali 
spettacoli 
proiezioni 

6/16 giugno 
Organizzazione In/Co/Fin Africa - Italgroph 

• • I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I M f l I I M M M I M I M I I I M M I I I M I I I M I I I I I I I M M I I I I I I M I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

l'orologio che accompagno*Gagarin e Leonov negli spazi 
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tOItS MILANO • VIA LARO*, SI 
IMPORT 

Visitateci a i TORINO ESPOSIZIONE 
MOSTRA INTERNAZIONALE DELL'AERONAUTICA E DELLO SPAZIO 

Pad. U. r tSJ. 
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L'Antologia di Gianfranco Confini 

CENTO ANNI 
DI LETTERATURA 

NELL'ITALIA UNITA 
La personalità dell'autore si fa sentire con forza 
nei criteri di scelta e nelle note - Utile per la co­
noscenza di una linea tradizionale di espressi­
vità, il libro si presenta un po' come un « panora­
ma manifesto» del post-ermetismo illuminato 

Gianfranco Contini presenta, 
presso l'editore Sansoni, una 
antologia o, com'egli preferi­
sce dire, un « bilancio campio­
nario » della letteratura del­
l'Italia unita che va « dal 1861 
al 1968» (pp. 1118, L. 6.000). 
Non è solo la scelta che qui 
conta. Sul mercato letterario 
l'interesse è dato anzitutto 
dalla personalità dell'autore, 
filologo e critico, studioso di 
Dante, di Bonvesin de la Ri­
va, di Petrarca, ma sempre, 
più o meno, attento a ciò che 
gli accadeva intorno nel tempo 
BUO, quindi lettore diligente 
di scrittori contemporanei spe­
cie negli anni intorno al 1940 
e alla seconda guerra mon­
diale. Il metodo applicato da 
Contini parte dall'ipotesi di un 
rapporto diretto fra lettore e 
testo impostato sul mezzo e-
spressivo, sullo stile, sul dato 
linguistico, a tal punto che for­
zando un po' le cose, si po­
trebbe dire che la critica con-
tiniana va in cerca non tan­
to della letteratura, nelle sue 
varie ipotesi e componenti, 
quanto degli elementi espressi­
vi dei testi. E, a suo modo, 
è una critica contemplativa. 

La personalità di Contini 
•i fa sentire con prepotenza 
sia nel criterio di scelta del­
la sua antologia sia nelle pre­
sentazioni dei testi. Più di­
screto, e di gran lunga, il 
lavoro di commento nelle no-
ticine marginali, deve davve­
ro non c'è ombra di pedan­
teria. Nell'insieme, però, il me­
todo funziona, a questo pun­
to, in modo fortemente per­
sonale. E' un'antologia « di 
tendenza », chiaramente, espli­
citamente. Ed è quindi ovvio 
che ogni rimprovero sulle o-
missioni (anche vistose: da 
Bontempelli a Solmi, da Zan-
zotto, a Piccolo, a Cattati, per 
citare alcune) o sulle prefe­
renze, sarebbe fuori luogo. 
Del resto nessun antologista 
sfugge a simili rimproveri, 
mentre Contini gioca a carte 
scoperte. Nell'insieme, quindi, 
non ci troviamo dinanzi un 
vero « bilancio », sia pure cor­
retto e ridotto a a campiona­
rio », o esposizione o fiera. 
E' un panorama suggerito al 
lettori per ragioni o per affi­
nità di gusto. In qualche ca­
so — citiamo ad es. D'An­
nunzio e Vittorini — le scel­
te sono eccellenti. A volte, 
invece (ad es. Pascarella o 
Marinetti), le ammissioni so­
no quasi obbligate o solo 
esemplificative. Sarebbe da di­
scutere, se mai, sull'interpre­
tazione che va data oggi a 
una «letteratura dell'Italia u-
nita», cui la formula crocia-
na di «letteratura della nuo­
va Italia» potrebbe aver fat­
to da premessa. 

Certo, con l'unità nazionale, 
la letteratura trova una circo­
lazione, un giro, un'organizza­
zione culturale che modifica­
no anche il suo respiro. Sa­
rà proprio un caso se, co­
smopolita e regionale nelle sue 
punte estreme fino al 1860, 
più legata nel periodo roman­
tico e post-romantico allp 
grandi correnti intellettuali eu­
ropee, la letteratura stentò a 
ritrovare da noi quegli stes­
si legami, per un periodo 
lungo, e piuttosto si provin­
cializzò? 

In realtà, la ricerca di Con­
tini tende ad attenuare que­
sto schema e epigonico ». La 
sua interpretazione si sottrae 
naturalmente sia alla « borra 
nazionale» (nel senso vicina­
no) sia alle « depressioni di 
umiltà provinciale »: la sua 
« contemplazione retrospetti­
va » vorrebbe approdare a 
« uno stato d'animo sedato. 
che sembra acconcio allo sto­
rico. Egli conduce questa ri­
cerca su due linee parallele: 
una saggistica, che include an­
che la memorialistica e le « i-
dee » sulla letteratura fino al­
la teorizzazione estetica; e la 
altra propriamente artistica 
(poetica e narrativa). Nella 
prima si parte da De Sanctis, 
posto addirittura in apertura 
di volume, e passando per 
Croce, Gramsci, Gobetti, Le­
vi, si arriva all'» ermetico » 
Carlo Bo. Nella seconda pre­
dominano anzitutto le due 
« triadi » ormai famose (Car­
ducci, Pascoli, D'Annunzio, per 
la fine dell'Ottocento, dal neo­
classicismo all'estetismo: Un­
garetti. Saba, Montale, per la 
poesia «nuova» del Novecen­
to). PlÙ iT<Higt<r»To et f«» In 1* 
nea col progredire appunto 
del nuovo secolo. Ci sembra 
che Contini sì attenga piut­
tosto ad una ricostruzione or­
mai pacifica, che ha come as­
se il movimento delle riviste 
letterarie («La Voce», «La 
Ronda *, « Solarla », « Lettera­
tura», eoe). Fra gli scrittori 
recenti fanno spicco Vittori­
ni, Pavese, Moravia, Gadda, 
Calvino, Pasolini; e, fra i re­
centissimi, Mastronardi, Guer­
ra, Santucci e il già anziano 
Pizzuto (il cui brano fa da 
chiusura-.). 

Il compilatore si è tenuto 
eosl su terreno sicuro, ab­
bastanza parco e cauto, ma 
con decisa preferenza per tut­
to ciò che gli è parso esem­
plare come conferma di una 
tradizione « espressiva ». Nel­
l'insieme il panorama risulta 
abbastanza nitido. Anche le 
note sono tutte Interessanti, 
ma spesso si risolvono in 
Impressioni tradotte con for­
mule più o meno azzeccate 
(11 « mondo negettvo » per Ot* 
« « seppia di Montale; «tf-

luminista profondamente a-
teo » per Moravia; « tipo for­
male che si potrebbe defini­
re di manierismo espressioni­
stico » per l'opera di Gadda; 
ecc.), mentre restano ab­
bastanza avare nel tracciare 
uno sfondo infomativo, anche 
bibliografico, per il lettore 
animato dalla buona intenzio­
ne di procedere oltre. Que­
sta osservazione vale soprat­
tutto perchè l'antologia è sta­
ta « progettata » per « gli stu­
denti dell'ultimo corso delle 
scuole secondarle, senza e-
scludere altri lettori di cul­
tura sempre non specialisti­
ca ». Vale assai meno, na­
turalmente, per un panorama 
che documenti sui gusti del­
l'autore. All'interno di questo 
panorama si avvertono, tutta­
via. i limiti di una certa im­
postazione. Pensiamo cosi a 
un atto di fiducia: Contini 
ci ha voluto provare che la 
letteratura nel suo essere 
« arte » non è poi cosi di­
sprezzabile o inutile come 
tanti credono, e infatti solo 
chi è intellettualmente esa­
sperato potrebbe annullare 
con un tratto di penna que­
sti « campioni ». Ma sono pu­
re avvenute acquisizioni e po­
lemiche non occasionali. E di­
rei anzi che tanto meno era­
no occasionali quanto più e-
rano « politiche ». E le discus­
sioni su Lukacs, e l'esisten­
zialismo, e la presenza del 
marxismo, e i dibattiti su in­
dustria e letteratura, e le neo­
avanguardie, sono davvero va­
lori « speciosi e labili » del 
« mercato ideologico » come 
Contini tende a indicare, trac­
ciando egli pure un tratto di 
penna? 

Ma ci pare di aver chiarito 
abbastanza quali frontiere e 
quale terreno Contini s'è scel­
to in partenza: quello di un 
post-ermetismo illuminato, i 
cui riflessi si avvertono per­
sino nelle spolverature del 
linguaggio nelle note. E' ac­
caduto spesso che una « an­
tologia manifesto » arrivasse 
a cose fatte. 

Michele Rago 

È Fora dèi disegnatori francesi ARRIVA RAUL DAMONTE TABORDA 

Raul Damonte Taborda 

Una donna, una sedia, un pollo: 
ecco il mini - universo di Copi 

Raccolte in volume le « strips » del giovanissimo disegnatore — Dal fumetto al teatro 
Una rappresentazione ininterrotta — « La giornata di una sognatrice » — Progetti ambiziosi 

MILANO, g iugno 

Dopo le recenti fortune, anche tra noi, dei migliori fumetti americani, 
quali quelli di Schuh, di Feiffer e di Al Capp, ora è il momento delle s t r i p s 
francesi. Tra queste, particolare favore vanno man mano riscuotendo quelle 
del giovane disegnatore franco-argentino Raul Damonte Taborda, meglio noto 
come Copi, Proprio in questi giorni è uscita la sua ultima raccolta di strips (I polli non hanno 
sedie, Mondadori, L. 1800). L'avvenimento era vivamente atteso dai fans che proprio per dare 
un'attestazione di stima e di affetto al loro autore preferito avevano organizzato in una libreria 
del centro un incontro con Copi. Incontro che il disegnatore francese ha, all'ultimo momento. 

disertato, evidentemente per 

A colloquio con l'architetto Berlanda 
sull'attività urbanistica in Ungheria 

BUDAPEST — Veduta aerea del nuovo quartiere di via Dagaly 

Budapest '68: nuovi problemi per 
una città in continuo sviluppo 

Il flusso degli immigrati e l'aumento della circolazione automobilistica riaprono questioni 
di notevole rilievo - Migliaia di appartamenti prefabbricati in tutta la fascia periferica 

Budapest 1968: una città in 
sviluppo con più di due mi­
lioni di abitanti; migliaia gli 
appartamenti prefabbricati che 
sórgono in tutta la fascia pe­
riferica; gli immigrati riapro­
no problemi che erano stati 
risolti nel passato; le auto­
vetture in circolazione comin­
ciano a creare 1 primi pro­
blemi. La città cresce. H di­
battito su tutta questa gam­
ma di questioni si è fatto, 
negli ultimi tempi, particolar­
mente interessante. Abbiamo 
cosi approfittato, nelle scorse 
settimane, della presenza a 
Budapest del compagno archi­
tetto Franco Berlanda, giunto 
nella capitale magiara su in­
vito dell'associazione Italia -
Ungheria, per chiedergli al­
cune impressioni suWatticitù 
urbanistica ungherese. 

Berlanda ha avuto colloqui 
con i dirigenti dell'Istituto 
per l'urbanistica e la pianifi­
cazione territoriale, con l'as­
sessorato all'urbanistica del 
comune di Budapest ed ha 
avuto occasione di visitare 
gran parte dei nuovi quar­
tieri della capitale, di Pecs e 
Dunaujvàros, ed ha avuto un 
incontro con gli studenti del­
l'università. 

• La prima impressione — d 
dice Berlanda — è quella di 
trovarsi di fronte ad un paese 
che è in piena fase di svi­
luppo. Un paese dove, pur per­
sistendo alcuni aspetti con­
traddittori, si nota che lo 
sforzo di tutti t settori tn»«». 
ressati all'urbanistica è teso 
nella direzione giusta. In par­
ticolare ho avuto modo di no­
tare che con l'entrata in vi­
gore del nuovo meccanismo 
economico si è avuta una 
maggiore autonomia nel di­
versi uffici di progettazione e 
negli enti locali. Ora il mi­
nistero delle costruzioni non 
risolve più nel suo seno tutti 
1 vari processi di pianifica­
zione, ma limita la sua azione 
al momento del controllo. E 
questo è già un passo avanti 
notevole ». 

Dai problemi di carattere 
generale la conversazione s\ è 
poi spostata sui temi concreti. 
Esiste — abbiamo fatto no­
tare — una situazione parti­
colare di Budapest ed una si­
tuazione del paese nel suo 
complesso. Quali osservazioni 
hai fatto ai vari dirigenti de­
gli istituti per la pianifica­
zione e l'urbanistica su que­
sti problemi? B gitale giudi­
zio hai dato sul piano rego­
latore di Budapest? 

«ZA ospitale — Hip aula 

Berlanda — con 1 suol due 
milioni di abitanti rappre­
senta un quinto del totale 
della popolazione della repub-
blica. Pertanto l'azione svolta 
a Budapest assume una im­
portanza notevole nel quadro 
generale. Ma qui devo fare 
una precisazione. Le planime­
trie relative al piano regola­
tore di Budapest sono consi­
derate degne del massimo ri­
serbo. Forse sono persino ob­
bligatoriamente segrete. Sono 
state pubblicate in occasione 
del Congresso dell'Unione in­
ternazionale architetti e ven­
gono qui riprodotte e risul­
tano stampate, in un modo 
pressoché inintelligibile, in un 
numero della rivista Me-Ma-
gyar Epitomuveszet del gen­
naio 1962. Purtroppo la man­
cata diffusione di questo pia­
no e, quindi, la pressoché to­
tale assenza di discussione 
pubblica non può certamente 
contribuire alla creazione di 
una coscienza popolare per i 
problemi urbanistici. 

Appare pertanto il dubbio 
sulla utilità di una simile ri­
servatezza tenendo presenti la 
facilità di esercitare un even­
tuale spionaggio a questo li­
vello. Budapest è circondata 
di punti dominanti e chiun­
que, mi sembra, può fotogra­
fare qualsiasi cosa e, quindi, 
anche da questo lato non si 
riesce a comprendere la ra­
gione. Resterebbe U sospetto 
che gli addetti ai lavori, qui 
ancor maggiormente che in 
aitre atta, non desiderino l'in­
trusione dei destinatari, ma 
la presenza dell'organizzazio­
ne politica e soprattutto l'in­
dirizzo socialista della socie­
tà dovrebbero escluderlo a 
priori ». 

Quali sono t lavori — ab­
biamo poi chiesto — che l'uf­
ficio urbanìstico detta città sta 
attualmente svolgendo? 

e Oggi si sta lavorando aUa 
revisione del piano. Proprio 
l'architetto Pereny, professore 
di urbanistica dell'università 
di Budapest, che fu per tanti 
anni ingegnere capo, ha ricor­
dato come fortunatamente in 
questi anni è stata frenata la 
smania costruttiva e si è cosi 
impedito di peggiorare ancor 
più la forma della città di 
Budapest in particolare nelle 
sue zone centrali. 

« Questa felice situazione po­
trà essere sfruttata nel pros­
simo futuro se verranno te­
nuti presenti alcuni tndirixsl 
che superano sia l'antiquato 
quartiere come è stato co­
struito la Italia Mi 

BUDAPEST — Palazzi in costruzione con elementi prefabbri-
cari noi quartiere Jozsef Attila 

post-bellico e come viene an­
cora progettato in Ungheria, 
sia le più moderne esperienze 
delle unità d'abitazione anglo­
sassoni. Gli esempi oramai 
non mancano, basti pensare 
alle città satelliti inglesi della 
seconda generazione a Tou-
louse - Le Mirai] e al quartiere 
di Spinaceto a Roma. 

« Il progetto degli arcruettl 
Arpad Mcstcr e Tibor Tentce 
per le unità di Paskomliget 
è un primo tentativo di inse­
rirsi in questa ricerca, ma 
quello che non è ancora chia­
ro è se riesca ad Influenzare 
la più complessa revisione del­
l'intero piano nuotatore di 

«A questo proposito sareb­
be utile botare che neppure 
la più recente pubblicazione 
Urbanisme en Hongrie (mini­
stero della costruzione e del­
l'urbanistica, Budapest "68) la­
scia prevedere che ci saranno 
dei cambiamenti innovatori. 
II progetto più propagandato 
rimane il quartiere di Kelen 
fold e, malgrado la prefazione 
del volume citato dichiari che 
"secondo il nostro punto dt 
vista l'urbanistica non può li­
mitarsi allo studio e atta pia­
nificatone di cera agglome­
rati e regioni, ma deve occu­
parsi di tutto il territorio 

di una problematica crìtica 
sul lavoro svolto in questi anni 
lascia piuttosto insoddisfatti. 
Sianca cioè U passaggio, che 
almeno sul piano teorico do­
vrebbe essere già conquistato, 
dalla pianificazione statica del­
la divisione in zone alla pro­
spettiva di insediamenti urba­
ni che definiscono chiaramen­
te 1 nuovi rapporti della città 
con il territorio. 

e A tal proposito — ha pro­
seguito Berlanda — vorrei 
fare alcune osservazioni crìti­
che. TI disordine degli squa­
lificati tessuti periferici delle 
città italiane e direi ancor più 
di una città come Budapest, 
la futura congestione del suo 
centro (non tarderà anche qui 
a verificarsi una esplosione 
motoristica) bisognoso di mas­
sicci risanamenti e di una ri­
qualificazione funzionale, pos­
sono essere aeerediti soltanto 
con iniziative architettonico^ 
urbanistiche dotate di un'alta 
carica strutturale, capace di 
assicurare la formazione di 
nuovi valori urbani e civili. 
Non mi sembra che questo 
momento sia maturo nelle 
opere e nei progetti che mi 
sono stati mostrati ». 

A Berlanda abbiamo poi 
chiesto di illustrarci breve­
mente i problemi emersi nel 
corso dei colloqui con gli ar­
chitetti magiari. «Gli archi-
lem con i quali no avuto una 
serie di scambi ed un dialogo 
franco ed aperto nanno messo 
in luce il carattere cont rad 
dittono della loro condizione. 
E' stato cioè sottovalutato il 
ruolo dell'architettura nell'as­
sieme delle attività culturali 
(persino nell'ambito del la­
voro ideologico del partito) ed 
i rapporti con i Lavoratori 
che fruiscono dei loro pro­
dotti sono pressoché inesi­
stenti. Questa assenza di col­
legamenti e di scontri dia­
lettici sarebbe ancor più pe­
ricolosa se non venisse man 
mano assicurata una maggio­
re autonomia ai singoli uffici 
di progettazione. Purtroppo il 
processo di rinnovamento dei 
metodi e delle forme di dire­
zione è piuttosto lungo, per­
mangono fenomeni di stagna 
zione e di ritardo e sarebbe 
necessario un più vivo Inter­
vento dell'intero corpo so­
ciale per creare con maggiore 
celerità quelle condizioni di 
vita adatte ad una società più 
moderna e più giusta, cioè al 
socialismo». 

Cado aWmcktti i 

il fatto che le calde giornate 
parigine lo hanno coinvolto in 
ben più importanti problemi. 
Anche così l'occasione comun­
que non è andata sprecata e, 
anzi, ha fornito il motivo per 
uno scambio di idee tra i fans 
che si sono trovati d'accordo 
nell'osservare come le « sto­
rie * di Copi nascano — sia per 
l'elementarità del segno grafi­
co, sia per la staticità delle si­
tuazioni (« la donna seduta », 
protagonista, con gli « anima­
letti » di volta in volta suoi 
interlocutori e spesso antago­
nisti) — in un universo vuo­
to, dove soltanto scarse parole 
e quasi impercettibili smorfie 
riescono a dare la sensazione 
fìsica della solitudine. 

In questo senso (ha osserva­
to Mario Spinella) Copi sì ri­
vela abbastanza simile allo 
Schulz dei Peanuts. perché, 
come il disegnatore americano. 
crea un mondo piccolo per 
piccoli eroi completamente 
alienato dalla realtà alla qua­
le, anzi, contrappone un'alter­
nativa totalmente persa in una 
sua paradossale esistenzialità 
ora ingenua, ora disperata. 
ma sempre poeticamente ri­
solta. 

Forse è anche per questo 
che si può amare Copi, per 
quel suo gusto di continuare a 
parlare della solitudine — che 
non riguarda, in fondo, soltan­
to la sua « donna seduta > e i 
suoi « animaletti », ma rimuo­
ve anche in noi antiche e inti­
me scontentezze — cercando 
di far capire per quel che può 
quanto sia comunque difficile 
tirare avanti, tenendosi paghi 
magari di avere una sedia 
mentre *.i polli non hanno se­
die ». Sembra saggezza in pil­
lole, detta cosi, ma snocciola­
ta da Copi di vignetta in vi­
gnetta ha una forza di convin 
zione quasi incoercibile. 

Eppure Copi non è e non mo­
stra di essere affatto un mau-
dit. Basta dare uno sguardo al 
suo curriculum per capire che 
tipo è. Per cominciare, un di­
segnatore di strips che si chia­
mi pomposamente Raul Da­
monte Taborda rischia proprio 
di non essere preso sul serio 
ed è così che egli stesso si è 
dato un nom de piume, per 
contrapposizione, semplicissi­
mo: Copi, appunto. La sem­
plicità del resto è un elemento 
costante della sua biografia: è 
nato a Buenos Aires nel '39 da 
gpnitorì di origine italiana: ha 
vagabondato alcuni anni per 
il mondo alla ricerca del suo 
ubi consistam e. finalmente, lo 
ha ritrovato a Parigi (dov'era 
già vissuto bambino e adole­
scente) circa sette anni fa. 

Allora, Copi scarabocchiava 
fogli per mettere assieme il 
pranzo con la cena e visto che. 
bene o male, riusciva a soddi­
sfare. come si dice, queste 
esigenze primarie, cominciò a 
insinuare tra gli e scaraboc­
chi » delle storie di una disar 
mata e dirarmante primitivi 
tà Qualcuno, tra i sum esti 
motori meno distratti, le notò 
e Copi raggiunse così le qua 
lificanti colonne del Nouvei 
Observaleur. 

Oggi Copi — insieme a To 
por. Siné e Sempé — è tra i 
più apprezzati disegnatori tan 
to che in Francia e altrove pa­
recchi grossi editori hanno 
dato alle stampe varie raccol­
te dei suoi ormai preziosi 
€ scarabocchi ». Da noi. Copi 
ha amplialo di colpo U suo 
pubblico grazie alla rivista 
Linus che. nel giugno '67. con 
ima bella intervista di Oreste 
Del Buono lo proponeva, QÌU 
sfornente, come un caposcuola 

Fera bisogna aire anche che 
Copi è abbastanza snob ver 
ostentare di fare un mestiere. 
cioè creare strips. pensando a 
tiitt'altro: ad esempio, al tea 
tro. Arriva a dire persino che 
le sue storie a fumetti sono 
una rappresentazione ininter 
rotta e forse è vero. Sta di 
fatto, comunque, che Copi ha 
già scritto e rappresentato con 
successo (con l'interpretazione 
di Emmanuèlle Riva e la regia 
di Jorge Lavelli) La (riornata 
dì una sognatrice e che ha già 
in mente altri ambiziosi prò 
getti per le srene: parrebbe 
quasi che Coni pur avendo 
tralasciato l'heminairmiann 
nome di Raul Damonte Tnhor 
da ne abbia conservalo o/Mot 
so lo spirito, il gusto dell'an 
ventura, proprio come un di 
sincantato « gaucho » della 
pampa argentina da dove, ap 
punto, viene. 

Sauro Sorelli 

Il misterioso Richard Jaracki ha davvero 
trovato il sistema per vincere? 

PSICHIATRA 
AL CASINÒ 

I l «montante geometrico» e i numeri ri­
tardatari - La «roulette» come il «t igre» 

Di Richard Jaracki, pro­
fessore di psichiatria, che sa­
rebbe in possesso di un siste­
ma per vincere la roulette. 
si sono perdute le tracce; non 
si sa dove si sia rifugiato do­
po aver « sbancato » per tra 
sere consecutive, vincendo la 
bella somma di 30 milioni di 
lire; forse fra qualche giorno 
ricomparirà in altre sale da 
gioco della Germania, dell'In­
ghilterra, della Svizzera, della 
Francia, o dell'America, che 
sono le nazioni più ricche di 
casinò oppure metterà in al- ' 
larme i direttori dei casinò 
di Campione, Venezia. Saint-
Vincent che, secondo un siste­
ma di comunicazione a tam­
tam in uso tra i biscazzie­
ri, hanno ormai « schedato » 
il pericolo pubblico e sono 
pronti ad attenderlo per impe­
dirgli l'entrata nei loro locali 
a scanso di ulteriori « sban­
camenti ». 

Su questo misterioso indivi­
duo si stanno scrivendo fiumi 
di inchiostro, si scomoda per­
fino la tv; ma com'è possi­
bile, si chiede l'uomo della 
strada sensibile ai richiami 
della dea bendata, che sia riu­
scito ad inventare un sistema 
per vincere la roulette? Esi­
stono davvero dei sistemi per 
vincere il caso e per prevede­
re l'imprevedibile? La rispo­
sta ai giocatori più incalliti 
che trascorrono anni in mez­
zo ai tappeti verdi e che com­
petono giornalmente con il 
caso e con la fortuna nella 
speranza, anzi nell'accanita 
certezza, che esiste un modo 
sicuro per vincerli entrambi. 

Secondo questi infatti, di si­
stemi per vincere effettivamen­
te alla roulette ce ne sono 
molti, ma nessuno è sicuro, 
tutti contemplano delle ecce­
zioni che fanno « saltare » 
qualsiasi previsione; tra i più 
comuni ed anche tra i più co­
nosciuti sono: 

Il sistema del montante geo 
metrico che consiste nel pun­
tare sempre su un numero 
raddoppiando la posta fino a 

aliando esso non viene fuori; 
rischio è alto ed ti guada­

gno possibile molto basso: do 
pò II puntate da 1 non lirp 

sullo stesso numero U gioca­
tore investe una somma di 
1.024.000 per vincere mille li-
re soltanto! 

Il sistema dell'en plein che 
consiste nel puntare una gros­
sa somma sul rosso e nero. 
Sembra che l'unica dote ri­
chiesta sia il coraggio di in 
vestire una cifra molto alta. 
in quanto secondo la leggi del­
la probabilità la possibilità 
che esca un pari, e di conse­
guenza che uno non vinca, è 
nell'ordine dei miliardi. 

Poi c'è il sistema dei nume 
ri ritardatari: è stato accerta 
to che entro un periodo di 9 
giorni, ad un tavolo escono 
tutti i numeri e per di più 
lo stesso numero di volte Se 
c'è un ritardatario quello è il 
vostro numero: giocatelo e sa 
rete sicuri di vincere. 

Qual è il sistema adottato 
dal nostro illustre persona^ 
gio? Pare quest'ultimo. Sem 
bra infatti che egli abbia ì 
suoi emissari nelle sale del 
casinò i quali registrano la 
frequenza delle uscite dei va 
ri numeri alle varie roulette. 
spediscono poi il tutto com 
Pilato al destinatario, che a 
sua volta fa un « programmi 
no » elettronico con il quale 
ottiene il numero a certo ». 
quindi prende l'aereo oppure 
la Mercedes, o la Rolls Roy 
ce, a seconda della distan 
za, piomba nel casinò, si sie 
de ad uno dei tavoli di gio 
co, ne osserva per qualche 
istante l'andamento e poi. co 
me preso da ispirazione, pun 
ta sul numero; la ruota gì 
ra ed il gioco è fatto, una 
due, tre volte, il banco è 
« saltato a dopodiché si alza. 
intasca, e via non si sa né 
da dove viene né dove va! 

Scherzi a parte a noi sem 
bra che la roulette sia come il 
tigre. Anche essa ha bisogno 
della pubblicità per andare 
avanti e nulla di meglio in 
un momento di crisi delle ca 
se da gioco che stimolare la 
credulità umana agitando la 
facile possibilità di forti vin 
cite, per rimpinguare le cas 
seforti dei casinò 

NEL N. 23 DI 

Rinasci ta 
Francia all'opposizione (Luca Pavolini da Pa­
rigi) 

I comunisti e il movimento studentesco: Ne­
cessità della lotta su due fronti (di Giorgio 
Amendola) 

Chi tirerà le orecchie a Carli? (di Mario Maz­
zarino) 
II centro-sinistra ha il fiato mozzo (di Aniel lo 
Coppola) 
Colombo, la mente (d i Gerardo Chiaromonte) 
Mezzogiorno a sinistra (di Napoleone Co-
lajanni) 

Nelle fabbriche occupate l'avvenire della Fran­
cia (di Augusto Pancaldi) 
Praga: il punto di non ritorno (di Franco 
Bertone) 

Latte cagliato al MEC (di Enzo Fumi) 
Capita'e monopolistico (di Antonio Pesenti) 
La Triennale occupata (di Mano Spinella) 
Crisi e teoria politica (di Galvano Delia Volpe) 
Formalismo e avanguardia (di Luigi Rosiello) 
Traffico: che fare? (di Franco Berlanda) 
Violenza a New York (di Mino Argentieri) 
Robert Kennedy: il rischio del dissenso (di 
Gianfranco Corsini) 
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Brasile : si conferma il carattere ^ r FramoNem: 
• • • • • • • è con Vanessa 

rivoluzionano del «cinema novo» tornato mi set 
Presentati « Bebel, ragazza di pubblicità » di 
Capoviila, « A faccia a faccia » e « Prodezze 
di Satana nella città di Leva e Traz » - L'Ar­
gentina, con « L'ora dei forni », pone il pro­
blema dell'America Latina e del Terzo Mondo 

Rossana Ghessa, la protagonista di a Bebel » di Capoviila 

Il recital di Aspassia Papathanassiou 

Vibrante accusa 

alla violenza 
« La mia cella è cosi stret­

ta che non posso sdraiarmi 
ma solo accoccolarmi come 
un cane... Nel corridoio dei 
lamenti trasportavano un cor­
po avvolto in una coperta... 
E tra poco quando anch'io 
sarò un corpo deforme pieno 
di sangue avvolto in una co­
perta, forse potrò mormora­
re: " Che dolore... ". Mi porta­
no al piano di sopra... Malos è 
il loro teorico, Lambrou è il 
torturatore, l'esecutore di si­
stemi di tortura quasi per­
fetti. Urlo... Sartre mi senti? 
So che esiste il Vietnam, so­
no un nulla in confronto al­
l'inferno di quel paese, ma 
ti giuro Sartre che i nostri 
giorni qui dentro sono i veri 
semi velenosi di un altro Viet­
nam... » 

Sono brani di una lettera 
indirizzata a Sartre da una 
sconosciuta, una donna gre­
ca seviziata sulla terrazza di 
un edificio di Atene, oggi so­
pravvissuta alla morte men­
tre « su centinaia di terraz­
ze e di celle ci sono uomini 
che urlano, che reagiscono, 

Pronto il 
Cantagiro 

La settima edizione del Can­
tagiro è pronta, e si svolgerà, 
come ha annunciato l'organiz­
zatore Ezio Radaelli nel cor­
so di una conferenza-stampa 
tenuta a Roma, con la parte­
cipazione di alcuni dei più 
noti cantanti italiani. Per quan­
to riguarda il girone « A » ri­
servato ai cantanti più famo-

' si. è assicurata la partecipa­
zione di Antoine. Caterina Ca­
selli. Dalidà, Tony Del Mona­
co. Nicola di Bari. Bruno Fi­
lippini. Jimmy Fontana. Ma­
rio Guamera. e dei complessi 
dei Camaleonti, Dik Dik, No­
madi e Rokes. Inoltre inter­
verranno Mauro Lusini. Gian­
ni Morandi, Gian Pieretti, 
Massimo Ranieri. Bobby Solo, 
Claudio Villa e Mario Zeli-
notti. 

Nel girone « B » saranno in 
gara, accanto ai debuttanti. 
Kim Arena. Lucio Battisti, 

• Clay Catalano. Nancy Ciiomo, 
Rinaldo Ebasta. Elio Gandolfi. 
Sergio Leonardi, Mal. Silva­
no Mattei. MechilU, Mini Mol-
ly. Osoar. Mono Reitano. Giù 
sy Romeo. Rossella e i «com­
plessi Ricchi e Poveri. The 
Anonima Sound. The Honey 
Bènts. i irer Showman. 

Queste le tappe: Sanremo. 
Cuneo. Borgosesia. Savona. 
Sestri Levante, Genova, Ma­
rina di Massa, Montecatini. 
Follonica. Ostia. Torre del 
Greco. Perugia. Macerata, Se­
nigallia, Ferrara e Recoaro 
Terme dove avrà luogo la fi­
nale il 6 luglio. 

«Banditi a Milano» 
invitato a Berlino 

Banditi a Milano di Carlo Liz 
zani è stato invitato a parteci­
pare in concorso al prossimo fe-
•t i \ai cinematografico ai Berlino 
che si svolgerà dal 25 giugno al 
I luglio. Come è noto il film desi­
gnato a rappresentare ufficiaI-
iTMnte il cinema italiano è fi 
Giorno della civetta di Damiano 
Damiani. 

che non parlano ». E' una let­
tera allucinante — come tan­
te altre che ci sono giunte 
dalla Grecia dopo il colpo di 
Stato fascista del 21 aprile 
1967 — che Giorgio Albertaz-
zi ha letto prima che avesse 
inizio il Recital di Aspassia 
Papathanassiou al Teatro Eli­
seo di Roma. 

Ma era impossibile che uno 
spettacolo teatrale — già im­
merso nel fuoco di una tra­
gedia presente — non si a-
prisse e non accogliesse nel 
suo seno la terribile eco dei 
colpi sparati a Los Angeles 
contro Bob Kennedy. E' sta­
to cosi che il Recital di A-
spassia — quasi un giornale 
vivente — si è trasformato na­
turalmente, infrangendo ogni 
schema tradizionale, in una 
vibrante e appassionata accu­
sa lanciata contro la « vio­
lenza » del fascismo che an­
cora agisce in ogni angolo 
del mondo. Ma questa a vio­
lenza » — come suggerisce 
VEpitafios di Jannis Ritzos. 
che potrebbe intitolarsi u-
gualmente Epitaffio per Bob 
Kennedy — non potrà mal 
avere fine se non si userà 
contro di essa una violenza 
ancora più grande. 

Attraverso la recitazione ap­
passionata di Aspassia, ogni 
verso della Medea di Euripi­
de era un'accusa e una con­
danna del « nuovo regime » 
greco, e questa accusa e que­
sta condanna era nella coscien­
za di tutti gli spettatori (scrit­
tori, attori, registi) che gre­
mivano il teatro, sorvegliato. 
come era d'attendersi, da po­
liziotti nascosti dietro i ten­
daggi. Ma è stato durante la 
recitazione dei versi dolorosi 
e incandescenti dell'Epi/a/ios 
di Ritzos (uno dei maggiori 
poeti greci degli anni trenta, 
già arrestato, imprigionato, ed 
esiliato nel 1948 perchè si ri­
fiutò di firmare una dichiara 
zione di rinuncia ai suoi idea­
li, è ancora in ceppi nel La­
ger dell'isola di Leros aspet­
tando che si crei contro di 
lui un'accusa qualsiasi) che 
dalla platea è salita alla ri­
balta un'onda di commossa 
solidarietà umana. Alla fine 
del « monologo drammatico » 
di Ritzos. Edmonda Aldini è 
salita sulla ribalta con un fa­
scio di rose rosse, ed ha ao-
bracciato Aspassia, ancora 
sconvolta e segnata dalla sof­
ferenza nei panni luttuosi del­
la « Madre ». protagonista del­
la mirabile linea di Ritzos 

Epitatios è. infatti, la trage­
dia di una presa di coscien­
za di una dotina, ìa madre 
di un operaio ucciso durante 
uno sciopero; una storia, que­
sta, che ricorda quella di Pe-
lagla Vlassova che Brecht 
trasse dal romanzo di GorkiJ. 
Aspassia Papathanassiou sem­
bra vivere U personaggio del­
la « madre », e il suo fisico 
sembra trasformarsi di fron­
te alla bara del figlio: esausta, 
sente che la solitudine len­
tamente l'invade ma la su» 
nuova coscienza già promette 
a se stessa che « gli assassi­
ni saranno affogati nel san­
gue ». Ricopre il cadavere di 
fion. fissa il volto del figlio, 
e pei la prima volta il volto 
della madre s'illumina: « Co­
loro che si vogliono bene si 
incontrano. Figlio mio, entra 
nelle vene di tutti! Unisco a 
loro la mia rabbia e ho pre­
so il tuo fucile! ». 

vice 

Dal nostro inviato 
PESARO, 7. 

Nati fra contrasti, difficol­
tà, ostacoli d'ogni genere, i 
film di paesi come il Brasile, 
l'Argentina, la Colombia han­
no trovato un clima non troppo 
diverso nel momento della lo­
ro proiezione qui a Pesaro, 
dove la Mostra del nuovo ci­
nema difende ora per ora la 
sua libertà e la sua stessa esi­
stenza dulie provocazioni dei 
fascisti, dalla benevolenza 
(per non dire altro) che verso 
costoro limino dimostrato sino 
ad oggi le autorità governati­
ve, dalla convergenza dei cen­
tri politici e, diciamo così, cul­
turali più retrivi, comitato ci­
vico m testa. I quali tutti sem­
brano manfestare, contro qual­
siasi cosa abbia sapore di ci­
nema, di novità e di rivolu­
zione, un odio zoologico. 

Il carattere apertamente ri­
voluzionario del « Cinema no-
vo p brasiliano è nolo, ed ha 
avuto a Pesaro la sua confer­
ma, pur nella varietà tema­
tica e nella differenza dei ri­
sultati estetici delle opere 
presentate. Bebel, ragazza di 
pubblicità, di Maurice Capo-
villa (il regista arrestato la 
notte dal 4 al 5 gnigno, e po­
sto in libertà provvisoria sol­
tanto ieri pomeriggio) è l'im­
pietoso ritratto d'una fotomo­
della, che dopo un breve. 
folgorante successo tenta in­
vano di diventare attrice, e fi­
nisce nel sottobosco della pro­
stituzione di lusso. Piace so­
prattutto, in Bebel, il tono di­
staccato, oggettivo del raccon­
to, la sua impostazione feno­
menologica, la quasi assoluta 
mancanza di moralismo, a 
vantaggio d'una serrata criti­
ca della società. 

Giovane come Capoviila è 
Julio Bressane, autore di 
Cara a cara (« Faccia a fac­
cia », o, più correttamente, 
e A faccia a faccia »), che 
annoda tre storie: ne sono 
protagonisti Raul, impiegato 
d'archivio, il quale vive in 
una casa fatiscente con la 
madre paralitica, e spasima 
di torvo desiderio per la bel­
la Luciana; la stessa Lucia­
na, ragazza ricca, viziata e 
anche un tantino viziosa; il 
padre di Luciana, un maneg­
gione senza scrupoli, che com­
plotta con altri per raggiun­
gere il potere. Raul ucciderà 
brutalmente un collega d'uffi­
cio. la propria genitrice e Lu­
ciana, dando sfogo in contem­
poraneità a tutte le proprie 
frustrazioni, sessuali e sociali. 
Ma bisogna dire che la dimen­
sione politica, in senso stretto, 
della vicenda è quella che si 
esprime più debolmente. 

In Prodezze di Satana nella 
città di Leva-e-Traz, di Pau­
lo Gii Soares, abbiamo gu­
stato ciò che più e meglio 
contrassegna il cinema del 
Brasile: la sua tipicità nazio­
nale-popolare, la sua tendenza 
a calare la materia della real­
tà di oggi in modi e caden­
ze'di antiche ballate, dove una 
problematica complessa e ta­
lora sottile accede facilmen­
te alla comprensione di un 
largo pubblico. Qui ci vedia­
mo dinanzi Satanasso in per­
sona. il quale si mette a far 
miracoli in un paese abbando­
nato da gran parte dei suoi 
abitanti, attratti dal petrolio 
che sgorga poco lontano. Il 
cantastorie cieco riacquista il 
bene degli occhi, il barista 
monco il suo braccio, ti nano. 
ex artista di circo, avrà la 
statura normale E tutti e tre 
saranno i principali sostenito­
ri del generoso demonio, che. 
promettendo la liberazione de­
finitiva dal lavoro e dalla mor­
te. si fa addirittura acclama­
re candidato alla presidenza. 
Ma basterà la voce ingenua di 
un bambino a dissolvere nel­
l'aria quei falsi prodigi. In­
somma, affidarsi all'Inferno 
invece che al Cielo non ser­
ve: si tratta di due facce del­
la stessa mistificazione. Il 
film cincischia per un po' la 
sua materia, ma riesce poi a 
organizzarla in un incisivo se- ' 
avito di inmaoini. accompa­
gnate da versi e musiche 
scorrevoli quanto mordenti. 

"Meno significativi, anche se 
degni di rispetto, gli esemplari 
offerti dalla Colombia — Ol­
tre il meridiano di José Ma­
ria Aminoti — e dall'Araen-
tma — Tute cabrerò di Juan 
José Jusid — ; ma. per quan­
to riguarda quest'ultimo pae­
se. tutta l'attenzione è con­
centrata su L'ora de! forni: 
note e testimonianze sul neo­
colonialismo. la violenza e la 

Annullato a Lione 
il Festival d'arte 

drammatica 
LIONE. 7. 

Il ventitreesimo Festival di ar­
te drammatica di Lione é stato 
annullato dagli organizzatori, in 
considerazione degli avvenimen­
ti in Francia. Al festival dove­
vano partecipare U balletto del 
Bolscioi di Mosca, il balletto del 
Covent Garden di Londra e l'or­
chestra sinfonica di Berlino, 

liberazione di Fernando Sola-
nas e Octavio Gelino; « atto 
cinematografico », come lo de­
finiscono gli autori, che attra­
verso quattro ore e un quarto 
di proiezione sollecita una pre­
sa di coscienza del problema 
rivoluzionario dell ' America 
latina e del Terzo Monao, 
lungo una linea d'interpreta­
zione della storia e del pre­
sente. i cui poli ideali sonu 
costituiti dall'esperienza pero-
nista e dall'azione teorica e 
pratica di Guevara. Dell'Ora 
dei forni abbiamo potuto vede­
re finora, in conseguenza del­
le note circostanze, soltanto 
un terzo: sufficiente a farci 
apprezzare, pur se le opinioni 
e le proposte di Solanas e Gè-
tino sono assai discutibili, la 
forza considerevole, e in qual­
che caso eccezionale, della 
rappresentazione cinematogra­
fica, ricca d'invenzioni sonore 
e visive. 

Aggeo Savioli 

Franco Nero è tornato sul « set » di « Un tranquillo po<to di campagna ». Nei gorni scorsi 
l'attore si era sentito male e i medici gli avevano ordinato assoluto riposo. Nulla di grave, 
comunque, come dimostra la foto nella quale il regista Elio Petrl spiega all'attore italiano 
e a Vanessa Redgrave una scena del film 

« Disco per l 'estate » 

Promozioni e bocciature 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 7. 
La RAI-TV ha comunicato 

l'elenco delle ventiquattro can­
zoni finaliste che parteciperanno 
il 13 e 14 prossimi a St. Vincent. 
al Disco per I estate l%b e 
fra le quali saranno prescelte 
le dodici che il 15 giugno, nel 
corso della finalissima si con 
tenderanno la vittoria. I venti­
quattro cantanti e le ventiquattro 
cantora sono i seguenti, in ordi­
ne alfabetico: 

Mario Abate: E' n' ammico 
l'ammore; Toni Astarita: Chiudi 
la tua finestra; Orietta Berti: 
Non illuderti mai; Caterina Ca­
selli: L'orologio; Gigliola Cin­
guetti: Giuseppe in Pennsylva­
nia; Riccardo Del Turco: Luglio; 
Pino Donaggio: Il sole della 
notte: Fabio: Vorrei sapere: 
Fiammetta: Prega per me; 
Jimmy Fontana: Cielo rosso; 
Franco IV. e Franco L: Ho 

scritto t'amo sulla sabbia; Remo 
Germani: Mi capisci con un ba­
cio; Wilma Gowli: Finalmente; 
.'Irina Identici." Non calpestate i 
fiori; Le Orme: Senti l'estate 
che torna; Luiselle: La scoglie­
ra; Anna Marchetti: L estate di 
Dominique; Michele: Che male 
c"è: Gianni Nazzaro: Solo noi; 
Neio Trolls: Visioni: Renzo: 
C'era un muro alto; Robertino: 
Suona suona violino: Armando 
Savini: Perché mi hai fatto in­
namorare; Iva Zanicchi: Amore 
amor. 

Fra le bocciature di maggior 
rilievo spiccano quelle di Gino 
Paoli, che pure aveva presen­
tato un'ottima canzone, di Car­
men Villani, di Peppino di Capri, 
di Isabella tonnetti, che l'anno 
scorso aveva ottenuto un perso­
nale successo al Disco per l'esta­
te con Corriamo corriamo, di 
Mario Zelinotti e di Sonia, i Qua­
li hanno registrato una lusin­
ghiera vendita di dischi; e, an­

cora. Miranda Martino. Sergio 
Bruni. Annarita Spinaci. Mauri­
zio. Lara St. Paul e Lucio Bat­
tisti. Il cast della CGU. invece, 
è entrato al completo: Caselli-
Cinquettt-Del Turco. 

La scelta delle ventiquattro 
canzoni è avvenuta attraverso ti 
voto determinante di venti giu­
rie, di venticinque membri eia 
scuna scelti dalla RAI-TV sulla 
guida telefonica di venti città. 
che si sono suddivisi t compiti 
nel corso di quattio serate con 
quattordici canzoni per serata. 
Pare — e questo potrebbe spie­
gare certe presenze e certe 
esclusioni — che durante queste 
votazioni si stano verificati sin­
golari capovolgimenti: ad esem­
pio, la canzone Come un'ombra, 
interpretata da Piter. votata pri­
ma a Bari con 11 punti contro t 
quattro della Zanicchi e di Ren­
zo, al termine della terza se­
rata sarebbe risultata al dodice­

simo posto con trentasei voti 

complessivi e gli interessati si 
chiedono come, dopo la quarta 
serata, abbia potuto dal dodice­
simo retrocedere addirittura ol­
tre il ventiquattresimo posto. 

d. i. 

E7 morto 
Dan Duryec 

HOLLYWOOD. 7 
E' morto Dan Duryea. uno 

dei più noti caratteristi del ci­
nema americano. Era nato a 
White Plains (New York), il 
23 gennaio 1907: aveva quindi 
compiuto i 61 anni. 

Attore versatile si affermò sia 
nel genere brillante sia in quel­
lo drammatico. Si ricorda di lui 
la figura del bandito senza scru­
poli nel film di Fritz Lang La 
donna del ritratto e la parteci­
pazione a Winchester 73. 

ie\u 
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H p i v l A : UN MERCATO ATTIVO 
ICONTRE MILIONI DI CONSUMATORI 
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DOMANI 
CHIUSURA 

R?aiv!? 
a video spento 

« CONTRIBUTI » AL TG — 
Molto spesso oramai il Te­
legiornale ricorre a « con­
tributi > esterni di giorno-, 
listi. Innanzitutto, vieti da 
chiedersi perché si tenda a 
delegare a giornalisti ester­
ni proprio i commenti, le 
interpretazioni dei fatti: 
forse che i redattori del . 
Telegiornale non sono in 
grado di interrenire in pri­
ma persona, in queste oc­
casioni? -Voi crediamo ne 
siano capaci e siamo con­
tinti che. tra l'altro, JXT 
questa via si arriverebbe a 
quella magarne responsabi­
lizzazione che appare sem­
pre pn'i necessaria nella 
* Anonima TV » e che sor 
t'irebbe a creare un giunto 
rapiwrto critico tra giorna­
listi teleui.siui e pubblico. 
Tuttavia, il ricorso ai « con­
tributi » esterni potrebbe 
anche essere utile, anzi uti­
lissimo. ove servisse a inte­
grare il Telegiornale con 
esperienze diverse e. so­
prattutto. con punti di vista 
rappresentativi delle varie 
forze e correnti di opinione 
esistenti nel Paese Senati 
che. i t contributi » richie­
sti sono molto spesso (iene 
ria e. salvo rarissime ec­
cezioni. ricercali soltanto 
nell'ambito dei « grandi » 
giornali Imr/ihesi In questo 
modo, le interpretazioni te­
levisive finiscono per utenti 
ficarsi con quelle dei fogli 
confindustriali — e i risiti 
tati si vedono. Ieri, ad esem­
pio. nel Telegiornale delle 
13.30 a dare un « contribu­
to » è sfato eli tatuato Pie­
ro Ottone: il tema propo­
sto era la violenza in rela­
zione all'uccisione di Ro­
bert Kennedy. Perché si è 
chiamato Ottone? L'unica 
spiegazione l'Ita data Anne-
la. affermando che Ottone 
« ha molto viaggiato ^ — ti 
che gli potrebbero conferi­
re una certa competenza 
sul problema dei trasporti. 
ma non sul tema specifico 
del quale si trattava. E. in­
fatti. Ottone se n'è uscito 

in un discorso che mette­
va sullo stesso piano, nel 
generico contesto della * vio 
lenza ». l'assassinio di Ken 
nedy e gli scioperi e i moti 
studenteschi di Francia. Una 
test che. certo, esprime per-
lettamente gli interessi del 
Corriere della sera, Gior­
nale di cui Ottone è redat­
tore, ma risulta, nella sua 
taurir- ottusità, assoluta­
mente incongrua in un Te­
legiornale che dovrebbe es­
sere al servizio del pubbli­
co e non della » ideologia » 
dei nadroi»!. dal momento 
che. a differenza del Cor­
riere della <*"ia. è finanziato 
dai telespettatori e non dal­
la famiglia Crespi. 

* * * 
NIENTE ANALISI - Fran­
camente, speravamo che 
TV-7. per il suo stesso ca-
rattere di settimanale, par-
latulo dei Kennedy trala­
sciasse i toni puramente 
commemorativi e agiografi­
ci (che non hanno fatto di 
Setto in TV in questi pioni i) 
per affrontare una analisi 
critica della situazione ame­
ricana e delle figure stesse 
di Jolin e Robert Kennedy. 
dando ai due scomparsi il 
pn^to che loro competeva. 
senza peiò tacere dei limi 
ti e anche delle contraddi­
zioni che caratterizzavano 
le loro linee Siamo rima­
sti delusi. Furio Colombo 
ci lia offerto un servizio as­
sai vivo dal punto di vista 
della cronaca e delle im­
magini (particolarmente ef­
ficaci quelle sull'ultima «l'or­
nata di Robert), ricco di 
citazioni, ma ancora una 
volta puramente celebrati­
vo e. in certi brani rela­
tivi a Joliti Kennedy, addi­
rittura di esaltazione miti­
ca. .Votiamo anche che. per 
la prima volta in TV. nella 
dichiarazione iniziale ili 
Aberttathy, l'assassinio di 
Kennedy e stato accostato 
a quello di Malcom X olire 
che a quello di Luther King: 
ma quella dichiarazione non 
è stata traflotta. 

preparatevi a... 
Finali della Coppa (TV 2" e 1") 

Lungo pomeriggio sportivo oggi per i telespettatori che 
vorranno seguire per intiero le fasi finali della Coppa 
d'Europa per nazioni di calcio. Si comincia alle 18,40 con 
l'Incontro URSS-Inghilterra per il terzo e quarto posto: la 
partita avviene a Roma, allo Stadio Olimpico, e il colle­
gamento, che si allarga alle reti televisive europee, ter­
mina alle 20,30. Alle 21,10 comincia il secondo collega­
mento per l'incontro Jugoslavia-Italia: anche questa par­
tita si svolge a Roma e il programma si prevede occupi 
l'intiera serata fino alle 23. Se queste due partile saranno 
combattute come quelle che, nel corso di questa settimana, 
l'hanno procedute, il pomeriggio sportivo sarà animato, an­
che se non necessariamente piacevole dal punto di vista 
dello spettacolo. 

Concerto (Radio 3° ore 20,10) 
Per la stagione pubblica della Rai va in onda dall'Au­

ditorium del Foro Italico di Roma un concerto sinfonico 
diretto da Armando La Rosa Parodi. Sono in programma II 
poema sinfonico Gethscmani di Victor De Sabata e la Sin­
fonia n. 9 di Mahler. 

TELEVISIONE V 
12,30 SAPERE 
13,00 OGGI LE COMICHE 
1345 PREVISIONI DEL TEMPO 
13.30 TELEGIORNALE 
15,30 51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
17,00 GIOCAGIO* 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
18,45 ANGOLI DI FRANCIA 
19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT . CRONACHE DEL LA­

VORO E DELL'ECONOMIA - IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 
21,10 EUROVISIONE - CALCIO: COPPA D'EUROPA PER 

NAZIONI (finale) 
23,00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
17,35 SAPERE 
18,40 EUROVISIONE - CALCIO: COPPA D'EUROPA PER 

NAZIONI (qualificazione per il terzo e quarto posto) 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 QUATTRO DONNE IN NERO 
22.30 QUINTA COLONNA 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: or* 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 23. 

6.30: Cor»o di lingua te­
desca; 6.50: Per sola or­
chestra; 7.47: Pan e dispa­
ri ; 8.33: Le canzoni del 
mattino: 9.00: La nostra 
casa; 9.06: Il mondo del di-
*co italiano; 10 05: Le ore 
della musica; 10.35: Un di-
<co per l'estate; 11.24: La 
nostra salute: 11.30: Antolo­
gia museale: 12.05: Con­
trappunto; 12.36: Si o no; 
12.41: Periscopio; 12.47: 
Punto e virgola; 13.20: Le 
mille lire; 14.00: Trasmis­
sioni regionali- 14.40: Zi­
baldone italiano; 15.10: Au-
toradioraduno d'estate 1968: 
15.45: Schermo musicale: 
16.00: Programma per i ra­
gazzi: Tra le note: 16.25: 
Passaporto per un microfo­
no; 16.30: La discoteca di 
papà; 17.10: Voci e perso­
naggi; 18 00: Incontri con 
la scienza: 18.10: Cinque 
minuti di inglese- 18.15- Sui 
nostri mercati- 18.20: Anni 
folli; 13.30: Le Borse in Ita­
lia e «ll'estero; 18.35: Cop­
pa Europa di Calcio - Finale 
per il 3. e 4. posto e Fina­
lissima per il 1. e 2. posto. 

SECONDO 
Giornali radio: or* (,30, 

7,30. 8,30, 9,30. 10.30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 
U,3f, 17.38, 18,30, 19,30, 
21,30, 22,38. 

6 25: Bollettino per i na­
viganti; 6.35: Prima di co­
minciare; 7.43: Biliardino a 
tempo di musica; 8,13: Buon 
viaggio; 8.18: Pan e dispa­
ri- 8.45: Signori l'orchestra; 
9.09: I nostri figli; 9.15: Ro­
mantica; 9,40: Album mu­
sicale; 10,00: Ruote e mo­
tori; 10.15: Jazz panorama: 
10.42: Batto quattro: 11.35: 
Lettere aperte; 11.41: Un 

disco per l'e.-tate. 12.10: 
Auioradioraduno d'e.-t.ite 
1WÌ3: 12.^0. Tra.-<mis.-ioni te 
gionaJi; 13.00: La musica 
del cinema; 13.35: (iiro del 
mondo con K.ta Pavone; 
14.00: Jukebox: 14.45: An­
golo mu-icale. 15.00. Re­
centissime in microsolco; 
15.15: Un disco per l'estate. 
15.35: Grandi direttori: Ha 
fael Kubelik; 15.56: Tre mi­
nuti per te: 16.00: Grandi 
direttori: Rafael Kubelik: 
16.35: Cori italiani; 16.55: 
Buon viaggio; 17.05: Gio­
ventù domanda; 17.40: Ban­
diera gialla; 18.35: Aperi­
tivo in musica; 18.55: Sui 
nostri mercati; 19.00: Il mo­
tivo del motivo; 19.23: Sì 
o no; 20.00: Punto e virgo­
la; 20.11: ti lungo addio; 
20.55: Incontri con il jazz; 
21.10: Italia che lavora: 
21.20: Intervallo musicale: 
21.30: Cronache del Mezzo­
giorno. 

TERZO 
10.00: A Scarlatti - J. S. 

Bach; 10.40: M. Ponce - F. 
Sor; 11.00: Antologia di in­
terpreti; 12.10: Università 
Intemazionale G. Marconi; 
12.20: L. Fosa . S. Barber; 
13.00: Musiche di Claude 
Debussy; 14.20: Recital del 
Quartetto Drolo; 15.20: Woz-
zeck . Opera in tre atti di 
Georg Bùchner; 17.00: Le 
opinioni degli altri- 17.10: 
Ritratto di Colette! 17.20: 
Corso di lingua tedesca; 
17.40: I. Marchand - N. de 
Gngny: 18.00: Notizie dr>l 
Terzo; 18.15: Cifre alla ma­
no: 18.30: Musica leggera; 
18.45: l-a grande platea; 
19.15: Concerto di ogni se­
ra; 20.00: Musica e poesia; 
20.10: Concerto sinfonico; 
22.00: TI Giornale del Ter­
zo. 22.30: Orsa minore: Ma 
voi capirete: 23.35: Riviita 
delle riviste. 
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Coppa Europa: stasera le finali 

DOPO TRENTA ANNI 

Prali 

Facchelìi Castano Lodelti 

Zoff Guarneri v Anaslasi 4 § t 

Burgnich Ferrini Juliano 

Domenghini 

Dzajic 

Acimovic Pavlovic Fazlagic 

Musemic Paunovic Panteiic 

Trivic Holcer Damjenovic 

Hesic (Ànlic) 

ARBITRO: Dienst (Svizzera) 

N.B. — Se i 90' regolamentari finiranno in parità verranno giocati due 
tempi supplementari di 15' ciascuno. In caso di ulteriore parità 
la partita verrà ripetuta lunedì, sempre alle 21,15. 

Le tre novità della nazionale azzurra: da sinistra LODETTI , GUARNERI , ANASTASI 

UN ALLORO PER L'ITALIA? 
Tre novi tà nel la nazionale i t a l i ana : Guarner i , Lodetti e Anastas i . (Fuori 
M a z z o l a ) - Un osso duro gl i jugoslavi anche senza Osim e Pettkovic - URSS-

Inghi l terra in aper tura , per il terzo e quarto posto 
Sono passati giusto trenta 

anni da quando l'Italia con­
quistò il suo ultimo, presti­
gioso alloro: la Coppa del 
Mondo, sui campi di Marsi­
glia e di Parigi. Da allora 
molti bocconi amari han do­
vuto ingoiare gli sportivi ita­
liani, che han visto la siste­
matica eliminazione degli « az­
zurri y> da tutte le competizio­
ni di vero prestigio. 

Le tappe più nere? Eccole: 
estromissione dai a mondiali » 
in Brasile (2-3 dalla Svezia), 
doppia batosta con la Sviz­
zera alla C.d.M. in terra el­
vetica, mancata qualificazione 
ai a mondiali » di Stoccolma 
(ad opera dell'Irlanda del 
Nord.'), catastrofica spedizio­
ne in Cile dove subimmo dan­
ni e beffe, breve avventura in 
Coppa Europa dove lummo 
eliminati dall'URSS e giù giù. 
in un'impressionante discesa 

verso l'abisso, sino al « capo­
lavoro » di Middlesbrough, 
quando gli sconosciuti dilet­
tanti venuti dalla remota Co 
rea del Nord ci inflissero la 
più cocente delle fustigazioni 

Crediamo di poter afferma­
re, insomma, che nessuna Na­
zionale al mondo ha deluso 
più della nostra, ad onta del­
la passione che la circonda e 
dei miliardi che vengono spre­
cati nel mondo del calcio La 
delusione reiterata genera, 
ovviamente, pessimismo: dal 
pessimismo, se intervengono 
fugaci miglioramenti, si ar­
riva ad una forma di sano 
scetticismo; da qui, se il mi­
glioramento continua, si può 
giungere al massimo ad uno 
stato d'animo di moderata 
soddisfazione La trentennale 
parabola discendente ha pur 
insegnato qualcosa ai tifosi 
della Nazionale italiana II 

GIRO D'ITALIA: Merckx (sempre in rosa) a 39" col gruppo 

Bitossi «brucia» Sels 
nella volata a Foligno 

Dal nostro inviato 
FOLIGNO. 7 

Quella di oggi, e stata la 
tappa dei passaggi a livello. 
Erano cinque, e se li abbiamo 
contati vuol dire che la gara 
procedeva regolare, senza no­
vità. Cinque passaggi a livello. 
il treno (potenza di Torriani) 
che si ferma a Nocera scalo per 
concedere via libera ai corri­
dori. due sennini di Zilioli che 
Merckx ha subito annullato e 
la fuga che ha procurato a Bi­
tossi la prima gioia di questo 
Giro Tutto qui. cioè nessun 
mutamento in classifica, e Na­
poli s'avvicina, e Merckx ri­
mane saldamente al comando 

Rimane nell'aria la vocina 
del microfono segreto che sus­
surra all'orecchio- « Oli Ita­
liani si sono alleati per met­
tere alla prova Merckx, e pos­
sibilmente coglierlo In fallo. 
Visto I due tentativi di Zilioli? 
E" un avvertimento, un anti­
cipo di quanto succederà do­
mani sul Monte Amlata giorno 
In cui Merckx dovrà spegnere 
molti fuochi. Ce la farà"» • 

Luciano Pezzi come diciamo 
In sede di cronaca, smentisce 
l.i sacra alleanza fra gli ita­
liani e in tutti i modi non po­
trebbe parlare diversamente. 
Chiaro che pure Merckx avrà 
qua e là amicizie pedine da 
manovrare, uomini disposti a 
chiudere un vuoto Ma. vedete. 
è appunto lui. Merckx. il pri­
mo ad agire, a buttare acqua 
sui focherelli dei rivali, e ben 
venga il grande fuoco la grande 
lotta- finora abbiamo ammirato 
il belea e sarebbe ora di assi­

stere a qualche impresa di 
marca itali.ma. La vittoria di 
Gimondl nella cronometro di 
San Marino non può bastare. 

Bene Siamo poi intervenuti 
nel « procosso alla tappa • me­
ravigliandoci che Torriani. par­
lando molto di se stesso, non 
abbia doverosamente ritenuto 
di farsi qualche autocritica 
Tutto procede a meraviglia per 
il signor Torriani. i conti tor­
neranno certamente, anzi don 
Vincenzo ha un libro mastro 
nel quale i conti quadrano fin 
dalla partenza, ma il ponte­
fice massimo della corsa avreb­
be dovuto ammettere che il 
Giro è stato costruito mala­
mente. diversamente non sa­
rebbe praticamente finito alle 
Tre Cime di Lavaredo. ciò* a 
dieci tappe dal termine: che 
avendo ottenuto di rinviare la 
conoscenza delle perizie anti­
doping sperava di vivere tran­
quillo e invece il Giro e tur­
bato dalle polemiche, dal dubbi 
e dai sospetti: che privarsi 
della collahor-izlone dei corri­
dori e un errore di presunzione' 
i corridori contano, egregio 
Torriani. e bisogna consultarli 
al momfnto di redigere le va­
rie tabelle di marcia bisogna 
sentire i loro pareri sui pro­
blemi della categoria, compreso 
quello del controllo antidoping 
che come da richiesta, doveva 
essere quotidiano e non sal­
tuario Torriani ha risposto che 
i corridori gli vogliono bene 
perché al mattino Io salutano 
col sorriso sulle labbra, e la 
faccenda del saluto sarà vera. 
essendo I corridori persone edu­
cate. ma anche decise a difen-

r - Il «Giro» 1 
•__. in cifre --» 

L'ordine d'arrivo 
1) BITOSSI (Filotex) In ore 

4.42'26", media km 41,636: 
2) Sels (Blc>: J» Garda 4 4T e 
2T": 4) Swert» 4.4J'«S~; SI De-
lisle Id ; f ) Poggiali ld: 7) Pif­
feri 4.W15": ») Basso ld: 9) 
Van Dea Berghe ld: la) Dan. 
celli ld; 11) Motta ld; 12) Rey-
broeck ld: 13) Dorante ld; 
14) De Bover ld; 15) Neri ld; 
IO Bollrv ld; I?) Carminati 
fd; la) Uevore ld; 19) Baldan 
Id; 2») Berland ld: 21) Arma-
ut ld; 22) Laghi ld; 23) Sgar-
b o n a ld; 24) Van De Rljse 
4.4315"; 25) Dumont ld; 2«) 
Van Senili ld; 27) Grassi ld: 
28) Massignan ld; 29) Polldorl 
id; la) Van Neste ld. 

La classifica generale 
i ) MERCKX In ore 79<M'21"; 

2) Adorni a 4*49"; 3) Gimondl 
a S ia"; 4) Zllloil a 9 19": 
5) Van Neste * l»Z1~: 6) Mot­
ta a 1222'; 7) Dancelli a IZ'M": 
8) Jlmenc? a 13'23"; 9) Bodre-
ro a 14 3S": la) Ralmamion a 
15-29"; 11) Gablca ore 79 2a -ll": 
12) Galera 79.24-2*"; 13) Bit os­
si 79 2C06": 14) Vele* 79-29'57": 
15) Van SchiI 79.3«)*4": IS) 
Diaz 79J*«9": 17) Sentavnn 
79J2-29"; 18) Van Den Rosene 
7938-35": 19) Passafilo 79 4ri7": 
2«l Leiort 79 4T46-: 2I> Farl-
sato 79 44 a3"; 22) Manrrr 79 
ore 45-51—. 23) Haasi 79-S<n7": 
24) Delisle 79 S4>*44"; 25» Miche-
lotto 79 51'ia": 2«) Pfrnninger 
79.51-47": 27» Colombo 79 52M"-

Trofeo DREHER 
Classifica a punti 

(maglia rossa) 
CLASSIFICA DI TAPPA 

1) BITOSSI (Fllotes». p 25 
2) sels IBC). 2* 
3) Garda (Fagor- Fargas), 

P I * 
4) Swert* (Parma), 18 
5) Delisle (Epgeot), 12 
fi) poggiali (Salvaranl), IO 
7) Pifferi tPepst-Cola», 9 
8) Basso (Mol imi) . 8 
9) Van den Berghe (Smlf-

ths). 7 
10) Dancelli (Pepsl-Coia), 8 
11) Molta (Molimi) . 5 
12) Reybroeck (Faema), 4, 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Merckx (Faema). p IM 

(maglia rossa); 
2) Dancelli, p. I l i ; 
3) Basso, p ICS; 
4) Motta, p 195; 
5) Re\hroeerk. p 90; 
fi) Sels e Bllossl, p 89: 
8) Gimondl. p 84; 
9) Adorni, p 80; 

10) Zllloll, p 65. 
11) Van Neste, p 57; 
12) Gablca, p. 52 

dere 1 propri interessi, ed è 
dal primo giorno che sono in 
forte disaccordo col o patron » 
del Giro, in disaccordo su 
molte questioni al punto che 
è fallito di poco uno sciopero 
E a furia di tirare la corda, 
Torriani e quelli del suo stam­
po s'accorgeranno in ritardo 
come hisogna trattare i ci­
clisti 

• • • 
11 dopo cena di San Manno è 

stato una lunga chiacchierata 
fra il cronista dell'Unità e Lu­
ciano l'ezzi. Ho chiesto all'ami­
co ti suo pensiero sul tentativo 
del C.T. Mano KICCI di riunire 
nella stessa squadra per il Tour 
Gimondl e Motta, e il direttore 
sportivo della Salvarani mi na 
risposto che ben difficilmente il 
bergamasco disputerà il (ìiro di 
Francia. « Vi sono novanta pro­
babilità su cento - ha detto te­
stualmente Luciano — che il 
nostro campione resti a cjsa 
Tre corse a tappe in una sta­
gione mi sembrano tropi>e e dob­
biamo pensare ai mondiali di 
Imola... ». Poi il discorso è «ci 
volato sulla batosta di Felice 
alle Tre Cime e U dominio di 
Merckx. ma non è che sia ve­
nuto fuori qualcosa di nuovo, e 
d altra parte Pezzi è forse un 
mago, uno stregone? 

No. e infatti eomn>enta: «Le 
supposizioni possono essere tan­
te. chiunque può fabbricare ca 
stelli, ma la realtà è che Gi­
mondl va soggetto agli alti e 
bassi, come tutti, del resto An­
che Coppi aveva le sue giornate 
nere, soltanto che Fausto recu­
perava. mentre ora ciò non è 
più possibile perché le forze si 
equivalgono. .Merckx era in par­
tenza uno dei candidati alla vit­
toria. quindi nessuna meravi­
glia per le sue imprese Mi chie­
di »e i| Giro è veramente finito 
e purtroppo devo risponderti in 
maniera affermativa: a un cer­
to momento subentra anche la 
rassegnazione, il che è compren­
sibile. ti pare? ». « Ma non c'è 
un accordo Gimondi Mota per 
sparare insieme su Merckx? ». 
chiedo. « Storie. I^utto^to vorrei 
domandare alla g:i>na perché 
ha permesso a Motta di dispu 
tare circa metà cronometro nel­
la «eia del m:o corridore Co­
munque. l'importante è che Gi­
mondl abbia ritrovato la sua 
pedalata... ». 

Sloghamo il taccuino della di­
ciassettesima tappa e anzitutto 
complimentiamoci con Capudi-
vento che comunica raggiante 
di essere diventato padre di 
una femminuccia La corsa 
il mare, i volonterosi si chia 
mano De Pra. Neri. Campagnan. 
Mancini e Armam che restano 
in fuga per una cinquantina di 
chilometri facendo registrare 
una media di 46 orari, ai cinque 
«orreboe aggiungersi Zilioli e 
il gruppo fa un boccone di tutti 

Piove, abbandona il belga 
Kindt e Motta chiama il me 
dico che gli fascia un braccio 
spellalo. Scappa nuovamente 
Mancini imitato da Capoduen-
to. ma è fatica sprecata Idem 
per Laghi, fa rietto. Polidon e 
Ballini nei paraggi di Acqua 
lagna. E. attenzione: al riforni­
mento di Cagli si nfà vivo Zi­
lioli sul quale piomba imme­
diatamente Merckx insieme a 
Polidon. Naturalmente. Merckx 
tira t remi in barca e l'azione 
di Zilioli svanisce. Le codine 
di Riccioli sollecitano Garcia. e 
intanto che lo spagnolo svetta 
sul valico di Scheggia dove la 
folla inneggia a Pohdon. ecco 
uscire dal plotone Rifossi e Sels 
Nasce cosi una fuga a tre che 
registra un vantaggio di l'45" 

sotto lo striscione del traguardo 
tricolore di Gualdo Tadino. 

Foligno dista 36 chilometri, e 
nel gruppo c'è un gran movi­
mento tant'è che più avanti la 
fila si spacca in tre e nel primo 
troncone figurano Gunondi. 
Merckx. Motta. Dancelli e Zi­
lioli. Riescono ad avvicinarsi al 
trio di punta Swerts. Delisle e 
Poggiali, però Bitossi e soci re­
sistono- il pronostico è per Sels 
e invece guizza Hit ossi che ini­
zia lo sprint ai .100 metri e si 
aiuta con una mezza sbandata. 
piegando a sinistra, nella dire­
zione del rivale. Poggiali non 
può fare la volata per il quarto 
posto perché ha una gomma a 
terra. Il gruppo g'iinge sfilac­
ciato e comunque mente di spe­
ciale agli effetti della classifica. 

Bitossi dichiara: « Volevo vin­
cere. mi sono arrangiato, ma 

respingo l'accusa di aver dan­
neggiato Sels ». Per domani (di­
ciottesima tappa, 166 chilome­
tri) il Giro annuncia una gara 
dal tracciato impegnativo nella 
quale spicca il monte Amiata, 
salita di prima categoria che 
invita alla battaglia Dalla ci­
ma dell'Armata all'arrivo la di­
stanza è poca e agli uomini forti 
scende dalla collina e costeggia 
e coraggiosi si offre il traguar­
do di Abbadia S. Salvatore. 
Qualcuno spera ancora nel ce­
dimento di Merckx e sperare 
non costa niente, ma pensiamo 
che abbia ragione Pezzi, che 
ormai sono tutti rassegnati da­
vanti al gigante, rassegnati e 
impauriti dalla spavalda figura 
del leader. 

Gino Sala 

ludersi sarebbe non solo pe­
ricoloso, ma addirittura folle 
dopo simili, nefasti prece­
denti. 

Stasera l'Italia è chiamata 
al ruolo di finalista europea 
e. naturalmente, l'augurto di 
tutti è che rtesca a centrare 
l'importante obiettivo. Ma non 
esaltiamoci oltre il dato sta­
tistico. La verità è che alla fi­
nale l'Italia è pervenuta ab­
bastanza fortunosamente e 
senza acquistare, strada fa­
cendo, la fisionomia di auten­
tica squadra che era lecito 
auspicare. Cosa si chiedeva al­
l'Italia dopo Middlesbrough? 
Di risorgere lentamente (per­
ché la caduta era stala un 
tonfo davvero rovinoso) ma 
con sicura proQresstone e con 
lo squardo rivolto lontano. 
bandendo dalla formazione i 
« miti ». percorrendo coraq-
qtasamente nuove strade e ri-
fuagendo dal conservatorismo 
deleterio Invece, sia pur sen­
za gravi conseguenze si son 
ripetuti molti degli errori che 
già avevan perduto Fabbri. 

Valcareggt, allenatore a re­
sponsabilità limitata, ha vis­
suto alla giornata come il suo 
predecessore. Poteva far di 
più? Forse. Ma come preten­
dere libertà da un « coach » 
che ha le mani legate? 1 pro­
blemi son rimasti insoluti, dal 
centrocampo al centravanti, ed 
è rimasta a metà anche la 
trasformazione della squadra 
da « abatini » ad atleti com­
piuti. Non si ha il coraggio di 
aprire le porte della Nazio-
zionale ai giovani meritevoli. 
che si impongono per doti 
tecniche, saldezza morale, qua­
lità atletiche di spicco. Prati, 
per poter esordire, ha avuto 
bisogno della spinta del caso 
E oggi, senza l'innesto provvi­
denziale del Pierino rossonero, 
non saremmo qui a presenta­
re la finalissima Italia-Jugo­
slavia: la Bulgaria, vale a di­
re una squadra interessante e 
promettente ma sempre di li­
vello appena medio, ci avreb­
be sbattuti fuori sin dai 
« quarti » 

Si è insistilo su Mazzola 
centravanti contro ogni logi­
ca e contro ogni prospettiva 
Sandrino non è mai stato un 
centravanti, ma sempre ha 
avuto bisogno di una « spalla » 
che gli fungesse da trampoli 
no e che lo alleviasse in par­
te dalle strenue marcature ai> 
versane. Herrera ha molti tor-

Vittoria senza gloria di Benvenuti 

Y0SHIAKI AKASAKA: 
AGGHIACCIANTE K.0. 

Nino Benvenuti. campione 
del mondo dei « medi ». ha col­
lezionato ieri sera una nuova 
vittoria, battendo il giappone­
se Akasaka. Piccolo di statura. 
le braccia corte, la boxe mono­
tona e grrcza. Akasaka ha ten­
tato di accorciare le distanze. 
ma il sinistro di Benvenuti lo 
ha sempre fermato 

Il campione del mondo spara 
un po' di colpi, inc.issa due de­
stri. poi con un hook sinistro. 
alla seconda ripresa atterra 
Akasaka Riprende la lotta. 
Aka*aka è Rroggy. Benvenuti 
si scatena. Akasaka non si di­
fende. chiuso in un angolo, ma 
l'arbitro Barrovecchio non in­
terviene e lancia che Benve­
nuti picchi a pio non posso. e. 
come se ciò non bastasi»», quan­
do si decide a miei venire lo 
fa por ridare a Benvenuti la 
possibilità di sganciarsi dallo 
abhraccio del giapponese e a 
distanza buona por colpire an­
cora 

Nuova terribile mazzata, e 
poi un uppercut destro di Ben­
venuti manda ancora al tappeto 
il giapponese che resta svenuto 
por tre minuti Grandi applausi 
del pubblico che ha temuto la 
tragedia, accolgono il « risve­
glio » di Akasaka 

E" finita bene, ma poteva fi­
nir male Cosi, dobbiamo chie­
derci chi ha autorizzato con 
quali criteri ha autorizzato il 
match fra lo sprovveduto ra­
gazzo di Tokio e il campione 
del m«>ndo E ancori dobbiamo 
chiederci perche l'arbitro (e il 
medico, sissignori. anche il me­
dico. perchè doveva rendersi 
conto di quale grave rischio 
stava correndo lo straniero) 
non è intervenuto con maggio­
re tempestività'* Forse ha avu­
to paura di « rubare » al pub­
blico quei pochi attimi di bri­
vido che spesso, nel passato. 
hanno separato il k o dalla 
tragedia' 

E una critica severa va ri­
volta all'organizzatore: non si 
mandano allo sbaraglio pugili 
come Akasaka Possiamo ca­
pire che solo dopo l'arrivo è 
stato « vi«to » da Tommasi. ma 
anche cos( stando le cose il 
patron doveva trovare il co­
raggio di cambiarlo 

La serata era iniziata con 
Io scontro Torrl-Nardillo. Al 

punti, si e imposto Porri al 
termine di sei riprese medio­
cri tanto sul piano tecnico che 
su quello agonistico-spettaco-
lare 

Nel secondo match, il livor­
nese Remo Golfarini ha bat­
tuto il venezuelano Jack Jack­
son per k o i. alla quarta ri-
preesa E' andata cost' dopo 
tre round nei quali l'italiano 
aveva segnato un leggero 
vantaggio, al quarto Jackson 
è stato atterrato da un sini­
stro al vi«o doppiato di de­
stro- a l l ' - o t t o - ha ripreeso la 
lotta, ma un nuovo colpo lo 
ha costretto ancora "ina vo'ta 
al tappeto, e l'arbitro Pica 
ha decretato il k o t. 

Successivamente. Cane ha 
battuto, per abbandono al se­
sto tempo. Jo=e M emiro. p:u 
leggero «13 chili di differenza1. 
pai basso e p:u corto di brac­
cia. handicap che la sua mag­
giore scioltezza non è riuscita 
a pareggiare Nel corso delle 
prime cinque riprese, il bolo­
gnese ha segnato un buon van­
taggio e al sesto round, ha mes­
so a terra l'argentino con un 
montante al mento. Memmo si 
e rialzato vtsihilmente provato 
e. poco dopo, svuotato di ener­
gie. ha volto le spalle all'avver­
sario abbandonando 

Grandi applausi per Curtfs 
Cokes. Mario D'Agata e Salva­
tore Burruni presentati al pub­
blico Poi è stata la volta di 
Zurlo e Bi'Iy Brown un filip­
pino piccoletto che picchia in 

velocità con ambo le mani Zur­
lo lavora ben di hook sinistro 
* di crochet destro, ma non 
sempre riesce ad imporre all'av­
versario la distanzi, permetten­
dogli cosi di piazzare buoni col­
pi e apprerzabili scariche al 
corpo 

Alla distanza, comunque, l'ita­
liano capisce che deve aumen­
tare il lavoro di sinistro soprat­
tutto per non restare sui colpi 
(un suo difettacelo» e collezio­
na un margine di vantaggio ta­
te da permettere ai giudici di 
assegnargli un meritato ver­
detto 

Nel sottoclou. Johnny Smith. 
un allenatore di Benvenuti a 
New York, ha battuto ai punti 
John Hendrickson. un med:o-
massimo tarchiato e arruffone 
che ha il grande dono di incas­
sare anche le cannonale Per al­
meno dieci volte il destro di 
Smith è scattato secco e preci­
so carico di dinamite sul men­
to di Hendricksr>n il qua!e ha 
accusato il colpo ha T share'la-
lo» ma si e sempre ripreso in 
•in attimo evitando la caduta 
al tappeto 

All'ultima ripresa, l'arbitro lo 
ha contato in piedi due volte. 
mentre scosso da ennesimi de­
stri di Smith. « vagava » per il 
quadrato, ma entrambe le vol­
te ha trovato l'energia per ri­
prendere la lotta, terminando 
largamente battuto ai punti 

Enrico Venturi 

Stasera a Colonia 

Duran-Ehe «europeo » 

COLONIA, 7. 
* Domani sera a Colonia Juan 
Carlos Duran metterà In palio 
Il suo titolo europeo dei medi 
contro lo sfidante Jupp Elie, ido­
lo dei tifosi locali. 

Ouran sulla caria sembrereb-
ba nettamente superiora «Ilo 

superiore allo sfidante, ma poi­
ché ha i sopraccigli deboli po­
trebbe rischiare più del lecito: 
e poi a dare una mano al te 
desco potrebbe intervenire l'ar­
bitro, l'olandese Kron. 

Insomma se Ouran vorrà con­
servare il titolo europeo dovrà 
imporsi con estrema chiarella. 

ti, ma su Mazzola ha visto giu­
sto e ha cercato per anni il 
sostituto di Aurelio Milani, si­
no a far spendere a Moratti un 
transatlantico di quattrini In­
vece. per Fabbri prima e per 
Valcareggt poi il centravanti 
ideale era ed è Mazzola- coi 
bei risultati che si son visti. 

Questo non significa che 
Mazzola non possa essere im­
piegato in « azzurro ». Ai gio­
catori di classe non si rinun­
cia. ma li si impìeqa secondo 
le loro caratteristiche. Sandro 
è un interno d'attacco, una 
mezza punta di livello mondia­
te e come tale va schierato; 
inoltre, la sua evoluzione tec­
nico tattica lo sta chiaramen­
te coi/ducendo t erso il ruolo 
di mezz'ala di reqra Perché 
non lo si e mai provato in 
questa reste'' Che ci sta a taro 
un allenatore se non ha la 
sagacia <ìt intuire e il coraq 
pio di affermare nuovi e più 
convincenti valori tecnico tat 
tiri? Non basta rifarsi pedis 
sequamente al campionato fé 
anche questo non sempre), di­
menticando, ad esempio, che 
il Rivera-Mtlan non può non 
avere un rendimento e una 
collocazione ben diversi dal 
Rivera-N azionale, perché il 
Milan è stato costruito da 
Rocco in funzione di Rivera 
e la Nazionale è un mosaico 
in cui il rossonero deve ogni 
volta inserirsi con le difficoltà 
del caso. 

Torniamo a Mazzola. Sandro 
verrà sostituito con il debut­
tante Anastasi, come era au­
spicabile. Le sue scadenti con-
dizioni dt torma, fra l'altro, 
lo imponevano e vietano, per 
ora, di <• rilanciarlo » come in­
terno. La speranza è però che 
questo progetto non venga 
rtposto nel dimenticatoio, per­
ché da esso può dipendere fi­
nalmente un più efficace as­
setto del centro campo e del­
l'attacco Al posto dt Rtvera 
vedremo così Lodetti. che. 
senza ti suo a capitano », ren­
de la meta e che. semmai, an­
dava impiegato al San Paolo. 
Comunque prendiamo atto 
che c'è bisogno anche di ener­
gie tresche: Lodetti non ha 
partecipato ai 120' di Fuori-
grotta e quindi dovrebbe as­
sicurare alla squadra almeno 
la spinta dinamica. 

La sostituzione di Bercelli-
no con Guarneri era ovvia e 
tnduce ad essere fiduciosi: 
Guarneri, dopo lo a choc » del­
la cessione al Bologna, si è 
ripreso moralmente ed ora è 
tornato il « signor stopper » 
di un tempo 

La partita con la Jugoslavia 
è difficile e ciò senza bisogno 
di rifarci alla tradizione (fra 
i nostri ricordi più neri ci 
sono uno 0-4 a Torino e un 
1-6 a Zagabria) Ija squadra di 
Mttic ha ridimensionato il 
a calcio atletico » dell'Inghil­
terra, scegliendo come armi 
vincenti l'agilità e il superiore 
palleggio. In effetti, gli ingle­
si erano spompati da una sta­
gione intensa, resa ancor più 
faticosa dal fatto che gli av­
versari si facevano un pun­
to d'onore di rendere dura la 
rifa ai campioni del mondo 
La condizione atletica appros­
simativa ha messo a nudo le 
tare tecniche delta squadra di 
Ramsey, che. salvo il leggen­
dario Bobby Charlton e il 
portiere Banks, non possiede 
elementi dt vera classe 

La Jugoslavia aveva già da­
to chiari segni di riscossa al­
lorché il Parttzan conquistò 
il diritto alla finale di ,v»ina 
dei Campioni con il Real 
a Bruxelles Da allora ti suo 
cammino è proseguito in asce­
sa. sfruttando le doti tecni­
che tradizionali mediante un 
modulo efficace, che attenuata 
l'individualismo, spesso esa­
sperato e pretendeva una 
maggiore aderenza al copio­
ne. grazie al motto • uno per 
tutti, tutti per uno » In gio­
vinezza è stato il prodigioso 
motore che ha consentito alla 
Jugoslavia di mettere a pro­
fitto la vecchia tecnica e la 
nuova tattica l'età media dei 
balcanici è di ?3 anni L'Ita­
lia. insomma, avrà da sudare 
più di quanto non ha sudato 
a Napoli, contro la rtmaneq 
avitissima URSS- e dorrà an­
che esprimere una cifra dt 
gioco ben più alta se vorrà 
iscrivere il proprio nome nel 
l'albo d'oro europeo 

Aperitivo d'eccezione alla fi­
nalissima. lo scontro fra URSS 
e Inghilterra Recentemente, 
le due squadre dettero vita 
ad una bellissima gara a Lon 
dra finita in salomonica pa­
rità Saranno a confronto due 
scuole quasi stmtli, che soli­
tamente fanno del ritmo e del­
l'esaltazione atletica le loro 
armi migliori, oggi un po' 
spuntale dalla incompletezza 
(URSS) e da un cerio logorio 
psicofisico (Inghilterra). Ma 
lo spettacolo, sulla caria, è 
ugualmente affascinante, per­
ché opporrà la prima e la 
quarta classificata agli ultimi 
campionati del mondo 

Rodolfo Pagnini 

U R S S 

Pschenlchnikov 

Afonln Istomln 

Kapllchnyv Scesterniev Logofel 

Bantshevsky Malafeev 

Lenev Biscevietz Evrugikln 

® 
Hunter B. Charlton 

Pelers Hunt 

Moore Labone 

Wilson Newton 

Bansk 

ARBITRO: Zsolt (Ungheria) 

Bai 

Stiles 

INGHILTERRA 

Per la scelta di Anastasi 

Mazzola irritato: 

non si presenta 

all'allenamento 
Dal nostro inviato 

FIUGGI. 7 
La formazione dell'Italia è 

fatta- Zoff. Burgnich. Facchet-
ti. Ferrini. Guarneri. Castano. 
Domenghini Juliano. Anastasi. 
Lodetti. Prati E dunque, la 
none porta consiglio, e succede 
anche che nel corso della notte 
si possi perdere larga parte del 
conclamato « conservatorismo ». 
ritrovandosi al risveglio pio 
"i illuminati » di quanto fosse 
lecito sperare 

E' un po' il raso di MandelII 
Dichiaratosi « conservatore » Ie­
ri sera, si deve essere risco­
perto forse con su3 stessa me­
raviglia. innovatore coraggioso 
questa mattina Fino a Ieri sera, 
di fatti, le uniche sostituzioni 
previste nella formazione ita­
liana erano quelle dettate dal­
la necessità vale a dire quelle 
di Rivera e Bercellmo con 
Guarneri e Lodetit 

Tutte le altre ipotesi avan­
zate. che riguardavano un even­
tuale impiego di De Sisti. di 
Anastasi e lo spostamento di 
Mazzola a Interno con Anastasi 
centravanti, o persino l'impiego 
di Riva, ebbero il solo effetto 
dt fare comparire una piega 
sul volto dei tecnici che si 
trasformo In una smorfia appe­
na le labbra si atteggiarono 
a scetticismo 

Questa mattina Invece. Ana­
stasi veniva dato per certo Al 
centro dell'attacco naturalmen­
te Bene Ma gli altri quattro? 
Domenghini. Juliano. Lodetti. 
Prati Sorpresa e Mazzola? 
Mazzola non giocherà La notte 
aveva portato consiglio 

Mazzola stamattina era del 
diavolo Ha detto riferendosi 
si tecnici, e particolarmente a 
Mandelli- «Non sono stati ai 
patti Quando mi hanno chia­
mato a Coverciano io ho det­
to che avevo la moglie che 
ispettava 11 terzo figlio e che 
mi pareva inutile presentarmi 
al ritiro per poi dover fare 
la riserva Loro mi hanno as­
sicurato che avrei giocato » E 
in effetti, a Napoli. Mazzola 
ha giocato Mazzola non puft 
pretendere di ottenere un im­
pegno valid" per tutte le cir-
fost-inze A parer nostro * già 
fuori della regola che "n gin-
ct iore pretenda un i m p a n o 
prima di presentarci M radu­
no Oggi Mazzola non si f- nep­
pure presentito ali allenamcnio 

Sia come «la. sta di fat­
to che un atto di coraeeio c'è 
stato Non romn'eto for<e ma 
c'è «tato E allora i n t e r r o g a ­
mo Anastasi ma'gradn Valca­
reggt — che la formazione l'ha 
data soltanto nel tardo po™^-
' ì e g o - -nvltt ur. oo' tutti a 
na'lare con Rivera e Bereel-
lino che sono fuo-t ca'i«a e 
co*e interessanti celi* cì 'ro-
stanza. non ne possono assolu­
tamente dire 

Ar.a«ta«1 «copre la chiostra 
dei «noi Manchi denti e dice' 
* Io non «o niente Ve*«unn mi 
ha detto nien:e Voi dite che 
gioco Se * co«i e segno che 
questo e proprio ti mio anno 
p-oplz'o ho raggiunto la ser'e 
"A" col Varese e qualche «Ad-
di«fazione ce la «lamo presa 
Sono «tato convocato per la 
Under 2*1 giocando entrambe le 
partite sono stato ceduto alla 
Juventus «nno «tato convocato 
per la Nazionale e ora m' dite 
che dovrei giocare In prima 
«quadra addirittura nell'incon­
tro di finale della Copp* Euro­
pa credo che pirt di tanto un 
giovane calciatore non possa 
«perire » 

Schietto. «Incero frizzante. 
gli occhi illuminati dalla gioia 
Ana«ta«l ci diceva queste ro«e 
In mattinata quando Valcareggl 
non aveva ancor» re«o nota la 
formazione Ma non stava nel­
la pelle, cosi come In ansia 

era Lodt-ttl non a caso, forse 
per la prima volta, si sono 
entrambi allontanali dal Cen­
tro di pugilato, accompagnati 
in macchina dal dottor Ferrara. 
per arrivare a Fiuggi fonte 
ad acquist.ire i giornali 

Nel pomeriggio gli azzurri 
hanno visionato un film della 
partita Inghilterra - Jugoslavia 
per trarne le dovute conside­
razioni Valcareggl difalli, ha 
confessato che lui quc-ti iugo­
slavi. I! ha vl«tl assistendo al­
l'incontro di Biilgarta-.lugosla-
via ma che il «no Interesse 
allora era concentrato sulla 
Bulgaria Hlri>-d.iva comunque. 
che essi attuano il 4-1-1. mar­
cando ad uomo In difesa, che 
la Jugoslavia e una squadra 
brios;i soiolta che esprime mol­
lo gioco fino a centro rampo. 
che ha un centravint) assai 
mobile, che l'ala sinistra è In­
sidiosa 

« Tutto questo e relativo — 
ha acgiunto — perche noi non 
possiamo impostare la nostra 
partita «ul loro gioco Dobbia­
mo imporre il nostro e vedere 
loro come reacisrono » 

« Ma insomma — abbiamo 
pressorbe intimato — qual è 
la vostra previsione' » 

* Scendiamo in campo par 
vincere, anche se loro si an­
nunziano forti ImprevedihIII. 
anche te loro hanno il merito 
di avere hattnto l'Inghilterra » 

Michele Muro 

l e partite 
per TV 

La TV si collegherà una pri­
ma volta con l'Olimpico alle 
IMO (secondo programma) por 
trasmettere la telecronaca di 
URSS Inghilterra. Alle 21,10 pel 
sul programma nazionale verrà 
trasmessa la telecronaca di Ita­
lia Jugoslavia. 

totocalcio 

Foggia - Livorno 
Lazio • Bari 
Lecco - Modena 
Monza • Catania 
Perugia Veneiia 
Pisa - Novara 
Potenza - Palermo 
Reggiana Padova 
Reggina - Messina 
Verona Genoa 
Marzolle - Como 
Ravenna - Spezia 
Vis Pesaro Cesena 

1 
1 • 2 
1 a 
1 
1 • 
1 
2 
1 s 
> 
1 
s 2 
a 
1 a 2 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA. 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 22 
2 1 2 
1 

a 

1 h 
a 2 
1 2 
2 1 
n n 
« 2 
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La salma di Robert Kennedy a New York 

FRA LA FOLLA, DAVANTI A S. PATRIZIO 
Più curiosità che commozione - il lutto non si addice all'America? - Improvviso silenzio: escono dalla chiesa 
tre vedove le cui gramaglie segnano cinque anni di storia americana: Jacqueline e Ethel Kennedy e Coretto King 

La stampa mondiale sulla uc­

cisione di Robert Kennedy 

Delitto 
di una 
società 
malata 

La stampa internazionale di 
oggi, lasciando il posto alle 
note di cordoglio per l'assas­
sinio di Robert Francis Ken­
nedy, che avevano giustamen­
te fornito la base del com­
menti di ieri, affronta con 
maggior vigore un altro tema: 
quello della analisi della so­
cietà americana che questo de­
litto, come quelli che lo han­
no preceduto, ha direttamen­
te provocato. Il quadro che 
qui offriamo dà un'idea ab­
bastanza vasta dell'enorme nu­
mero di articoli scritti in tut­
to il mondo, da Londra all'Ava­
na, da Mosca a Parigi. Oltre 
ai commenti della più qualifi­
cata stampa internazionale rac­
cogliamo qui sotto dichiara­
zioni o messaggi di persona­
lità politiche, commenti di 
emittenti radiofoniche 

LONDRA: altri forti dubbi 
sulla leadership USA 

E' il «Times» di Londra 
che, nel suo editoriale di ieri, 

avanza apertamente questa opi­
nione. « Gli americani stanno 
disperatamente cercando di ri­
trovare la fede nel loro de­
stino — scrive il giornale — 
e nelle loro istituzioni. Con 
due Kennedy assassinati al­
cuni americani saranno pro­
pensi a ritenere che le istitu­
zioni del loro paese sono una 
impostura e che il suo desti­
no è un miraggio. Il resto 
del mondo sarà anche tenta­
to di staccarsi dall'America 
poiché ogni nuovo atto di vio­
lenza diffonde il dubbio sulla 
capacità americana per la lea­
dership. L'abitudine all'assas­
sinio distrugge l'autorità di 
qualsiasi paese». 

Il « Daily Telegraph »: « Per 
quanto riguarda 1 milioni di 
persone che consideravano Ro­
bert Kennedy il loro idolo il 
rischio di un altro spargimen­
to di sangue e di altri disor­
dini è grande. A loro deve 
sembrare, dopo tre assassini 
in cinque anni, cho chiunque 
divenga il loro interprete è 
destinato ad essere ucciso». 

II a Manchester Guardian » 
scrive che: « L'uccisione di 
Kennedy ha radici tanto in 
una malattia della società ame­
ricana che nella violenza in­
ternazionale. La guerra arabo-
israeliana e il suo anniversa­
rio ne sono stati dei fattori. 
Cosi anche la guerra vietna­
mita che ha contribuito a un 
severo logorio negli USA ». 

HON KONG: l'America 
è un paese malato 

Questo è 11 tono dei giorna­
li comunisti che si stampano 
a Hong Kong. II « Wan Wai 
Pao» dice che gli USA sono 
un paese di estrema instabi­
lità. un paese malato. « La 
sola cura per 1 suoi mali è il 
rovesciamento dell'intero si­
stema sociale. La morte di 
Kennedy è un altro sintomo 
degli interni conflitti fra i 
gruppi monopolistici america­
ni. I ripetuti assassinii in 
America indicano la follia di 
quei conflitti. I giorni dell'im­
perialismo americano sono 
contati ». 

HANOI: delitto legato 
alla lotta elettorale 

L'organo del partito del la­
voratori del Vietnam del nord, 

[ Il « Nhan Dan » afferma che 
l'uccisione dei senatore Ken-

! nedy è « senza dubbio un as­
sassinio politico, strettamen­
te legato alla lotta per la vi­
ta e la morto per la presi­
denza degli Stati Uniti» fra 
lui e i suoi avversari. Il gior-

[ naie non crede alle afferma­
zioni del ministro della Giu-

i stizia americano secondo cui 
non vi è finora alcuna prova 

| che l'assassinio non sia dovu­
to a un complotto. 

PARICI: non credibile la tesi 
del gesto indhriduale 

Ecco quanto scriveva Ieri 
l'organo della SPIO, « Le no-
pulalre»: « E ' un altro colpo 

] notevole alla reputazione de-
Igll USA. Sembra che tutto 
I eie che questa nazione pro-
Iduce di uomini generosi deb-
Iba essere annientato. Il delit­
to colpisce sempre in una di­
rezione ed è reso possibile da 

[un clima contro 11 quale si 
j fa ben poco. Chi potrà cre-
Idere alla tesi dei servizi se­

greti che, per Robert cosi co­
me fu per John Kennedy, ci 
si trova di fronte a un atto 
individuale? ». 

MOSCA: Fruito del 
gangsterismo politico 

MOSCA. 7. 
(A. G.). • La stampa sovie­

tica — cosi come la radio e la 
televisione nelle sue trasmissio­
ni — dedica anche oggi uno 
spazio enorme alle notizie e 
ai commenti sull'assassinio di 
Robert Kennedy riflettendo co­
sì la costernazione e lo sgo­
mento dell'opinione pubblica so­
vietica. Il primo ministro Kos-
sighin ha inviato alla \edova 
Ethel il seguente telegramma: 
e Permetta che esprima a lei 
e a tutta la sua famiglia le 
sincere condoglianze per la 
grande perdita che l'ha colpita 
Tutti 1 cittadini sovietici sono 
profondamente indignati per il 
terribile assassinio di Robert 
Kennedy >. 

Altri messaggi di condoglian­
ze sono stati inviati dai presi­
denti dei due rami del Soviet 
supremo alla presidenza del Se­
nato americano. 

« L'omicidio di Los Angeles 
dimostra ancora una volta — 
scrive stamane la "Pravda" — 
che gangsterismo e politica rea­
zionaria camminano di pari 
passo. Alla guerra aggressiva 
nel Vietnam corrispondono cosi 
i proiettili che hanno ucciso 
Robert Kennedy a Los An­
geles ». 

Analogo concetto esprima 
"Sovietskaja Rossija": «Il gen­
darme mondiale che riconosce 
soltanto la diplomazia della for­
za e che uccide nella giungla 
vietnamita spara anche nelle 
piazze americane. Le tragedie 
di Birmingham. Dallas, Mem­
phis. Los Angeles non riguar­
dano soltanto alcuni uomini ma 
Insieme esprìmono la tragedia 
dell'America capitalistica ». 

Nelle corrispondenze da New 
York la stampa sovietica rac­
coglie le denunce che si leva­
no fra l'opinione pubblica ame­
ricana contro l'evidente com­
plicità della polizia e degli or­
gani di sicurezza con 1 man­
danti dell'assassino e rilevano 
che il complotto ordito per Ii-
auidare nel '63 il presidente 
Kennedy proietta la sua terri­
bile ombra sul 'uturo della vita 
americana. 

L'AVANA: il popolo USA 
è intossicato 

L'emittente radio di Cuba, 
ha affermato che 11 sistema 
americano diffonde * miti ri­
volti a Intossicare II popolo e 
che l'assassinio non può sor­
prendere nessuno. Il fatto è 
che In questo clima di falsi mi­
ti possono aver luogo avveni­
menti del genere». 

BRUXELLES: è stata armata 
la mano dei fanatici 

Il foglio liberale • Dentière 
Heure » afferma che non ha 
importanza sapere se Kennedy 
è stato ucciso perché difen­
deva 1 diritti dei negri o di 
Israele. «Coloro che hanno 
armato il suo assassino sono 
quelli che diffondono 11 fana­
tismo ». Per 11 socialista • Le 
peuple * il complesso s dei 
westems dovrebbe essere il 
più possibile ristretto al cine­
matografi. L'arsenale privato 
degli americani deve sparire ». 

I l GOVERNO GIAMAICANO 

protesta presso gli USA 
Il primo ministro della Già-

maica. Hugh Shearer, ha pro­
testato con una nota ufficia­
le presso 11 governo degli Sta­
ti Uniti perché una delle pri­
me dichiarazioni del capo del­
la polizia di Los Angeles af­
ferma che < l'assassino potreb­
be essere un giamaicano». Il 
Premier ha detto alla radio 
che questa dichiarazione è 
« priva di fondamento, insen­
sata e stupida ». 

« AL FATAH »: siamo contro 
Tassassimo politico 

A Damasco l'organizzazione 
del guerriglieri palestinesi « Al 
Fatah » ha denunciato l'assas­
sinio affermando che essa « re­
spinge assolutamente e total 
mente 11 concetto di assassi 
nlo politico ». 

Nostro servizio 
NEW YORK. 7. 

71 lutto non si addice al­
l'America, L'ho capito ieri se' 
ra, quando ho dovuto lottare 
per mantenere il mio posto di 
osservazione davanti alla cat­
tedrale di San Patrizio, sulla 
elegante Quinta Avenue, dove 
sarebbe arrivata poco più tar­
di la salma del senatore Ro­
bert Kennedy. C'era, tra la 
gente che mi circondava, una 
gran curiosità, un gran deside­
rio di assistere all'avvenimen­
to, come quando da noi le vec­
chiette di paese recano omag­
gio ad uno sconosciuto scom­
parso per poter dire « però non 
è affatto sciupato, forse non 
ha sofferto ». Queste parole 
potrebbero sembrare troppo 
dure e addirittura irriverenti, 
ma io parlo per ciò che ho vi­
sto. 

Ho visto una anziana donna 
di colore stringere un manife­
sto di Kennedy e mormorare, 
quando le ho chiesto di mo­
strarlo. « My Baby. My Baby * 
e ho visto anche gente con gli 
occhi umidi; ma non c'era, 
nella stragrande maggioranza, 
quella commozione che mi sa­
rei aspettato. Erano tante, in­
vece, le radioline accese, per 
sapere esattamente dove si tro­
vava il feretro e tra quanto 
sarebbe arrivato. Non c'era 
neppure molta gente. La mag­
gioranza ha seguito la cerimo­
nia newyorchese dal televiso­
re, in casa o nei coffee-shop. 
La TV, qui. permette di vedere 
tutto e in modo assai più com­
pleto, interessante, di quanto 
non permetta la stessa pre­
senza fisica. 

C'è stato un momento in cui 
ho sentito vibrare la commo­
zione dei presenti ed è stato 
quando da San Patrizio, In un 
improvviso silenzio, sono usci­
te Jacqueline Kennedy, vedo­
va di John Fitzgerald, Ethel 
Kennedy, vedova di Robert, e 
Coretto Kinq. vedova del Pre­
mio Nobel Martin Luther King. 
Tre donne le cui gramaglie 
segnano cinque anni di storia 
degli Stati Uniti. 

Questa mattina sono tornato 

Al momento 

della scomparsa 

Lo «Scorpion» 
navigava 

in missione 
segreta? 

NORFOLK (Virginia). 7. 
La commissione di inchiesta 

della Marina americana che sta 
indagando sulla sciagura del sot­
tomarino « Scorpion ». del quale 
non si sono più avute notizie 
dal 21 maggio mentre era in 
navigazione nell'Atlantico con 99 
uomini a bordo e che ora è 
stato dichiarato ufficialmente di­
sperso. ha ascoltato oggi, sia 
in se luta pubblica che a porte 
chiuse, il capitano Wallace Gree-
ne. comandante della < Divisio­
ne Sottomarina 62 ». Dalla depo­
sizione resa a porte chiuse sa­
rebbe emerso che. al momento 
della scomparsa, il sottomarino 
si trovava a 27 miglia dalla 
rotta normale non per un errore 
di navigazione, bensì per una 
missione segreta. 

Greene. confutando „fia prece­
dente deposizione secondo la 
quale lo « Scorpion » avrebbe 
avuto difficoltà meccaniche, ha 
dichiarato che il sottomarino era 
in perfette condizioni 
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sulla Quinta. C'era molta più 
gente, in paziente fila per re­
care un omaggio alla salma 
di Robert Kennedy. Però deb­
bo essere sincero: non c'era 
il clima del grande tutto, qua 
le — debbo confessarlo — mi 
aspettavo. E del rato non c'è 
neppure in New York, dove 
tutto continua come prima. 

Il lutto non si addice al­
l'America. L'America è inca 
pace ormai di commuoversi? 
Può essere. E del resto non 
può non diventare una abitu­
dine, questo della notizia im­
provvisa di un assassinio, di 
un attentato. Non passa gior­
no che alla mia domanda: 
e Cosa pensa della morte di 
Kennedy? » non mi venqa ri­
sposto: « Starno dei pazzi Cra 
zy. yes Troppi pazzi in gi­
ro ». Sembra anche un facile 
modo per mettersi la coscien­
za a posto, per non sentirsi 
coinvolti più del necessario. 

E poi, in che modo coinvol­
ti, se tutto ciò che accade in 
alto non riguarda la gente se 

non al momento del voto? 
Questa è la sensazione netta 
che si ha proprio in questi 
giorni Nessuno pare seria­
mente preoccupato dall'idea 
di che cosa accadrà dopo 
A parte il fatto che qui a New 
York ho visto molta più gen­
te con il bottone « Me Car 
thy » che non con quello 
« RFK ». ciò che accadrà 
adesso alle convenzioni è so­
lo un fatto di vertice. E' scom­
parso un incomodo avversario 
di llumphrey e Humphrey do­
vrebbe avere adesso via li­
bera. 

Ieri si parlava qui anche di 
un possibile « ritorno » di 
Johnson che in questa faccen­
da ha mostrato una notevole 
abilità. 

Ila espresso grandi parole 
di ammirazione per il secon­
do Kennedu defunto, ha lan­
ciato un appello contro la vio­
lenza, ha proposto subito una 
legislazione contro la deten­
zione delle armi, ha ordinato 
le bandiere a mezz'asta e un 
giorno di lutto nazionale, ha 

Jnuffafo il Paese a restare 
unito e via di seguito. E* un 
contrasto clamoroso, se «o-
olfamo. Eppure Johnson e 
Humphrey sembrano sulla cre­
sta dell'onda più di prima, 

Insomma, non mi pare che 
la morte di Robert Kennedy 
abbia scosso l'America quel 
tanto che le permetterebbe di 
capire la lezione. E la lezio­
ne era sintetizzata stamani da 
due vignette del New York 
Daily ne/fa prima si vede 
un libro sul quale è scritto 
« The american way - a social 
and politic history ». Tra le 
pagine del libro, rivoli di san­
gue, fucili, rivoltelle, spade e 
corde con il cappio Nella se­
conda è raffigurato un grande 
cippo marmoreo con il nome 
di Robert Kennedy e, in lon­
tananza. la Casa Bianca e la 
didascalia: « Non domando 
che cosa il Paese farà per voi: 
domando che cosa farete per 
il vostro Paese ». 

Leoncarlo Settimelli 

Celebrato a Roma l'anniversario della aggressione israeliana 

Appello degli studenti 
arabi alle forze 

democratiche italiane 
Denuncia della politica espansionistica dei dirigenti 
di Tel Aviv — Appoggio alla lotta partigiana araba 
L'Unione degli studenti arabi 

di Roma, il Fronte di liberazione 
di Gerusalemme e altre orga­
nizzazioni arabe e palestinesi 
hanno ricordato nei giorni scor­
si l'anniversario dell'aggressio­
ne israeliana, con l'esecuzione. 
al teatro del Satin, della < Sin­
fonia di Gerusalemme >, diretta 
dall'autore, il compositore pa­
lestinese Joseph Kasho. e con 
altre manifestazioni, cui sono in­
tervenute personalità musulma­
ne e cattoliche. 

L'Unione degli studenti arabi 
ha reso pubblico, nella stessa 
occasione, un appello a tutte le 
forze democratiche italiane e 
europee. 

Ecco il testo dell'appello: 
s Ad un anno di distanza dal­

l'aggressione israeliana al po­
polo arabo, la situazione poli­
tica nel Medio Oriente sembra 
più delicata e pericolosa che 
mai 1 dirigenti israeliani con­
tinuano la loro politica annes­
sionistica ricorrendo ad una 

azione di forza che mira a co­
stringere gli arabi a riconosce­
re lo Stato razzista d'Israele e 
a cedere alcune zone arabe di­
menticando per sempre il pro-
blema-chiave della tragedia: il 
ritorno dei profughi arabi pa­
lestinesi nelle loro terre come 
è stato sempre ripetuto nelle 
risoluzioni delle Nazioni Unite. 

« Gli studenti arabi di Roma 
denunciano con energia la po­
litica razzista espansionistica 
dei dinnenfi israeliani, questa 
politica condannata più volte 
dallo stesso Consiglio di Sicu­
rezza (vedi la risoluzione con­
tro la annessione della parte 
araba di Gerusalemme dalle au­
torità israeliane) e denuncia­
no anche la non t>o!onfd di 
pace dimostratasi piti volte nei 
contatti con il mediatore di pa­
ce deU'ONU. Jarrma 

€ Il popolo arabo vuole una 
pace che garantisca una solu­
zione aiusta per i profughi ara­
bi palestinesi, e *i considera 

ì 

. -

< <o 

CM 

(0 

< a 
T3 
ts 
o 

-o 

> n 

Proprio così: «più lavaggio», che vuol dire lavare di più e meglio nel minor tempo. 
È una questione di scelta: il lavaggio giusto per ogni tipo di biancheria. Quindi è una 
questione di «cervello»: per questo abbiamo scelto un cervello speciale che pensi a 
programmare sempre i l lavaggio più adatto, più completo, più sicuro, insomma quel 
«più lavaggio» che è solo delle lavabiancheria Superautomatiche Zoppas. 

Con Zoppas avere un «più» è solo questione di scelta 

11 per-chi esìge 
AJ praticità ed economìa 
per eh! vuole tutte 
le prestazioni richieste 
da una famiglia moderna 

per chi preferisce dare 
alla propria cucina 
un aspetto caldo ed elegante 

vi propongono una scelta sicura, una scelta sicura che comunque... 

_ ...in più ò 
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libero di ricorrere ad altri me 
(odi di lotta per la conquista 
dei propri diritti. La lotta di 
resistenza armata contro le for­
ze di occupazione straniere è 
stata riconosciuta come giusta 
in tutto ti mondo, compresa 
l'Italia che ha sostenuto la re­
sistenza contro le forze di oc 
cupazione naziste. Anche il po­
polo palestinese ha diritto di 
resistere contro l'occupazione 
israeliana, specialmente quando 
essa ricorre alle intimidazioni 
e alla forza 

« Questa lotta armata si di/ 
ferenzia anche per ti fatto che 
essi combattono contro una nuo 
va colonizzazione da parte di 
nuovi coloni nelle terre arabe 
occupate, la quale mira ad una 
espansione territoriale che sboc 
cherà in un nuovo " eiodus " 
di profughi palestinesi verso gli 
Stati arabi confinanti, simile a 
quello del 194S 

* Per tutto ciò. noi studenti 
arabi instiamo nel dichiarare 
quanto t>egue: 

— / fini della lolla \xirtigia-
na araba non hanno niente m 
comune con il terrorismo, co­
me ù stato dtclnarato dal capo 
del movimento per la liberazio 
ne della Palestina " Al Fath ". 
Essi si riassumono nel voler 
" formare uno Stato palestinese 
progressista e democratico m 
cui saranno garantiti scrupolo 
samente tutti i diritti legittimi 
di tutti oh abitanti " (arabi e 
ebrei) 

— Visto il perdurare di una 
situazione di questo genere nel 
Medio Oriente, noi studenti arabi 
diamo il nostro pieno appoggio 
alla lotta di resistenza armata 
dei partigiani arabi Palestine 
si. e teniamo a precisare che 
ogni tentatilo da parte strame 
ra o araba mirante a soffoca­
re o limitare tale azione sarà 
considerato da noi un tra li 
mento della causa araba e de 
Oh interessi del popolo pale­
stinese 

— Chiediamo agli ebrei ita 
liant di chiarire all'opurone 
pubblica il loro legame con 
Israele in generale e con la po­
litica espansionistica israelia­
na m particolare nel tentatilo 
di spiegare m un modo onesto 
e chiaro la propria posizione m 
questo problema 

— Chiediamo a tutte le /or 
ze democratiche italiane e eu 
ropce l'appoggio morale e ma 
teriale alla lotta del popolo pa­
lestinese 

e Vira la lotta del popolo ara 
bo palestinese, viva la m olu-
zione araba, vii a la lotta dei 
popoli del terzo mondo » 

Alla Prinz Brau 

di Bitonto 

Un operaio in 

fin di vita e 

due feriti per lo 

scoppio di una 

caldaia a vapore 
BITONTO. 7 

Tre operai — Francesco Co-
trone di 40 anni, Francesco Liti 
di 37 e Giuseppe Picciotti di 41 
— sono rimasti ustionati a cau 
sa di uno scoppio accaduto nella 
sala calda e de !o stab.limonto 
per la produz one di b.rra della 
soc.eià tedesca « Prinz Brau » 

L'opificio sorge ai marg ni del 
tratto d imbocco all'au'0-.trada 
Bari-Napoli, nella zona inJu-tria-
!e. al confine tra ì territori di 
Bari e di B tolto Sol posto 
sono accorge sqjadre di tiaV. 
de! fuoco che. al comando de'-
l'.ng. Petnllo. hanno pro*.\eda'o 
ad estinguere un princip.o da 
meend o ed al!e operaz.oni di 
soccorso più urgenti. 

Secondo una ricostruzione d* 
vigili del fuoco l'incidente è av­
venuto quando, per cau^e non 
ancora accertate, tra una cal­
daia ciùndr.ca utilizzata per 
proJurre vapore ed il relativo 
oruc.atore si è avuta un'esplo-
s.one. L'onda di pressione pro­
vocata dallo spostamento d'aria 
ed una parte dell'impianto sca­
gliata dallo scopp.o contro ina 
parete hanno provocato li crollo 
da un moro di t tramezzo » in 
cui passavano alcune condutture 
del v.ono reparto frigorifero. 
Le tubature sono nmast« dan­
neggiate e ne è fuoriuscita am­
moniaca che rischiava di ren 
dere l'aria irrespirabile. Contenti 
poraneamente, nel locale caJda_e 
è corniciato un incendio ch« 
ha trovato esca m cassette d. 
plastica e legno adoperate per 
trasportare le bottiglie di birra 

I vigili, spente .-e fiamme — 
con la collaborazione di dipen 
denti dello stabilimento — sono 
riusciti a chiudere JC condotte 
principali delTammon.aca. 

I tre operai sono ora in ospe­
dale. Il Cotrone al Centro trau­
matologico INA1L di Bari (dote 
è ricoverato con prognosi riser­
vata) e gli altri due all'ospedale 
civile di Bitonto; essi sono stati 
giudicati guaribili m un mese. 
Si presume che i tre si trovas­
sero nei pressi della caldaia • 
siano stati investiti da f*U di 
vapore bollente, 
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SAIGON — Carro armato sudvietnamita risponde al fuoco dei partigiani (Telefoto A.P.-« l'Unità ») 

Dopo l'occupazione dello stabilimento di Flins da parte della polizia 

Violenti scontri alla Renault 
Prosegue lo sciopero dei metallurgici 

Brutali cariche della polizia che ha attaccato per ore gli operai in sciopero - Decine di feriti - Di­
mostrazioni studentesche - L'intransigenza padronale e del regime continua ad essere la causa 
d'una tensione che rischia ad ogni ora di avere sbocchi violenti - La CGT denuncia le provocazioni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 7 

Il clima di acuta tensione so­
ciale che continua a persiste­
re in Francia anche dopo la 
vittoriosa ripresa del lavoro 
nei trasporti urbani, nelle fer­
rovie. alle poste e telegrafi. 
nelle società nazionalizzate del 
gas e della elettricità, nelle 
scuole elementari, nelle ban­
che e in molte aziende mino­
ri, ha provocato oggi violenti 
incidenti attorno alla fahbrica 
automobilistica di Flins. una 

I reparti del FNL all'attacco degli aggressori USA e dei loro collaboratori 

Mortai e razzi martellano Saigon 
mentre la lotta divampa a Cholon 

Convegno europeo per i l 

riconoscimento della RDT 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 7. 
L'8 e il 9 giugno, cioè domani e 

domenica si terrà ad Helsinki 
una conferenza europea sulla 
necessità e la urgenza del ri­
conoscimento della Repubblica 
democratica tedesca, per la si­
curezza europea. Un convegno 
della massima importanza nel­
le condizioni del nostro continen­
te oggi. La presenza in Europa 
di uno Stato militarista come 
la Germania federale in cui la 
propaganda revanscista e nazi­
sta sono episodi di ogni gior­
no. provocano una crescente ten­
sione internazionale. L'approva­
zione di ' una legislazione di 
emergenza chiamata eufemisti­
camente a Bonn « legge comple­
mentare della legge fondamen­
tale >. non può che accresce­
re nonostante commenti « rassi­
curanti » dei commentatori te­
desco occidentali, la tensione 
in'ernazionale europea. 

Del resto proprio nella appro­
vazione delle leggi speciali nel­
la Germania federale, va visto 
il nuovo tentativo di creare una 
piattaforma legislativa che giu­
stifichi qualsiasi tentativo di at­
tacco nei confronti della Repub­
blica democratica tedesca. Più 
di un osservatore politico ha 
messo in connessione le leggi 
eccezionali con il progetto re­
vanscista di giungere un gior­
no o l'altro all'annessione del 
territorio della R.DT. e rico­
stituire una nuova < grande Ger­
mania ». 

La necessità del riconoscimen­
to della RDT sarà posta con fer­
ia ad Helsinki a questo conve­
gno indetto da un Comitato eu­
ropeo composto da personalità 

svedesi, norvegesi, finlandesi. 
francesi e italiane. Il convegno 
come dicevamo, si aprirà doma­
ni e ha per tema « L'importan­
za del riconoscimento della RDT 
per la sicurezza europea >. Per 
l'Italia, che sarà presente al 
con*, sgno con una nutrita dele­
gazione politico-culturale di co­
munisti. socialisti e cattolici. 
fanno parte del comitato d'inizia­
tiva il senatore Polano. l'on. Fi-
nocchiaro e il prof. Roberto 
Pane. 

a. s. 

Pajetta e 

Galluzzi 

a Bucarest 
BUCAREST, 7 (s.m.) 

Su invito del Comitato cen­
trale del PC rumeno, sono giun­
ti stasera a Bucarest i com­
pagni Giancarlo Pajetta. mem­
bro della direzione e dell'Uf­
ficio politico del PCI e Carlo 
Galluzzi membro della direzio­
ne responsabile della sezio­
ne esteri del PCI. All'arrivo al­
l'aeroporto Baneasa. Pajetta e 
Galluzzi sono stati ricevuti dai 
compagni Paul Niculescu-Mizil 
e Mihal Dalca. segretari del 
Comitato centrale del Partito e 
Ghizela Vass membro del co­
mitato centrale e da attivisti di 
partito. 

La CGIL 
condanna 

le «leggi di 
emergenza» 

TJ vicesegretario confederale 
Silvano Verzelli. a nome della 
segreteria della CGIL, ha rila­
sciato una dichiarazione che 
condanna l'approvazione delle 
« leggi di emergenza > da parte 
del parlamento della Repubblica 
federale tedesca, come * grave 
elemento di ulteriore involuzione 
antidemocratica ». 

e Mentre in Europa le forre 
popolari e intellettuali adottan­
do metodi di lotta adeguati alle 
particolari condizioni di ogni 
paese rivendicano nuovi rappor­
ti tra cittadini e stato, e quindi 
forme più avanzate di democra-
2ia politica e sociale — affer­
ma VeneTIì — a governo della 
RFT con le «leggi di emergen­
za » incurante della preoccupan­
te crescita del partito neonazi­
sta indebolisce e mortifica le 
istituzioni democratiche e raf­
forza di fatto le tendenze rea-
•conarie. La CGIL saluta I la­
voratori. i dirigenti e i militanti 
sindacali, gli studenti e gli in­
tellettuali tedeschi che hanno 
consapevolmente lottato contro 
le leggi di emergenza, confor­
memente alle decisioni del con­
gresso della confederazione te-
tesca del lavoro (DGB) e an­
che agli autorevolissimi appelli 
ad essa lanciati dagli esponenti 
del movimento studentesco e 
dagli insegnanti universitari ». 

« Non possiamo tuttavia non 
rilevare che l'atteggiamento 
passivo assunto da una parte 
del gruppo dirigente della DGB 
non ha consentito di saldare, 
ipede in questi ultimi tempi, 
1* spinte e le aspirazioni dei 
klToratori tedeschi con le pre­
cedenti decisioni congressuali. 

La Rhodesia 
espulsa 
dalle 

Olimpiadi 
CITTA* DEL MESSICO. 7. 

Seguendo la sorte del Sudafri­
ca. l'altro paese razzista del 
continente africano, la Rhodesia 
sarà esclusa dalla partecipazione 
ai prossimi giochi olimpici. 

Al Comitato organizzatore dei 
giochi della 19.ma olimpiade — 
è detto in un comunicato — è " 
stata ufficialmente notificata la 
risoluzione adottata all'unanimità 
dal Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite il 29 maggio scor­
so riguardante l'atteggiamento 
che gli stati membri debbono 
osservare nei confronti dei cit­
tadini rhodesiani. 

In virtù dei punti 5-6 e 7 del­
la risoluzione, il Comitato orga­
nizzatore fa rilevare in tutta o-
biettività l'ovvia constatazione 
che la delegazione sportiva d*»!-
la Rhodesia meridionale, invita­
ta a partecipare alle competizio­
ni del prossimo ottobre, si ren­
derà conto della impossibilità di 
prendere parte alla manifesta­
zione. 

In pratica, le autorità messi­
cane si riservano il diritto, in 
obbedienza appunto al documen­
to redatto al Palazzo di Vetro, 
di disconoscere la validità dei 
passaporti in possesso degli atle­
ti ed accompagnatori rhodesiani 
senza dover ricorrere ad un vo­
to approvatorio da parte del Co­
mitato olimpico internazionale 
che accetta l'esistenza del comi­
tato olimpico rhodesiano. 

Dalla Polonia, primo paese a 
schierarsi in favore della deci­
sione messicana, giunge notizia 
che Wlodzimierz Reczek, mem­
bro del CIO. ha dichiarato la sua 
soddisfazione per la esclusione 
del paese razzista. 

Duri scontri anche a Già 
Dinh - I bersagli rag­
giunti dal bombardamen­
to del FNL - Nuovamen­
te attaccata la base ame­
ricana di Khe Santi 

SAIGON. 7. 
Un nuovo potente attacco 

con i mortai ed i lanciarazzi 
è stato effettuato stanotte dal 
FNL. da punti situati ai mar­
gini della capitale fino a una 
dozzina di chilometri dal cen­
tro, mentre i combattimenti 
sono continuati sia nei quar­
tieri di Cholon che a Già Dinh. 
I portavoce americani hanno 
accentuato oggi il tentativo 
propagandistico di presentare 
gli attacchi del FNL come 
€ una campagna terroristica 
contro la popolazione*. Ma, 
passando ad elencare i punti 
colpiti con rimarchevole preci­
sione dai razzi dei combat­
tenti della liberazione, hanno 
essi stessi dato un colpo deci­
sivo a questa campagna. Ec­
co i punti colpiti: il palazzo 
presidenziale e le installazioni 
adiacenti; un colpo di mortaio 
è caduto davanti all'ingresso 
dell'abitazione del contrammi­
raglio K. L. Veth. comandante 
delle forze navali americane 
nel Vietnam; un altro proiet­
tile ha colpito l'abitazione del 
generale Westmoreland, che è 
rientrato oggi a Saigon per 
l'ultima cerimonia di defini­
tivo congedo; la stanza da let­
to del generale Cha Young 
Min, comandante del corpo di 
spedizione sud-coreano, che 
tuttavia non era ancora rien­
trato nel proprio letto e quindi 
si è salvato; la sede del repar­
to investigativo dei servizi do­
ganali, il cui capo Nuyn Van 
Vinh è rimasto ucciso; il corti­
le della villa che U governo 
fantoccio aveva assegnato al 
primo ministro australiano 
John Gorton. arrivato da poche 
ore. che è stato subito fatto al­
lontanare da Saigon e proba­
bilmente ospitato in qualche 
base americana ritenuta un 
po' più sicura. • • • 

Non meno importanti i suc­
cessi ottenuti dal FNL nei 
combattimenti di strada. A 
Cholon i Tnobi/issimi gruppi 
partigiani hanno faffo saltare 
in aria la sede di un giornale 
collaborazionista in lingua ci­
nese (a Cholon abitano moltis­
simi cinesi) e hanno continua­
to ad attaccare i reparti col­
laborazionisti che cercano in­
vano di prendere in mano la 
situazione. A Già Dinh. dorè i 
combattimenti sono proseguiti 
a sóli tre chilometri dal palaz­
zo presidenziale, i partigiani 
hanno Inflitto dure perdite al­
la guarnigione posta a guardia 
del ponte di Bang Ky. ed han­
no distrutto un altro ponte sul­
la strada numero uno. a tren­
ta km. a nord della capitale, 
dannenqiandone un altro attua­
to a X km. ad ovesf. Anche 
a Già Dinh i mortai del FNL 
hanno centrato in pieno una 
unità collaborazionista, cau­
sandole perdite. 

Duri combattimenti si sono 
avuti, a sud della fascia smi­
litarizzata del 17 parallelo, at­
torno al perimetro difensivo 
della base di Khe Sanh. nuo­
vamente attaccata dai vietna­
miti. i quali hanno anche ab­
battuto un elicottero ameri­
cano. 1 «B-52» hanno effet­
tuato nella tona infensi bom­
bardamenti a tappeto, sgan­
ciando migliala di tonnellate 
di bombe (secondo un infor­
mazione dell'A. P.). 

IL FIGLIO DEL MINISTRO Il diciannovenne figlio 
del ministro degli 

esteri tedesco occidentale Willy Brandt è stato condannato a 
due settimane di detenzione in una casa per delinquenti gio­
vanili, per aver preso parte ad una dimostrazione di studenti 
il 13 aprile scorso a Berlino. Nella foto è ripreso insieme allo 
avvocato Horst Mahler che ha subito fatto ricorso contro la 
sentenza (Telefoto UPI-< l'Unità ») 

delle cinque che formano il 
complesso Renault, la sola che 
sia stata occupata dalla poli­
zia per ordine della direzione. 

Come è noto, il settore del­
l'industria automobilistica e in 
generale tutto quello della me­
tallurgia e della gomma, do­
ve nessun accordo è stato rag­
giunto e dove il padronato ri 
fiuta di prendere in considera­
zione le rivendicazioni parti­
colari dei lavoratori in scio­
pero, conti mia no ad essere il 
centro di questa tensione che 
rischia ad ogni ora di a\ere 
sbocchi violenti. Non più tar­
di di ieri, infatti, la Conte 
derazione generale del lavoro 
affermava, in un suo comuni­
cato, che « gli elementi più 
reazionari del padronato ob­
bligano i lavoratori a prose­
guire lo sciopero nei settori 
metallurgico e della gomma e 
agiscono come veri provoca­
tori ». Denunciando questo at­
teggiamento la CGT sottoli­
neava le gravi responsabilità 
del governo « che protegge 
questo settore del padronato 
e se ne fa complice » e ricor­
dava che l'azione dei comitati 
civici, l'intervento della poli­
zia all'officina di Flins e le 
minacce profferite dal ministro 
dell'informazione contro gli 
scioperanti dimostravano una 
intollerabile volontà di vendet­
ta da parte del padronato e 
del potere contro coloro che 
avevano dato il via allo scio­
pero generale. 

Gli incidenti scoppiati oggi 
a Flins. e ancora in corso 
mentre scriviamo, hanno que­
sto retroscena di intransigen­
za padronale culminato ne'.la 
rottura dello sciopero ad ope­
ra dell'intervento della poli­
zia. 

Ieri mille agenti sgombera­
vano di forza i picchetti di 
sorveglianza alla fabbrica e vi 
installavano una minoranza 
di operai del tutto insufficien­
te, del resto, a rimettere in 
marcia la produzione. Stamat­
tina cinquemila operai si riu­
nivano sulla piazza principale 
di Elisabetville. il sobborgo 
dove sorge la fabbrica, ed as­
sistevano ad un comizio dei 
dirigenti sindacali e studen­
teschi. questi ultimi giunti in 
nottata da Parigi con alcune 
centinaia di universitari che 
erano riusciti a superare i 
blocchi stradali della polizia 
(altri studenti, a quanto sem­
bra. sono caduti in una vasta 
retata e sono attualmente in 
stato di arresto). 

Quale parte hanno avuto i 
gruppi studenteschi nel con­
flitto con le forze di polizia 
protrattosi per tutto il pome­
riggio? La versione data dai 
reporters della Radio riferi­
sce quanto segue: 

Finito il comizio operaio e 
studentesco si avvicinavano ai 
cancelli della fabbrica al se­
guito dei delegati sindacali 
che volevano sollecitare dalla 
direzione un colloquio ed im­
porre l'allontanamento della 
polizìa. Quest'ultima reagiva 
immediatamente con lancio di 
granate lacrimogene e offen­
sive. Si accendeva una dura 
battaglia che provocava in po­
chi minuti una dozzina di fe­
riti. Una bomba offensiva lan­
ciata da un agente sfondava 
la finestra di una casa operaia 
ed esplodeva all'interno. Dal-

B E L G R A D O ' Mentre l'occupazione dell'uni-
_ : - versila è al quinto giorno 

Gli studenti discutono 
le proposte del governo 
Dal aostro corrispondente 

BELGRADO. 7. 
Quinto giorno di occupazione 

dell'Università di Belgrado. Do­
po le proposte concrete fatte a 
nome del governo dal presidente 
del consiglio Miha SpUjak gli 
studenti stanno discutendo se es­
se soddisfano completamente le 
esigenze espresse da] movimento 
studentesco o se sooo insufficien­
ti al punto tele da giustificare 
il proseguimento dell'ag-tazione 
e delie occupazioni. Per ora 
sembra prevalere la seconda po­
sizione. anche se va detto che 
esiste una notevole confusione e 
moltissimi studenti si ritengono 
soddisfatti degli impegni presi 
dal governo. -
' Si sta delineando Insomma una 

certa differenziazione all'interno 
del movimento studentesco tra 
uoa parte più «transigente che 
chiede oltre a quello che si è 
già ottenuto, restrooussiooe del 
capo della polizia e del ministro 
degli interni della repubblica 
serba e una condanna ufficiale 
dell'atteggiamento della stampa. 
e un'altra più legata agli aspet­
ti rivendicativi dell'agitazione 
che vuole cessare l'occupazione 

e trovare nelle organizzazioni e 
nelle associazioni universitarie 
tradizionali Io strumento per con­
tinuare le discussioni su eventua­
li punti ancora in sospeso. 

Comunque il problema concre­
to. se continuare o meno l'oc­
cupazione delle facoltà, si por­
rà lunedì al termine dei sette 
giorni di sospensione delle lezio­
ni e degli esami stabiliti dal 
consiglio accademico, in accordo 
con gli studenti all'inizio della 
agitazione. 

Il settimanele e Rad » (Lavo­
ro) organo della Confederazione 
dei sindacati, dedica una nota 
alle manifestazioni degli studen­
ti dal titolo e Avvertimento ». 
«Gli avvertimenti vengono da 
molte parti, le soluzioni arrivano 
con lentezza ». constata il setti 
manale del sindacati il quale 
prosegue: < é bene che i giovani 
abbiano parlato in questa manie­
ra ed è bene che essi abbiano 
adottato questa via anche per­
ché cosi hanno mostrato che essi 
esistono nella nostra società e 
che non mancano di ideali. Al­
cuni tra di noi erano qualche 
volta inclini a contestare questo 
fatta I fiorasi hanno attirato 

l'attenzione dimostrando che es­
si sono una forza realmente esi­
stente nelia società jugoslava ». 

FI settimanale dei sindacati 
rileva che le mo!te promesse 
non portano a niente. «Se tutti 
quanti parlano partendo dalle 
stesse POMZWXII è forse meglio 
che si cominci anche a parlare 
lo stesso Iinzuag^K) e a chiama­
re le cose con U loro vero no­
me. senza a->nre nuovi dilemmi 
e girarci attorno ». 

U segretariato agli interni del­
la repubblica «erba ha comuni-
ceto ufficialmente che nessun 
cittadino è stato privato della 
libertà e che nessun processo è 
stato intentato contro gli studen­
ti protagonisti delle manifesta­
zioni Cd ha precisato inoltre che 
esso è a conoscenza dell'esuten-
za di attività antisocialiste di 
certe persone contro le quali sa­
ranno prese delle misure nel 
quadro delle leggi vigenti. E' sta­
to pubblicato oggi il testo di un 
messaggio che i giovani aveva­
no inviato giorni fa al presiden­
te Tito in cui venivano elencati 
i motivi dell'agitazione e le ri­
chieste degli studenti. 

Franco Petrone 

PARIGI — Una immagine di Flins, circa 20 chilometri da Parigi, dove gli operai della Renault 
sono slati attaccati da forze della polizia. La strada è disseminala di sassi e di pietre, usati 
durante gli scontri (Telefoto A.P. -* l'Unità ») 

le rovine dell'appartamento 
devastato venivano estratti i 
due abitanti, un uomo e una 
donna, gravemente feriti. 

Sopravveniva dopo questo 
incidente una breve tregua 
nel corso della quale operai 
ed agenti si mettevano a di­
scutere animatamente, faccia 
a faccia. Poi, bruscamente, 
la polizia caricava ancora di­
sperdendo i dimostranti. Coi 
rinforzi ricevuti gli agenti 
bloccavano tutti gli accessi a 
Elisabetville che si trova sta­
sera praticamente isolata e 
dove, per tutto il pomeriggio, 
si sono succeduti scontri vio­
lenti che hanno provocato al­
tri feriti. La situazione rima­
ne estremamente tesa a Flins. 
I sindacati, ricevuti dalla di­
rezione. hanno chiesto l'aper­
tura immediata di trattative 
e l'allontanamento della poli­
zia. Dal canto suo l'Unione 
Nazionale degli studenti di 
Francia (UNEF) ha organiz 
zato una manifestazione di 
protesta nel cuore di Parigi. 
sul piazzale della stazione di 
Saint Lazare. 

Dal canto suo la Confe­
derazione Generale del Lavo­
ro della regione parigina sta­
sera critica duramente l'at­
tacco dei gruppi studenteschi 
con un comunicato di cui rife­
riamo i passaggi essenziali: 

« Mentre i negoziati si pro­
seguono nella metallurgia e 
consultazioni preventive sulla 
ripresa del lavoro continuano 
in diversi altri settori, si pre­
cisano in modo pericoloso le 
azioni di provocazione che ri­
schiano di rimettere in causa 
quanto è già stato fatto e di 
spingere i lavoratori all'av­
ventura ». 

I] comunicato della CGT ri­
corda che oggi alle officine di 
Flins si è verificato un tenta­
tivo del genere diretto da 
gruppi estranei alla classe o-
peraia e guidati dall'ex segre­
tario generale del sindacato 
degli insegnanti universitari 
Geismar I gruppi studente­
schi. continua il testo della 
CGT. rendono un servizio ai 
nemici della classe operaia. 

La Confederazione regiona­
le della CGT mette in guardia 
i lavoratori contro le azioni 
provocatrici di questi gruppi 
e domanda loro di osservare la 
più grande vigilanza in que­
sto momento particolarmente 
delicato. La CGT domanda an­
cora ai lavoratori di rispon­
dere in modo massiccio agli 
appelli lanciati dalla CGT af­
finchè venga organizzata la 
più ampia solidarietà attiva e 
materiale ai lavoratori che 
sono costretti a proseguire lo 
sciopero a causa della intran­
sigenza padronale, e in parti­
colare della Renault. 

In questo clima di incertez­
za. che permane nonostante il 
ritorno ad una attività pres 
soché normale dei servizi 
pubblici (« Forti della loro 
vittoria — cita stamattina 
l'Humanité su tutta la prima 
pagina — milioni di Lavora­
tori hanno ripreso il lavoro ») 
i partiti preparano attivamen­
te la campagna elettorale. 
Uno degli elementi di un cer 
to interesse, per ora. è costi 
tuito dalla formazione di un 
nuovo raggruppamento politi­
co ad opera di un ex e golii 
sta di sinistra >. il deputato 
Pisani che un mese fa. nel 
corso del voto sulla mozione 
di censura presentata dalle 
sinistre contro il governo, ave 
va rotto la disciplina di par 
tito votando con le sinistre e 
abbandonando subito il man­
dato parlamentare. Pisani ha 
annunciato che presenterà 
cento candidati in altrettante 
circoscrizioni « che questi 

candidati da una posizione 
centrista cercheranno di com­
battere sia lo « strapotere » 
gollista, sia la « minaccia co­
munista ». 

L'ex gollista non ha molte 
speranze di affermarsi ma la 
sua posizione, che finisce per 
coincidere con quella del 
« Centro Democratico ». pò 
trebbe creare non pochi fa­
stidi alla campagna elettorale 
gollista che mira a convoglia­
re l'opinione pubblica ad una 
scelta tra « Repubblica e co­
munismo ». cioè a costringere 
le masse della piccola e me­
dia borghesia francese, impau­
rite dal generale De Gaulle. 
a far blocco sul gollismo ma­
scherato da difensore delle 
tradizioni repubblicane e de­
mocratiche contro « l'impresa 
sovversiva del comunismo ». 

Un'altra spaccatura si è ve­
rificata nella formazione di 
estrema destra che ha l'eti­
chetta di « Alleanza repubbli­
cana ». Il segretario generale 
dell'Alleanza Le Bourre ha 
pubblicamente accusato il tea 
der della formazione. Tixier 
Vignaneourt, noto agitatore 
fascista, di essersi alleato se­
gretamente ai gollisti avendo 
ottenuto in cambio la libera­
zione del generale Salan. an­
cora detenuto nelle carceri di 
Tille. Oggi il ministero della 
giustizia ha smentito che il 
governo si prepari ad amni­
stiare Salan che era stato il 
capo della rivolta militare 
contro De Gaulle ai tempi del­
la guerra d'Algeria, ma nes­
suno ha dimenticato che pro­
prio qualche settimana fa. al­
lo scopo di « recuperare » 
tutte le forze della destra na­
zionalista. il generale aveva 
fatto • amnistiare numerosi 
membri della famigerata OAS. 

Sfuriata 
anticomunista 
di De Gaulle 

alla televisione 
Tre elementi hanno caratteriz­

zato la conversazione radiotele­
visiva con la quale il generale 
De Gaulle, interrogato da Mi­
chel Droit redattore capo del 
Figaro Utteraire ha aperto, que­
sta sera." la campagna elettora­
le: l'aggressività anticomunista: 
il senso della crisi profonda che 
ha scossa e ««ruote ancora il 
paese (il generale ha ammesso 
di aver avuto, il 29 mangio. la 
tentazione di abbandonare il po­
tere): il tentativo di raccogliere 
la maggioranza dei francesi at­
torno ad un programma di rinno­
vamento che non risponde asso­
lutamente alle esigenze scaturi­
te dal grande mov imento di con­
testazione nazionale anche se 
può apparire, per la soe.età fran­
cese attuale, un fattore di evo­
luzione. 

In tema di anticomunismo il 
generale è entrato quasi subito 
quando, sollecitato a spiegare 
perchè il governo non aveva pre­
visto il disegnarsi della crisi, ha 
affermato che e l'esplosione si è 
prodotta là dove si doveva pro­
durre » cioè nell'ambito universi­
tario. e che poi si è propagata 
per « contagio ». nelle fabbriche. 
Per quale motivo. De Gaulle non 
lo ha detto, ovviamente, perchè 
gli sarebbe stato ben diffìcile 
spiegarlo senza compromettere 
la politica condotta per dieci an­
ni dal suo regime. Invece ha 
preferito attaccare subito «l'a­
zione del comunismo totalitario » 
che. approfittando dei primi scio­
peri spontanei, ha « deciso di an­
negare la situazione nello scio­
pero generale ». « Allora — ha 

detto De Gaulle — si è prodotta 
la louno.s.i paralisi del pac^e 
dalla quale l'azione del comu­
nismo totalitario ha voluto trai­
le due vantaggi, il soddisfaci­
mento delle rivendica/ioni sala-
iiah per farsene vanto, e il li-
torso alle manifestazioni di stia 
da per ottenere l'abdica/ione 
della Repubblica nella persona 
del suo presidente, e per pren­
dere il potere con un sistema Hi 
transizione e assieme a qualche 
comparsa ». 

Difficilmente si sarebbe potu 
ta dare una versione più ('efo' 
matii e soggettiva di quanto è 
accaduto in questo mese in 
Francia. 

Il comunismo, n**r De Canile. 
non è coltamente un rimedio 'e 
come stupirsene?) e d'altra par­
te il capitalismo porta alla alio 
nazione dell'individuo ed è quin­
di insufficiente a liberarlo. La 
liberazione, allora, viene dal 
nuovo programma dcpanlliano 
(che. del resto, e tutt'alt^o c'ie 
nuovo) della «partecipazione*: 
cioè un sistema in cui gli uomi­
ni si mettono assieme per un'o­
pera comune, apportando fant i 
li e capacità di dire/ione o ca­
pacità di lavoro, e formano um 
società « in cui tutti sono dirrt 
tamente interessati al suo fun­
zionamento ». 

Questa è la grande mutazione 
che De Gaulle propone oggi ai 
francesi. L'intcì essamente dei 
lavoratori agli utili della impre­
sa attraverso una redistnbu/ione 
del profitto, dalla quale nessuno 
sia escluso. Si tratta, in veste 
aggiornata, e ricalcata su mo­
delli eorienti, della vecchia as­
sociazione fra capitale e la voi o 
che De Gaulle aveva già saste­
nuto nel '48. Ma. anche ammes­
so che questa « muta /ione > co­
stituisca una evoluzione delle 
strutture capitalistiche francesi. 
essa è in ritardo di almeno die­
ci anni rispetto alle esigenze .li 
profondo rinnovamento della so­
cietà che sono scaturite dalle let­
te recenti. 

e Mai una consultazione elet­
torale — ha detto a questo pun­
to De Gaulle avvianuosi al suo 
apix-llo alla popolazione — ha 
avuto una tale importanza, per­
che in questo momento tutto é 
rimesso in causa. Se ci saranno 
risultati buoni, eveno che la Re­
pubblica e la libeita saranno as­
sicurate e che il progresso. 1 in­
dipendenza e la pace vinceranno. 
Se i risultati saranno cattivi 
(per lui. naturalmente) allora 
tutto questo sarà perduto ». 

Ecco dunque l'imperativo po­
sto dal generale alla opinione 
pubblica: Votare per qualsiasi 
altra forza che non sia il gol­
lismo. significherà la fine della 
libertà, della indipendenza, del­
la pace, della Repubblica: in 
.somma, li caos. Se invece il gol­
lismo avrà una maggioranza ab­
bastanza larga, allora «anche 
il governo potrà essere allarga­
to » verso i centristi, natural­
mente. in una grande coalizione 
nazionale fondata sull'anticomu­
nismo 

De Gaulle. oltre alle cose già 
riferite, ha panato molto di se 
stesso, dichiarandosi « rivoluzio­
nano »: per aver cacciato (in 
realtà non era solo) il governo 
di Vichy. per aver nazionalizza­

to certe imprese industriali, crea­
to i comitati di fabbrica, conso­
lidato il franco, realizzato la de­
colonizzazione. « ottenuto l'ini­
zio della liberazione dei france­
si del Canada», favorito l'unifi­
cazione dell'Europa, quella dal­
l'Atlantico agli Urali. riforma­
to il sistema difensivo francese. 
e cosi via. 

Per l'università, ha ammesso 
che t è totalmente da riforma­
re » in modo che essa rinasca 
entro la realtà francese, che sia 
capace di creare delle clites 
adatte a ciascuna attività nro-
duttiva. e che quote attività 
produttive siano messe in grado 
di adsorbire tutti gli studenti 
preparati nelle varie discioline. 

Così ha parlato De Gaulle. ri­
presentandosi come il salvato** 
del paese. Ha ripetuto molh» 
vecchie formule e molti vecchi 
slogan. Poco adatti, ci sembra. 
al momento grave che sta at­
traversando la Francia. 

Augusto Pincaldl 
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Ricattatorio documento della Direzione provinciale 

La DC fiorentina attacca i socialisti 
e chiede lo scioglimento delle Camere 

Raccapricciante sciagura sul lavoro in via Pisana 

Muore un operaio dell ENEL per 
/esplosione di un trasformatore 

r t tMBH 

Firmato il contratto 

Provincia: 145 milioni 
»i 

i 
i 

per l'istituto «Meticci 
Il presidente dell'amministrazione provinciale ha fir­

mato il contratto per la costruzione, presso il nuovo 
Istituto tecnico industrialo « Meucci » di legnaia del 
padiglione prefabbricato destinato ai laboratori i>er il 
triennio di specializzazione. I lavori il cui importo am­
monta a 145 milioni di lire, avranno immediatamente 
inizio e si prevede che i nuovi locali saranno disponibili 
per la fine dell'anno in corso. 

Sempre nel quadro del programma di edilizia scola­
stica dell'amministrazione provinciale entra adesso nella 
fase risolutiva la costruzione della nuova sede dell'Isti­
tuto tecnico industriale « Tullio Buzzi » di Prato. Nei 
giorni scorsi infatti l'autorità tutoria ha definitivamente 

I
approvato la deliberazione con la quale la Provincia si 
impegna a concorrere al finanziamento dell'opera nella 
misura del 50 per cento; analoga deliberazione adottata 
dal comune di Prato, il quale concorrerà per il restante 
50 per cento, era stata presentemente approvata. L'im­
porto dell'opera ascende ad 1 miliardo e 300 milioni e 
sarà finanziato con un mutuo contratto dal comune di 
Prato al quale l'Amministrazione provinciale sulla base 
di una apposita convenzione da stipulare rimborserà il 
50 per cento delle rate annuali di ammortamento. Sia 
l'ampliamento dell'Istituto tecnico industriale « Meucci » 
di Legnaia, sia la costruzione della nuova sede per l'Isti-

I tuto tecnico industriale « Buzzi » di Prato sono intera­
mente a carico degli enti locali (il primo della provincia, 

I i l secondo della provincia e del comune di Prato) e non 
sono compresi nel piano finanziato dallo Stato ai sensi 
della nuova legge sull'edilizia scolastica. 

I socialdemocratici contrari alle dimissioni 
da Palazzo Vecchio — Voci di un rimpasto 

Ieri sera è tornata a riunir­
si la Giunta comunale in vista 
della seduta di martedì prossi­
mo. Mentre scriviamo non è sta­
to ancora diffuso l'ordine del 
giorno dei lavori della prossima 
seduta consiliare. Solo quando 
sarà reso noto si potrà quindi 
sapere se saranno riconfermate 
le dimissioni dei quattro asses­
sori socialisti, preannunciate in 
seguito al voto qualificante e 
determinante dei liberali sul bi­
lancio di previsione e « sospe­
se > in occasione delle elezioni 
del 19 mangia. A quanto si dice 
negli ambienti politici, tutto fa 
ritenere die tali dimissioni deb­
bano essere riconfermate, tut­
tavia c'è ancora chi si oppone 
ad esse: In particolare l'ala so­
cialdemocratica del PSU. Alcu­
ni settori dello schieramento so­
cialista sarebbero del parere di 
continuare l'attività della Giun­
ta come se niente fosse accadu­
to come se non ci fosse stata una 
ipoteca liberale sul bilancio di 
previsione e. quindi sull'attività 
della Giunta e come se l'eletto­
rato fiorentino anziché condanna­
re il centro sinistra lo avesse 
<r assolto >. Altri invece proi>en-
dono per un rimpasto della giun­
ta di centrosinistra: le molti 
voci che circolano negli ambienti 
di Palazzo Vecchio e che vanno 
prese con molta cautela — le 
riportiamo solo a titolo di cu­
riosità — riferiscono di un pos­
sibile rientro in Giunta di Lago-
rio o anche della possibile nomi­
na di Leone a vicesindaco. Tut­
to ciò. nel caso naturalmente di 

E' stato approvato dal Direttivo 

Apprendistato: odg della 
Associazione artigiani 

La legge 424 disatten­
de le istanze della ca­

tegoria 

Il Consiglio direttivo dell'As­
sociazione provinciale degli ar­
tigiani si è riunito assieme 
ai dirigenti dei sindacati e 
delle sezioni comunali per 
prendere in esame la legge 
424 contenente le modifiche 
ella disciplina dell'apprendi­
stato. Al termine della riunio­
ne è stato approvato un o.d.g. 
nel qquale si rileva anzitutto 
che il contenuto della legge 
disattende le istanze ripetuta­
mente ed unanimemente e-
spresse dalla categoria di mo­
dificazione della normativa 
dell'apprendistato artigiano al 
fine di sollecitare i giovani, 
com'è interesse generale, al 
l'apprendimento di un mestie­
re e di riconoscimento all'ar­
tigiano ed al laboratorio ar­
tigiano della funzione merito­
ria svolta anche nel campo 
della istruzione professionale 
e morale dei giovani. Nel do­
cumento si rileva anche che 
le limitazioni imposte nel nu­
mero degli apprendisti che 
gli artigiani possono assume­
re, oltretutto in contrasto con 
la legge 86 o concernente la 
disciplina giuridica delle im­
prese artigiane, arrecano un 
grave danno all'economia del­
le aziende artigiane e che la 
procedura dell'autorizzazione 
preventiva da parte dell'ispet­
torato provinciale del lavoro è 
complessa e onerosa. Nel-
l'O.d.G. si esprimono le più 
vive preoccupazioni per le con­
seguenze negative di queste 
disposizioni sulla istruzione 
professionale e sull'occupazio­
ne giovanile, nonché sulla con­
tinuità nel tempo delle attivi­
tà artigiane tradizionali ed ar­
tistiche. e si rinnova l'istan­
za di un adeguamento legisla­
tivo della disciplina dell'ap­
prendistato che tenga conto 
delle caratteristiche dei di­
versi settori produttivi e in 
particolare di quello dell'arti­
gianato. Il documento conclu­
de chiedendo che con perti­
nenti istruzioni per l'applica­
zione della legge n. 424 in esa­
me: siano salvaguardate le si­
tuazioni esistenti nelle azien­
de artigiane relativamente al 
numero degli apprendisti oc­
cupati; sia attribuita all'arti­
giano senza dipendenti la pos­
sibilità di assumere appren­
disti; siano assimilati ai lavo­
ratori qualificati e specializ­
zati i familiari collaboratori; 
siano assimilati ai lavoratori 
i contitolari delle società ar­
tigiane partecipanti al lavoro; 
sia facilitata l'assunzione de­
gli apprendisti con una pro­
cedura snella e gratuita, che 
fissi fra l'altro un termine 
massimo di 10 giorni per il 
rilascio delle autorizzazioni da 
parte dell'Ispettorato provin­
ciale del lavoro; sia chiarita 
la possibilità dell'assunzione 
dei giovani che hanno com­
piuto il 14. anno di età. li­
cenziati dalla scuola media 
unificata come apprendisti in 
tutti i mestieri artigiani. 

Per mancanza di fondi 

Fermi i lavori a 
S. Maria Novella 

.-• - w ~ < / - ^- v 1 " * . m i ^ 

I lavori di ripristino della facciata di S. Maria Novella sono 
fermi. La motivazione sembra sia da ricercarsi nella mancanza 
di fondi. Una storia vecchia che ripropone — In termini ur­
genti — il problema del patrimonio artistico che la gestione 
Gui ha reso acuto e drammatico. Nella foto: la facciata di 
Santa Maria Novella. 

Fino a lunedì 

Assemblea 
degli universitari 

comunisti 
Questa sera alle ore 21.15 nei 

locali della federazione (via 
Merendante) avrà luogo l'as­
semblea generale degli upni-
versitari comunisti promossa 
«alla segreteria del PCI e del­
la FGCL 

NUOVO SCIOPERO 
ALLA SUPERPILA 

Da ieri alle 14 i lavorato­
ri dei due stabilimenti Su-
perpila di Firenze e dell'Ol­
mo sono nuovamente in scio­
pero. Le astensioni sono, co­
me sempre altissime e rag­
giungono il 96-98 per cento. Lo 
sciopero proseguirà fino alla 
ripresa del normale orario di 
lavoro di lunedi 10 e ripren­
derà alle ore 14 di martedì 
11, giorno in cui si svolgerà 
anche una assemblea genera­
le dei lavoratori nel corso del­
la quale i dirisenti sindacali 
faranno il punto della situa­
zione e decideranno le even­
tuali nuove forme di lotta. 

L'azione di sciopero — che 
prosegue compatta ormai da 
quasi tre settimane — è sta­
ta determinata dalla Intransi­
genza della direzione la qua­
le, mentre la produttività vie­
ne costantemente intensifica­

ta. non intende accogliere le 
richieste avanzate dai lavora­
tori e dai sindacati che riven­
dicano Io sblocco delle voci 
incentivanti (cottimo e con­
cottimo), la revisione delle qua­
lifiche, la tutela dalle lavora­
zioni nocive e il miglioramen­
to della mensa. 

Anche i lavoratori della Go-
ver hanno proseguito l'azione 
di sciopero articolato (con la 
sospensione di un'ora dell'at­
tività produttiva) per sostene­
re le loro rivendicazioni che 
riguardano il premio di pro­
duzione dinamico (legato al 
rendimento) ed il compenso 
sostitutivo del cottimo. Per la 
grossima settimana, intanto, 

prevista la riunione del co­
mitato di agitazione per deci­
dere qualora si renda neces­
sario U proseguimento della 
lotta. 

un eventuale ma improbabi­
le, illogico e clamoroso — ritiro 
delle dimissioni dei quattro as­
sessori socialisti. Diciamo illo­
gico ed improbabile perchè i 
motivi che hanno provocato il 
voto liberale — e che vanno ri­
cercati nella politica ambigua e 
sostanzialmente moderata por­
tata avanti dalla Giunta — non 
sono caduti; anzi, tali motivi si 
sono appesantiti sia con la po­
lemica — strumentale ma signi­
ficativa — aiierta dal sindaco 
Bausi contro i sostenitori (e tra 
questi anche certi settori del 
PSU) del e tutto va bene > allo 
scopo di scaricarsi di dosso le 
proprie responsabilità sia in se­
guito al braccio di ferro in 
atto, al livello dei rispettivi co­
mitati regionali, fra socialisti e 
democristiani. Nei giorni scorsi 
infatti i cosegretari regionali del 
PSU Motroni e Montami hanno 
libattuto nel corso di una corife 
renza stampa riservata ai fogli 
di centro sinistra e di destra. 
alle accuse del segretario regio­
nale della DC. Gestri secondo cui 
i socialisti avrebbero tentato un 
« assalto indiscriminato e fazioso 
ai posti di sottogoverno ». I due 
esponenti socialisti hanno repli­
cato a Gestri, affermando che 
tale assalto in realtà non c'è 
stato se è vero, come è vero — 
essi affermano — che « queste 
posizioni permangono nelle ca­
mere di commercio, nelle azien­
de e partecipazioni statali, negli 
enti autonomi, negli istituti di 
credito dove dominano consorte­
rie sempre appoggiate o coper­
te dalla DC che chiede, ora 
per bocca del suo segretario re­
gionale. « di perfezionare e dila­
tare subito e senza verifiche, e 
a tutti i livelli l'esperimento di 
centro-sinistra ». 

« Se torto c'è stato — sosten­
gono ancora i socialisti — da 
parte nostra, e siamo disposti ad 
ammetterlo, è stato quello di 
non aver denunciato con suffi­
ciente energia la prepotenza e Io 
strapotere dei democristiani pro­
vincia per provincia, istituto per 
istituto, ente per ente. I due 
cosegretari hanno concluso sotto­
lineando che non ci sono, da par­
te della DC ordini da impartire. 
bensì «situazioni da chiarire e 
consorterie da far saltare >. 
Speriamo che sia la volta buona. 
Sullo sfondo di questa polemi­
ca si colloca anche — e ci sor­
prende che i socialisti l'abbiano 
fatto passare sotto silenzio — un 
grave, pesante ricattatorio docu­
mento della direzione provincia­
le fiorentina democristiana con 11 
quale — commentando i resul­
tati elettorali ed il lieve accre­
scimento dei voti de (ottenuto 
con i voti del fascisti e dei libe­
rali) si tende a scaricare sui so­
cialisti ogni responsabilità per il 
rifiuto di entrare nel governo e 
anche — l'avvertimento è impli­
cito — per un'eventuale crisi a 
Palazzo Vecchio. In questo docu­
mento. che ha, come si è detto 
un sapore chiaramente ricattato­
rio si afferma infatti che: « La 
direzione provinciale della DC 
fiorentina, a fronte della situa­
zione politica risultata a seguito 
delle recenti deliberazioni degli 
organi centrali del PSI-PSDI 
unificati, ha espresso tuttavia la 
propria convinzione che la DC 
avrebbe il dovere di costituire 
un governo monocolore solo 
quando disponesse nel Parla­
mento della maggioranza asso­
luta ed ha perciò richiesto l'at­
tenzione degli organi centrali del 
partito sugli articoli 88. 1. 87. 92 
della Costituzione, i quali pre­
vedono poteri responsabilità e 
procedure per rispondere effica­
cemente ai bisogni di stabilità 
politica e di continuità democra­
tica della Repubblica italiana in 
un momento in cui più forte è 
l'esigenza di affidare al Parla­
mento e al governo un compito 
primario di promuovere e garan­
tire la legalità democratica e 
repubblicana >. 

Il richiamo agli articoli 88. 1. 
87. 92 della Costituzione, sem­
brerebbe a prima vista ovvio 
e inutile: invece. Il riferimento 
agii articoli 88 e 92 autorizza a 
pensare che la de fiorentina in­
tenda sollecitare uno scioglimen­
to anticipato delle camere (ciò 
dice l'articolo 88 della Costitu­
zione) allo scopo di mettere al­
le corde il PSU. che la DC con­
sidera unicamente come puntel­
lo per la propria politica. 

Si riapre stamani 
la piscina 

di Bellariva 
Stamani alle ore 10. sì ria­

pre la piscina comunale di 
Bellariva. Com'è noto il com­
plesso balneare aveva subito 
gravissimi danni a seguito del­
l'alluvione del 4 novembre 1966 
e i lavori subito iniziati sono 
durati molti mesi per cui l'e­
state scorsa non fu possibile 
riattivarlo. TJ ripristino della 
piscina è avvenuto a cura del­
la soprintendenza ai giardini 
con perizie dell'ufficio tecnico 
del comune. I lavori sono stati 
finanziati dallo Stato (Genio 
civile) come danni alluvionali. 
Sono state sostituite le mac­
chine per la filtrazione e de­
purazione dell'acqua con im­
pianti iroderrtissimi e funzio­
nali. che hanno permesso una 
riduzione del costo di eserci­
zio che si è riflessa sul prez­
zo dei biglietti che è stato ri­
dotto. 

Le spese per il ripristino 
della piscina ammontano a 60 
milioni: tutti i danni sono sta­
ti riparati. E' «tato aumenta­
to il numero delle panchine, e 
il complesso è stato dotato an­
che di numerose poltrone a 
sdraio. Da notare che il rive­
stimento della vasca è stato 
completamente rifatto di nuo­
vo con materiale più moder-

Consegnati dal presidente Marcelli 

Premi delFONMI per 
merito e anzianità 

Il presidente dell'Opera nazionale per la protezione della maternità e dell'infanzia Oreste Mar­
celli ha consegnato ieri mattina, nella sede della Federazione provinciale e alla presenza del 
vice presidente dottor Cremoncinl, del direttore sanitario dott. Solidoro e di tutto i l personale, 
medaglie d'argento per < anzianità e merito > a persone che da 25 anni prestano servizio alla 
ONMI. Esse sono: dott. Virginia Giliberti Tincolini, Elda Anderi, Giulia Cecchìnato, Gina 
Freschi, Gigliola Niccoli, Caterina Genovese, Maria Massai. Nella foto: il presidente della 
ONMI mentre consegna le medaglie 

Nella disgrazia un altro lavoratore è rimasto ustio­
nato — L'incidente è avvenuto ieri mattina nella 
stazione dell'ENEL di Casellina — Aperta una inchie­
sta sulle cause del grave infortunio — E' mancata 

l'acqua in numerosi quartieri della città 

Ancora un omicidio bianco. 
Un giovane operaio dell"ENEL 
è rimasto tragicamente ucciso 
da una scarica dell'alta ten­
sione mentre riparava un tra­
sformatore. 11 mortale inciden­
te sul lavoro è avvenuto ieri 
mattina alla stazione di C'asci 
lina. l,a vittima si chiamava 
Antonio Bruschi, avc\a Un an­
ni. abitava in \ ia Loggia dei 
Bianchi 1 a Serpiolle con la 
moglie ed un figlio di otto anni. 
Nello stesso incidente è rima­
sto gravemente ustionato l 'op­
ralo Giancarlo Nesi, di 22 anni 
abitante a Tavarntizze in aiv 
della Repubblica 4. 

Il poveretto si trova rico\ e-
rato all'ospedale di San Gio­
vanni di Dio. I medici gli han 
no riscontrato delle ustioni di 
pruni) e secondo grado al tur 
pò e lo hanno t'indicato guari 
bile in quindici giorni II ruc 
capricciante incidente è avve­
nuto verso le 11.25: il Bruschi e 
il Nesi avevano ricevuto l'or­
dine di riparare un grande 
trasformatore (da circa 10 mi 
la wolts) quando per ragioni 
ancora da accertare è esploso. 
I due operai sono stati investiti 
dalle fiamme e scaraventati 

Riunione 
del gruppo 
comunista 

Lunedi allo 17 in Fedei a/ione 
è convocata la riunione del 
gruppo consiliare comunista in 
relazione al Consiglio comunale 
di martedì .sera. 

Sul lungarno del Tempio 

Rapinano un commentante: 
arrestati tre giovani 

i avevano sottratto il portafogli con un blocchetto d'assegni e quarantamila lire 

e nera 
Esami per l'abilitazione 
all'esercizio venatario 

U Comitato provinciale della caccia informa che a partire 
dal 17 giugno 1968 avranno inizio in Firenze gli esami per 
il conseguimento del certificato di abilitazione all'esercizio 
venatorio previsto dall'articolo 1 della legge 2-8-1967. n. 799 e 
dal D.M. 28-2-1968 necessario per il rilascio della prima con­
cessione di licenza di caccia o per la restituzione della li­
cenza medesima nei casi di ritiro o sospensione a seguito 
di infrazioni sulla caccia. 

Per essere ammessi agli esami gli interessati dovranno 
produrre in tempo utile domanda in carta da bollo da L. 400 
indirizzata al presidente del Comitato provinciale della caccia 
di Firenze corredata di un certificato medico in carta da bollo 
da L. 400. rilasciato o dal medico condotto o dall'ufficiale 
sanitario del Comune o dal medico provinciale, attestante 
l'assenza di malattie nervose e mentali e dell'uso di so­
stanze alcooliche o stupefacenti nonché l'avvenuto esame della 
vista. Inoltre dovrà esaere prodotto il congedo militare o 
un certificato di una sezione del Tiro a Segno Nazionale, ove 
il candidato abbia o no prestato servizio nelle Forze Armate 
dello Stato. Per i minori dovrà essere prodotto l'atto di as­
senso di chi esercita la patria potestà. Tali documenti saranno 
restituiti con il certificato di abilitazione. Per ogni u'.terio-c 
informazione gli interessati potranno rivolgersi al Comitato 
provinciale della Caccia di Firenze. Borgo degli Albizi 10. 

Premi per i giovani dello «Scientifico» 
Domani alle ore 10.30 verranno premiati gli studenti del 

Liceo scientifico « Leonardo da Vinci » che si sono d^tmti 
nell'attività sportiva e saranno consegnati i brevetti di nuoto 
a coloro che seguono i corsi nella nuova piscina coperta co­
struita dall'Amministrazione provinciale. Chiesti ultimi sono 
stati frequentati da trecento studenti e centocinquanta studen­
tesse che hanno potuto cosi essere avviati alla prafea dei 
nuoto. Nell'occasione le autorità intervenute avranno modo 
di visitare gli impianti sportivi de! Liceo, consistenti o'.tre 
che nella piccina, in una grande palestra e in campi spot .u 
all'aperto. 

Per gli ex deportati nei lager nazisti 
La presidenza dell'Associazione nazionale ex deportati ne: 

campi nazisti (AXED) comunica che la < Gazzetta Ufficiale » 
nel suo supplemento n. 130 in data 22 maggio ha pubblicato 
l'elenco completo dei nominativi dei familiari dei cittad.n. 
italiani cadu'.i nei campi di stermino nazisti — nonché dei su­
perbiti di detti campi — che avendo ore^entato a suo temoo 
domanda per l'ottenimento dell'indennizzo stabi!.to dalla re­
pubblica federale germanica, sono stati riconosciuti quali aventi 
diritto alla ripartizione dell'indennizzo medesimo 

Gli interessati in particolare gli associati a 11'ENEO. po­
tranno prendere visione dell'elenco suddetto presso la sede 
dell'Associazione stessa ogni venerdì dalle ore 21: tenendo 
presente che i termini per la presentazione de«li eventuali 
ricorsi scadono il 21 giugno cormte. L'AXED precisa com..-n-
que che i propri associati il cui nome non risalti nel sud­
detto elenco saranno personalmente avvertiti a mezzo let­
tera ed in tempo utile per la presentazione di eventuale mo­
tivato ricorso, da inviarsi a mezzo raccomandata con R.R. al 
Ministero del Tesoro — Direzione generale pensioni di guerra 
— via della Stamperia 8. Roma. 

Operaio investito da nn autocarro 
Un operaio è stato investito da un camion mentre attra­

versava ieri mattina la statale e 65 -> nei pressi di Trespiano. 
Si tratta di Vittorio Ognoletti di 56 anni abitante ad incisa 
Valdarno in via Olimpia 14 che è stato giudicato guaribile 
in 10 giorni dai sanitari del Centro traumatologico dell'IXAIL. 

Certificati per esercenti 
professionisti ed arti 

L'assessore all'igiene ricorda alla cittadinanza che non 
sono più soggette a legalizzazione le Arme apposte dagli eser­
centi professioni ed arti sanitarie sopra atti e certificati da 

• produrai ad uffici pubblici | 

Tre giovani hanno aggredi­
to e rapinato un commercian­
te. ma poco dopo sono stati 
riacciuffati e tratti in arresto. 
Il drammatico episodio è av­
venuto ieri notte, sul Lungar­
no del Tempio e ne sono pro­
tagonisti il commerciante Ezio 
Taddei di 32 anni abitante a 
Poggibonsi in via Vittorio Ve­
neto 15 e tre giovani non an­
cora diciottenni di origine me­
ridionale. 

I tre giovani — S. P. di 17 
anni, nato a Calatafimi resi­
dente a Sesto Fiorentino, ma­
cellaio: G. P. 17 anni, da Tra­
pani abitante a Calenzano, 
venditore ambulante: e P. P. 
di 18 anni, da Francavilla sul 
Sinnini in provincia di Poten­
za. dimorante a Sesto Fioren­
tino. doratore — sono stati con­
segnati ai carabinieri del pron­
to intervtfito. i quali, dopo un 
interrogatorio nella caserma di 
via Borgognissanti hanno tra­
sferito i tre al carcere scuola 
di via Ghibellina. L'episodio è 
iniziato quando il commercian­
te Taddei giunto a Firenze con 
un'auto è entrato nel dancing 
« La Fontana > nel Lungarno 
del Tempio. Dopo essere ri­
masto por alcuni minuti è nuo­
vamente uscito. A questo pun­
to uno dei tre — sembra trat­
tarsi di S. P. — ha cercato 
di raggirare il Taddei il qua­
le ha reagito violentemente ed 
ha proseguito la sua strada. 

II giovano però, gli si è 
nuovamente fatto intorno con 
la scusa di una sigaretta. A 
questo punto, anche gli altri 
due complici hanno assalito il 
giovane commerciante e. men­
tre qualcuno provvedeva a te­
nerlo immobile ed a tappargli 
la bocca perchè non gridasse 
un altro gli ha rivoltato le ta­
sche dei pantaloni e della ca-
mìcin i»rtar!do<tl! *Ì3 tu*to 
quanto vi si trovava dentro. 
Nella colluttazione — sempre 
secondo il racconto del com­
merciante — il Taddei sarebbe 
rimasto anche lie\ emente con­
tuso alla faccia e giudicato 
guaribile in 3 giorni per una 
escoriazione. 

Al Taddei avrebbero estorto 
un portafoglio contenente 40 
mila lire in contanti un bloc­
chetto di assegni e la paten­
te di guida. 

Dopo «l'assalto» i tre gio­
vani si sarebbero dati alla fu­
ga raggiungendo il viale A-
mendola. Qui il Taddei riusci­
va ad acciuffare uno dei tre 
(il P.P.). Quindi con l'aiuto di 
due giovani incontrati per 
strada — Giancarlo Ballerini 
di 23 anni, abitante in via 
XX Settembre 34 e Sergio Bio-
gli di 22 anni abitante in via 
Aurelio Saffi 32 iniziava a dare 
la caccia ai due fuggitivi. In 
via Arnolfo i giovani veniva­
no acciuffati e quindi accom­

pagnati sul Lungarno del Tem­
pio dove venivano consegnati 
ai carabinieri. 

I tre giovani dovevano re­
stituire gli oggetti di cui si 
erano impossessati. Il denaro 
in contanti non è stato però 
trovato: i tre hanno detto di 
averlo perduto per strada men. 
tre correvano fuggendo. 

qualche metro distante dallo 
spostamento d'aria. Pronta­
mente soccoris dai compagni 
di la\oro il Bruschi e il Nesi 
sono stati adagiati a ridosso di 
un capannone. I*> loio condi­
zioni apparivano subito gravi. 
Qualcuno, intanto provvedeva 
ad avvertire i fratelli della Mi­
sericordia che imco dopo giun­
gevano in \ la Pisana a sirene 
spiegate. I due operai venivano 
cosi trasportati a San Giovanni 
di Dio. ma lungo il tragitto il 
Bruschi cessava di vivere sen­
za n\cr riproso conoscenza. 
Sul posto si recava il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Capunnetto e i i arabl-
nk'ri della stazione di Badia a 
Settimo 

Come abbiamo già accennato 
le eauso che hanno provocato 
l'esplosione del trasformatore 
sono in v ia di accertamento 
ma appare subito chiaro che 
la magistratura dovrà appro­
fondire l'inchiesta per trovare 
il responsabile della morte del­
l'operaio Bruschi e por le gra­
vi lesioni riportate dal Nesi. 

Già ieri l'altro mattina nlla 
stazione di Casellina M era 
registrata un'altra esplosione 
e. fortunatamente nessun ope­
raio era rimasto ferito. Ieri 
mattina a seguito di questo dls-
serv izio numerosi operai erano 
stati inviati alla stazione per 
riparare i danni e. come è 
noto in questi casi, per evitare 
disgrazie si interrompe il pas 
saggio della corrente. 

Il magistrato dovrà ora ac­
certare se al momento in cui i 
due operai hanno iniziato i la­
vori di riparazione la corrente 
ora stata tolta, per quali ra­
gioni ciò non era stato Tatto o 
se addirittura qualcuno, ad un 
certo momento non abbia ero­
gato la corrente dell'alta ten­
sione senza tenere presente 
quanto poteva accadere e se 
allo stesso tempo era stato in­
formato che in quel momento 
si stavano effettuando tali la­
vori di riparazione. 

A causa dell'esplosione an 
che l'impianto dcll'Aiiconelln è 
rimasto bloccato e le pompe si 
sono fermate. Di conseguenza 
la pressione, che devo mante­
nersi su un valore costante e 
calata precipitosamente e nu­
merosi quartieri della c-itt A 
sono rimasti senza nt.qiia. L'in 
lerruzione si è protratta per 
circa quaranta minuti durante 
i quali i depositi dell'Anconella 
si sono completamente pro­
sciugati. Solo dopo un paio di 
ore l'acqua è tornata a sgor­
gare dai rubinetti delle abita­
zioni. La grave sciagura che 
ha colpito due famiglie ha su­
scitato viva impressione Tra i 
lavoratori dell'ENEL e nella 
cittadinanza. 

Trovate dai carabinieri 

Armi in casa 
di uno studente 
Un altro piccolo deposito 

di armi è stato rinvenuto dai 
carabinieri nell'abitazione del­
lo studente universitario Lui­
gi Sgherri, di 24 anni resi­
dente a Fucecchio in via Tren-

Sciopero delle 

rivesfitrici 

di fiaschi 

a domicilio 
Le trattative per il rinnovo del 

contratto nazionale di lavoro del­
le rivestitrici di fiaschi a domi­
cilio sono state interrotte in con­
seguenza della negativa posizione 
della delegazione padronale la 
quale mentre s, è dichiarata di 
«rvwìihilo «>!tantO "XT «"mnliri 
ritocchi alla tabella di cottimo. 
respingeva le altre richieste del­
la parte normativa. Pertanto le 
organizzazioni sindacali CGIL. 
CISL e U|L. hanno proclamato 
uno sciopero di due settimane a 
partire da lunedi 10 ghigno. che 
si attuerà mediante il non nt.ro 
e la non riconsegna de! lavoro 
oltre la non effettuazione del la­
voro esistente presso ciascuna 
lavoratrice. Nel corso dello scio­
pero saranno effettuate assem­
blee nelle varie località. Qualo­
ra non vi saranno sostanziali 
cambiamenti nella posizione pa­
rolaie lo sciopero sarà ulterior­
mente procrastinato. 

to 76 arrestato per detenzione 
e porto abusivo d'arrr.i da 
guerra. 

Il giovane studente del se­
condo anno di biologia pres­
so l'Università di Firenze ha 
dichiarato ai carabinieri del 
nucleo investigativo di essere 
un appassionato collezionata 
di armi da guerra. La scoper­
ta di questo nuovo deposito è 
avvenuta in seguito alie inda­
gini svolte dai carabinieri do­
po l'arresto di Giuseppe Bos­
soli, lo studente rimasto feri­
to nell'assalto all'Agenzia di 
Banca a Scandicci. Come si 
ricorderà dopo qualche tem­
po venne tratto in arresto lo 
studente Giovanni Francesco 
Hubbard. di 23 anni abitante 
in via della Pergola, trovato 
in possesso di un ingen­
te quantitativo di armi. Suc­
cessivamente sempre nel mese 
di maggio, il tenente Dell'Ami­
co r-he dirigeva le indagini in 
collaborazione con i carabinie­
ri ùi Sictid ctfcUuàTó mia 
sorpresa nell'appartamento 
delio studente Oreste Corti­
giani, di 23 anni abitante in 
via Mazzini 10 a Siena. Fu­
rono rinvenute anche in que­
sta occasione diverse armi da 
guerra: moschetti, fucili mi­
tragliatori, pistole, cartucce. 

Poi i carabinieri scopriro­
no un altro arsenale nell'abi­
tazione di Gastone Teodoram 
residente a Castel di Piano in 
corso Masini 19: una parte 
delle armi furono rinvenute in 
soffitta, sotto il divano della 
camera ha letto e in una in­
tercapedine nello scantinato 
dell'edificio. 

ai «CRISTALLO» 
RISTORANTE • PIZZERIA • TAVOLA CALDA 

Troverete un ambiente accogliente per 
soddisfare i Vostri gusti gastronomici I 
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SPORT-SPORE*! 
Le toscane della serie C 

Per Prato e Arezzo 
l'ultima occasione 
Disperato « serrate » per Carrarese e Pistoiese 

Anche il Pontedera è nei pasticci 
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Gara a Cecina 
Nel laghetto della « Magona » domenica, nonostante 

la pioggia che ha imperversato per tutto il primo tempo, 
durato un'ora e mezza, ha avuto luogo lo svolgimento 
del « Gran premio Città di Cecina ». Nel secondo turno 
è cessata , ma non per questo le catture sono state più 
abbondanti. Infatti il vincitore ha totalizzato soltanto due-
eentocinquanta punti. L'afTermazione per società è stata 
appannaggio del gruppo caccia e pesca del dopolavoro 
ferroviario di Firenze che ha distanziato tutte le altre 
compagini. 

LA CLASSIFICA. Individuale: 1) Celiai Michele. San 
Giuliano Terme, punti 250; 2) Mecacci Rosindo. punti 210; 
li) Rovelli Urbino, A.P.D. Cecina, punti 120: 4) Borghesi 
Piero, Italgas, p. 05; 5) Passignani Renzo, I quindici. 
p. 90; 6) Gaggioli Fino. dop. ferr... p. 88; 7) Natali Fran­
co. Italgas. p. 75; 8) Castaldi Mario, A .P .D. Cecina. 
p. 70; 9) Baldini Dino. dop. ferr. Firenze, p . 60; 10) Car-
mignani Danilo. A .P .D. Cecina, p. 55. 

Per società: 1) Dopolavoro ferroviario di Firenze con 
la squadra composta da Rosindo Mencacci , Dino Bal­
dini, Elio Chirici e Gino Gaggioli . penalità 32; 2) Asso­
ciazione pescasportivi Cecina, p. 172: 3) Italgas, p. 174; 
4) Cannisti e I Quindici ». p. 176; 5) Aurora Florentia 
Legnami, p . 184; 0) Kartos. p .188; 7) A.P .D. San Giù 
liano Terme, p. 227,5; 8) A.P .D. San Giuliano Terme, 
p. 235.5. 

Campionato Pierini 
Il campionato provinciale « Pierini » che doveva ef­

fettuarsi il primo maggio, è stato rinviato al 29 giugno. 
Tutte le iscrizioni già effettuate sono ritenute valide e 
si accettano le nuove divise, come è noto, per le tre 
categorie: « Pierini » fino a sei anni, fino a nove e fino 
a dodici. Per parteciparvi basta essere in possesso del 
tesserino giovanile. 

Ripopolamento in Sieve 

Nel pomeriggio di giovedì, 30 maggio , provenienti da 
Coltaro di Parma, sono stati immess i , in Sieve. dieci 
quintali di pesce adulto. La semina è avvenuta n d 
tratto compreso fra la località Contea e « gli Scopeti > alla 
presenza di tanti pescatori che commentavano favore­
volmente l 'avvenimento. 

Con questa immisàiotic. nel breve giro di un mese 
circa, il quantitativo del materiale , tutto adulto, che 
la Sezione FIPS fiorentina ha destinato al più bel fiume 
della Toscana, è stato di trenta quintali oltre a due 
quintali e mezzo di magnifici barbi, tutti pronti per la 
riproduzione. E' evidente che . con questa azione, non 
limitata ai quantitativi sopra indicati, m a che avrà 
un seguito, la Sezione di Firenze compie ogni sforzo 
per offrire la maggiore soddisfazione ai federati i quali 
dovrebbero aumentare, tanto che ogni possessore della 
licenza di pesca dovrebbe sentire il dovere — ed anche 
nel suo interesse — di aderire al movimento federale. 
offrendo il proprio obolo per la più ampia azione a van­
taggio di tutti. 

Nella foto: un momento del ripopolamento nella Sieve. 

Gran Premio Serchio 
L'accanirsi della cattiva stagione ha impedito che 

domenica a v e s s e luogo, nel fiume Serchio. il e Gran pre­
mio » omonimo, organizzato con tanta cura dall'ALAP 
di Lucca. Vani sono risultati i tentativi di provvedere 
per un campo di riserva come accennato e più precisa­
mente di ricorrere ai canali di Massa rosa. La pioggia 
violenta caduta durante la notte fra il sabato e la 
domenica ha reso tutto torbido. Purtroppo i quattro-
centottanta concorrenti c h e provenivano anche da tanto 
lontano (Roma. Novara. Milano, per non citare che dei 
centri) , hanno dovuto prendere la via del ritorno. La 
nuova data della gara non è stata ancora stabilita in 
quanto dipenderà dalle decisioni che prenderà, al ri­
guardo. la federazione. Quel che è certo, la società 
organizzatrice p r o w e d e r à a dare tempestivo avviso a 
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Organizzato dalla Ciclistica 

Tranvieri per il 16 giugno 

Il G. P. Mobilificio 
Colli Alti a S. Mauro 
Organizzato dalla Ciclistica 

Tranvieri con il contributo dei 
mobilieri Raffaello Caciolli e 
fratelli Panconi e dal maglifi­
cio Robertus, il 16 giugno a 
Orili Alti avrà luogo una in­
teressante corsa ciclistica ri­
servata agli allievi. Il via sa­
rà dato alle 9,30 e la gara si 
modera sul seguente traccia-
to: Colli Alti Siena Montelu-

pò Ginestra Grillalo Lastra a 
Signa Signa S. Mauro Colli 
Alti Signa S. Miniato Lecore 
S. Angelo Colli Alti Signa Ar­
righi Comeana Poggio a Cala­
no Casa Rossa Seano Poggio 
a Calano Colli Alti per un 
ammontare di 90 chilometri. 
L'arrivo della corsa che è pa­
trocinata dal nostro giornale, 
avrà luogo di fronte alla Ca­
sa del Popolo. 

Con la sconfitta della 
Sambenedettese, dietro al 
Cesena è rimasto un ter­
zetto composto da Prato, 
Arezzo e Spezia: tre squa­
dre che ancora potrebbe­
ro aspirare al successo fi­
nale. Diciamo potrebbero, 
perchè il Cesena non pare 
affatto intenzionato a mol­
lare e il tempo lavora per 
1 romagnoli. 

Se vogliamo dare, co­
munque un residuo interes­
se alla lotta per la pro­
mozione, indichiamo pro­
prio nell'incontro di dome­
nica forse l'ultima occasio­
ne. Il Cesena infatti, si re­
ca a Pesaro, mentre Pra­
to ed Arezzo hanno facili 
incontri casalinghi contro 
il Città di Castello e l'Asco­
li. 

Tutto, comunque, dipen­
de dal rendimento del Ce­
sena per cui alle antago­
niste non resta che tenta­
re il risultato pieno, spe­
rando nello scivolone del­
la squadra di Meuccl. Un 
filo tenue di speranza, tan­
to che già si pensa al fu­
turo campionato. Il Pra­
to per esempio, già rivol­
ge la propria attenzione 
all'imminente mercato. Il 
programma è quasi da 
«salute pubblica». Vende­
re i pezzi migliori e rin­
giovanire 1 ranghi, pro­
muovendo le giovani leve. 
Ciò non vuol dire — si è 
precisato — di puntare ad 
un campionato d'attesa. Ci 
permettiamo un consiglio: 
si stia attenti ad assicura­
re un innesto intelligente 
e produttivo del giovani, 
in una squadra che abbia 
ossatura e gioco solidi, al­
trimenti si rischia la delu­
sione. Insomma, tutte le 
soluzioni possono risultare 
buone, purché ben medita­
te, tenendo presente che 
la squadra è composta di 
undici giocatori divisi per 
reparti e ruoli, ma non è 
un accozzo dì giocatori 
qualsiasi: ma un comples­
so omogeneo ben coordi­
nato. 

Ma torniamo al campio­
nato che negli ultimi incon­
tri ha visto imbrogliare le 
carte nelle retrovie. 

Città di Castello e Carra­
rese, sconfitte domenica 
scorsa hanno visto aggra­
varsi la loro posizione in 
fondo alla graduatoria in­
sieme alla Pistoiese che non 
ce l'ha fatta sul campo 
della capolista. Ma anche 
Ravenna e Pontedera sono 
chiamate in causa e do­
vranno strappare ancora 
qualche utile risultato per 
assicurarsi la permanen­
za in C. 

La lotta è dunque incer­
ta e serrata, anche perchè 
il calendario è piuttosto se­
vero con le squadre peri­
colanti. Il compito meno 
difficile parrebbe quello 
della Carrarese che gioche­
rà in casa contro una Tor­
res scorbutica ma non im­
possibile; ma 1 toscani 
hanno una situazione gra­
vemente pregiudicata in 
classifica. Dovranno co­
munque tentare disperata­
mente il successo pieno, 
sperando poi nell'inciampo 
delle concorrenti che han­
no invece, incontri assai 
duri. Il Pontedera, infatti 
andrà ad Ancona dove non 
è facile raccattare punti e 
la Pistoiese dal canto suo 
sarà alle prese con un der­
by difficile come quello 
che l'aspetta sul campo di 
un Empoli che in casa può 
sempre avere una impen­
nata d'orgoglio. Il Raven­
na riceverà uno Spezia che 
non può concedere niente 
a nessuno per cui, anche 
in trasferta dovrà per forza 
tentare Unterà posta. 

Cosi come è impegnato 
a fare il Prato in casa pro­
pria contro il Città di Ca­
stello. Brutta gatta da pe­
lare per gli umbri, tanto 
più che il centravanti del­
la formazione toscana, do­
po un anno intero di as­
soluto digiuno di goal, do­
menica scorsa ne ha messi 
a sesmo quattro, uno die­
tro l'altro ed ora gli pnv 
dono i piedi. 

Ancora una volta, per­
ciò si intrecciano la lotta 
per la promozione e quella 
per la salvezza ed ogni 
risultato può avere imme­
diate e determinanti riper­
cussioni in classifica. An­
che l'Arezzo gioca in casa 
una partita non difficile, 
ma da non sottovalutare: 
l'Ascoli infatti ha spesso 
un rendimento Imprevedi­
bile. Senza emozioni Sie-
na-Rimini, mentre la Mas-
sese a Sambenedetto del 
Tronto cerca il punto del* 
la definitiva tranquillità. 

Al Circolo ricreativo Andreoni 

Prosegue con successo 
il «Mese dello sport» 

Prosegue con successo a 
Coverciano la seconda edi­
zione del Mese dello sport 
organizzato dal Circolo Ri­
creativo « R. Andreoni » 
e dalla Associazione Poli­
sportiva Coverciano che nel­
la precedente edizione ha 
riscosso il consenso incon­

dizionato dalla maggioran­
za delle società sportive 
cittadine e della provincia. 

La manifestazione aperta­
si ufficialmente il 26 mag­
gio nel locali del Circolo 
Ricreativo « R. Andreoni », 
via Antonio D'Orso 8, con 
una simpatica cerimonia è 

Circolo Ricreativo 
« R. ANDREONI » 

ASS. POL COVERCIANO 
FIRENZE • Vi» A. DOna 6 

I) Edizione 

stata seguita da una gara 
di pattinaggio a rotelle. Il 
1. giugno si è avuta una 
esibizione di pattinaggio ar­
tistico alla quale hanno 
preso parte i migliori atle­
ti della regione. Da marte­
dì fino a domani, invece, 
si svolgeranno le gare di 
bocce a coppia valevoli per 
la assegnazione della « 2 
Coppa R. Andreoni » men­
tre domenica, dalle 10 alle 
12 s alle 17 si svolgerà un 
interessante torneo di ho-
key a rotelle con la parte­
cipazione delle seguenti for­
mazioni: Associazione Po­
lisportiva Coverciano, O. 
H. O. Senigallia, SS Pri­
mavera Malitesi, C. G. Ro-
bur. Da lunedi 10 a marte-
di 12 sul campo del Cir­
colo si svolgerà un torneo 
di pallavolo riservato alla 
categoria allievi mentre glo-
vedi 13, alle ore 10, scat­
terà la corsa ciclistica per 
allievi valevole per la XX 
Medaglia d'Oro martiri di 
Coverciano. 

Domenica 16 giugno, in­
vece, la giornata sarà ri­
servata alla gara nazionale 
di pesca sportiva per la di­
sputa della « 3. Coppa An­
dreoni » mentre per il 23 
giugno, alle ore 10, èpre-
giugno, alle ore 10, è pre­
corsa su strada per non 
tesserati valida per l'asse­
gnazione della Coppa As­
sociazione Polisportiva Co­
verciano. Il «mese dello 
sport » si concluderà il 27 
giugno, alle ore 21 con una 
festa danzante presso il 
Circolo Ricreativo Andreo­
ni con l'elezione di Miss 
Sport e la premiazione. 
La manifestazione organiz­
zata dagli sportivi di Co­
verciano prevede anche una 
esibizione di karaté da par­
te degli atleti del maestro 
Dino Piccini III Dan yo-
seikan Tokio e una gara di 
tiro al piattello; manifesta­
zione la cui data sarà re­
sa nota quanto prima. 
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CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl • 
Tel. 483.607) 
Comandamenti per un gang­
ster, con L. Tadic 

(VM 18) A + 
ALHAMBRA (Piazza Beccaria 

. Tel . 663.611) 
Comandamenti per un gang­
ster, con L. Tadic 

(VM 18) A • 
ARISTON (Piazza OtUvianl . 

Tel. 287.834) 
L'artiglio blu 

ARLECCHINO (Via de' Bar-
di • Tel . 284.332) 
II volto, di I. Bergman 

DR • • • 
CAPITOL (Via Castellani • 

Tel . 272.320) 
II complesso del seaso 

EDISON (Piazza Repubblica -
Tel . 23.110) 
Il mio amico 11 Diavolo, con 
P Cook (VM 18) SA + + 

EXCELSIOR (Via Cerretani • 
Tel . 272.798) 
Tatuaggio 

GAMBRINUS (Via Brunelle-
schi - Tel. 275012) 
Helga DO + + 

MODERNISSIMO ( T . 2 7 5 J M ) 
Vivo per la tua morte, con S. 
Reeves (VM 14) A + 

ODEON (Via del Sassett i -
Tel . 24.068) 
I giovani lupi, con C- Hay 

8 • 
PRINCIPE (Via Cavour - Te­

lefono 575J91) 
Eva la verità sull'amore 

(VM 14) DO • • 
SUPERCINEMA (Via amato­

ri 10 - TeL 272.474) 
I selvaggi, con P. Fonda 

(VM 18) DR • 
VERDI (Tel . 296.242) 

Ognuno per §é. con V. HefUn 
A • • 

Seconde visioni 
ALDEBARAN (TeL 410JM7) 

Un cadavere In foga 
APOLLO (Via Nazionale, 41 • 

Tel . 270.049) 
II pianeta delle scimmie, con 
C. Heston A + + 

CAVOUR (Tel . 587.700) 
L'armata Brancaleone. con V. 
Gsssrsvan SA ^ ^ 

COLUMBIA (TeL 272J7S) 
La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR • • • 

EOLO (Borro San Frediano 
. TeL 296J22) 
Manon ?•, con C. Deneuva 

(VM 18) S 4 
FULGOR (Via M. Flnigoerra 

- TeL 270.117) 
La vendetta è il mio perdono 

GALILEO (Bore* Albi* . Te­
lefono 2824*7) 
I caldi amori, con J. Periti 

S • 
ITALIA (Via Nastenale . Te­

lefono 21JC9) 
Grazia aia, con L. Gattoni 

(VM 18) DR + + + 
MANZONI (TeL K 6 J M ) 

Graaie aia, con L. Gattoni 
(VM 18) DR + 4 4 

NAZIONALE (Via Ornatori . 
TeL 270.170) 
Jlm l'Irresistibile detective. 
con K. Douglas G 4 

NICCOLI NI (Via RkasoO • 
TeL 23.282) 
I) vecchio e U.bambino, con 
M. Simon DR 4 4 4 

VITTORIA (Via PafRinl - Te­
lefono 480J79). 
Treni aucttamenta forvegUati 

Terze visioni 
ALFIERI (Via M. de l Popo­

lo • Tel. 282.137) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 
ASTOR (Tel. 222388) 

Alle donne place ladro, con J. 
Coburn A 4 

ASTOR1A (TeL 663J45) 
Escalation, con L. Capolicchio 

(VM 18) SA 4 4 4 
AURORA (Via Pacinottl - Te­

lefono 50401) 
Escalation, con L- Capolicchio 

(VM 18) SA 4 4 4 
AZZURRI (Via Petrella • Te­

lefono 33.102) 
Gangster story, con \V. Beatty 

(VM 18) DR 4 4 
CASA DEL POPOLO (Ca­

ste l lo ) 
Grlngo getta li fucile, con T. 
Sancho A 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo . 
TeL 289.505) 
Masquerade, con R. Harrlton 

O • • 
CRISTALLO (Piazza Beccaria 

. TeL «66.532) 
Gangster ttory. con W. Beatty 

(VM 18) DR 4 4 
EDEN (Vìa F. Cavallotti . Te­

lefono 225*43) 
Oggi a me domani a te. con 
M. Ford A 4 

FIORELLA (TeL « 0 . 2 M ) 
Impiccalo più In alto, con C. 
Eantwood A 4 

FLORA SALA (Piazza Dalma-
eia - TeL 470 J M ) 
La più bella coppia del mon­
do. con W. Chiari S 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal­
mazia • TeL 470.101) 
Benjamin, con P. Clementi 

(VM 18) S 4 4 4 
GARDENIA (TeL «WJS2) 

Il sergente Ryker, con L. 
Marvin DR 4 

GIARDINO COLONNA (Tele­
fono 660J14) 
Luana figlia della foresta ver-

GIGLIO ( G a l l o n o ) 
I violenti di Rio Bravo, con 
L. Barker A 4 

GOLDONI (Via del SeTrafU • 
Tel . 222.437) 
Angelica e II Gran Sultano. 
con M. Mercier A 4 

IDEALE (Tel . St.TBt) 
Banditi a Milano, con G. M. 
Volonté DR 4 4 

IL PORTICO (TeL C75JM) 
Indovina chi viene a c e n a ? 
con S. Tracjr DR 4 4 4 
• • • • • • • • • • • • • » 

MARCONI (Tel. 680.644) 
Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR 4 

NUOVO CINEMA (Figline 
Valdarno) 
Mlllie. con J. Andrews M 4 

PUCCINI (Piazza Puccini -
TeL 32JW7) 
Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 4 4 4 

STADIO (Tel. 50.913) 
Un treno per Durango 

UNIVERSALE (Tel. 226.196) 
Perchè uccidi ancora, con A. 
Steflen A 4 

DANCING 
AL POGGETTO (Tel. 480.998 -

B u s 1, 8, 20, 14) 
Stasera alle 21,30 danze con 
il complesso € 1 Musichieri ». 
Servizio Bar - Tavola calda -
Pizzeria - Posteggio. La pisci­
na e aperta ogni giorno dalle 
9 alle 19. 

CIRCOLO RICREATIVO CUL­
TURALE S. DONNINO (Te­
lefono 899.204 - Bus 35 e 
Saca) 
Stasera alle 21.30 al dancing 
del circolo aerata danzante 
con il complesso « I Jolly >. 
Canta Tony. 

DANCING « CORRAI*» (Piaz­
za Acciaioli, 19 - Galluzzo • 
B u s 36-37) 
Domani alle 16 e alle 21 e I 
Califfi > in seconda pedana 
« The Sound ». 

MILLELUC1 (Campi Blsenzto) 
Alle ore 21.30 danze. Suona il 
complesso « Athos Marini s e i 
complesso «Joe e 1 Messen-
gert ». 

Farmacie di turno 
Farmacie aperte il u b a t o po­

merìggio non festivo: piazza 
Mercato Nuovo. Del Cinghiale: 
piazza Repubblica 23r., Interna­
zionale: piazza S. Maria Nuova 
Ir., S. M. Nuova; vìa Calzaiuoli 
7r.. Molieni dott. Alita ; via del 
Corso 13r.. Ceccherini; via Tor-
nabuoni 97r., Inglese; piazza S. 
Lorenzo l lr . , S. Lorenzo: vìa 
Panzani 65r., Stazione; Borgo-
gnissanti 40r.. S. G. di Dio: via 
dei Servì 80r.. SS. Annunziata: 
vìa dei Banchi 22r.. Sodini: via 
Guelfa 84r.. Tonini; via Na­
zionale 118r.. Le FonUcine: via 
Ginori 65r.. Franchi; viale La-
vagnini Ir.. S. Caterina; vìa Ca­
vour 146r.. S. Marco: via dei 
Benci 23r., Delle Colonnine; Bor­
go Pinti 64r.. Al Canto di Can-
deli; via Ghibellina 87r.. Selva: 
via dello Statuto 9r.. Sflei: ria 
G. Milanesi 19. Del Romito; 
viale Giannotti 20r.. Gavinana; 
via Torelli 10r.. Dal Re: piazza 
S. Jacopino 3. S. Jacopino: vìa 
delle Panche 33r.. Delle Panche; 
via R. Giuliani 103r„ Di Castel­
lo: viale Don Minzon] 2r., Mo­
derna: via D. Cirillo 9r. (ang. 
vìa Faentina), Stabellinì; piazza 
delle Cure 9r.. Della Nave: via­
le dei Mille 32r.. Giannuzzi; 
viale Calataftmi 2a. Comunale 
n- 6; viale Mazzini 5r.. Bene­
detti: via Rondinella 85r.. Ros­
sini; via Aretina 250. Comunale 
n. 9: via Gioberti 129r., Bar-
gioni: piazza Frescohaldi 13r., 
S. Trinità: via Serragli 4r.. Co­
munale n. 1: piazza S. Spirito 
12. S. Spirito; vìa Senese 133r„ 
S. Leone; vìa Senese 4Ir., g e s t 
prow. doU-ssa Bianciardi; piaz­
za Isolotto 5rM Comunale n. 5; 
vìa Ripoli 215. Comunale n. 10: 
via Stamina 4Ir., Mangani; via 
G.P. Orsini 107r., Cortesi. 

RICCIONE • HOTEL ALFA TAO 
Tel. 42 006 • Nuovissimo In lonit 

tranquilla e centrale non lontano 
dal mare. Buon trattamento • Au 
toparco • Penatone completa in 
camere con servizi privati e acqua 
calda e fredda prezzo speciale per 
il mese di giugno L 2000 Inter 
oellatec! anche per luglio e agosto 

RIMIMI • MAREBELLO -PEN 
SIONE LIETA • TeL 30509 • vici 
dissimo mare • Modernissimo • 
parcheggio • Bassa 1500 1700 • Alta 
20002500 tutto compreso • Infor 
maziooj TeL 28 53188 • Milano 

S. CATERINA VALFURVA (Son 
drlo) • m. 1731 • SPORT HOTEL 
TeL 95.525 • Nel parco nazionale 
dello Stelvlo - Luglio 2600/3000 
Agosto 3800/4000. (Informazioni si 
no ai 20/6 Hotel PICNIC - Rimim 
Tel. 23 474). 

BELLARIA - PENSIONE ALEXAN 
ORA Via Rovigno Tel. 49103 
Sulla spiaggia, tranquilla, com 
forts. balconi, ottima cucina. Bas 
sa 1700 • Luglio 2200 • Agosto 2600 
complessive. 

VISERBELLA/RIMINI • PENSIO 
NE COSTARICA • Tel 38 618 Vi 
clnissima mare • tranquilla- Ca 
mere con/*enza servizi - Balcone 

Parcheggio . cucina genuina 
Bassa 1500 • Alta 2000 tutto com 
preso. Gestione proprietario. 

RIMINI - VILLA SANTUCCI -
Via l'arisano. Tel. 62 2«5 • nuova 
- vicinissima mare • Bassa 1500 

Luglio 2100-2200 • Agosto 2500 
complessive • Gestione proprie­
tario. 

RICCIONE • PENSIONE PIGALLE 
Tel 42.361 • Vicina al mare in 
tona veramente tranquilla ORDÌ 
conlorts • Maggio, giugno e set 
tembre L 1.600 compresa cabina 
mare e tasse. 

SAN MAURO MARE-RIMIMI 
PENSIONE SOPHIA Tel. 49132 -
Viale Manna Ogni moderno com­
fort • Parcheggio • Ottima ed ab­
bondante cucina Bassa 1500-1600 
Alta 1900 2600 tutto compreso. 

RIMIMI • VILLA RANIERI . Via 
delle Rose. Vicina al mare am 
niente familiare Ideale per barn 
bini. Giugno-settembre 1700 • Lu 
Rlio 2000 • Agosto 2400 tutto coni ! 
preso. Giardino. Direzione prò 
pria • Tel 24 223 

RICCIONE . PENSIONE GIAVO-
LUCCI - Via Ferraris 1 - Giugno 
settembre L. 1500: dal l i al 15/7 
L. 2000; 16-31/7 L. 2200; da l l i al 
20/8 L. 2C00; dal 21 al 31/8 L. 2000j 
tutto compreso. Sconto L. 300 al 
giorno per bambini sino a 10 anni. 
Gestione propria. 100 metri dal 
mare. 

MISANO MARE . LOCALITÀ' 
BRASILE . FORLÌ' . PENSIONE 
ESEDRA . ieL 45 609 - Vicina 
iiare Cucina casalinga • Hai-
.•oni • tranquilla Maggio glugno-
<ett 1.400 Luglio 2 000 • Ago-
ito 2.500 tutto compreso. Sconti 
'lambini geMume oropna . giar-
Imr oarcheggin 
RIVAZZURRA/RIMINI . HOTEL 
0J0UIB3 - fteof l » ! • NOIOIV 
con (iixela e servizi yrivau Ulti­
mo trattamento Interpellateci. 
TRENTINO/MOLINA (Val Fieni-
me) - ALBERGO ANCORA - 2.100-
3200 tutto compreso - Apparta­
menti. Informa Pro Loco .Molina 
Flemme. 

M H I i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l 

NOVA „ « • 

VISIO 

• f l f # ^ televisore unificato 
I V a 7 serio MEC - L. 119.000 

M i M M i i i i i i i i i t i i i i i i i n i i i • • • • u l u l i l i M i n u n n i n t u i i i i n i i n i 

Fiera Internazionale di Genova 

MOSTRA INTERNAZIONALE 
DEI PAESI AFRICANI 

MOSTRA/MERCATO 
DELL1 ARTIGIANATO AFRICANO 
L'INDUSTRIA ITALIANA 
AL SERVIZIO DELL' AFRICA 

Prima esposizione generale euro­
pea interamente dedicata all'Africa. 

Un'occasione unica per tutti gli 
Italiani, grandi e piccini, di ogni ceto 
e condizione, per conoscere da vi­
cino i Paesi Africani, le loro mera­
viglie, le loro ricchezze, i loro pro­
blemi. Per ammirare ed acquistare I 
favolosi prodotti del loro artigianato 
millenario. Per stabilire con essi 
nuovi rapporti umani, nuove correnti 
dì scambio, nuovi colloqui impron­
tati alla attuale realtà del Continen­
te africano. 

E, per i più giovani, di conoscere 
da vicino la meravigliosa fauna afri­
cana, l'affascinante ambiente dei 
Safari, la vita avventurosa dei cac­
ciatori di fiere. 

convegni 
manifestazioni 

artistiche 
e culturali 
spettacoli 
proiezioni 

giugno 
Organizzazione !n/Co/Fin Africa - Italgraph 

• u n n i m u l i n i l a •« i m i u n • • M i m i • i i i i H i i i i i n n i n • • • i i M i M i i i i i i i n i i i • • • • • • • I I I M I I M I M I M I I M I M I U M 

l'orologio che occompagnoGagarin e Leonov negli spazi 

e 

N I V W R TfLCFOM M. 
t O t » *n»l»0 • VIA LARSA, XI M « . « O O ; M S . 7 * 7 

IMPORT 

Visitateci • : TORINO ESPOSIZIONE 
MOSTRA INTERNAZIONALE DELL'AERONAUTICA E DELLO SPAZIO 

Pad. U.R.S.S. 
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Consensi alla decisione della lotta unitaria operaia contro lo sfruttamento 

Pistoia respinge le pretese dei capitalisti della «Cini» 

Riunione di sindaci e sindacalisti 
per i licenziamenti alla cartiera 

La fabbrica è occupata da tre giorni -1 padroni 
hanno ingoiato 200 milioni di danaro pubblico! 
Iniziativa del PCI verso le altre forze politiche 

Scioperi a Firenze 

Lotta articolata alla «GOVER» 
> . . , • • • , • — - , . , . . — M . I. | . . . . ! • 

per il premio di produzione dinamico 

Dal nostro corrispondente 
PISTOIA, 7 

« Non vogliamo seguire la 
torte dei nostri fratelli In ter­
ra straniera » — «r Vogliamo 
continuare a lavorare nel no­
stro Paese » — « E' possibile 
salvare la Cartiera! » — Era­
vamo 500: oggi slamo rima­
sti in 150. 

Queste le scritte affisse sul 
muri che c ircondano la Car­
tiera della « La Lima ». La fab­
brica da tre giorni è occupata 
dagli operai in segno di pro­
testa per le nuove graviss ime 
decisioni annunciate dalla di­
rezione di voler l icenziare 50 
dipendenti. 

Quattro mesi fa la direzione 
della cartiera « Cini », che fa 
capo al gruppo finanziario 
della « Centrale », pose in cas­
sa di integrazione 27 operai , 
cioè tutti quelli addetti al re­
parto macchine a legno. Og­
gi, in seguito alla soppress io-

A S. Giovanni 
e a Perignano 

due nuovi 
Supercoop 

PONTEDERA. 7 
In questi giorni la coopera 

tiva unificata di Uliveto e Ca­
scina ha aperto a San Gio­
vanni alla Vena un Super­
coop con un'area di vendita 
di circa 300 mq. E ' una rea­
lizzazione che ha incontrato 
larghi favori fra la popola­
zione e che conferma l'impe­
gno della cooperazione pisana 
di trasformare la propria rete 
distributiva per adeguare le 
strutture alle crescenti esi­
genze della base sociale e di 
tutti 1 consumatori . 

Nel quadro della trasforma­
zione della rete distributiva 
pisana, il 10 giugno verrà 
aperto il Supercoop di Peri­
gnano da parte del la Uni-
coop (Cooperative pisane riu­
n i te ) . Anche in questo caso 
si tratta di un centro di ven­
dita che d ispone dei seguenti 
reparti: carni fresche, orto­
frutta; extra alimentari e ali­
mentari . 

Grosseto 

Interruzione 
del traff ico 

per i l passaggio 
del « Giro » 

GROSSETO. 7. 
In occasione del transito del 

51. giro d'Italia, diciottesima 
tappa, nei territorio della pro­
vincia di Grosseto il pomerig­
g io di sabato 8 giugno il traffi­
c o resterà chiuso nei seguenti 
tratti di strada fin dal le ore 13 
di detto giorno: strada delle 
Macinate fino a Prafo della 
Contessa; strada della Foggia 
dal Prato della Contessa al 
b i n o sulla strada del Monte 
Amiata: strada del Monte 
Armata dal b ù i o con la strada 
della Faggio al limite della no 
stra provincia. 

Le interruzioni saranno indi­
cate con opportuni s e m z i . 
Analogo provvedimento di 
chiusura è stato adottato dalle 
competenti autorità della pro­
vincia di Siena, per la strada 
del Monte Amiata, da Abbadia 
S. Salvadore fino all'incrocio 
jsjr Arcidosso. limite de l le pro­

di Grosseto. 

ne del reparto macchine a le­
gno e sbuccini , la direzione 
è intenzionata a mettere in 
atto il s u o piano di progres­
sivo smantel lamento della 
azienda. 

Dopo avere ingoiato 200 mi­
lioni di danaro pubblico, che 
avrebbero dovuto servire per 
determinare precisi program­
mi di investimento per lo svi­
luppo della cartiera, la direzio­
ne, che senza dubbio fa i pro­
pri calcoli aziendali, annuncia 
il l icenziamento di 50 lavora­
tori portando lo sgomento fra 
le centinaia di famiglie della 
nostra montagna, già dura­
mente provate dalla disoccu­
pazione e dal crescente de­
pauperamento economico . 

I lavoratori hanno fatto ca­
pire che non intendono ripren­
dere il lavoro né abbandona­
re la fabbrica fin quando non 
saranno date valide garanzie 
di revoca del provvedimenti 
che la direzione sembra vole­
re assumere. 

Una Comiiss ione per la dife­
sa della montagna è convocata 
oggi presso la Provincia. Essa 
è composta dai sindaci dei Co­
muni di San Marcello, Sam­
buca. Piteglio, Cutigliano, Abe-
tone e Pistoia, dai rappresen­
tanti sindacali e dalle autorità. 

N o n poss iamo non sottoli­
neare a questo proposi to la 
lentezza e l'indifferenza con 

cui le autorità governative han­
n o fino ad oggi seguito il pro­
blema drammatico che assil la 
tutta l 'economia montana. Ti­
p ico il caso dell'on. Cariglia, 
che nonostante le sue assicu­
razioni preelettorali pare non 
aver mo sso un dito per solle­
citare una sia pur t imida mo­
dificazione delle attuali dispe­
rate condizioni della nostra 
montagna. 

La Camera del lavoro di Pi­
stoia è naturalmente a fianco 
del lavoratori in lotta inter­
pretandone tutte le loro sa-
sacrosante rivendicazioni. 

La segreteria della Federazio­
ne comunista pistoiese ha e-
m e s s o un proprio comunicato 
in appoggio alla lotta degli 
operai. « Basta con i licenzia­
menti, con lo stillicidio del 
posti di lavoro che provocano 
la continua ed inesorabile de­
cadenza della montagna e del­
la provincia di Pistoia. Fer­
miamo l'emigrazione all'este­
ro!, afferma il comunicato e 
cos ì prosegue: 

* Il diritto al lavoro deve 
essere garantito a tutti. Gli 
operai di tutte le fabbriche 
della provincia siano solidali 
con i loro compagni della 
LIMA. I comunisti daranno 
tutto il loro aiuto alla lotta 
operaia tramite le loro orga­
nizzazioni locali e provinciali. 
I piani del monopolio devono 
fallire. Per discutere le inizia­
tive da prendere a livello po­
litico per salvaguardare il po­
sto di lavoro agli operai minac­
ciati di licenziamento, la se-
greterta della Federazione co­
munista fa invito a tutti i par­
titi democratici ed antifasci­
sti per un immediato incon­
tro. Viva la lotta operaia. Vi­
va gli occupanti della car­
tiera' ». 

Picchetti di operai, a turno, 
controllano l'ingresso della fab­
brica, mentre tutta la popo­
lazione della montagna mani­
festa in ogni forma la solida­
rietà, La gente costretta a su­
bire fino ad oggi l'arbitrio 
dei padroni segue emoziona­
ta questo evento un p o ' in­
consueto. 

Sui volti di ognuno si può 
scorgere la volontà di non 
mollare per nessuna ragione 
finché non sarà data loro ga­
ranzia del sacrosanto diritto 
al lavoro. « N o n s iamo più 
giovani, non poss iamo cercare 
lavoro all 'estero. Vogl iamo 
continuare a vivere • lavora­
re qui; ne abbiamo diritto. 
S iamo decisi ». 

d. e. b. 
Nella foto sopra II titolo: 

un picchetto operalo davanti 
alla fabbrica occupata. 

Oggi una tavola rotonda 

La regolamentazione 

dei fiumi in Toscana 
Il dibattito è organizzato dal Collegio 
degli ingegneri di Firenze e Toscana 

FIRENZE, 7 
I problemi relativi alla re­

golamentazione del fiumi del­
la Toscana ed alla situazione 
degli studi da t empo avviati 
sulle prospettive di tale rego­
lazione, saranno al centro del­
le discussioni di una tavola 
rotonda promossa dal colle­
gio degli ingegneri di Firen­
ze e Toscana, sot to gli auspi­
ci e con la collaborazione del­
la associazione nazionale in­
gegneri ed architetti italiani 
(ANIAL) che avrà luogo sa­
bato nella sede del Collegio 
degli ingegneri, nel Lungarno 
Guicciardini 1. 

L'adesione di ingegneri e di 
studiosi del problemi delle 
acque e dei corsi dei f iumi 
è stata completa ed al presi­
dente del Collegio Toscano, 
prof. ing. Ferdinando Ross i 
sono già state preannunciate 
comunicazioni di a l to livello 
da parte di numerosi esperi 
della materia. 

Fra l'altro saranno appro­
fonditi temi tecnici relativi 
agli interventi che , In un futu­
ro pross imo, s i dovranno com­
piere anche in Toscana al fine 
di evitare o comunque preve­
nire catastrofiche situazioni 
ambientali verificatesi in alcu­

ne province della Toscana a 
causa dell'alluvione e conse-

fuente inondazione del 3 e 
el 4 novembre del 1966 lungo 

1 corsi dell'Arno e dell'Om-
brone grossetano. 

Alla tavola rotonda, che sa­
rà introdotta dal prof. ing. 
Ferdinando Rossi presidente 
del col legio ingegneri della To­
scana e dal prof. ing. Cesa­
re Chiodi presidente della 
ANIAI, parteciperanno fra gli 
altri il prof. Giogio Supino 
dell'università di Bologna, vi­
ce presidente del la commis­
s ione interministeriale per la 
regolamentazione dei fiumi e 
l'ing. Livio Zoli. i quali , cos i 
c o m e in un recente convegno, 
terranno del le relazioni parti­
colarmente documentate sulla 
complessa materia. 

Ne l corso degli interventi 
saranno espressi altri pareri 
tecnici con approfondimento 
anche in relazione a lavori 
già effettuati o in corso nel 
bacino dell'Arno e dell'Ombro-
ne , di elementi fondamentali 
atti a impedire ulteriori situa­
zioni di pericolo e di disa­
gio sopratutto per le popola­
zioni che vivono lungo il per­
corso del due f iumi. I lavori 
avranno inizio al le 9,45. 

RAZZISMO 
Neanche l'assassinio di Bob 

Kennedy ha scosto il servili­
smo atlantico dì a La Nazio­
ne». Non ne dubitavamo, per 
la verità, tuttavia ci sembra­
va difficile, in un momento 
così tragico, per l'America e 
per il mondo, trovare giusti­
ficazione al razzismo, all'an­
ticomunismo viscerale, all'o­
dio, che sono le radici dei 
tanti mali della società ame­
ricana, Invece no. 

Il fondista di *La Nazio­
ne» fra una lacrima di coc­
codrillo per l'uccisione di 
Kennedy e una divagazione so 
ciologica di bassa lega, trova 
il modo di attaccare à t co­
munismo internazionale », reo 
di criticare i mali che mina­
no la società USA. Sec>n1o 
Domenico Bartoli, la società 
americana è una società fon­
damentalmente sana, a tutti t 
livelli: si t cero, John Ken­
nedy t staio assassinato, ma 
in fondo, si trattava .tei delit­
to di un pazzo; anche Luther 
King è stato ucciso, rtta in 
una società « aperta » sono co­
se che capitano; idi Malcolm 
X il Bartoli non dice parola: 
era un s estremista » e QI in­
di è naturale che tosse fluito 
assassinato^). E Bob Ken­
nedy? Anche lui « la vittima 
di un * fatto isolato» che i 
comunisti, invece si ostiiano 
a ricondurre entro « un siste­
ma di violenza organizzata». 
E ti razzismo, il gansterismo, 
le società segrete, il Ku Klux 
Klan, non fanno 'orse parte 
della società americana? Il 
Bartoli non lo può negare, 
ma per nascondere questa ve­
rità, il * nostro » navigato fon-
ditta, ricorre ad una « spie­
gazione » di tipo razzista: sì, 
ci sono i saccheggiatori, i 
gangster, i rackteers, dice il 
Bartoli, ma Questi criminali, 
sono estranei al ceppo anglo­
sassone!». Lo stesso Bartoli, 
evidentemente poco convinto 
di questa giustificazione, ne 
cerca un'altra all'ondata al as­
sassini e di violenze che do­

mina la vita americana (ba­
sta guardare al Vietnam per 
convincersi che tale violenza 
è programmata e legalizzata 
dal potere dominante): quale? 

Questa: che, in fondo, l'Ame­
rica è un paese tanto libero, 
« aperto» e democratico che 
episodi del genere sono qua­
si ineluttabili. Eppoi — con­
clude stupidamente il nostro 
— * i popoli torti sono anco­
ra più forti nel dolore e nella 
sventura... ». 

Pisa 

Fermi i lavori 

dell'edilizia 
I tre sindacati premono per 

l'occupazione nel settore 

PISA. 7. 
La diffìcile situazione in cui si trova il settore 

dell'edilizia è stata presa in esame dalle segre­
terie provinciali dei sindacati edili aderenti alla 
CGIL. CISL ed UIL. Nel corso della riunione 
è stato rilevato che ancora sì stenta a riprendere 
l'atti%ità del settore, in modo particolare per 
quello riguarda la edilizia abitativa. 

Gli stanziamenti relathi alla edilizia econo­
mica e popolare (Gescal ed altre leggi) trovano 
lavori ancora fermi per circa 2 miliardi e 600 
milioni per varie procedure. Il Comune di Pusa 
è interessato per ben 1 miliardo e mezzo. 

Oltre alle cifre relativa all'edilizia abitativa 
pubblica, deve essere aggiunta quella dell'edi­
lizia privata che, in virtù dei piani regolatori 
e della 167, non ancora operanti, completano il 
quadro delle difficolta che incontra il settore. 

Analoga situazione — come è scritto nel comu­
nicato emesso al termine della riunione — si 
riscontra in altri settori dei labori pubblici e 
dell'edilizia scolastica, e Poiché — prosegue il 
comunicato — a periodo estiro già inoltrato, an­
cora non si accenna ad una precisa azione diretta 
a rimuovere tali ostacoli e la categoria subisce 
una stasi, anziché una ripresa, i sindacati ri­
chiamano l'attenzione di tutte le autorità ed enti 
preposti a tale attività per evitare che alle 
già precarie condizioni occupazionali, in parti­
colare nel Comune di Pisa, abbia ad aggiun­
gersi quella del settore edile nel periodo autun­
nale ». 

I sindacati edili della CGIL. CISL ed UIL 
hanno perciò proposto al prefetto di Pisa di 
convocare una riunione comune dei rappre^n-
tanti dei lavoratori, degli industriali e degli enti 
pubblici preposti alla edilizia popolare ed alle 
opere puibbliche nonché i maggiori comuni della 
provincia e la amministrazione provinciale. 

e I sindacati — termina la presa di pos:z:o-ie — 
nel rendere informate le autorità ed i lavoratori 
su questo stato di cose, fanno presente che qua 
Iota si perdesse tempo prezioso m tale direzio­
ne. non rinunceranno a portare aranti un'azione 
sindacale tendente a Garantire l'occupazione ai 
lavoratori e servizi alla collettività ». 

Pontedera 

Lavori pubblici 

per 35 milioni 
Riguardano il parco, due 

strade e una zona centrale 

PONTEDERA. 7. 
(i. } ) . -~ La giunta comunale di Pontedera 

ha reso noto di aver espletato le gare relatne 
ai sesuenti lavori pubblici: 

— Sistemazione del parco della rimembranza 
a Montecastello, lavori che si rendevano neces­
sari per dare un aspetto urbanisticamente razio­
nale alla zona di piazza Malaspina che è la 
p-incipale piazza della frazione. Con l'esecuzione 
di questi lavori \ i ene soddisfatta una richiesta 
da tempo avanzata dalla popolazione della fra­
zione. 

— I.a\o-i di ripristino e di sistemazione defi­
nitiva della via comunale di Santa Lucia e di 
\ ia delle Calende. lavori che si rendevano neces­
sari per eliminare alcuni inconvenienti che si 
erano \ criticati per la viabilità nella zona du­
rante ie piogge invernali. 

— Sistemazione della zona Catarzi. Si tratta di 
una zona del centro cittadino che dovrebbe aspi-
tare in futuro ledifìcio centrale delle scuole ele­
mentari del capoluogo, con annessi tutti gli uffici 
scolastici e tutti i servizi relativi centralizzati. 
compresa la sala per le audizioni e la palestra. 
Purtroppo nel prossimo biennio non fono stati 
finanziati i lavori a suo tempo richiesti dal Co­
mune per rendere meno pesante la situazione 
dell'edilizia scolastica in città, per cui l'ammi­
nistratone comunale, tenendo conto della caren­
za di aree di verde e di piazze pubbliche nel 
centro cittadino ha deciso di adibire tale area 
a questo uso. Una decisione che non può non 
essere approvata dalla cittadinanza, anche se 
tutti i poitederesi e soprattutto gli amministra­
tori comunali auspicano che le richieste nel cam­
po della scuola vengano col sollecitudine accolte 
e finanziate da parte del governo per non ren­
dere in un prossimo futuro la situazione insoste­
nibile. 

— I lavori di ampliamento e di .-internazione 
dei cimiteri de! capo'uoso e della frazione di 
La Rotta, anche per eìinrnare a l e n e carenze 
sulla disponibilità di loci'i che «i venficaiano 
ria tempo 

— Per aumentare !a capacità di reperimento 
dell'aoq sa è .-tato deci?o di costruire un altro 
POTZO artesiano alla centrale de! civico acque 
dotto di Ca.seine di Bjti . 

S; tratta di lavori che prevedono una *pe>a 
complessiva di circa .15 m lioni e che dovrebbero 
essere eseguiti entro breve tempo accogliendo 
alcune richieste vivamente sentite da tutti. 

Gli spettacoli della Toscana 
L I V O R N O 

FH1MC VISIONI 
GOLDONI 

A casa dopo l'nraeann 
GRANDE 

L'ora del inpo (VM 14) 
GRAN GUARDIA 

Il vecchio e il bambino 
MODERNO 

Vivere da vigliacchi, morire 
da eroi 

METROPOLITAN 
Quella carogna dell'Ispettore 
Sterline (VM H ) 

ODEON 
Killer adlos 

SECONDE VISIONI 
ARLECCHINO 

Olaholik - I draghi del West 
AURORA 

Preparati la bara (VM 14) 
JCII.I.I 

Io, due rìdile, tre vallale 
QLATIKO MORI 

II lungo dorilo 
SORGENTI 

L'uomo venato per uccidere 
ALlKfc. VISIONI 

LAZZERI 
n e v e la terra scotta . Mari» 
nai In coperta 

POLITEAMA 
Clini, il solitario - Play boy 

S. MARCO 
La resa del conti - L'ultimo 
comando 

ARDENZA 
Odio per odio 

VICARKLLO 
La lunga estate calda 

CARRARA 
MARCIUMI 

Benjamin 
GARIBALDI 

Il mio amico 11 diavolo 
SUPERCINEMA 

AI di I* della legga 
ANIMOSI 

Pistolero segnato da Dio 

LUCCA 
ASTRA 

Il vecchio e 11 bambino 
MODERNO 

I caldi amori 
PANTERA 

Eva. la verità sull'amore 
Ml l iNON 

Spiatela rosta 
CENTRALE 

quando la pelle brucia 
NAZIONALE 
ITALIA 

Wermacht ora zero 

PISA 
AR1STON 

Impiccalo pia In alto 
ASTRA 

Le avventar* • fM amori «I 

Miguel Cenante* 
U l l k l » 

Io. una donna 
ITALIA 

Il mio sangue brucia (VM : ì ) 
. t i l t .NON 

Lontano dal Vietnam 
NUOVO 

I fiori della città 
E S T I V O S I R E N E L L A ( M a 

M a r c o n i ) 
Jo Wallcer. operazione Estre­
mo Oliente 

CENTRALE (Rigl ione) 
L'uomo che venne da Canyon 
City 

MASSIMO (Mezzana) 
Una questione d'onore 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO 

I dolci vi l i della casta Su­
sanna 

S. Ata iSTINO 
Tom Dollar 

AREZZO 
PUl. irKAMA 

Fai In fretta ad uccidermi, ho 
freddo 

PbIKAHCA 
I fantastici pazzi volanti 

GORMJ 
Grazie ala 

SLPEKC1NEMA 
Banditi a Milano 

ODEON 
N* onore né gloria 

PIOMBINO 
SUPERCINEMA 

Frank Costello, faccia d'an-

MKIROPOLI1AN 
I dolci vizi della casta Su­
sanna 

ODEON 
Helga 

S E M P I O N E 
Bandidos - I pirati della Ma­
lesia 

GROSSETO 
MARRACC1N1 

Quella carogna dell'Ispettore 
Sterline 

SrM.KMlOR 
II Gattopardo 

MlllIKKNO 
Le due facce del dollaro 

AMIKA 
I Nibelunghi 

ODEON 
. Sequestro di persona 

PONTEDERA 
ITALIA 

La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs 

ROMA 
Hondo 

MASSIMO 
Assalto linaio 

Ripresa l 'agitazio­
ne al la Superpila 

FIRENZE, 7 
Prosegue alla Gover la lot­

ta dei dipendenti , i quali han­
no iniziato da lunedi scorso 
una ser ie di sc ioperi articola­
ti che prevedono la sospen­
s ione del lavoro di un'ora, 
due ore al giorno. 

L'azione di sc iopero — che 
raggiunge percentuali altissi­
m e di astensioni — è stata 
decisa per avanzare una se­
rie di rivendicazioni che ri­
guardano il premio di produ-
zione dinamico ( legato alla 
produttività) ed il c o m p e n s o 
sost i tut ivo del co t t imo. 

Per la pross ima sett imana, 
intanto, è prevista la riuniop 
ne del comitato di agitazione 
per decidere il proseguimen­
to e le nuove forme dell'agi­
tazione, qualora questa si ren­
da necessaria. 

Superpila 
I lavoratori della Superpila 

hanno sospeso oggi nuovamen­
te 11 lavoro dalle ore 14 fino 
alla ripresa del normale ora­
rio di lavoro di lunedi 10; un 
nuovo sciopero è previsto per 
martedì i l , s e m p r e dalle ore 
14, con la convocazione di 
un'assemblea r e r fare 11 punto 
della s ituazione e per decide­
re i modi e le forme dell'e­
ventuale proseguimento della 
lotta. 

Com'è noto la battaglia del 
600 lavoratori dei due stabili­
menti Superpi la di Firenze e 
dell 'Olmo (che ha visto sem-
pre la partecipazione compat­
ta del le maestranze) si pro­
pone di migliorare concreta­
mente la condizione retributi­
va e di lavoro dei dipendenti , 
i quali , mentre l'azienda ha 
incrementato vertifinosamen-
te la produttività, ricevono sa­
lari che sono ancora fermi al 
1962 ed un premio di produ­
zione bloccato ad un massi­
m o del 25%. Con questa bat­
taglia, infatti, i lavoratori ri­
vendicano lo sb locco delle vo­
ci incentivanti (cot t imo e con­
co t t imo) , una revisione delle 
qualifiche, la tutela della sa­
lute dalle lavorazioni nocive 
ed un migl ioramento della 
mensa aziendale. 

Monett i e Robert*s 
I lavoratori riuniti in assem­

blea hanno dec i so di ricon­
vocarsi martedì pros s imo al­
le ore 12,30 davanti ai cancel­
li della fabbrica. Nel corso 
dell 'assemblea, 1 dirigenti sin­
dacali faranno 11 p u n t o del la 
s ituazione, informando I di­
pendenti dell 'esito della trat­
tativa. 

Qaulora non si fosse giunti 
ad una conclus ione positiva 
della vertenza, i lavoratori de­
cideranno sull'eventuale azio­
ne di sc iopero da portare 
avanti. 

Nella foto sopra il titolo: 
corteo dei lavoratori dal Cam­
po Darby di Livorno contro 
l'ondata dei licenziamenti. 

Do Pontedera 
carovana d i t i fosi 
domani ad Ancona 

Il Pontedera giocherà dome­
nica 9 e. m. sul terreno del­
l'Anconitana una partita deci­
s iva per conquistare il diritto 
alla permanenza in ser ie C. 
In considerazione dell'impor­
tanza di questa partita e per 
rendere possibi le agli spor­
tivi che lo des iderano di se­
guire la squadra sul terreno 
dei dorici , i dirigenti del-
1TJ. S. Pontedera hanno orga­
nizzato una carovana, con la 
partecipazione alle s p e s e da 
parta dei dirigenti del soda­
l izio granata, 

» 

Per l'eccessivo 
> 

costo della vita 

Continua 
la «fuga 
da Firenze 

I dati del bollettino sta­
tistico del Comune 

F I R E N Z E . 7 
S o n o s t a t i c o n s e g n a t i 

Ieri a l l a s t a m p a i bo l l e t t i ­
n i s t a t i s t i c i re la t iv i al I I . 
s e m e s t r e de l '66 e d al p n -
n o s e m e s t r e del '67. F r a u n a 
v e n t i n a d i g i o r n i s a r a n n o 
c o n s e g n a t i — a c u r a d e l i o 
U f f i c i o s t a t i s t i c a di P a l a z z o 
V e c c h i o — i dat i d e l I I se ­
m e s t r e d e l '67, r e l a t i v i a l l o 
s v i l u p p o d e m o g r a f i c o , a l l a 
s i t u a z i o n e i g i e n i c a e sani ­
t a r i a d e l c o m u n e , a l l ' incre­
m e n t o e d i l i z i o , ag l i i n c i d e n ­
t i s t r a d a l i , a l la s i t u a z i o n e 
d e l l e b i b l i o t e c h e c o m u n a l i , 
al m o v i m e n t o d e l l e p o s t e e 
t e l e c o m u n i c a z i o n i . 

A v r e m o m o d o ne l prosal ­
m i g i o r n i di s o f f e r m a r c i 
p i ù d e t t a g l i a t a m e n t e s u i 
d a t i f o r n i t i da l l 'u f f i c io di 
s t a t i s t i c a c o m u n a l e . P e r il 
m o m e n t o v o g l i a m o s o l t a n ­
t o o s s e r v a r e c h e il f e n o m e ­
n o m i g r a t o r i o d a F i r e n z e 
v e r s o i c e n t r i d e l c i r c o n ­
d a r i o , i n a t t o o r m a i d a 
m o l t i a n n i , p r o s e g u e c o n 
a n d a m e n t o c o s t a n t e : a d 
e s e m p i o , m e n t r e n e l pri­
m o s e m e s t r e de l *67 s o n o 
i m m i g r a t e n e l l a n o s t r a cit­
tà , c o m p l e s s i v a m e n t e 4 mi ­
la 587 p e r s o n e ( d i c u i 2.249 
m a s c h i e 2 3 3 8 f e m m i n e ) , 
n e l l o s t e s s o p e r i o d o dj t e m ­
p o c o n s i d e r a t o , s o n o e m i ­
g r a t e 5.782 p e r s o n e (2.875 
m a s c h i e 2.907 f e m m i n e ) : 
l e p u n t e p i ù a l t e s o n o d a t e 
da l n u m e r o deg l i e m i g r a t i 
n e i c o m u n i de l c i r c o n d a n o 
( B a g n o a R i p o l i , C a m p i , 
F i e s o l e , I m p r u n e t a , S c a n -
d i c c i . S e s t o ) : 2.477 p e r s o n e ; 
1.684 c i t t a d i n i s o n o i n v e c e 
p a r t i t i p e r a l t r e r e g i o n i d i 
I t a l i a ( i l n u m e r o p i ù a l t o 
r i g u a r d a il m o v i m e n t o ver­
s o li L a z i o : 344 p e r s o n e ) ; 
p e r l ' e s t e r o in q u e s t o ori­
m o s e m e s t r e de l '67 s o n o 
p a r t i t e i n v e c e 320 p e r s o n e . 
Il m a g g i o r n u m e r o di e m i ­
grat i ne i c o m u n i v i c in i è 
d a t o d a l m o v i m e n t o v e r s o 
S c a n d i c c i : 1094 p e r s o n e se­
g u e S e s t o F i o r e n t i n o c o n 
607 p e r s o n e . I n s o m m a , co ­
m e s i è d e t t o q u e l p r o c e s ­
s o d i m i g r a t o r i o i n a t t o d a 
m o l t i a n n i , c o n t i n u a c o n 
r i t m o c o s t a n t e : è u n 
p r o c e s s o q u e s t o c h e h a va­
r ie m o t i v a z i o n i , p r i m a fra 
t u t t e p e r ò , q u e l l a d e l l ' e c c e s ­
s i v o c o s t o d e l l e a b i t a z i o n i 
( e d e l l a v i t a in g e n e r a l e ) 
n e l l a n o s t r a c i t t à . 

C E R C A S I 
SIGNORINA UFFICIO 

PONTEDERA 
Patentato 20357 
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Le toscane del la serie C 

Per Prato e Arezzo 
T ultima occasione 
Disperato «serrate» per Carrarese e Pistoiese 

Anche il Pontedera e nei pasticci 

I 

Gara a Cecina 
Nrl laghetto della « Ma^ona » domenica, nonnstante 

la pioggia trho ha impervorsato per tutto il primo tompo, 
diiraUi un'ora e me/za, ha avutu luotfo lu svoltfimonU) 
del « (Iran prcmio Citta cii Cecum ». Nel secondo turno 
e cessata. ina non per queMo le eatture sono state piu 
abbondanti. Infatti il vineitore ha totali77ato soltanto due-
centucinquanta punti. L'alTerniazione per societa e stata 
appannaggio del Rruppo caccia e pesca del dopo!a\oro 
fern>\iario di Fiic-n/e ehe ha distan/.iato tutto le altre 
eompagim. 

LA CI^\SSIFICA. Individuate: 1) Cellai Michele. Siin 
Giuliano Terme. punti 250; 2) Mecaeci Rosindo. punti 210; 
3) Hovelli Urbino, A.P.D. Cecina. punti 120; 4) Borghesi 
Piero, Italgas. p. 95; 5) Passignani Renzo. I quindici, 
p. 90; fi) CJaggioli Firm. dop. ferr... p. 88; 7) Natali Fran 
co. Italgas. p. 75; 8) Ca.staldi Mario. A.P.D. Cecina. 
p. 70; 9) Baldini Dino, dop. ferr. Firenze. p. 60; 10) Car-
mignani Danilo. A.P.D. Cecina, p. 55. 

Per societa: 1) Dopolavoro ferroviario di Firenze con 
la squadra composta da Rosindo Mencacci, Dino Bal­
dini. Elio Chirici e Gino Gaggioli. pc.nalita 32; 2) Asso­
ciazione pescasportm Cecina, p. 172; 3) Italgas. p. 174; 
4) Cannisti «I Quindici ». p. 170; 5) Aurora Florentia 
U'gnami. p. 184; 0) Kartos. p .188; 7) A.P.D. San Giu 
liano Tonne, p. 227.5; 8) A.P.D. San Giuliano Tonne, 
p. 235.5. 

Campionato Pierini 
I II campionato provinciate «Pierini » che doveva ef-

I
fettuarsi il primo maggio, d stato rinviato al 29 giugno. 
Tutte le iscrizioni gift efTettuate sono ritenute valide e 
si accettano le nuove divise, come e noto, per le tre 

I categoric: « Pierini » fino a sei anni, fino a nove e fino 
a dodici. Per parteciparvi basta essere in possesso del 
tesserino giovanile. 

Ripopolamento in Sieve 

I Nel pomeriggio di giovedi. 30 maggio, provenienti da 
Coltaro di Parma, sono stati immessi, in Sieve. died 

Iquintali di pesce adulto. La semina e av\*enuta nel 
tratto compreso fra la localita Contea e « gli Scopeti» alia 

• presenza di tanti pescatori che commentavano favore-
I \olmente I'awenimento. 

Con questa immissione. nel breve giro di un mese 

I circa, il quantitative del materiale. tutto adulto. che 
la Sezione FIPS iiorentina ha destinato al piu bel flume 

Idel la Toscana. 6 stato di trenta quintali oltre a due 
quintali e mezzo di magnifici barbi, tutti pronti per la 

Iriproduzione. E' e\idente che, con questa azione, non 
limitata ai quantitativi sopra indicati. ma che avra 

I u n seguito, la Sezione di Firenze compie ogni sforzo 
per ofTrire la maggiore soddisfazione ai federati i quali 
do\Tebbero aumentare, tanto che ogni possessore della 

Ihcenza di pesca dovrebbe sentire il dovere — ed anche 
nel suo interesse — di adcrire al movimento federate. 

IofTrendo il proprio obolo per la piu ampia azione a van-
taggio di tutti. 

• Sella fo'o: un momento del ripopolamento nella Sieve. 

i Gran Premio Serchio 
I L'accanirsi della cattiva siagione ha impedito che 

I
domenica avesse luogo. nel fiume Serchio. il « Gran pre­
mio y omonimo. organizzato con tanta cura dall'ALAP 
di Lucca. Vani sono risultati i tentativi di prowedere 

I per un campo di nserva come accennato e piu precisa-
mente di ricorrere ai canali di Massarosa. La pioggia 

I\io!enta caduta durante !a notte fra il sabato e la 
domenica ha reso tutto torbido. Purtroppo i quattro-

Icentottanta concorrenti che provenivano anche da tanto 
lontano (Roma, No\-ara. Milano. per non citare che dei 

Ioentri). hanno dovuto prendcre la via del ritorno. La 
nuova data della gara non e stata ancora stabilita in 
quanto dipendera dalle deci.Moni che prendcra, al ri-

Iguardo. la federazione. Quel che e certo, la societa 
organizzatrice prov\edora a dare tempestivo awiso a 

I tutti gh interessati. | 

Organizzato dalla Ciclistica 

Tranvieri per ii 16 giugno 

II G. P. Mobilificio 
Colli Alti a $. Mauro 
Organizzato dalla Ciclistica 

Tranvieri con il contnbuto dei 
mobilieri Raffaello Caciolli e 
fratelll Pancanl e dal maglifi-
cio Robertus. il 16 giugno a 
Colli Altl avra luogo una In-
teressante corsa ciclistica ri-
servata agli allievi. II via sa-
rt dato alle 9,30 e la gara si 
Vioder* sul seguenta traccia-
IK Colli Alti Signa Montelu-

po Ginestra Grillalo Lastra a 
Signa Signa S. Mauro Colli 
Alti Signa 5. Miniato Lecore 
S. Angelo Colli AlU Signa Ar-
nghi Comeana Poggio a Caia-
no Casa Rossa Seano Poggio 
a Caiano Colli Alti per un 
ammontare di 90 chilometri. 
L'arrivo della corsa che e pa-
troclnata dal nostro giornale, 
avra luogo di front* alia Ca­
sa del Popolo. 

Con la sconfitta della 
Sambenedettese, dietro al 
Cesena e rimasto un ter­
zetto composto da Prato, 
Arezzo e Spezia: tre squa-
dre che ancora potrebtae-
ro aspirare al successo fi­
nale. Diciamo potrebbero, 
perche il Cesena non pare 
affatto intenzionato a mol-
lare e il tempo lavora per 
i romagnoli. 

Se vogliamo dare, co-
munque un residuo interes­
se alia lotta per la pro-
mozione, indichiamo pro­
prio nell'incontro di dome­
nica forse l'ultima occasio­
ne. II Cesena infatti, si re-
ca a Pesaro, mentre Pra­
to ed Arezzo hanno facili 
incontri casalinght contro 
il Citta di Castello e l'Asco-
li. 

Tutto. comunque, dipen-
de dal rendimento del Ce­
sena per cui alle antago-
niste non resta che tenta-
re il risultato pieno, spe-
rando nello scivolone del­
la squadra di Meucci. Un 
filo tenuo di speranza, tan-
to che giii si pensa al fu-
turo campionato. II Pra­
to per esempio, gia rivol-
ge la propria attenzione 
all'imminente mercato. II 
programma e quasi da 
« salute pubblica ». Vende-
re i pezzi migliori e rin-
giovanire i ranghi, pro-
muovendo le giovanl leve. 
Ci6 non vuol dire — si 6 
precisato — di puntare ad 
un campionato d'attesa. Ci 
permettiamo un consiglio: 
si stia attenti ad assicura-
re un innesto intelligente 
e produttivo dei giovani, 
in una squadra che abbia 
ossatura e gioco solid!, al-
trimenti si rischla la delu-
sione. Insomma, tutte le 
soluzioni possono risultare 
buone, purche ben medita­
te, tenendo presents che 
la squadra e composta di 
undici giocatori divisi per 
reparti e ruoli. ma non e 
un accozzo di giocatori 
qualsiasi: ma un comples-
so omogeneo ben coordi-
nato. 

Ma torniamo al campio­
nato che negli ultimi incon­
tri ha visto imbrogliare le 
carte nelle retrovie. 

Citt& di Castello e Carra­
rese, sconfitte domenica 
scorsa hanno visto aggra-
varsi la loro posizione in 
fondo alia graduatoria in-
sieme alia Pistoiese che non 
ce l'ha fatta sul campo 
della capolista. Ma anche 
Ravenna e Pontedera sono 
chiamate in causa e do-
vranno strappare ancora 
qualche utile risultato per 
assicurarsi la permanen-
za in C. 

La lotta e dunque incer-
ta e serrata, anche perche 
il calendario e piuttosto se-
vero con le squadre peri-
colanti. II compito meno 
difficile parrebbe quello 
della Carrarese che gioche-
ra in casa contro una Tor­
res scorbutica ma non im-
possibile; ma i toscanl 
hanno una situazione gra-
vemente pregiudicata in 
classifica. Dovranno co­
munque tentare disperata-
mente il successo pieno, 
sperando poi nell'inciampo 
delle concorrenti che han­
no invece, incontri assai 
duri. II Pontedera, infattt 
andra ad Ancona dove non 
e facile raccattare punti e 
la Pistoiese dal canto suo 
sara alle prese con un der­
by difficile come quello 
che l'aspetta sul campo di 
un Empoli che in casa pud 
sempre avere una impen-
nata d'orgoglio. II Raven* 
na ricevera uno Spezla che 
non pu6 concedere niente 
a nessuno per cui, anche 
In trasferta dovra per forza 
tentare l'intera posta. 

Cosl come e impegnato 
a fare il Prato in casa pro­
pria contro il Citta di Ca­
stello. Brutta gatta da pe-
lare per gli umbrl, tanto 
piu che il centravanti del­
la formazione toscana, do-
po un anno intero di as-
soiuto digiuno di goal, do­
menica scorsa ne ha messi 
a segno quattro. uno die­
tro l'altro ed ora gli pn> 
dono i piedi. 

Ancora una volta, per-
cift si lntrecciano la lotta 
per la promozione e quella 
per la salvezza ed ogni 
risultato pub avere imme­
diate e determinant! riper-
cussioni in classifica. An­
che l'Arezzo gioca in casa 
una partita non difficile, 
ma da non sottovalutare: 
l'Ascoli infatti ha spesso 
un rendimento imprevedi-
bile. Senza emozionl Sie­
na-Rimini, mentre la Mas-
sese a Sambenedetto del 
Tronto cerca 11 punto del* 
la defimtiva tranquillita. 

Al Circolo ricreativo Andreoni 

Prosegue con successo 
il Mese dello sport» 

VACANZE LIETE 

Prosegue con successo a 
Coverciano la seconda edi-
zione del Mese dello sport 
organizzato dal Circolo Ri­
creativo « R. Andreoni» 
e dalla Associazione Poli-
sportiva Coverciano che nel­
la precedente edizione ha 
riscosso il consenso incon-
dizionato dalla maggioran-
za delle societa sportive 
cittadlne e della provlncla. 

La manifestazione aperta-
si ufficialmente il 26 mag­
gio nei locali del Circolo 
Ricreativo « R. Andreoni », 
via Antonio D'Orso 8, con 
una simpatica cerimonia 6 
stata seguita da una gara 
di pattinaggio a rotelle. II 
1. giugno si e avuta una 
esibizione di pattinaggio ar-
tistico alia quale hanno 
preso parte i migliori atle-
ti della regione. Da marte-
dl fino a domanl, invece, 

si svolgeranno le gare di 
bocce a coppla valevoll per 
la assegnazlone della «2 
Coppa R. Andreoni» men­
tre domenica, dalle 10 alle 
12 e alle 17 si svolgera un 
interessante torneo di ho-
key a rotelle con la parte-
cipazione delle seguenti for-
mazioni: Associazione Po-
lisportiva Coverciano, O. 
H. O. Senigallia, SS Pri-
mavera Malitesi, C. G. Ro-
bur. Da lunedl 10 a marte-
di 12 sul campo del Cir­
colo si svolgera un torneo 
di pallavolo riservato alia 

' categoria allievi mentre glo­
ved! 13, alle ore 10, scat-
tera la corsa ciclistica per 
allievi valevole per la XX 
Medaglia d'Oro martiri dl 
Coverciano. 

Domenica 18 giugno, in­
vece, la glornata sara ri-
servata alia gara nazionale 

di pesca sportiva per la di­
spute della « 3. Coppa An­
dreoni » mentre per il 23 
giugno, alle ore 10, epre-
glugno, alle ore 10, e pre-
corsa su strada per non 
tesseratl valida per l'asse-
gnazione della Coppa As­
sociazione Polisportiva Co­
verciano. II «mese dello 
sport» si concludera il 27 
giugno, alle ore 21 con una 
festa danzante presso il 
Circolo Ricreativo Andreo­
ni con l'elezione di Miss 
Sport e la premiazlone. 
La manifestazione organiz-
zata dagli sportivi di Co­
verciano prevede anche una 
esibizione di karate da par­
te degli atleti del maestro 
Dino Plcclnl III Dan yo-
selkan Tokio e una gara di 
tiro al piattello; manifesta­
zione la cui data sara re-
sa nota quanto prima. 

Altre di cronaca 
170 punti dotati di siero antiofidico 

Un servizio anti-vipere 
nella montagna aretina 
Caccia, pesca, raccolta di funghi e scampagnate 

rese sicure dall'iniziativa della Provincia 

Una vipera aspide, velenosissima 

La provincia di Arezzo ha 
preso un'iniziativa che sara al-
curamente gradita da tutti gli 
aretini che per una ragione o 
per Taltra (lavoro, caccia, pe­
sca. cerca dei funghi, scampa­
gnate, ecc.) frequentano la mon­
tagna e la collina. 

In 170 punti del territorio pro­
vinciate sono state distribuite 
400 dosi di siero antiofidico, con­
tro il morso delle vipere che 
negli ultimi anni, a causa dello 
spopolamento che si e registrato 
nella montagna e nell'alta e me­
dia collina aretina, hanno preso 
a moltiplicarsi in modo impres-
sionante. Un tempo, suini, pe-
corc, tacchini. immuni al veleno 
degli ofidi. mantenevano il nu-
mero dei pericolosi rettili assal 
basso e relegato nelle zone piu 
impervie. Da qualche anno in-
\ece non e'e estate ormai che 
non si senta di qualcuno morso 
da una vipera e il rimedio. co-
stituito solamente dall'apposito 
siero. non sempre e a portata 
di mano. anche perche quello 
usato singolarmente. non poten-
do essere mantenuto nelle condi-
zioni ambientali dovute. e di 
facilissimo deperimento. 

La Provincia ha proweduto a 
tenere il siero. nel modo dovuto, 
in 16 nosti del Comune dt Arez­
zo. in 36 punti della Valdichiana, 
in 29 della Valtibenna. 48 del 
Casentino e 41 del Valdarno. 

Ecco i punti in cui chiunque 
potra trovare. all'oceorrenza. la 
sinnga gia pronta per l'uso: 

Comune dl Artne: Torrino, 
villa dott. Migliorini; S. Cascia-
no. parroco don Mario; Rassi-
nata, alimentari P. telefonico 
Banelli: Molin Nuovo, alimenta­
ri P. telefonico Boncompagm; 
AIpe di Poti. ristorante albergo 
Drago; Valico Scopetone, casa 
cantoniera; Agazzi. alimentari 
Spadini; Policiano. alimentari 
Cacioli: Manziana. Caselio fer­
roviario FF.SS. 218; S. Giuliano. 
alimentari Rossi; Indicatore. 
alimentari P. telefonico Scortec-
ci; Ponte Bunano. aiimentari 
Duranti: Gio\i. ristorante trat­
toria Pancmi; Antria, alimenta­
ri. P. telefonico Bmdi; Graoio-
ne, alimentari P. telefonico Giu-
sti; Rondine, alimentari FantonL 

COMUNt 
DELLA VAL Dl CHIANA 

Chrittlla itolla Chlana: Pieve 
a Maianc. Ferrini alimentari 
Coop, di consumo; Viciomafgio, 
Istituto Medaglia miracolosa 
(«uore); Civitella, infermeria 
Becattini: Ciggiano, Rossi ali­
mentari P. telef.; Spoisno, Scar-
pini alimentari; Tegoleto, Livi 
alimentari P. telefonico. 

Monte S. Savlne: Palazzuolo. 
Brandi alimentari P. telefonico; 
Alberoro. Coradeschi maceileria. 

Luclgnano: Pieve di Lucigna 
no. alimentari Pallanti: S. Ma­
ria. alimentari Renzetti; Croc* 
di Luclgnano. alimentari Ter-
nani. 

Marciane: Cesa. Cruscantl G. 
maceileria; Badicorte, Laccagni 
alimentari. 

Felane della Chlana: Pozao, 
Olmi B. lattaxia; Pont* di Foia-

no, Matteazzi caseiflcio; Renzi-
no. Sonnati alimentari. 

Cortona: Tavarnelle. Bardi I. 
alimentari P. telef.; Montecchio 
Loto. Faragli alimentari P. te­
lefonico; Capezzine, Istit. agra-
rio «Vegni >; Farneta, Apolli 
alimentari; S. Egidio. Baronti 
V. ristorante albergo; Portole, 
Lunghi alimentari ristorante; 
Teverina, Coppini alimentari P. 
telefonico; S. Pietro a Datna. 
Casucci alimentari; S. Andrea 
Sorbello. Milleri alimentari P. 
pubblico; Mercatale, Faloni bar 
P. telefonico; Montanare. Bal-
ducci alimentari P. telef.; Pergo. 
Moretti alimentari P. telefonico: 
Campaccio, Tambi alimentari 
maceileria; Terontola Alta, Men-
chetti ristorante alimentari; Pie-
traia, Banelli alimentari P. tel. 

Castlgllon Fforantlno: Lafoce. 
Massini alimentari P. telefonico; 
Val di Chio. Gallorini alimentari; 
Fornaci Lovari, Cuseri alimen­
tari; Montecchio Vespone. Ma-
scagni alimentari forno; Ca-
stroncello, Franceschini alimen­
tari. 

COMUNI DELLA VAL TIBERINA 
Monltrchl: Le Ville. Coopera-

tiva di consumo; Scandolaia, 
parroco don Giuseppe Vanne-
schi; Mercatale (Monterchi), Ca-
labresi alimentari: Pianezze. 
Conti alimentari P. telefonico. 

Anghlarl: Tavarnelle, Pacini 
alimentari: Galbino, Fattoria; 
Valico della Scheggia. Piomboni 
alimentari P. telefonico; Ponte 
alia Fiera, Fantoni alimentarL 

Capret* Mkhelangtlo: La La­
ma. Chieli alimentari; Fragaiolo. 
Ronoolini alimentari; Caprese 
Castello. Andreini ristorante; 
Faggeta. Boncompagni ristoran­
te; S. Cristoforo. Boncompagni 
alimentari. 

Pieve S. Sttfano: Montalooe. 
Ferroni alimentari P. telefonico: 
Valsavignone. Leonessi aliment; 
Ville Rodi. Biagioli alimentari; 
Bulcianella-Bulciano. Casa Cia-
battini; Siglicno. Giorni alimen­
tari; Castel Nuovo. Ricci alimen­
tari; Valico di Via Maggio. Mon-
tini ristorante P. telefonico. 

Sentepolcro: Aboca, Bernardi-
ni alimentari; Gricignano. Sarti 
alimentari. 

Badia Tebalda: S. Sofia. Ca 
Raffaello alimentari; Rofelte, 
Valentmi alimentari P. telef.; 
Capnle. Piegai alimentari P. te­
lefonico: Svolta del Podere, Bri-
ni alimentari. 

Sestliw: Monterone. Ferrarini 
alimentari P. telefonico; Colcel-
lalto. Donati alimentari P. telef.; 
Ponte Prcsale, Bianchi aliment. 

COMUNI DEL CASENTINO 
Capelona: Pieve S Giovanni. 

Pitti alimentari P. telef.: Castel-
luccio. Gianmni alimentari; San 
Martino. Lazzeri alimeman. 

Subbiano: Falciano, Maestr.n: 
alimentari P. telef.; Chiavaret-
to. Lippi alimentari; Castelnuo-
vo. Necentini alimentari. 

Talla: Faltona. Giannini ali­
mentari P. telef.; Bicdano, Lan-
di G.. alimentari; Pontenano. 
Fabbri alimentari P. telefonico. 

CaitalfKoflnane: Poggio D'A-
cona, Spadini alimentari P. tcla> 

fonico; Carda e Calleta, Fran-
chini alimentari P. telef.; Ca­
stello. Lozzi alimentari P. telef.; 
Salutio, Cipolleschi alimentari; 
Zenna, Nardi alimentari. 

Chluri dalla Vema: Compito, 
Detti alimentari; Croce di Sar-
na, Mariani alimentari P. telef.; 
Lappola, Dei alimentari; Me-
losa, Renzetti ristorante; Vez-
zano, Comunita NomadeMa; Da-
ma, Ciabatti alimentari; Rim-
bocchi, Lelli alimentari P. telef.; 
Biforco, Moneti alimentari P. 
telef.; Corezzo, Corazzesi ali­
mentari P. telefonico. 

Blbblena: Bivio di Banzcna, 
Ferrini. alimentari; Serravalle. 
Giorgi alimentari; Terrossola, 
Rivi-Geri alimentari. 

Chlttgnano: Rosina, Mariani 
alimentari. 

Poppi: Badia Prataglia. Mon-
daneUi L. alimentari; Montanino, 
Ballerini ristorante; Quota. Gio-
vannini. alimentari P. telefonico; 
Porrena. Francioni alimentari 

Ortlgnano Ragglolo: Raggiolo. 
Gambini alimentari P. telef.; 
Ortignano, Bellucci alimentari; 
Badia Tega, Fmi alimentari. 

Pratovecchlo: Lonnano. Stefa-
ni alimentari P. telef.; Casahno. 
Checcacci ai'ijentari P. telef.; 
Prato alle Cogne. Caserma Fo-
restale e Colonia. 

Stia: Vallucciole, Bucchi Mo-
lino di Bucchio: Scarpaccia, Giu­
liani alimentari P. telef.; Vali­
co della Calla. Caleri bar me-
scita vini; Burraia. BelUli cha­
let bar; Vetrignesi. Staz. Fo­
rest ale. 

Mentamlgnalo: Consuma, Sba-
ragli albergo ristorante P. tele­
fonico; Molino e Pieve. Coppi 
ristorante albergo: Castello, Ta 
verni S. ristorante tabacchi. 

Catttl S. Nlcco46: Borgo alia 
Collina. Quaratesi bar caffe; Ce-
tica, Fabbrini alimentari P. te­
lefonico; Pagliericcio. Landi ali­
mentari P. telefonico. 

COMUNI DEL VALDARNO 
Castigllon Flbocchl: Gelk). Ni-

bi alimentari P. telefonico. 
Loro Ciuffanna: Paterna. Ca-

siere villa Pettini: BOTTO. Scolari 
alimentari; Faeto, Cappeiletti 
alimentari P. telef.; S. Clemen-
te, Bianchi alimentari; Trappo-
la. Ceccherini alimentari P. te­
lefonico; Casale. Braccini ali­
mentari tabacchi: AncioUna. Ri-
gheschi alimentari ristorante; 
Poggio di Loro. Galli aliment.; 
Modine. Coccolini alimentari; 
Malva. Pierazzini. alimentari. 

Torramrava Bracclellnl: Per-
sicnano, Fiorini alimentarri; 
Tasso. Nosi-Bonin! alimentari; 
CampogiaUi, Amidei alimentari; 
Traiana. Vannelli alimentari. 

Lattrina: VitereU. Fabbri ali­
mentari P. telefonico. 

Preglno Valdamo: MontaUo 
Staz. Laterina. Matrflli alimen­
tari bar: Pieve a Presciano. 
Bardelb. alimentari bar: Boggio 
Bagnoli. Mugnai alim. trattona. 

Buclnt: Badiagnano. Coopera-
tiva cons, alimentari; Montebe-
nichi. Barucci alimentari P. tel.: 
Pietraviva. Romei alimentari: 
S. Leonino. Carmignani. alimen­
tari P. telef.; Torre di Merca­
tale. StarnuTzi alimentarri: San 
PoAcroxio. Raspanti olimentan 
P. telefonico. 

Montevarchi: Moncioni. Nofe-
ri alimentari P. telefonico. 

$. Giovanni Valdarno: Badio-
la, Consigli alimentari bar. 

CavrtgMa: Montegonzj. Caponi 
alimentari P. teW.; Grimoli, Ca-
sini alimentari P. telef.; Neri. 
Secdani alimentari P. telef.; 
Massa. Caselli aliment P. telef.; 
Caiano famiglia Beni; Bomba. 
Ametoli alimentari bar; Meleto. 
Casini aliment P. telef.; S. Bar­
bara. Mini alimentari: Vacche-
reccia. Innoccnti. aiimentari P. 
telefonico. 

CasMfranco dl Sopra: Pulic-
dano, Innocenti alimentari. 

Plandlsc*: Faella. Ciofl bar. 
caffe P. telef.; Vaggio, Renzi 
alimentari; S. Miniato. Ro\-ai 
alimentari; Casbiondo, Fog* ali­
mentari P. ttlefonico. 

RICCIONE . HOTEL ALFA TAO 
Tel 4^ 006 • Nuovissimo In zona 

tranquilla e centraie non lontano 
dal mare. Buon traltamento • Au 
toparco • Henstone complete ui 
camere con servlzi prlvati e aequo 
calda e fredda prezzo spec!ale per 
il mese dl giugno L. 2 000 Inter 
oellateci anche per IURIIO e agosto 

RIMINI • MAREBELLO -PEN 
SIONE LIETA . Tel. 30 509 • vici 
nissimo mare • Modermsstmo 
parcheggio Bassa 1500 1700 • Alta 
2000 2500 tutto compreso • Infor 
manom Tel. 28 531H8 - Milano 

S CATERINA VALFURVA (Son 
drlo) m. 1738 SPORT HOTEL 
Tel. tf5 525 • Nel parco nazmtiaie 
fello Stelvio - Lugho 2600/JOOO 
Agosto J8O0/40O0. (Inlormazioni M 
no al 20-6 Hotel PICNIC • Rimim 
Tel. 23 474). 

BELLARIA • PENSIONE ALEXAN 
DRA Via Rovigno Tel 49 I0J 
Sulla spiuggia tranquilla, com 
forts, balconi. ottuna cucina lia< 
sa 1700 • Lugho 2200 • Agosto 2GM) 
compies«lve 

VISERBELLA/RIMINI - PENSIO 
NE COSTARICA Tel «l 018 • Vi 
c ln lwma mnre • traruiuilla Ca 
mere con/«en*u servui • Ralcone 

ParcheKRio . CIK ma Renuma 
Bassa 1500 • Alta n̂oo tutto com 
preso Gestione propnetano. 

RIMINI . VILLA SANTUCCI . 
Via Parlsano. Tel. 52 2U5 • nuova 
• vicmissima mare • Bassa 1500 

Luglio 2100-2200 • Agosto 2500 
complessive - Gestione propne­
tano. 
RICCIONE • PENSIONE PIGALLE 
le i 4LJ M l • Vicina al mare in 
^ona veramente tranquilla Ugn 
contorts • Maggio. giugno e set 
tembre L. 1.600 compiesa cabin,. 
mare e tasse. 

SAN MAURO MARE-R IMIN I 
PENSIONE SOPHIA Tel 49IJ2 
Vidle Mariiid (Jum moderno com 
lort 1'arthcKtiio Oltima ed ab 
t>ondante cucina Bassa 1500 1600 
\ l ta 1000 2600 tutto compreso 

RIMINI • VILLA RANIERI . Via 
delle Ro^e Vicina al mare am 
tuenie familiare ideale pet bam 
bini. Giugno-^eltembre 1700 Lu 
mm Z000 A«osto 2400 tutto com 
prew. Utnrciino. Direzione oro 
pna IVI M 12.i 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO-
LUCCI - \ I.I I ' V I I . I I I S 1 - Giumio 
-ettcmbrt' I.. 131M. d.ill ' l al 15 7 
L 2000. 16.J1-7 L J21X1. dalPl al 
20 8 L. 21.00. dal 21 al 31/8 L 2UU0 
tutto compreso Sconto L 300 al 
Riorno pci bambini sinu a 10 ,UMII 
Go-.*mac pioprii i . 100 m d n dal 
mate. 

MISANO MARE • LOCALI I 4 
BRASILE • FORLI' PENSIONS 
ESEDRA . l e t 45 609 - Vicina 
naxe Cucina casaimga i<n 

cum • tranquilla Maggio RMH ... 
M>tL I 400 I^JgUo 2 000 W<> 
Uo 2 500 tutto comprvMj SOOMH 
oambini gestione propria rfiu 
linr oarchf^mo 
RIVAZZURRA/RIMINI • HOTEL 
a:aiiiuo - rt'6 0C PX - NOIOIV 
urn itiKCia i M-IVI/ I .iriv.111 D I M 
mo tt itt 1'iit'M'u ln'oi ix'llatcci 

TRENTINO/MOLINA (Val Flcm-
me) - ALBERGO ANCORA - 2 100 
3 200 tutto (ompit'Mi - Appa.t i 
iiH-nti Infoima Pio I.IKO Mo.ma 
Kiemme 

<• i I I i • • • • • i • 1 1 1 • I I 1111111M11 • i • • i • ••• 

TV9 telovisoru uni fu ato 
sene MEC - L. 119 000 

H l l l l l l t l l t l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I M I I I I I I M I I I I I I I I I I I M I M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l M l II 

Fiera Internazlonale di Genova 

MOSTRA INTERNAZIONALF 
DEI PAESI AFRICAN I 

MOSTRA/MERCATO 
DELL1 ARTIGIANATO AFRICANO 
LINDUSTRIAITALIANA 
AL SERVIZIO DELL1 AFRICA 

Prima esposizione generate euro-
pea interamente dedicata all'Africa. 

Un'occasione unica per tutti gli 
Italiani, grandi e piccini, di ogni ceto 
e condizione, per conoscere da vi-
cino I Paesi Africani. le loro mera-
viglie, le loro ricchezze, I loro pro­
blems Per ammirare ed acquistare i 
favolosi prodotti del loro artigianato 
millenario. Per stabilire con essi 
nuovi rapporti umani, nuove correnti 
di scambio, nuovi colloqui impron-
tati alia attuale realta del Continen-
te africano. 

E, per i piu giovani. di conoscere 
da vicino la meravigliosa fauna afri-
cana, I'affascinante ambiente dei 
Safari, la vita avventurosa dei cac-
ciatori di fiere. 

convegnl 
manifestazionl 

artistiche 
e culturali 
spettacoli 
proiezioni 

6/16 giugno 
Organizzazione In/Co/Fin Africa - Italgraph 
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I'orologio che accompagndGagarin e Leonov negli spazi 

t O I t t MILANO • V I * LAR0&. 31 N l V O R TELIFOW » . a»e.400/««3 7i7 

IVPO=?T 

Visilalecl a: TORINO ESPOSIZIONE 
MOSTRA INTERNAZIONALE DELL'AERONAUTICA E DELLO SPAZIO 

Pad. U.R.S.S. 
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Gli assistenti di Economia e Commercio protestano astenendosi dalle sessioni di esami 

Per far posto a Cava scavalcata 
la graduatoria 

della Facoltà 
L'associazione docenti universitari chiede un pub­
blico dibattito per le elezioni del nuovo rettore 
Proposte di riforma dell'Università — Documen­

to degli studenti di Giurisprudenza 

Gli assistenti universitari 
della facoltà di economia e 
commercio hanno deciso di n-
stenersi a tempo indetermina­
to dal partecipare agli esami 
della sessione estiva. 11 loro 
gesto vuole esprimere la pro­
testa contro i criteri di pestio 
ne della facoltà da parte degli 
organi accademici, ma prende 
lo spunto da un episodio consi­
derato di estrema gravità: in 
deroga alla graduatoria già 
fissata per la assegnazione di 
nuovi posti di assistente, è 
stnto inserito — in seguito a 
non meglio identificati inter­
venti estranei alla università 
— il prof. Antonio Gava, pre­
sidente d.c. della Provincia 
di Napoli. Con lo stesso meto­
do sono stati assegnati posti 
ad altri due professori. 

Gli assistenti accusano gli 
organi accademici di acquie­
scenza nei confronti delle 
pressioni esterne, avvilente 
per qualsiasi concetto di au­
tonomia, e denunciano al tem­
po stesso le loro responsabilità 
per lo smembramento della 
sede della facoltà in seguito 
al trasferimento di gran parte 
dei corsi del primo anno nel­
le aule del vecchio politecnico 
di via Mezzocannone, e al tra­
sferimento degli istituti giu­
ridici in locali estranei all'e­
dificio della facoltà. Tale si­
tuazione — essi sottolineano 
— aggrava il disagio per stu­
denti e docenti e fornisce la 
riprova dell'inerzia e della 
perdita di ogni autonomia nel­
la gestione dell'università, il­
luminando in modo ambiguo 
le ventilate proposte del Con­
siglio di facoltà di integrarsi, 
per limitate materie, con I 
rappresentanti degli studenti, 

Anche il Comitato 

cittadino 

giovanile d.c. 

per le dimissioni 

dei dirigenti 
Facendo seguilo al voto 

••presso dall'esecutivo pro­
vinciale dell'organizzazione 
giovanile democristiana, anche 
il comitato cittadino dei gio­
vani d. e. ha chiesto le di­
missioni dei membri degli or­
ganismi provinciali di dire­
zione del partito a Napoli. 
Unitamente a queste, si chie­
dono le dimissioni dei rappre­
sentanti del partito nella am­
ministrazione comunale. 

La motivazione di tale invito 
ripete le argomentazioni 
•spresse dall'esecutivo: ineffi­
cienza dell'amministrazione 
comunale, incapaciti della 
DC napoletana — dimostrata 
dalla sconfitta del H maggio 
— di « interpretare la volon­
tà popolare », immobilismo ec­
cetera. 

I risultati delle elezioni po­
litiche, dunque, hanno messo 
sotto accusa la politica dei 
Gava all'interno del loro stesso 
partito, dove i primi ad avver­
tire la esigenza di un cam­
biamento sono stati i giovani, 
ma è superfluo sottolineare 
che il fermento Investo ampi 
settori della DC, a tutti i li­
velli. 

Ntlla sala 

« Alicata » 

Martedi 
conferenza 

dell'onorevole 
M.À. Macciocchi 

sulla 
Martedì «Ile ore 19 nella 

sala e Alleata* (via del 
Fiorentini, 53) Con. Maria 
Antonietta Macciocchi, di 
ritorno dalla Francia, torri 
una conferenza sul tema: 
e La Francia In lotta per 
un'alternativa democratica 
• popolar* al regime di 
De Gaulle ». 

Presiederà Antonio Mola, 
segretario della Federazio­
ne comunista napoletana. 

degli assistenti e dei profes 
sori incaricati. 

Ieri mattina, poi. si è svol­
ta una assemblea di assisten­
ti e studenti di economia e 
commrt'cio, nel corso della 
quale e stata ribadita la giù-' 
stozza della denuncia sopra 
riferita ed è stato deciso di 
considerare questa riunione 
come l'apertura di un dibat­
tito permanente tra le coni 
ponenti della facoltà escluse 
dal potere decisionale univer­
sitario. 

I temi della gestione uni­
versitaria sono stati affrontati 
— anche in riferimento alle 
prossime elezioni per il nuo­
vo rettore — dall'Associazio­
ne docenti universitari, costi­
tuitasi in seguito alla scissio­
ne dell'ANPUR. In un docu­
mento approvato alla unani­
mità si chiede che la elezione 
del nuovo rettore sia prece­
duta da un ampio dibattito 
pubblico sui problemi generali 
dell'università e su quelli spe­
cifici del nostro ateneo. Si 
sottolinea anzi che tale ele­
zione « non può essere impo­
stata come se nulla fosse ac­
caduto in questi anni ». ma 
va tenuto conto dei problemi 
sollevati dalla protesta degli 
studenti. Tanto meno — per­
ciò — essa può essere fonda­
ta < sui ben noti metodi dei 
contatti e delle omertà indi­
viduali o dei conciliaboli più 
o meno clandestini ». 

Per quanto si riferisce al 
problema universitario nei suoi 
aspetti nazionali, l'assemblea 
ha ribadito < la validità delle 
linee di riforma e di impe­
gno, approvate nel recente 
congegno nazionale costitutivo 
dell'ANDU, che vanno ora 
portate avanti nel quadro 
delle prospettive politiche of­
ferte dai nuovo parlamento e 
da un crescente e sempre più 
incisivo e concreto impegno 
del movimento universitario. 

Tali linee possono compen­
diarsi come segue: 1 pieno 
tempo per tutti i docenti di 
ruolo e rigorose incompatibi­
lità con attività e incarichi 
extrauniversitari; 2) massic­
cio e urgente intervento finan­
ziario per assicurare il diritto 
allo studio a tutti i capaci e 
ai meritevoli per l'intera car­
riera scolastica: 3) Partecipa­
zione di tutte le componenti 
universitarie, senza privilegio 
per alcuna categoria, agli or­
gani di governo dell'universi­
tà. e pubblicità degli ordini 
del giorno, delle deliberazioni 
e dei bilanci di tali organi; 4) 
Autonomia dell'università fon­
data sull'autogoverno e sul 
consiglio nazionale universi­
tario; 5) Liquidazione rapida 
delle attuali strutture, imper­
niate sul potere della cattedra 
e sugli istituti ad essa con­
nessi, e reolizzazione obbliga­
toria dei dipartimenti; istitu­
zione di un ruolo unico di do­
centi con diversi livelli fun­
zionali; 6) Avvio di un'ampia 
sperimentazione di nuovi me­
todi e rapporti didattici, con 
libertà di scelte e responsa­
bile partecipazione degli stu­
denti alla propria formazio­
ne >. 

L'assemblea degli studenti 
della facoltà di Giurispruden­
za ha approvato un documen­
to in cui si afferma tra l'al­
tro che «l'episodio di violenza 
verificatosi negli USA non è 
casuale: costituisce bensì una 
inamovibile conseguenza del 
logoramento delle strutture 
sociali americane che tK>n tol­
lerano neppure posizioni me­
ramente modificatrici e razio-
nalizzatricì di esse. Gli avve­
nimenti che da diverso tem­
po in Italia. nell'Europa e 
negli Stati Uniti sj susseguo­
no mostrano come il sistema 
vada sempre più assumendo 
il suo vero volto e nei con­
tempo come le contraddizioni 
insite in esv> assumono for­
ma più aspra fino alla tenta­
zione delittuosa ». 

Sottolineato il ruolo spettan­
te al movimento studentesco. 
il documento afferma e come 
l'Università sia il luogo pro­
prio dei dibattiti che investo­
no i problemi della società 
nella quale essa è inserita » 
e ribadisce pertanto « il dirit­
to per gli studenti di avere 
permanentemente a propria 
disposizione la sede universi­
taria. come le stesse autorità 
accademiche hanno dovuto ri­
conoscere dietro la pressione 
del movimento studentesco». 

Un problema che il Comune deve affrontare al più presto 

Manifestazione a Palazzo S. Giacomo 

per la bonifica della Masseria Cordone 
Una delegazione in Prefettura — G li impegni assunti dal vice sindaco 

Anziano insegnante elementare 

Si uccide sconvolto 
dalla disoccupazione 

dei tre figli 
Presentato da 

21 organismi 

Dentiere rotte ? 
RIPARANSI IN 10 MINUTI 

T«t«fonar« al 313193 
Laboratorio «COSMOS» 

NAPOLI 

Documento 
sui problemi 
della scuola 

A conclusione del primo ciclo 
di incontri sui problemi della 
scuola alcuni rappresentanti 
delle 21 associazioni, sindaca­
ti. riviste e centri di studio che 
a tale ciclo hanno dato vita, 
hanno presentato un documen­
to alla stampa nella sede della 
Camera di commercio. 

Il documento contiene tre 
brevi schemi riassuntivi dei 
tre temi trattati negli incontri, 
con l'esposizione della situa­
zione attuale e delle necessità. 
Per il tema « scuola e promo­
zione > si sottolinea l'esistenza 
di un processo di selezione 
piuttosto che di promozione 
(si tende cioè ad eliminare 
alunni dalle scuole piuttosto 
che prepararli ed orientarli) e 
solo la metà degli iscritti rie­
sce a completare l'obbligo. 

Per il tema e Scuola e Piano 
Regolatore» sì espone la ca­
renza di aule (ne mancano 
duemila, ma le rimanenti non 
sono adeguate alle esigenze di 
una scuola moderna), la lo­
calizzazione e la nc-cessità di 
una serie di servìzi che con­
sentano l'integrazione degli 
insegnamenti. 

Per «Scuola e Alfa Sud>: 
la necessità di un immediato 
intervento perchè le strutture 
scolastiche ed extrascolastiche 
possano provvedere alla pre­
parazione professionale delle 
<o mila unità lavorative che 
dovrebbero esservi impietrate. 
Qui il discorso sulla qualifica­
zione professionale è stato al­
largato a tutti i livelli fino 
all'università, nonché a quelle 
for7e lavorative già occupate 
e che dovranno adeguarsi allo 
sviluppo tecnologico. 

Per quanto riguarda le so­
luzioni. gli esponenti dei 21 
organismi hanno elaborato al­
cuni punti fondamentali ma 
hanno espresso l'esigenza che 
l'opinione pubblica sìa sensi­
bilizzata a questo problema di 
vitale importanza. 

Per la verità buona parte 
dell'incontro ha visto i pre­
senti discutere su come sarà 
possibile « sensibilizzare ». le 
autorità — a tutti i livelli am-
ministratitivì e politici — per­
chè. evidentemente, l'esperien­
za finora vissuta dagli anima­
tori di questi dibattiti su temi 
che interessano l'immediato 
futuro della nostra città e del 
Mezzogiorno, è stata parec-

1 chio sconfortante. 

Pietoso suicidio di un inse­
gnante elementare, che si è 
tolto la vita impiccandosi ad 
una trave della cucina nella 
sua abitazione al vico Para­
diso, 44. 

Luigi Sebastiani, di 59 an­
ni, padre di tre figli, da di­
verso tempo non si recava al­
la scuola Petrarca, di via 
Salute, dove prestava ser­
vizio. 

Le disastrose condizioni 
economiche in cui era costret­
to a vivere con la famiglia 
— moglie e tre figli, tutti 
diplomati, ma nessuno dei 
quali era riuscito a trovare 
un'occupazione — hanno con­
tribuito notevolmente a far 
aggravare l'esaurimento ner­
voso che l'aveva tormentato 
negli ultimi mesi. 

La scorsa notte il Sebastia­
ni ha messo in atto l'insano 
gesto. Una figlia ieri matti­
na ha fatto la macabra sco­
perta. Ha dato immediata­
mente l'allarme, ma per il 
genitore non c'era più niente 
da fare. 

Sul posto si sono recati suc­
cessivamente gli agenti del 
commissariato Avvocato, che 
hanno provveduto ai rilievi 
di legge. 

Le quarantotto famiglie 
della Masseria Cardone di Se-
condigliano minacciate di 
sfratto e numerose altre che 
abitano in quell'agglomerato 
malsano, hanno manifestato 
ieri vivacemente sotto Palaz­
zo S. Giacomo perché venga 
risolto il problema. La que­
stione della masseria Cardo­
ne, come è noto, è riesplosa 
in questi giorni con l'ordinan­
za di sfratto emessa dall'IACP 
alle 48 famiglie, ordinanza rin­
viata di un mese poiché si 
spera, nel frattempo, che il 
comune adempia al alcuni im­
pegni assunti sulla questione 
della bonifica della Masseria 
Cardone che può realizzarsi 
soltanto con l'abbattimento 
delle stamberghe e la costru­
zione di alloggi più decenti. 

Una delegazione, accompa­
gnata dai consiglieri comunali 
Papa e Geremicca e dal se­
gretario dell'Unione inquilini 
e senza tetto, Chiarazzo, ha 
posto ieri la questione al vice 
sindaco Porzio. Sono state 
avanzate due richieste: 1) ce­
dere il suolo della Masseria 
Cardone all'IACP a prezzi po­
polari; 2) integrazione annua 
di 9 milioni da parte del Co­
mune per integrare il ca­
none di fitto che gli inquili­
ni dovranno corrispondere al­
l'IACP. La giunta comunale 
ha già approntato le relative 
delibere che dovranno esse­
re approvate dal Consiglio co­
munale. E' stato chiesto, per­
tanto, al vice sindaco di acce­
lerare i tempi ed egli ha pre­
so l'impegno che nella prossi­
ma riunione del consiglio co­
munale si discuta delle due 
delibere. 

Si tratta ora di vedere se 
l'Amministrazione comunale 
manterrà gli impegni. Comun­
que i cittadini della Masseria 
Cardone rimangono in vigile 
attesa affinché il problema 
della bonifica venga affronta­
to al più presto. 

Nella foto: i cittadini della 
Masseria Cardona protestano 
sotto il Comune 

In sciopero da 24 ore 

Casoria: i netturbini per la 

municipalizzazione del servizio 

Interrogazione 

PCI al sindaco 

per via Marinella 
n compagno consigliere comu­

nale Domenico Borrielk» ha pre­
sentato ia seguente Interrogazio­
ne: e n sottoscritto Interroga il 
sig. sindaco e gli onorevoli as­
sessori del ramo per conosce­
re Quali provvedimenti intende 
prendere l'amministrazione per 
la eliminazione dei gravi sconci 
rappresentati dal continuo sca­
rico di materiale di ogni spe­
cie che avviene in tutte le ore 
del giorno in via Marinella, con 
grande danno per l'igiene pub­
blica e dal fatto che la stessa 
strada in caso di pioggia, so­
prattutto nelle Immediatte vici­
nanze del mercato ittico, si al­
iata completamente, diventando 
impraticabile per k persona e 
la macchine». 

I netturbini di Casoria sono in 
sciopero da 24 ore per ottenere 
che la ditta per conto della qua­
le lavorano (il servizio di rimo­
zione dei rifiuti solidi a Casoria 
è in appalto) versi i contributi 
assistenziali e previdenziali e ri-
SDettì la scadenze per ia corre­
sponsione delle paghe. 

I lavoratori reggendo cartelli 
sui quali si leggeva « via il cen­
tro sinistra >. < municipalizzare 
il servizio >. hanno percorso le 
strade cittadine raggiungendo ìe 
sede del comune. Sono mesi che 
la ditta appaltatrice del servizio 
di nettezza urbana non versa i 
contributi per i suoi dipendenti. 
1 quali, giustamente, ritengono 
responsabile della loro situa­
zione l'amministrazione di cen­
tro sinistra cui spetta il com­
pito di assicurarsi che la ditta 
appaltatrice riatti tutti I suoi 
doveri verso l dipendenti. I la­
voratori comunque «ono su posi­
zioni che vanno oltre la rivendi­
cazione di questo pur doveroso 
controllo, per ottenere che il ser­
vizio venga municipalizzato, ed 
hanno chiesto che si convochi 
il consiglio perchè la loro Que­
stione aia discussa. 

Per la grave 

situazione amministrativa 

Rischiano 

la sospensione 

gli spettacoli 

al San Carlo 
L'entità dei finanziamenti 
valutata non in base alla 
importanza culturale del­
l'ente lirico, ma alla con­
sistenza del pubblico che 
vi affluisce - La FILS-CGIL 
ha sollecitato interventi 
in difesa dell 'ente lirico 

La situazione del Teatro 
San Carlo peggiorata dagli 
effetti negativi della recente 
legge sugli enti lirici, così co­
me è apparsa dalla ultima riu­
nione del Comitato dell'Ente 
autonomo, è stata esaminata 
dal direttivo del sindacato la­
voratori dello spettacolo (set­
tore enti lirici) aderente alla 
CGIL. 

Una indicazione del grado 
di deterioramento a cui è 
giunto l'ente lirico napoleta­
no è dato da un fatto ben 
preciso messo in rilievo dal 
sindaco: siamo cioè al punto 
che. nelle condizioni attuali, 
il S. Carlo non è in grado di 
completare gli spettacoli pro­
grammati per l'anno in corso. 

Appare da tutto ciò dimo­
strata la validità delle criti­
che espresse a suo tempo dal­
la segreteria provinciale del­
la FILS CGIL nei confronti 
della legge sui teatri musica­
li principalmente per quel 
che riguarda la insufficienza 
del finanziamento. I finanzia­
menti vengono dati non in pro­
porzione dell'importanza del 
teatro, ma in relazione al 
pubblico, come una qualunque 
impresa commerciale e non 
come un fatto di cultura. 

In particolare la situazio­
ne dell'ente lirico napoletano 
è aggravata dalla politica del­
l'Amministrazione comunale 
cittadina sulla quale ricade la 
responsabilità di non aver 
provveduto alla nomina del 
soprintendente e dei rappre­
sentanti di sua competenza 
per la composizione del Con­
siglio di amministrazione. 

L'attuale direzione del San 
Carlo sì è assunto il compito 
di perpetrare continue eva­
sioni contrattuali ai danni dei 
lavoratori, mentre nel corso 
di dieci mesi, da quando è en­
trata in vigore la legge, non 
ha mai ritenuto di dover de­
nunciare l'insufficienza delle 
sovvenzioni e le gravi condi­
zioni amministrative nelle qua­
li il teatro fatalmente si è 
trovato. 

n Direttivo sindacale in un 
documento richiama l'atten­
zione delle autorità locali e 
centrali e di tutte le forze po­
litiche per un intervento in 
difesa del teatro affinché non 
si verifichi una deprecabile 
interruzione degli spettacoli 
che sarebbe contraria agli in­
teressi della cittadinanza, dei 
lavoratori del S. Carlo, oltre 
che della cultura e del tu­
rismo. 

Al manicomio criminale di Sant'Efremo 

Ergastolano folle riduce 
in fin di vita un compagno 

che non gli dà il panino 
Lo ha colpito alla testa con un cucchiaio di legno spezzato — Il ferito 
è in gravi condizioni all'ospedale dei Pellegrini — L'aggressione è av­

venuta poco prima della distribuzione del pranzo 

Un ergastolano da 11 anni 
ricoverato presso il manico­
mio criminale di Sant'Efremo, 
in via Matteo Imbnani. ha ri­
dotto in lin di vita, colpendolo 
alla testa con un cucchiaio di 
legno spezzato, un compagno 
di camerata, il quale aveva 
osato, nella distribu/ione dei 
panini al pranzo di mezzo­
giorno, non dargli la prece­
denza. Il dramma è esploso 
improvviso e violento e la ra­
pidità di esecuzione dell'ag­
gressione è stata tale da 
vanificare 1' intervento degli 
agenti di custodia che pure si 
erano resi conto di quanto sta 
va accadendo e avevano ten 
tato di bloccare il folle pinna 
che affondasse il manico del 
cucchiaio nella testa dello 
sventurato compagno di de 
ten/ione. Il quale versa ora in 
gravi condizioni all'ospedale 
dei Pellegrini. 

L'aggressore si chiama Do­
menico Timpano, ha 57 anni. 
ed è nativo di Reggio Cala­
bria. Fin dal 1057 è ricoverato 
nel manicomio criminale na­
poletano. Proviene dal peni­
tenziario di Santo Stefano, do 
ve era stato trasferito dopo 
la condanna all'ergastolo per 
un omicidio compiuto a Palmi 
Calabro nel 1!M1. Tre anni do­
lio, nel 1944. Domenico Tini 
pano evase dal carcere e uc­
cise ancora jx*r vendicarsi 
probabilmente di qualcuno che 
aveva testimoniato contro di 
lui al precedente processo. Fu 
nuovamente condannato alla 
pena dell'ergastolo e trasferi­
to al penitenziario di Santo 
Stefano. Qui le sue condizioni 
psichiche subirono delle alte­
razioni e i medici decisero nel 
1057 di internarlo nel manico­
mio criminale di Napoli, dove 
gli è stata diagnosticata una 
grave forma di frenastenia. 
Nello stesso luogo di pena è 
ricoverato, perche schizofreni 
co. Francesco Picerno. di 36 
anni, nativo di Altamura di 
Bari. Costui da soli tre mesi 
è internato nel manicomio di 
Sant'Efremo. Prima era rico­
verato in quello di Castiglione 
dello Stiviere in provincia di 
Mantova. Il Picerno, imputato 
di furto, fu prosciolto perché 
infermo di mente e rinchiuso 
in manicomio. 

H grave fatto di sangue è 
avvenuto alle ore 12 di ieri. 
allorché viene distribuito il 
pranzo. Nella camerata al se­
condo piano, erano il Timpano, 
il Picerno ed altri 18 compa­
gni. Si erano sistemati intor­
no alla lunga tavola ed il Pi­
cerno aveva iniziato la distri­
buzione dei panini. Sembra 
che ieri non avesse osservato 
come era solito fare, la pre­
cedenza nella distribuzione dei 
panini e saltando » il Timpa­
no. Il risentimento di costui 
è stato violento e la sua rea­
zione immediata. Con un ge­
sto rapidissimo ha spezzato il 
cucchiaio di legno che aveva 
in mano e mentre gli agenti 
di custodia, die avevano se­
guito la scena, accorrevano 
per bloccarlo, si lanciava sul 
Picerno colpendolo con forza 
alla regione latero cervicale 
destra lacerandogli la vena 
giugulare dello stesso lato. 

Mentre il Picerno si acca­
sciava al suolo in una pozza 
di sangue, il Timpano è stato 
immobilizzato, disarmato ed 
immediatamente condotto in 
cella di segregazione. Intanto 
accorrevano i medici di guar­
dia. i dottori Longobardi e Di 
Vito, i quali trasportavano 
immediatamente il ferito nei 
locali dell'infermeria e qui 
procedevano ad una somma­
ria medicazione delle ferite. 
curando quindi con un'auto­
ambulanza il trasporto del Pi­
cerno all'ospedale dei Pelle­
grini. 

Lo scoppio al 

largo Petrone 

Morto 
i l ragazzo 
Fortunato Puorro. il giovane 

che rimase ustionato e se-por­
to sotto le macerie della villa-
masseria al largo Petrone mar­
tedì scorso., è morto ieri notte 
al Cardarelli. Con lui c'era la 
madre, rintracciata ad Afra-
gola quando il povero ragazzo 
riusci appena a mormorare il 
suo nome e a dire qualche pa­
rola. 

Fortunato Puorro. introdotto­
si nella casa deserta per cer­
care rottami di ferro, ignaro 
della presenza di una gran 
quantità di esplosivo, accese 
un cerino provocando la vio­
lenta deflagrazione che ha di­
strutto completamente la abi­
tazione dell'autotrasportatore 
Ciro Nastì, ancora irreperi­
bile. 

A Croce del Lagno 
* • — - • 

Crolla un muro 
presso una scuola 

Si temeva che fossero stati travolti 
alcuni scolari 

I vigili del fuoco al lavoro per la rimozione del terriccio a 
delle pietre crollate. La freccia indica la vicina scuola ele­
mentare. 

Momenti di grande panico 
ieri mattina a Portici per il 
crollo di un muro di conteni­
mento: si peasava che alcu­
ni bambini asciti dalla vicina 
scuola elementare fossero sta 
ti travolti. I vigili del fuoco, 
giunti con tre squadre agli 
ordini dell'ing. Cerbone. han­
no lavorato febbrilmente per 
più di un'ora prima di accer­
tare che non vi era nessuna 
vittima. 

Il violento acquazzone che 
si P abbattuto nella mattinata 
di ieri su Napoli ha provocato 
il crollo di un muro, alto 4 
metri e lungo una trentina, al 
rione INA-Casa di Croce del 
Lagno. A brev issima distanza 
si trova il primo circolo di 
dattico e proprio quando pie­
tre e terriccio hanno invaso 

la strada i bambini stavano 
uscendo dalla scuola. Qualcu­
no si è precipitato a telefo­
nare ai vigili del fuoco men­
tre sul posto sono accorsi i 
genitori degli scolari. C'era 
stato, infatti, qualcuno che 
aveva detto di aver visto al­
cuni bambini travolti dalle 
macerie. 

I vigili del fuoco hanno ri­
mosso la terra e le pietre 
quando ormai tutti i bambini 
della scuola avevano fatto già 
ritorno a casa ed avevano 
rassicurato i genitori. 

Sempre nella mattinata di 
ieri i vigili del fuoco harno 
ricevuto numerose altre chia­
mate per verifiche, infiltra­
zioni ed allagamenti nella zo­
na di Portici. Barra e San 
Giovanni a Teduccio. 

In un cantiere edile a Salerno 

Manovale ucciso ia 
una scarica elettrica 

Un mano.ale è rimasto ucciso ed un altro gravemente 
feivo a caj>a di una impro.'.:sa scarica elettrica cne si e 
spng.onata dai macchmari e'ettrici. che stavano mano-, ran-ìo 
all'interno di un cantiere di Pastena di Salerno. lori mat­
tina Domenico Abate, di 37 anni, abitante alla Salita San G o-
vanni. e Ciro Fiorentino, di 42 anni, domiciliato in via Paci­
fico 4. erano al lavoro accanto alla impastatrice della ca'ce 
STJZZO. qjando =ono itati colpiti da una violenta scarica e.et-
trica. I dje si sono accasciati a terra privi di sensi; ale mi 
compagni di lavoro li hanno soccorsi e trasporta*i all'ospe­
dale civile di Salerno. 
Domenico Abate è d'unto cadavere; Ciro Fiorentino è *'ato 

ricoverato con grjdiz o riservato. Agenti dol commissarato ti 
sono recati nel cantiere di Bartolomeo Gorriiramo. dove è av­
venuto U mortale infortunio per gli accertamenti di le?*e. 

Dalle 10 alle 14 e dalle 18 alle 6 

Niente auto in 
giro a Ischia 

Creata una zona di silenzio intorno agli impianti 
ricettivi — Sensi unici nelle ore in cui è con­

sentita la circolazione 

• Allo scopo di disciplinare fi sempre più intenso traffico 
• veicolare nel comune di Ischia — informa un comunicato 
- della Prefettura — e 5oprattutto per assicurare ai turisti ed 
Z ai villeggianti qjel m.nimo di tranquil.ità e sicurezza, e stata 
• molto opportuna mente emanata un'ordinanza che dispone il di-
Z vie'o di circolatone, dalle ore 10 alle 14 e dalle ore 18 alle 
™ 6. di qualsiasi tipo di veicolo nella zona di silenzio creata m-
. torno asili impianti ricettivi di quel Cornine, mentre nel'e 
• ore in CJI è consentita la circolazione sono stati predi«rxHti 
m sensi unici di scorrimento veloce e limitazioni a! traffico pe-
2 sante. Durante la sospensione del traffico e consentito su un 
- itinerario di collegamento al porto, fino alle ore 23. soltanto 
Z il transito delle vetture di servino di piazza e dei pulman ni 
m degli alberghi. 
Z Con tale dispositivo si Intende di eliminare uno dei più 
• determinanti motivi di lagnanza dei turisti e dei villeggianti 
Z • quindi tempestivamente fronteggiare quell'Incipiente m à i » 
• ne turistica già delineatasi nella trascorsa stagione. 
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Al «trombato > dc Barba 

la presidenza degli 0 0 . RR 
Questi i risultati dei propositi di « moralizzazione » 

strombazzati dai socialist! suir« Avanti! » 

SCHERMI E RIBALTE 

Con una manifesfazione al Comune 

Chiedono contributi 
le famiglie colpite 

dal tifo a Battipaglia 
Gli enti mutualistici rifiutano di pagare le spese 
ospedaliere - La necessity della costruzione di to-
gnature - Nessun caso denunciato in questi giorni 

Forte manifestazione di pro-
testa l'allra sera a Iiattipagliu 
da parte del le famiglie di per-
sone colpite dal tifo: circa 500 
cittadini hanno occupato la 
sala del Consiglio comunale 
n\ hanno chiesto di parlare al 
sindaco per e.sporre la gra-
vita della s i tua/ione in cui 
sono venute a trovarsi. Imian-
zitutto hanno chiesto d i e VC-
nissero costruite immediata-
mente In fotfne nella citta. la 
cui m a n c a n / a 6 stata causa 
principale del sorgc-e c del 
diffondersi in maniera cosi 
rapida della malattia infet-
t iva. Hanno chiesto inoltre che 
le spese sostenute per curare 
il tifo s iano a completo carico 
del comune e non vadano ad 
aggravare i bilanci familiari 
Ria messi a durissima prova 
In tutto il lungo periodo della 
epidemia. 

Intanto le autorita sanitnrie 
da qualche giorno hanno dira-
mato comunicati in cui si so-
stiene che ormai la grave in-
fezione e pressoche Hnita. In-
fatti in questi ultimi giorni 
non ci sono state piu donun-
zie di casi di tifo. 

La situazione che pareva 
ormai tranquilla 6 diventata 
nuovamente tesa l'altra sera 
quando nella citta si e diffusa 
la voce che gH enti di previ-
denza non volevano accollarsi 
l e spese ospedaliere, che do-
vevano e s sere pagate dai cit­
tadini colpiti. E ieri sera gli 
abitanti del le formazioni Ta-
verna, Maratea e Taverna 
del le R o s e hanno dato vita 
alia clamorosa protesta. per-
correndo le strade con gross! 
cartell i . 

I manifestanli sono riusciti 
a forzare l'ingresso dell'edifl-
c io comunale ed il s indaco e 
gli assessori democristiani. 
c h e erano fiuniti nella sezione 
per motivi di partito. hanno 
dovuto accorrere per evitare 

che si veriricassero incident!. 
Sul posto si sono rccati anche 
i carahinieri della locale sta-
zione c gli agenti del com 
missariato. II sindaco ha a-
scoltato le richieste dei citta­
dini e si 6 impegnato a fiu-
nire il Consiglio comunale per 
il 10 giugno prossimo perch6 
vengano discussi cd adottati i 
provvedimenti necessari . E' 
stato anche promesso un con-
tributo in denaro a tutte le 
persone colpite dal tifo e l'in-
teressamento. presso gli or-
ganismi di compctenza. per 
una rapida approvazione del 
progetto per la realizzazione 
delle fognature. 

Intanto ogli agenti del lo­
ca le commissariato di P.S. 
continuano nelle indagini per 
accertare eventuali responsa-
bilita penali per l'insorgere 
dell'eptdemia tifoidea. 

145 judoisti 
domani al 

Trofeo «A. Fati» 
145 giovani atleti tra i 15 e 

i 18 anni provenienti da tutte 
le parti d'ltalia in rappresen-
tanza di 29 societa sportive si 
disputeranno domani 9 giugno 
il trofeo c Armando Fati» di 
Judo. 

II trofeo che e riservato alia 
categoria c Speranze », e orga-
nizzato dal c Kodokan club i 
dell'Istituto Professionale ENA-
OLI ed approvato dalla FIAP, 
s! svolgera ad eliminazione di-
retta nella palestra del < Kodo­
kan club » di via Don Bosco. 

Le eliminatorie si conclude-
ranno nella matlinata tra le 9 
e le 13. L'inizio del turno di se-
mifinali e di final! e previsto 
per le 16 del pomeriggio. 

II Partito 
derazione. alle ore 9. il Coml-
tato regionale. All'ordine del 
giorno: « Compiti del partito nel­
la regione dopo il voto>. 

DOCUMENTARI SULL'URSS 
Domani alle 19.30 nel salone 

della sezione del PCI a Fuori-
grotta (via Cariteo. 59) saran-
no proiettati due documentari su 
alcune citta dell'Unione Sovie-
tica. 

COMIZIO 
Oggi alle ore 20 comizio a S. 

Giorgio a Cremano. con Ca-
prara. 

ASSEMBLES 
Oggi ore 20 assemblea a Bo-

scoreale. con Abenante; Caso-
ria ore 20. 
COMITATO REGIONALE 

E' convocato per oggi. in fe-

Ficcola cronaca 
IL GIORNO 

Oggi sabato 8 giugno 1968. 
Onomastico: Medardo (domani: 
Pnmo) . 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 80. nati morti 2. ri­
chieste pubblicazioni 49. matri-
moni rcligiosi 32, matrimoni ci-
vili 0. deceduti 28. 
TRIBUTI 

Fmo al giorno 15 giugno. pres­
so la Segreteria deU'Ufflcio Tri-
buti in Corso Merjdionale 51. dal­
le ore 9 alle ore 12. saranno 
deposit at i due ruoli straordina-
ri suppletivi per 1'imposta ICAP 
anni 1960-1966. 
LAVORO ALL'ESTERO 

L'Ufficio provinciate del La-

Farmacie notturne 
Arenclla: Moscndtuu. na M 

PtactcdU 1 » Beojwllt D t Vita. 
w\» Ac*te M. terras AuHccn» 
piazza De Franchw 36. Capodl 
mottle: Cnspioo fla Ueto Par 
oo GtuOano 12; Maddalotn. Goto 
Aminet 75 CMalara; Ru««1ero 
via XX Setteirbre 2: Foretk* 
wia U BianchJ Fuorigrotts: Co 
troneo n»=»F7» Crtnnna H : Gi*r 
ra. rla Cavaileceen ».nsta nai 
M: Drueoni vta Cawr-rt^r© A 
cnano MarUneliat Kerrsro. -"or 
to Napoli >tt. Mcrcato- Pendino 
P«Miif« cor!v Pmr»rtr I W: 
Rusm. via Dunmo VS Mlano: 
Feota. via l.iguna 29 Montreal 
varlat Paatore. p lana Dante 71 
ACTocata: Castellan© Chirirtno. 
via Tarsia 2; Oe Marco, via Vrtt 
Emanuele 437. Plaiwiai Ltorwt 
to. piazza Prmnnrmle 18. Pl-
sclfteJa: Chlarolareta. pinna Mo 
Oicip:o 1 Pog«lor»al«: P M M 
via Taddv© da S v * » 19: Qlan 
fliieca n a Nuova Po«Rtore»!i 
IS: Coif I la trie Starter* W Pw» 
llcvHI: TamnarHIa via P. * 
NID<»|I KS P o t o : Kiec«c (Loo 

Chiamate urgenti 
CARABINIfcRI iprootc iniarveaU)) . • • • « 
POLI2IA tprontc miervento) . . . • • ! » 
VIGILI OEL PUOCO . . . . * • • 
ACQUA (nparanooe cuasO) . . . . • ! • 
•LETTRICITA* (nparaaooa (Oasti) ENEL . * • 

I (rlpaxaoooa guMO) • • 
XvwSO A.CL. . • • » * • • « « • 

voro di Napoli. comunica che e 
in corso il reclutamento urgente 
della seguente manodopera per 
l'Olanda: 

10 formatori per la fabbrica-
2ione di forme di sabbia per fon-
deria. di eta superiore ai 23 anni. 

A tale reclutamento sono am-
messi anche gli ex allievi di 
Centri ed Istituti professionali 
disposti a conseguire la quali-
fica di formatore mediante adde-
stramento pratico presso la stes-
<a Ditta che ha formulato tal« 
richiesta. 

Per informazioni gli interessa-
ti potranno rivolgersi al pre-
detto Ufflcio Provinciale del La-
voro — Sezione Emigrazione — 
Via Amerigo Vespucci 172. 

dra) ry^rra Munkrlplo S4 Po«ll 
llpet Paparattt via Manzom 28; 
PuUturo. p iaua Barbata 34; P a 
Usl. via del Tasale 5. S. Pardi 
nando: Verde, via Roma '*i2: 
De MaffiitK Gradonl dl Chiaia 
» : Pandarese. via Roma 948: 
Laneeliottt. via Cardncd 21: 
Martina via Rhnera di (^jlaia 
/7: Pi«anl. via MervelKna l « : 
Rrnncaocro ^ G S*Ta 41. "an 
Glov. a Tedncclo: Capozzi. cor 
^o S Giovanni 909: lantffro Ror 
gata Villa 54 S. Lorwiio: U«t 
tera. via Carhonar« « Vicaria: 
«*TWX1IKV ria S Panic 20 Sar 
Pletro a Patleruo: Pa.«caie. via 
Noovo Templn Sacnndlgtlens. 
Martina o o n o Seoond'glianc 
l?4; Manrelh. via Vitt Emami* 
l« 81 Soecavo: De Palco via 
deir Pnomeo 121/A. Stella: Di 
Matrgla via Foria 201 S Carle 
Arena: Zarrelll. via SS. Uiov 
• Paolo 142; Di Donna, olazza 
CavouT 119 W*: Pall«1 via Ame 
deo 212/D Vomvra: Mn«rn via 
Merliam 1; tt^Mo via \1<w-eher 
183: Irasa via L. Giordan* 
<»9/A- Fv-..-» (i;aiza l-eorwrdr 2* 

Manlio Morrica, ex segretario 
generale degli OspeJah Riuniti. 
sosjHiso dal servizio e inenmi-
nato dalla Procura (per inte-
res ce pnvato in atti d'ufficio. 
rivela/ionc di atti d'ufficio, falso 
e peculato contmuato) e tomato 
nc^li ufflci deiraspedale Carda-
relli. K' neritrato come lui vo-
leva, quasi da «trionfature », 
riuicendo a su[)eraie, con me 
todi e cavilJi guindici che l'<r;>;-
nione pubblica vorrebbe coiio-
scere, norme e regolamwiti the 
flno a ieri parlavano chiaro: 
era, ed e tuttora, inammissibile 
che p° s s a rientrare in servizio 
un fuu/ionario sul quale pe.sa 
un gra\e j)roce.s.so i->truttorio, 
imo che ha querelatn a sua vol-
ta il coinmissano ministeriale 
inviato dall'on. Mariotti. creancio 
un clima di dissidi, nocivi pri­
ma di tutto al buon anuamento 
del aratitle comple.i^i oipecla-
liero. 

Ma 1'uomo di Mnna'iii. quel 
Manlio Morrica che e riuscito 
ad ottenere a suo favore. d'im-
provviso. una setiUfiza del Con­
siglio di Stato che lo reintcgrava 
nella canca dalla quale era 
stato sospeso per accertare ine-
golarita. non scmbra disnaito 
piii a ferniar.sl. Ha potenti amid 
alle spalle, ha a sua dife^a un 
nutrito gruppo di notabili demo­
cristiani che hanno decisn di 
riprendere le briiilie del potere 
neuli OspedaM Riuniti. 

Si provede a breve .scadenza 
il siluramento del dottor Max 
Belle, l'uomo che ha tentato di 
far luce sulle vicende dei i Riu­
niti *, e che ha permes^o alia 
Autoritft Giudiziaria d: aprire 
un processo a carico del segre-
tario generale: un processo dal 
quale ci si aspetta che venga 
finalmente sollevato il ve!o di 
silenzio e di complicity die ha 
coperto le clientele politiche nei 
« Riuniti », ridotti a fetido del-
1'ex senatore dc Monaldi (cla-
morosamente trombato il 19 mas-
gio) e dell'ex consigPere comu­
nale Mabolini. 

GLi stessi uonvni della DC che 
hanno fatto tomare Morrica al 
posto di viccsegretario generale 
(il dottor BelI6. commissario mi-
nisteriale. e riuscito ^olo a far 
arnullare l'lrregolarissima no-
mina a sccretario. erfettuata 
•sen7a concor50 nel "57) hanno 
deciso anche che il commLssario 
dovra andarsene al piu presto. 
ed hanno gia designato il presi-
dente del futuro consiglio d'am-
ministrazione: sara Davide Bar­
ba. ex deputato. che verrebbe 
cosi € compensato > della trom-
batura del 19 magglo. 

In un articojo apparso il 14 
maggio scorso sull'Unita, nel dar 
notizia dell*incretlibile sentenza 
del Consiglio di Stato a favore 
del Morrica, sottolineammo co­
me fos<^ inammiisibile — nelle 
condizioni in cui si trova — il 
ritorno di questo funzionario. e 
come i socialisti facessero la 
flgura di moralizzatori impotenti. 
visto che U meccanismo delle 
clientele riusciva in un baleno 
ad annullare tutte le loro vel-
leita. Ci rispose con una nota 
stizzita Silvano Labriola sul-
l'« Avanti!>. sostenendo che i 
c comunisti sono costretti a darci 
atto della serieta e della con-
cretezza della nostra politica > 
e piii oltre che t stiano tran-
quilli tutti: non e'e sentenza di 
magistrato che possa Impedire 
o railentare l'iniziath'a socialista 
nel settore della sanita. a Na­
poli come altrove: Indietro non 
si lorna i . Le ultime. solenni 
parole di Silvano Labriola. ven-
gono adesso, purtroppo. clamoro-
samente smentite dai fatti. 

Xe vale appellarsi al fatto che 
osgi i soclalUti non ccollabo-
rano> come prima al governo: 
il ritorno di Slorrica poteva es­
sere benissimo e\'itato c prima > 
de) 19 maggio: l'inchiesta mini-
steriale (che ha dato il via a 
quella giudiziar'a) poteva essere 
inlziPta tempe<:tivamente e resa 
nota all'onin'one pubblica. II 19 
maagio i socialisti hanno pagato 
anche per questi tentenriamenti. 
per la paura e le acquie^cenze 
che hanno fatto abortire ogni 
loro proposito di moralizzazione. 

48 ore di sciopero 
alia Ideal-Standard 

Gli operai e gli impiesati del 
reparto ceramiche dell'Ideal -
Standard di Salerno sono in 
sciopero da ieri per il rinnovo 
ed il miglioramento del premio 
di produzione e per I'indennita 
di mensa. 

L'a5ten«ione dal Iavoro — che 
durera anche oggi — ha fatto 
registrare ieri il 100 per cento 
e tutti gli operai e gli impie-
gati hanno partecipato ad una 
assemblea • 

VACANZE LIETE 

r« mm 
Tel J44 444 r«t asm 
ret 441 £tt 
reL 515X22 
Tti. 520.723 
TeL III 

Convegno 
sull'alcolismo a 

«Villa Camaldoli» 
Nella clinica per malattie 

nen-ose c Villa Camaldoli > si 
e svolto un convegno suH'alcoo-
lismo in ncuropsichiatria e la 
polineuropatia da collanti. pre-
sieduto dal prof. Gk>vanni Fa-
sanartt. 

Dopo ur. saluto ai convenuti 
del prof. Cristini. direttore sa-
nitario di < Villa Camaldoli >, 
e del dr. De Matteis in rappre-
scntanza dell'ordine dei modici, 
ha preso la parola fl prof. Fa-
sanaro che ha illustrato gli 
scopi del convegno. Successi-
vamente il prof. Alema di Ro­
ma ha trattato ampiamente jl 
tema dd convegno Sono sta 
te. poi, pre?vntate relazioni 
dal prof. Bonavita d: Paler­
mo. Cocitto di Genova, Giaca 
nelli dj Roma. Fontanari di 
Venezia. Corbolla di Bergamo. 
Sergi d! Roma, Volterra di Bo­
logna. Erminio di Milano e 
Troisi. Apprezzati gli interven-
« del prof. Martclli. del prof. 
Ederii e del prof. Ruosi. 

TEATRI 
CINE TEATRO 2000 (Via del-

la Gatta . Tel. 331.680) 
Compagnla di ncfneKtt'utu Ll-
ll:in.-i-«'n«po SeBtip film 

MAKGHERITA (Gallerla Urn-
berto I . Tel. 392.426) 
Ofjgi chiuso. Domani: Compa-
gnm Trottolino con il Ballctto 
del Sud 

SAN CARLO (Tel. 390.029 e 
393.560) 
Alle 18 replica dello Spetta-
t-olo di balletti 

CKNTKO TEATRO E S S E 
Alle 22: « II folic, la nuirte e 
I pupt » di II. Von Hofnunn-
Bihal e F G. Lorca. 

CINEMA 
Prime visioni 

AI.CIONE (Via F. Lomonaco, 
3 • Tel. 393.680) 
I.a spusa in iifrii, con J Mn-
le.m IVM HI I)lt • • 

Al'GUSTEO (IVzza Duca il'Ao-
sta - Tel. 31J0.3G1) 

,.Nfiv Ytitk ore. ire I'ora del 
vlRllarchl, con T Munnnte 

(VM 1.1) I)It «« . 
BELLINI (Via Conte di Ilo-

vo, IB . Tel. 311.222) 
(lunpala. IH panifr-i inula 

DELLE PALME (Via Vetre-
ria - Tel. 393.131) 
I'no sroimst'ltiin in ensa. con 
J Ma«on O • 

FIAMMIA (Via C. Poerio, 16 • 
TeL 391.9X8) 
Helen HO 4 + 

F I O K E N T I M (Via K. Brae-
co, 9 • Tel. 310.483) 
Trc suprrmnn a Toklo, con 
Ci Mnrtln A • 

METROPOLITAN (Via Chla-
na, 39 - Tel. 393.880) 
l.alTnrp (iimhi'iiku 

SALA ROMA (Via Roma, 353 
. Tel. 233.3B0) 
I srite fr.ilrlH Cfrvl. con G. 
M. Volonte Hit • • • 

STASERA 
HEIGA dj (L. e . Bender | 

Uvcumeniarto dl alto Uvel 
10 acientifioo aul problem) I 
feMuall della donna (Flanv I 
ma) , 

I 7 FRATELLI CERVI. dl 
G. Puccini con G. Volonte. 
Film ispirato al celebre epi- I 
sodio della Resistenza d Ita- I 
lia. (Sala Roma). , 

ESCALATION dl R. Faen-
za, con L. Capolicchio. Un ' 
giovane hippie fls;l!o d'indu- | 
stnale nfluta a o^ni costo | 
di kitegrarsi (Aslra, Colos-
IBO, Smeraldo). I 

LA SPOSA IN NERO di • 
F. Truffaut. con J. Moreau. i 
Una giovane vedova si ven- I 
dica dei veri o piesunti as-
sassini del marito (Alcionc). 

GRAZIE ZIA di S Sam-
pen. con L. Cartel. Giova- . 
ne nevrotico. falso paraliti- I 
co, convince la zia a ucci- ' 
derlo per nrote.itn contro la I 
societa (Alle Gineslre). I 

BANDITI A MILANO di 
C. Lizzani. con G. Volonte. I 
Ricoitru/ione cronachistica • 
delle Imprese della banda • 
i cui component! sono attual- I 
mente in giudizio a Milano. 
(Astoria). 

SANTA LUCIA (Via S. Lu­
cia, 59 • Tel. 390.572) 
Inirlgo a Montecurlo 

ProseKuimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino, 12 
• Tel. 370.871) 
11 mooHlco del rrlmlne. con 
n. Uilltnan (VM H) « 4 

Successo dello spettacolo 
di balletti al San Carlo 

Vivissimo successo ha ottenuto 
ieri sera al San Carlo lo spet­
tacolo di balletti con il quale si 
e conclusa la stagione. Successo 
ben meritato che ha premiato 
ancora una volta 1'impegno del 
Corpo di ballo sancarliano diret-
to da Bianca Gallizia, e i suoi 
valorosi solistl. Lo spettacolo ha 
avuto inizio con una coreografia 
realizzata su musica di Emma­
nuel Chabrier. Figurazioni sti-
lizzate secondo 1 modi d'un gu­
sto moderno. pur tenendo ben 
presente atteggiamenti e formu-
le del balletto classico. < La 
clessidra i . una coreografia di 
Vitaly Osinis su soggetto di Ma­
rio Vitali prende forma muoven-
dosi dai suggerimenti musicali 
di Otello Calbi autore d'una 
partitura che presenta notevolis-
simi pregi di scrittura ravvisa-
bili soprattutto nella flnezza e 
varieta timbrica dello strumen-
tale. 

Interpret! sono stati Sonia Lo 
Giudice, una danzatrice che da 
prova ogni volta d'un sempre 
maggior approfondimento stili-
stico. d'una sensibilita interpre-
tativa sempre piu consapevole 
e ben diretta, Attilio Cocco, Rita 
Citarella. Maria Pia Tommasi-
ni. Lucette Couthcrut. Lina Vi-
gni. Sonia Lo Giudice e Tony 

Ferrante flguravano succcssiva-
mente quali autori della coreo­
grafia di Sonny's Ballade su sog­
getto di Aldo Masella e musica 
di Enzo De Bellis. Oe Bellis 
ha saputo efficacemente evocare 
la New Orleans alio scadere 
del secolo scorso, con il tenue 
canovaccio ha fornito tuttavia 
a Rita Romanelli e Lino Vacca 
la possibility di ben distinguersi. 
Brava Gabriella Riccio per i 
toni della sua recitazione sem­
pre giusti e appropriate oltre 
che per la sua danza. 

II famosissimo passo a due 
« Don Quichote » di Minkus ha 
offerto ancora a Sonia Lo Giu­
dice e al suo partner Lino Vac­
ca l'occasione per farsi ancora 
applaudire. Lo spettacolo si con-
cludeva con «Graduation Ball», 
una gustosissima invenzione co-
reografica su musiche di Gio­
vanni Strauss di David Lichine. 
Vi ha partecipato applauditis-
simo l'intero corpo di ballo. 
Hanno dato il loro contributo 
alio spettacolo gli scenografi At­
tilio Colonnello, Adriana Muojo 
e Aldo Cristini, 1 figurinisti Ro-
dolfo Monaco e Giorgio Metelli. 
Ha diretto l'orchestra con ma-
no sicura il maestro Maggiore. 

Sandro Rossi 

Le prime 
La sposa 
in nero 

Xon vedrebbe a un palmo dal 
proprio naso chi catalogasse 
La sposa in nero di Francois 
Truffaut un < film giallo > un ti-
pico prodotto di consumo girato 
da un regista ormai integrato 
nel bel mondo della celluloide. 
Non che Truffaut sia tanto lon-
tano da quel mondo. anzi. Sol-
tanto che l'unghia dell'c autore » 
sembra graffiare ancora. e la 
sua testa partorire idee, nono-
stante tutto. Inutile soffermarsi 
sulla trama, d'altra parte ab-
bastanza esile (il Him e tra'.to 
da un romanzo di William Irish). 
la quale dipana la storia di 
una vendetta abbastanza singo-
lare. II marito della < sposa in 
nero >. David, proprio il giorno 
delle nozze. e colpito a morte. 
per < caso >. sul sagrato asso-
lato della chiesa. da un gruppo 
di cinque personaggi gaudenti 
che c giocavano » a sparare dal-
1'alto di un palazzo: la donna. 
dopo un tentativo di suicidio 
decide di portare a termine la 
sinistra missione di uocidere 
tutti e cinque gli « invo'.ontan > 
assassini. 

Sotto la lucida vernice de'.la 
confezione. la storia si trasfor-
ma in apologo e tenta I'assalto 
dei significati morali ed esisten-
ziali. La donna, ooSpita terribii-
mente dalla morte di lui. si sen-
tiva defraudata di qualcosa che 
non le sarebbe stata mai 
piu restituita. e lei stessa era 
come se fosse morta il giorno 
stesso di David. Gli altn cinque 
personaggi — tutti borghesi e 
pregiudicati. provinciali. pre-
suntuosi e mediocri — non han­
no voluto addossarsi la respon-
sabilita di quella morte casua-
le. dimenticando presto 1'awe-
nhnento della tragica mattina-
ta. e la loro esisteaza passiva 
si consumava nella mediocrita 
e nella miseria quotidiana. 

Ma ogni atto umano genera 
conseguenze irre^ersibih che la 
coscienza deH'uomo deve ass^i-
mere come propne — sembra 
sottolineare Truffaut. d quale 
prei ihge senz'altro le note teo-
n e sartiane sulla responsabi-
lita. E soprattutto i cosiddetti 
< atti casuali». piu o meno Ln-
\-olontari e gratuiti di cui e 
costellata la storia deH'uomo. 
sono stati e sono particoiar-
mentc nefasti. E' abbastanza 
nvelatore il fatto che uno dei 
cinque si confe&sera ccolpevo-
le e mnocente* nello stesso 
tempo. 

La vendetta della donna, la 
sua giustizia privata quasi de-
cisa da un lucido ragionamento 
intellettuale e fik><of»co. si con-
flgura. tuttavia. anche come il 
risvoito «lronkro» ama.-o e 
drammatico dell'apoiogo che ri-
sulta gran parte falhto proprio 
sul piano del linguaggio. Vo-
gliamo dire. cioe. che la di-
mensione concettuale del film e 
costantemente corrosa dalla po-
verta dell'ispiraziooe. e che 
quella < vernice» del genere, 
quella confezione linguistica 

senza qua 1 ita, intacca in ogni 
inquadratura i sensi non im-
mediatamente diretti del film. 
sensi che avrebbero dovuto es­
sere concretizzati in allegorie 
piu pregnanti. Jeanne Moreau e 
una sposa glaciale e impassi-
bile. e le sue vittime sono Mi­
chel Bouquet. Charles Denner, 
Claude Rich, Michel Londsdale, 
Daniel Boulanger. I colori sono 
di Raul Coutard. 

New York: ore. 
tre, Tor a 

dei vigliacchi 
Due giovani teppisti salgono, 

alle tre di notte, su un vago­
ne della metropolitana new-
yorkese. e cominciano a tiran-
neggiare i loro malcapitati 
compagni di vtaggio. che costi-
tuiscono neU'insieme uno di quei 
tipici campionari umani. cui 
letteratura. teatro. cinema di 
oltre oceano ci hanno ormai as-
suefatto: coppie bianche e ne-
gre. donne insoddisfatte. geni-
tori delusi, nonche barboni. in-
veititi, alcoolizzati. I due ga-
glioffl se la pigliano ora con 
1'uno ora con II'altro. senza che. 
da parte della pkxola. fortuita 
comunita si lev! un gesto di ri-
vo'ta: tutti fanno flnta o quasi. 
di non vedere. protestano so.o 
a mezza bocca. e comunqje 
esauriscono ben presto i primi. 
timidi. tentativi di reazione. Al­
ia fine. pero. qualcuno si ri-
bellera: un soldato col braccio 
sinistro ingessato affrontera 1 
perturbatori della quiete e. pur 
ferito di coltelk). li mettera a 
terra. 

Diretto da Larry Peerce (che 
si fece nota re qualche anno fa 
a Cannes con un simpatico film 
antirazzista. apparso poi anche 
in Italia sotto il Utolo < La du­
ra legge >). « N e w York: ore 
tre. ecc. > e una sorta di apo­
logo sulla pavidita e sull'induTe-
renza. evidentemente. ma pur 
genericamente. riferito alia so­
cieta americana di oggi. Pjr-
troppo. la ca5istica "esempliflca-
ta dal regista non e delle Piu 
nuove. e la tesi di fondo della 
*ua opera appare quanto meno 
dubb:a. g:acche pjo suonare an­
che come un invito a farsi giu­
stizia da so. contro una «v:o-
lenza > non megl:o identiflcata 
e motivata. II racconto. del re-
sto abilmente costruito (sebbene 
gli faccia un po* difetto quella 
tensione che sembra d'obWigo in 
ch-costanze del genere), mteres-
sa phittosto per alcuni detUgli: 
il negro esasperato. che vor­
rebbe quasi solidarizzare con i 
due teppisti. ma ne e respinto. 
e che in compenso e subito og-
getto delle * attenzioni > dei 
pohziotti, ultimi arrivati: !o 
ubnaco immerso nel M O tor-
pore. e quaxh estraneo agh av-
venimenti: e cosi via. L*esor-
diente Tony Musante e un attore 
da tener d'occhio: tra gli altri. 
ci sono anche vis! conosckiti co­
me quelli di Gary Merrill. Thei-
ma Ritter. Jan Sterling, Ruby 
Dee. Brock Peters. Pregevole 
la fotografia in bianco e nero. 

ADRIANO (Via Montcoliveto 
n. 12 • TeL 313.005) 
In una dnniid 

ARCOBALENO (Via Consalvo 
Corelll, 7 . Tel. 377.583) 
Bple oltre II fronie. con A. 
Franciosa A ^ 

ARISTON (Via Morghen, 37 
• TeL 377.352) 
Eva, la verlia lull'amore 

(VM M) DO + + 
ARLECCIIINO (Via Alabar-

dierl, 10 • TeL 391.731) 
Qurlla carogna dcll'Upettore 
Hterllng 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 -
Tel. 377.109) • 
Arrlva Uorelllk 

DIANA (Via Luca Giordano 
n. 71 - TeL 377.527) 
llnndlto i t . ma d'unore 

EXCELSIOR (Via Milano, 104 
• TeL 353.479) 
nunieala ia p^nrera nurla 

FI I^NGIKRI (Via Filanglerl 
n. 4 • Tel. 392.437) 
II spftrrio del vrsllto rosso 

MIGNON (Via Armando Diaz 
. TeL 324.893) 
Acid drlirio del' tensl, con 
A Andrenll (VM 1RI UR • 

ODEON (Piazza Pledlgrotta 12 
- Tel. 384.360) 
rarnploi e.,n H HnrrlH M • 

PLAZA (Via Kerbaker, 75 • 
Tel. 370.519) 
I.a valle delle hamhnle, con 
D. Parkins (VM 14) 8 + 

Seconrie visioni 
ACANTO (Viale Augusteo, 50 

- TeL 019.923) 
Franco, Ciccio e le vedove 
nllPKrc, con IJ. Roschoro C • 

ALLE G I N E S T R E (Viale Au-
gusteo - TeL 616.303) 
Grazle zla. con L. Castonl 

(VM 13) UR • • • 
AMEDEO (Via Martuccl, 63 • 

TeL 385.766) 
Inilovlna clil vlene a ccna? 
con S Tracy UR • • • 

AMERICA (Via Tito Angeli-
Hi, 2 - Tel. 377.978) 
I.a caliln preda. con J Fonda 

(VM 14) DR ^ 
ASTORIA (Santa Tarsia, 28 • 

Tel . 343.722) 
linndltt n Milano, con G. M. 
Volonte lilt 4 4 

ASTRA (Via Mezzocannone, 
109 . TeL 321.984) 
Escalation, con U Capolicchio 

(VM lfti *A 4 * 4 
AURORA (Piazza Dante, 93 . 

TeL 342^52) 
I.a coppla piu hella dpi mon­
do, con W. Chlnrl B 4 

AUSONIA (Via F. Cavera -
TeL 444.700) 
II marlio e mlo e l'ammazzo 
quando ml pare, con C. Spaak 

SA 4 
AZALEA (Via Cumana, 23 • 

Tel. 619.280) 
Uiahitllk, con J P Law A 4 

BOLIVAR (Via Caracciolo,23) 
I.n feldmaresciaila con It Pa-
vone C 4 

CAPITOL (Via L. Marsicano 
• TeL 343.469) 

Jim I'lrri'slstihllc detective, 
con K. Douglas G 4 

CARIAT1 (Sallta Cariati. 62 
• TeL 342^52) 
Sllvcstro II magnlllco DA 4 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
n. 330- Tel . 352.441) 
Due stclle nella p'olvere, con 
D Martin (VMi 14) A 4 4 

COLIBRP (Via F. De Mura 
n. 19 - TeL 377.046) 
The Belle Stars Btorv 

COLOSSEO (Gallerla Umber. 
to I . TeL 391.334) 
Escalation, con L Capolicchio 

(VM IB) 4A 4 4 + 
CORALLO (Piazza G. B . VI-

co - Tel. 444.800) 
I I mnrltn e mlo p I'amma77n 
quando ml pare, con C Spaak 

SA 4 
CRISTALLO (Via Speranzel-

le • Montecalvario) 
Una c«>lt in puRiio al dlavolo 

DOPOLAVORO P. I. (Via del 
Chiostro . TeL 321.339) 
II cummissarln non perriona. 
con G. Barray C 4 

E D E N (Via G. Sanfel ice , 15 -
TeL 322.774) 
Una cnlt In pugno al dlavolo 

ESPERIA (Via G. Leopard! 
n. 24 . TeL 619.682) 
David e Hrtsahea con G. Peck 

SM 4 
EUROPA (Via Nicola Rocco 

n. 49 - TeL 351.736) 
Caroline Cherle. con F An-
glade (VM 18) S 4 

FELIX (Via Sanita - Telefo-
no 217.061) 
Quando dtco che tl aroo. con 
T Rents s 4 

FERROPOLI (Via Nuova Ba-
gnoli , 151 • TeL 302334) 
Vlolenza per una monica, con 
R. Schiafflno DR 4 

GLORIA (Via Arenaccia, 151 
. TeL 353.143) 
Sala A: Spiaggla rossa. con 
C. Wilde DR 4 
Sala B: Play Boy 

ITALIA (Corso Garibaldi • 
TeL 357311) 
Dove la terra tcotta. con G 
Cooper A 4 4 

LAURO 
PreparatI ia hara, con T. Hill 

A 4 
LUX (Via G. Nicotera. 6 -

TeL 390.803) 
Bruttl di notte, con Franchl-
Ingrassia c 4 

MARILISA (Via B o s c o di Ca> 
podimonte - TeL 413341) 
GengU Khan 11 conquittatore. 
con O. Sharif A 4 

MAXIMUM (Via Elena, 118 -
TeL 382.114) 
Brottl dl notte. con Franchl-
Ingrawia C 4 

MODERNISSIMO (Via CIster-
na deU'OIio 49 - TeL 310.062) 
II pianria delle fclmtnie. con 
C Helton A 4 4 

NUOVO 
Vlolenza per nna monara. con 
R SchUfflno DR 4 

ORCHIDEA (Via Palslel lo 45 
TeL 377.057) 
Il profeta. con V. Gassman 

SA 4 
ORFEO (Via Alessandro Poe­

rio, 4 . TeL 234.764) 
Spiaggla rossa, con C. Wilde 

DR 4 
QUADRIPOGLIO (VI* Caval-

leggeri A o s U 41 • T. 616.925) 
L* Caie. con A Sordi 

(VM 14) C 4 
ROMA (Via Ascanio. 36 . Te-

lefono 302353) 
I/ora delle pi*toIe con J Gar­
ner A 4 4 

S. BRIGIDA (Galleria L'm-
berto I - TeL 333.701) 
Prega Iddlo e scavatl la fossa 

SANVAZZ.%RO (Via Chiaia nn-
m e r o 187 - TeL 231.733) 
1"B corpo da amare. con E. 
NathanaH (VM 18) DR 4 

SMERALDO (Via Tars i* . Te-
lefono 343.149) 
Escalation con L Capolicchio 

(VM 18) SA • « • • 
S P L E N D O R E (P . V. Calenda 

. TeL 355.908) 
Troppo per vivere poco per 
mnrlre, con C Brook A 4 

S l ' P E R C I N E (V. Vlcaria Vec-
chla. 24 - Tel. 335351) 
Splaccia rn««a con C Wilde 

DR • 
TITANUS (Corso Novara, 38 

. Tel. 353.123) 
n marito e mlo e rammaxro 
quando ml pare, con C. Spaak 

SA 4 
VTTTORIA (Via M. Piackel-

11. 8 • Te l . 37L937) 
n profeta, con V. Gas«man 

• A 4 

RICCIONE • HOTEL ALFA TAO 
Tel \L 006 Nuovissuno in *ona 

tranquilla e centrale non lontano 
dai mare. Buon trattamento • Au 
toparco • Pensione complete in 
cantere con servizi privatl e acqua 
calda e fredda prezzo speclale per 
II mese dl giugno L. 2 000 Inter 
oellateci anche per luglio e agosto 

RIMINI • MAREBELLO -PEN 
SIONE LIETA . Tel. 30 509 • vtci 
nlssimo mare • Modernissimo -
parcheggio Bassa 1500 1700 • Aita 
2000 2500 tutto compreso • Infor 
maziom Tel. 28 53188 • Milano 

S. CATERINA VALFURVA (Son 
drlo) • m. 1718 SPORT HOTEL 
Tel. 95 525 • Nel parco nazionale 
lello Stelvio • Luglio 2600/3000 
Agosto 3H0O/400O. (Informazioni si 
no al 20/6 Hotel PICNIC • Rimim 
Tel. 23 474). 

BELLARIA • PENSIONE ALEXAN 
DRA Via Rovigno Tel. 49 103 
Sulla sptaggla tranquilla, com 
forts, oalconi, ottima cucina. Bas 
sa 1700 - Luglio 2200 - Agosto 2600 
compiesstve. 

VISERBELLA/RIMINI • PENSIO 
NE COSTARICA • Tel 38 618 • Vi 
cinl'sima mare • tranquilla- Ca 
mere con/senza servizi • Balcon? 

Parcheggio - cucina genuina 
Bassa 1500 • Alta 2000 tutto com 
preso. Gestione proprietario. 

RIMINI . VILLA SANTUCCI • 
Via Pansano. Tel. 52 2H5 . nuova 

vicinissuna mare • Bassa 1500 
Luglio 2100-2200 • Agosto 2500 

complessive • Gestione proprie­
tario. 

RICCIONE • PENSIONE PIGALLE 
Tel. 42.361 • Vicina al mare in 
zona veramente tranquilla - Ugn-
contorts • Maggio. giugno e set 
tembre L. 1.600 compresa cabina 
mare e tasse. 

SAN MAURO MARE-RIMINI 
PENSIONE SOPHIA Tel. 49132 -
Viale Manna Ogru moderno c o m 
tort • Parcheggio • Ottima ed ab 
bondante cucina Bassa 1500-1600 
Alta 1900 2C00 tutto compreso. 

RIMINI • VILLA RANIERI Via 
delle Rose. Vicina al mare am 
biente famillare Ideale per bam 
binl. Giugno-iettembre 1700 Lu 
glio 2000 • Agosto 2400 tutto com 
preso. Glardino. Direzione pro 
l»na Tel 21223 

RICCIONE . PENSIONE G1AVO-
LUCCI • Via Ferraris 1 - Giugno 
scttembre L. 1500; dnll'l al 15/7 
L. 2000: 16-31/7 L. 2200; dall'l al 
20/8 L. 2G00: dal 21 al 31/8 L. 2000 
tutto compreso. Sconto L. 300 al 
ciorno per bambini sino a 10 anni 
Gestione propria. 100 mctri dal 
mate. 

MISANO MARE . LOCALI1A' 
8RASILE . FORLI' • PENSIONE 
ESEDRA . lex 45 609 - Vicina 
nare - Cucina casaiuiga - Bat-

00m tranquilla Mdggio-glugncv 
sett. 1400 LugUo 2 000 • At!o-
ito 2 500 tutto compreso. Sconti 
oambini gestmne propria • giar-
lino oarchekittio 
RIVAZZURRA/RIMINI • HOTEL 
dJouiu3 - fcs'OG laj, - NOIOIV 
ccin dix.-cla e -«ervi/i privan utti-
mo trattamento lnter|)ellatecl. 
TRENTINO/MOLINA (Val Flam-
me) - ALBERGO ANCORA - 2400 
3 200 tutto compreso . Appart.i-
menti. Informa Pro Loco Molina 
Fiemme. 
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Flera Internazlonale dl Genova 

MOSTRA INTERNAZIONALH 
DEI PAESI AFRICAN I 

MOSTRA/MERCATO 
DELL1 ARTIGIANATO AFRICANO 

LINDUSTRIAITALIANA 
AL SERVIZIO DELL1 AFRICA 

Prima esposizione generale euro-
pea interamente dedicata all'Africa. 

Un'occ&eione unica per tutti gli 
Italiani, grandi e piccini, di ogni ceto 
e condizione, per conoscere da vi-
cino i Paesi Africani, le loro mera-
viglie, le loro ricchezze, i loro pro­
blems Per ammirare ed acquistare I 
favolosi prodotti del loro artigianato 
millenario. Per stabilire con essi 
nuovi rapporti umani, nuove correnti 
di scambio, nuovi colloqui impron-
tati alia attuale realta del Continen-
te africano. 

E, per i piu giovani, di conoscere 
da vicino la meravigliosa fauna afri-
cana, I'affascinante ambiente dei 
Safari, la vita avventurosa dei cac-
ciatori di fiere. 

convegni 
manifestazioni 

artistiche 
e culturali 
spettacoli 
prolezioni 

6/16 giugno 
Organizzaziona In/Co/Fin Africa - Italgraph 
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I'orologio che accompagnoGagar in e Leonov negli spazi 

>011t MILANO • VIA l»*OA, SI N I V O R TEICFOM N. ••««0O't«3.71» 
IMPORT 

Vltllatecl • : TORINO ESPOSIZIONE 
MOSTRA INTERNATIONAL* DELL'AERONAUTICA E DELLO SPAZIO 

Pad. U.R-S.S. 
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PESARO: mentre !a polizia protegge i teppisti del MSI 

I l Comitato civico 
incita a l la violenza 
Nel foglio della DC e del padronato chiede una « chiara lezione » ai giovani democratici - Nuova tensione in 
città per la presenza delle squadracce fasciste - Terracini a capo del collegio di difesa dei venti giovani denunciati 

Dopo la lunga lotta operaia a Città di Castello 

Migliorato il premio di produzione 

alle officine Nardi e So Gè Ma 
Lire 10.000 «una tantum », 6,75 per cento d'aumento, collegamento 
del premio con la produzione - Agitazione al calzaturificio « Perusia » 

PESARO. 7. 
E' stato reso noto oggi il 

collegio locale che difenderà i 
\cnti — tra giornalisti, cinea­
sti. studenti e operai — che 
partecipavano ai lavori della 
quarta Mostra internazionale 
del Nuovo Cinema arrostati 
arbitrariamente dalla polizia 
nella notte di martedì 4 giu­
gno mentre uscivano dagli uf­
fici .stampa del Palazzo comu­
nale dove si erano rifugiati 
per evitare le selvagge cari­
che dei carabinieri e dei ce­
lerini. 

Del collegio fanno parte l'av­
vocato senatore Umberto Ter­
racini, presidente del gruppo 
parlamentare comunista al Se­
nato della Repubblica, l 'aw.to 
on. Luzzatto, vice presidente 
della Camera dei deputati, 
l ' aw. Corrado Isotti. l ' aw. An­
gelo Arcangeli, l ' aw . on. Do­
menico Valori, l ' aw. on. Gian-
fllippo Benedetti, l 'aw. Gio­
vanni Sorbi, l 'aw. on. Gian-
giacomo Lattanzi. 

Nella citta intanto, la tensio­
ne non tende a diminuire a 
causa di teppisti fascisti d ie . 
protetti addirittura dalle for-
7/c dell'ordine, continuano a 
provocare registi, giornalisti, 
studenti, operai, tutti coloro 
insomma che seguono e parte­
cipano ai lavori della rasse­
gna cinematografica. 

Un atteggiamento che suona 
come un chiaro incitamento 
alla rissa è stato assunto dal­
la pagina locale de 71 Resto 
del Carlino. Dopo i resoconti 
provocatori sui fatti di mane-
di notte, 1 delatori di questo 
giornale oggi hanno continua­
to sulla stessa strada. Non so­
lo. Sempre nella cronaca lo­
cale del foglio bolognese, og­

gi viene dato largo spazio 
ad un comunicato del Comi 
Ulto civico in cui si invita 
la cittadinanza pesarese a 
dare « una chiara lezione » a 
tutti coloro che partecipa­
no alla mostra del cine­
ma, agli studenti universitari 

(definiti naturalmente « capel­
loni filocinesi >) e agli ammi­
nistratori di sinistra. A questo 
punto i veri mandanti dei so­
billatori e dei promotori di 
disordini ci sembra si siano 
scoperti. 

NELLE FOTO: alcuni dei 

giovani fotografati all'uscita 
dal carcere in seguito alla de­
cisione del Tribunale di liber­
tà provvisoria: a sinistra in 
alto, il musicologo Enrico Ra­
ta (al centro con gli occhiali 
da sole) attorniato da alcuni 
amici che gli mostrano il no-

**?-% 4 

atro giornale; in basso, altri 
due scarcerati: un giovane 
operaio di Pesaro, Pier Gior­
gio Ballerini, e lo studente 
Giancarlo Ridolfi; a destra. 
sta uscendo dal carcere il cri­
tico cinematografico argentino 
Jorge Giannoni. 

Ancona 

Il commissario 
pensa solo alle 
vie del centro 

Traffico vietato 
sulla strada 

Polverigi-Aspio 
ANCONA. 7 

Per ragioni di sicurezza l'Am­
ministrazione provinciale di An­
cona ha disposto la interdizione 
totale del traffico a tutti gli 
autoveicoli lungo la strada Pol­
verigi-Aspio dal bi\io S. P. Val­
lone al km. 3.500 per un perio­
do di 30 giorni a decorrere dal-
18 giugno 1968. 

E' stato altresì disposto che 
il traffico venga deviato lungo 
le strade provinciali Montegal-
lo- Offagna; Venturina: Bivio 
S. Paternaino: Chiara\ àlle-Osi-
mo; Vallone e sulla strada sta­
tale 361. 

Sport marchigiano 

Lo Jesina lotta 
per non retrocedere 
Domenica se la vedrà con il Macerata 

ANCONA, 7 
Ormai il campionato di se­

rie C ha ben poco da dire. 
Infatti, a tre giornate dal ter­
mine, la maggior parte delle 
squadre non ha più problemi 
di classifica ed In seno a 
molte società si sta già pen­
sando al prossimo torneo. 

Tranne che per pochissime 
eccezioni, quindi, il campio­
nato odierno è, praticamente, 

Snito, e per quanto riguarda 
. squadre marchigiane, dopo 

contro il Rimmi. nutre seri 
propositi di vendetta, 

Interessantissimo il con­
fronto fra la Vis Pesaro ed 
il Cesenatico, brillante capo­
lista del < girone B con ben 
ire lunghezza di cariaggio sul­
l'immediata mseguitrice. Que­
sto confronto sarà oggetto di 
particolare attenzione da par­
te della Sambenedettese che 
ospiterà la Massese. Un'even­
tuale vittoria degli adriatici 
contro una altrettanto tpote-

l'abbandono di ogni speranza j tica sconfitta del Cesena, <? 
di sedata alla serie B della 
Maceratese prima e della Sam­
benedettese ora, l'unica squa­
dra marchigiana che ancora 
fa * stare sul chi vice » t pro­
pri sostenitori è la .'esina, la 
quale sta lottando con tutte 
le sue forze per allontanarsi. 
quanto prima, dalla ^ona mi­
nata della bassa classifica. 

Non vorremmo esnere otti­
misti, ma dopo la bella vit­
toria di domenica scoria con­
tro la Sambenedettese ritenia­
mo che t s leoncelli • pos­
sano farcela con una certa 
facilità perché hanno dimo­
strato di avere una squadra di 
carattere. Comunque, dome­
nica prossima, la Jesina do­
vrà tenere gli occhi bene 
aperti contro i cugini mace­
ratesi, la cui squadra, essendo 
riduce da un inopportuno 
f o s so falso sul proprio campo 

che se le speranze degli uo­
mini di Elioni sono ormai ri­
dotte al minimo, potrebbe ria­
prire ai rossoblu la strada 
verso la serie superiore. 

Sugli altri campi, la Del Du­
ca Ascoli si recherà ad Arez­
zo, seconda squadra In clas­
sifica e pertanto decisa a vin­
cere sperando in un passo 
falso del Cesena. Pensiamo 
che la Del Duca, dopo le re­
centi deludenti prestazioni, 
non possa puntare che ad un 
onorevolissimo pareggio. 

Da ultimo, AnconitanaPon-
tedera. 1 tifosi dorici sperano, 
almeno contro t toscani di 
turno. In un ritorno * vecchia 
maniera » della loro squadra, 
Pontedera permettendo, data 
la poco rosea posizione in 
classifica di quest'ultima 

I. m. 

ANCONA, 7. 
Le preoccupazioni del 

Commissario prefett ìzio al 
Comune di Ancona — che 
finge di non accorgersi che 
il s u o mandato è scaduto 
il 2 giugno — s o n o tutte 
p*»r lo vie del centro . H a 
fatto d i nuovo asfaltare 
tutto il viale della Vitto­
ria e ha fatto iniziare i la­
vori per il r i fac imento dei 
marciapiedi lungo Corso 
Garibaldi. Tutte c o s e mol­
to appariscenti che fanno 
gioire coloro che a m a n o il 
podestà anziché un sinda­
co democrat icamente elet­
to. Il Commissar io , però , 
trascura tutta la periferia 
lasciando che tutto vada a 
rotoli , tanto i a benpensan­
t i » abitano nei quartieri 
« a l t i » e il popo l ino pub 
sempre aspettare. 

La c o s a n o n piace trop­
p o agli anconetani , i quali 
protes tano inviando lettere 
a tutt i i giornali . Anche al 
nos tro giornale è arrivata 
una protesta . S i riferisce 
al lo s ta to di abbandono i n 
cui v iene lasciato il Cimi­
tero del le Tavernel le . Cu­
muli d i immondiz ia si tro­
vano in ogni luogo e per 
far s ì che le c o s e vadano 
megl io , il dott . Abbadessa 
h a l icenziato l 'operaio (per 
risparmiare soldi d ice lui) 
addetto al trasporto del le 
Immondizie all ' interno d«?l 
Cimitero. 

Attualmente i sol i c inque 
uomin i addetti alle puli­
zie e alla manutenz ione 
del camposanto c i t tadino, 
s o n o insili KCICIÌU SOVUO 
ogni punto di vista. E in­
vece di aumentare il per­
sonale per rafforzare la 
squadra addetta ai lavori, 
ques ta viene assott igl iata 
per permettere «risparmi» 
da impiegare magari in al­
tre opere m e n o necessar ie 
anche s e più appariscenti . 

Jesi 

Il Collocamento 
al servizio 

della Bonomiana 
ANCONA, 7. 

L'Ufficio INCA del la Ca­
mera del Lavoro di Jesi ha 
inviato una lettera all'Uf­
ficio Regionale del Lavoro 
di Ancona per denunciare 
il comportamento dei fun­
zionari dell'Ufficio Colloca­
m e n t o di Jesi, in ordine al 
r icevimento di d o m a n d e 
per la variazione del la ag­
giunta di famiglia. I l pre­
det to Ufficio, anziché riti­
rare direttamente le varie 
istanze, pretende che i ri­
chiedenti pass ino pr ima ne­
gli uffici della «bonomia­
n a » che funge da passa-
carte. 

Nel la lettera deU'INCA 
si legge che « n e l l a matti­

nata del 4 magg io i l no­
stro ufficio aveva comple­
ta to la domanda del colti­
vatore diretto Pacifico Fio­
retti di Jesi » ed aveva in­
vi tato l ' interessato a por­
tarla all'Ufficio co l locamen­
to . I funzionari d i ques to 
ufficio gli hanno r i spos to 
che potevano ritirare sol­
tanto domande per i mez­
zadri, «que l l e dei coltiva­
tori diretti dovevano es­
sere portate alla Coltivato­
ri Diret t i» . 

So l tanto dopo le insisten­
ze di un funzionario del-
l'INCA, l'Ufficio s tatale h a 
ritirato il m o d u l o - do­
m a n d a con tutti i certifi­
cat i probatori . 

La scultura d i un operaio-artista 

Dalla Resistenza 
alle Olimpiadi 

Concorso 
Con decreto ministeriale del 

14 febbraio 1968. registrato alla 
Corte dei Conti il 6 mano '68. 
pubblicato nella Gazzetta uffi­
ciale n. 119 deli "il maggio 'C8. 

è stato indetto un pubblico 
concorso per esami a 19 po­
sti di applicato aggiunto in 
prova dell'Amministrazione ci­
vile dell'Interno. 

Le domande di ammissione 
al concorso dovranno essere 
presentate in Prefettura entro 
il 30 ghigno 1MB. 

ANCONA. 7. 
Scrivendo d: Guido Ricci 

\orremmo adoperare meno pa­
role possibili, naturalmente 
esatte. E" diffìcile inquadrare 
l'opera del Ricci in una delle 
arti tradizionali, perché chia­
mando < scultura * l'arte di 
Ricci non è esatto, non ha nul­
la con l'arte dello scolpire. 

E' ora di trovare un nome a 
(jucim iiiOuO ui càpriiVicisi. a 
queste forme in cui occhio e 
mente colgono il fatto artistico 
nella stessa opera della natu­
ra. Questa è l'arte di Ricci, un 
operaio che lavora durante il 
tempo libero, un uomo tutto 
nodi. la cui immaginazione la­
vora su una realtà culturale e 
storica assai concreta, come si 
può vedere nel suo pezzo pre­
ferito che si trova nella Gal­
leria Puccini (alto m. 2.40), in­
titolato « Dalla Resistenza alle 
Olimpiadi ». Dove figure in un 
gioco libero e di sofferenze 
hanno portato l'artista a rap­
presentare due momenti im­
portanti della nostra epoca, la 
Resistenza e le Olimpiadi. 

Dal basso in alto !c figure 
diventano sempre più leggere, 
sempre più in movimento olim­
pico fino ad una figura che 
spicca il volo. Il volo della 
pace. 

Nella foto:l la scultura in 
legno «Dalla Resistenza alle 
Olimpiadi ». 

Foligno 

Precipita 

la crisi 

finanziaria 

al Comune 
Le ditte di carburante 
rifiutano i rifornimenti 
Il sindaco invitato a da­

re un chiarimento 

FOLIGNO. 7. 
Altre volte abbiamo de­

nunciato la grave situazio­
ne finanziaria in cui si tro­
va il comune di Fol igno do­
po soli quattro anni di am­
ministrazione di centrosi­
nistra. Oggi però la situa­
zione ha raggiunto il l imite 
e s tremo se le ditte fornitri­
ci di carburanti si rifiu­
tano di continuare a servi­
re il comune . Da vari gior­
ni infatti tutti gli automez­
zi del comune sono fermi 
perchè privi del necessar io 
carburante. 

S u questo argomento il 
capogruppo consi l iare co­
munista , ins ieme ad altri 
consiglieri , ha presentato 
una richiesta ufficiale al 
s indaco perchè chiarisca, 
nella riunione del cons ig l io 
di lunedì 10 giugno, la rea­
le s ituazione finanziaria del 
nostro m a s s i m o ente am­
ministrat ivo. 

Sul lo s t e s so argomento il 
partito ha fatto affiggere 
un manifes to del seguente 
tenore: « Il centro s inistra 
ha fatto fal l imento non so­
lo a livello nazionale, c o m e 
hanno chiaramente dimo­
strato le elezioni pol i t iche 
del 19-20 maggio , m a anche 
a l ivello locale e sul p iano 
puramente amminis trat ivo . 
D a qualche g iorno tutti gli 
automezzi e mezzi mecca­
nici di proprietà del co­
m u n e sono fermi per man­
canza di carburante. Le 
ditte fornitrici s i s o n o ri­
fiutate di dare ulteriore 
credito ai nostr i solert i 
amministratori comunal i . 
Finn a quando ess i n o n 
riusciranno a pagare i 
vecchi debiti — dovranno 
essere m o l t o grossi per 'le-
terminare tale graviss ima 
s i tuazione — le s t e s se n o n 
forniranno p iù al c o m u n e 
né un litro di benzina, ne 
u n l itro di nafta. Ruspa , 
compressore , camions , fur­
goni ed auto s o n o fermi c o n 
ì serbatoi vuoti , cos i c o m e 
vuote s o n o le casse dei no­
stro comune grazie alla im­
provvida polit ica degli at­
tuali amministratori . Que­
st i sono i risultati de l la 
amministraz ione di centro 
alleati, quattro anni fa, dis-
aiiuaii, quattro anni là , dis­
sero che bisognava caccia­
re i comunis t i dalla giunta 
per evitare 11 fa l l imento e 
la bancarotta del nos tro co­
m u n e e promisero la ripre­
sa economica della nos tra 
città e il r i sanamento fi­
nanziario del bi lancio co­
munale . In 17 anni di am­
ministrazione popolare fat­
ti gravi c o m e quell i sopra 
denunciat i n o n s i erano 
m a l verificati. 

« A tutti i folignati , a 
tutti i lavoratori , special­
m e n t e a quelli costret t i a 
r imanere a casa senza sti­
pendio , il giudizio sul le 
chiacchiere e i fatti del la 
DC e dei suoi al leati . 

« Cittadini, gli attuali am­
ministratori tenteranno di 
giustificarsi r icordando le 
inadempienze governat ive e 
la mancata riforma del la 
finanza locale. Ma proprio 
ques to è il punto; q u e s t o 
vuol dire c h e il centro-si­
nistra è s ta to incapace di 
risolvere s ia i problemi na­
zionali che quelli locali . 
Questo vuol dire che s o l o 
una diversa polit ica e una 
diversa magg iorante sa-
ranno in gradò di cambiare 
le cose e di risolvere fi­
na lmente i problemi di fon­
d o del nos t ro paese ». 

Questa la richiesta fatta 
al s indaco dai consigl ieri 
ùeì gruppo comunis ta : « Se­
r iamente preoccupati del ia 
s i tuazione finanziaria e de­
bitoria del nos tro c o m u n e . 
In conseguenza della quale 
s o n o s tate so spese perf ino 
le forniture di carburante 
necessarie al la normale at­
tività degli automezzi co­
munal i , i sottoscritt i consi­
glieri comunal i ch i edono 
che nella seduta consil ia­
re di lunedi 10 giugno, ,'ià 
programmata, venga e*^au-
rientemente i l lustrata al 
consigl io la effettiva situa­
zione finanziaria del no­
stro comune , anche in con­
siderazione del fatto che le 
anticipazioni di cassa han­
n o raggiunto la ragguarde­
v o l i c i fra d i 565 m i l i o n i » . 

di Perugia - Respinti i licenziamenti alla Spoleto-Norcia 

PERUGIA, 7. 
Dopo una lunga lotta 

protrattasi per mes i con 
scioperi e sospensioni del 
lavoro, i lavoratori metal­
meccanic i delle officine Nar­
di e SoGeMa di Città di 
Castello hanno piegato la 
resistenza padronale e con­
quistato un accordo sul pro­
b lema del premio di produ­
zione. 

I punti fondamental i del­
l 'accordo st ipulato tra l'a­
zienda ed 1 rappresentanti 
del lavoratori cons i s tono 
nella concess ione di 10.000 
lire una tantum ad ogni 
operato, nella e levazione del 
premio di produzione al 
6,75% della paga base e nel­
la cost i tuzione di una com­
miss ione paritetica che do­
vrà stabilire il co l legamento 
del premio di produzione 
ad elementi obiettivi della 
produzione stessa . Questa 
c o m m i s s i o n e dovrà porta­
re a termine il s u o lavoro 
entro l'anno, così da assi­
curare ai lavoratori la de­
finizione di questa fonda­
menta le rivendicazione. 

L'azienda è stata inoltre 
impegnata a rivedere 1« 
qualifiche e gli orari di la­
voro. 

Lo s tato di agitazione è 
s tato intanto proclamato al 
Calzaturificio « Perusia » di 
Perugia. Come pr imo a i to 
dell'agitazione, i lavoratori 
hanno deciso la sospensio­
ne del lavoro straordinario. 

L'agitazione è stata deter­
minata dal rifiuto della di­
rezione dell'azienda di con­
cedere alle maestranze un 
vecchio premio di produzio­
ne e dalla mancata corre­
spons ione del contr ibuto 
mens i le dì mil le lire per le 
spese di trasporto al grup­
po di lavoratori provenien­
ti dal calzaturificio Rossi , 
fusosl con 11 « Perusia ». 

Altri problemi che le 
maestranze e le loro orga­
nizzazioni intendono discu­
tere sono quelli relativi al­
la situazione degli appr°n-
disti ed alla mensa. Si pre­
vede per i prossimi giorni, 
se sarà necessaria, un'inten­
sif icazione della lotta. 

Iniziative sindacali so­
no inoltre in corso a Spo­
leto e negli altri centri MV 
teressati in relazione alln 
decis ione governativa di 
sopprimere con il I ago­
s to p.v. la ferrovia Spoleto-
Norcia. Questo provvedi­
mento , oltre alle gravi con 
seguenze di carattere gene­
rale, sulle quali ci s iamo 
intrattenuti nei giorni scor­
si, comporterà il licenzi-i-
m e n t o di 35 lavoratori. E' 
chiaro che c iò non potrà 
essere accettato , c o m e non 
potrà essere accettata l'u­
miliante offerta fatta in se­
de ministeriale ai lavorato­
ri stessi di rassegnarsi al­
la fame in cambio della cor­
responsione di poche cen­
tinaia di lire. 

Oggi a Tavernelle 

Conferenza 
con dibattito 
sul PCI e la 
società futura 

PERUGIA. 7. 
Domani 8 giugno al teatro 

«4 Novembre» di Tavernelle 
si svolgerà una conferenza di­
battito sul tenia < I.a società 
che propongono ì comunisti 
italiani » 

I l f».»ì..fi' i. tr 

dal compagno Ilvano Rasimeli!, 
Domenica SI giugno i. i \ i na 
indetto niiinifestiizioiii p 'polari 
a Città di Castello. Val Fab­
brica. Casa Castalda. Panica-
le, Revagna. Schiavo, Collazio­
ne. San Teren/iano. 

Conferenza 
SPOLETO 7 

A eura del Circolo filatelico 
e nuiiiiMiicitii-o « (ì ltomoli » di 
Spoleto, si terrà il 9 giugno 
alle ore 11 nella S.ila Mauri 
di S;H)lcto nini conferenza sul 
tenia «Profilo storico dello su-
luppo dei servi/i ivi'tali non-
tifici nel XVIII e XIX secolo ». 

I.a conferenza di brande in­
teresse per gli appassionati di 
filatelia, «ara tenuta dal ra­
gioniere Sandro Ceccaroni 

Il centro-sinistra è uscito sconfitto dalle elezioni 

Forse un voto per lo scioglimento 
del Consiglio comunale di Perugia 
Lunedì la seduta - PCI e PSIUP sviluppano il dibattito sulle 
loro interpellanze per nuove elezioni municipali - La strano 

«affare» della SAER: altro elemento di battaglia 

PERUGIA, 7 
Il Consiglio comunale tor­

nerà a riunirsi la prossima 
settimana, probabilmente lune­
di. Assisteremo ad un'altra se­
duta movimentata, giacché i 
temi che hanno acceso la bat­
taglia — esame del voto del 
19 maggio e municipalizzazio­
ne della SAER — sono tutt'al-
tro che esauriti. Sul primo 
punto, dopo le interpellanze 
dei capi gruppo del PCI, 
Innamorati e del PSIUP, on. 
Cecati, si avrà un vero dibat­
tito e forse anche un voto 
sulla richiesta di autosciogli­
mento del Consiglio e di ri­
corso a nuove elezioni. Com'è 
noto, la Giunta di centro-sini­
stra ha tentato di eludere lo 
argomento elezioni mandando 
allo sbaraglio il sindaco prof. 
Berardi, con una lunga e con­
traddittoria dichiarazione. In 
aula le cose sono andate in 
modo assai divèrso. 

Un altro tema scabroso per 
la maggioranza di centro-sini­
stra sarà la strana faccenda 
della municipalizzazione della 
azienda di trasporti urbani, 
già della SAER. La questione 
è stata sollevata da una in­

terrogazione del consigliere co­
munista Luigi Bellini. Il Co­
mune ha già deciso la munici­
palizzazione dei trasporti ur­
bani su un plafond di oltre 
400 milioni, che a giudizio del 
gruppo comunista supera di 
gran lunga il valore reale del­
le attrezzature della SAER. 

Come si è giunto a calco-

La SAER 

occupata dalle 

maestranze 
PERUGIA, 7. 

Dalle ore 14 di ieri le mae­
stranze della SAER tono sce 
se in sciopero ad oltranza per 
la mancata corresponsione 
delle retribuzioni. Il perso­
nale viaggiante e quello di 
officina hanno anche occupa­
to I locali dell'azienda. 

lare questo plafond? A suo 
tempo la Giunta nominò una 
commissione con poteri vinco­
lanti per stabilire la somma 
da corrispondere alla SAER 
per il prelievo dell'azienda II 
gruppo comunista si oppose 
a questa prassi, ma in aula si 
senti rispondere dall'assessore 
Ricciardi che anrhe l'ammini­
strazione provinciale di Mode­
na (retta come si sa da una 
Giunta unitaria di sinistra) si 
era comportata, in una situa­
zione analoga, allo stesso mo­
do. L'affermazione di Ricciar­
di risultò falsa, come risulta 
da una lettera della Provincia 
di Modena, pervenuta all'uffi­
cio di cancelleria del Comune 
in data 2 ottobre 1967 e finora 
accuratamente nascosta ai con­
siglieri. 

Perchè questo atteggiamen­
to? Cosa si tonta di nascon­
dere? A questi interrogativi po­
sti dal consigliere Belimi, il 
sindaco si è rifiutato di ri­
spondere. Dovrà però farlo du­
rante la prossima seduta, pol­
che l'interrogazione Bellini è 
stata trasformata in interpel­
lanza. 

Dal bilancio comunale di Terni 

« Tagliate» spese pubbliche 

per 250 milioni di lire 
La Giunta non accetta questa mutilazione 
che si ritorce a danno della cittadinanza 

La grave situazione 

all'ospedale di Amelia 

Migliorata 
la situazione 

anagrafica 
TERNI 7 

Sensibile m.jjI.aramen:o della 
5.ii,az.one anagrafica <iel Co­
mune di Terni nei merf di 
marzio 196R 

in questo me-e infatti la po­
polazione recidente è aumen­
tata globalmente di 58 un.tà: 
ciò è dovuto sia al ma^g.o-e 
numero di nascite a confronto 
delle morti (rispettivamente 84 
contro 47) *.a nel confronto 
tra immigrati ed emigrati (138 
contro 127). 

Infatti, dopo il bimestre mar­
zo - aprile che ha visto le emi­
grazioni «inorare di gran Ijnga 
le immigrazioni, che nei mese 
di aprile toccavano la cifra 
massima con una differenza ne 
Elativa d: 2H uniti. ;! mese di 
maggio ha visto le immigra­
zioni sopravanzare nuovamente 
le emigrazioni, sia pure di sole 
undici uniti. 

In tal modo la popolazione 
residente che al 1° maggio 
assommava a 103 903 uniti, al 
31 maggio risulta di 103.961 
uniti. 

TERNI, 7 
La Commissione centrale per 

la finanza locale ha rinviato 
al Consiglio comunale di Ter­
ni il bilancio del '68. 

La Commissione ha tagliato 
dal bilancio 250 milioni di li-

WM*Y>** + *n *nnr\t n »4« 1 T#* r n A ^ n 

per opere pubbliche La Giun­
ta comunale ha già posto al­
l'ordine del giorno della riu­
nione del Consiglio comunale 
di lunedi. le controdeduzionl 

Il bilancio del Comune di 
Temi copre il disavanzo con 
un mutuo di 527 milioni di li­
re, e con ti gettito di ecceden­
ze della sovrimposta terreni 
sulle II.CC, nella misura di 
405 milioni di lire. Il Bilancio 
prevedeva 3 miliardi e 300 mi­
lioni di spese, mentre le en­
trate sono di 2 milioni e 400 
mila. 

La Commissione centrale del­
la finanza locale ha depenna­
to 250 milioni, consentendo so­
lo un mutuo a pareggio nella 

misura di 246 milioni di lire. 
La richiesta del mutuo è stata 
ridotta quindi della meta. L'or­
gano tutorio, per rispondere-
alla politica generale del cen­
tro-sinistra, vuole impedire la 
realizzazione di opere che tut­
to il Consiglio comunale ha 
previsto, formulando la sua 

{irogrammazione quadrlenna-
e. accogliendo nel bilancio le 

richiesta della collettività 

Si dimettono 
i consiglieri 

del PSU 
TERNI, 7 

Ali Ospedale di Amelia si ag­
grada ìa situazione e cresce 
il malcontento e l'apprensio­
ne tra l'opinione pubbl.ca 
amerina.Abb:amo g:à dato no­
tizia della interrogazione ri­
volta al ministro della Sanità 
dal compagno Guidi, per apri­
re una inchiesta sulla condu­
zione e suiia gestione aìi'ospe-
dale di Amelia e della mo­
zione presentata da! gruppo 
comunista al Consiglio comu­
nale di Amelia. 

Infatti n centro sinistra, 
molto « democraticamente » ha 
estromesso dalla Amministra­
zione ospedaliera la minoran­
za, propr.o per editare un con­
trollo sulla gestione dell'Ospe­
dale stessa. Sicché l'Ospedale 
è retto da DC PSU e PRI. 
Volevano lavarsi 1 panni in fa­
miglia — come si dice —. Ma 
i degenti parlano e parla :1 
personale sanitario. Parlano i 
veeeru ricoverati In un croni-
cario antigienico. Parlano i de­
genti che oggi sono costretti 
ad andare in altri Ospedali 
per essere sottoposti ad inter­
venti chinirgia Ed ora. for­
se sotto ti peso delle critiche 
1 due consiglieri del PSU si 
sono dimessi. 

II chirurgo prof. Palma cne 
era stato chiamato in attesa 
di esplicare il concorso, è tor­
nato a Roma. C*è solo un chi­
rurgo, il quale deve far fron­
te all'incarico di direttore sa­
nitario. 
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1500 licenziamenti 
nelle miniere sarde 
Gli « sfollamenti volontari » già iniziali nel bacino metallifero del 
Guspinese -1 programmi di ridimensionamento tacitamente appro­
vati dalla Giunta regionale e dal governo - La lotta del lavoratori 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 7. 

Nelle miniere del baci­
n o metall ifero riprende la 
lotta operaia per impedi­
re i r idimensionamenti già 
annunziati nel mes i scor­
si dalle direzioni azienda­
li e poi rinviati in vista 
delle elezioni politiche. Gli 
operai, nelle assemblee che 
si tengono in questi gior­
ni a Iglesias, Gusplni, Flu-
minimaggiore, Arbus, Gon-
nesa e in altri centri, de­
nunziano l'assoluta gravi­
tà della situazione. 

I grandi compless i delle 
metall ifere mostrano chia­
ramente la volontà di eli­
minare I cantieri m e n o 
produttivi , e di allontana­
re — o col s i s tema delle 
dimiss ioni volontarie, op­
pure con il l icenziamento 
in tronco — a lmeno 1.500 
dipendenti. 

Le centrali sindacali del­
la CGIL, CISL e UIL ri­
tengono che « la nuova on­
data di l icenziamenti deri­
vi dal tipo di sfruttamen­
to coloniale eserci tato dai 
monopol i nelle zone mine­
rarie sarde ». I grandi trust 
t ipo Montedison e Pertu-
sola portano via dall'isola 
il materiale grezzo, e la­
sc iano salari di fame. 

Intanto si molt ipl icano 
gli infortuni mortal i e le 
malatt ie professionali . Di 
questo s i s tema di sfrutta­
m e n t o non s o n o responsa­
bili so lo le aziende priva­
te, che per la loro s tessa 
natura si propongono la ri­
cerca esclusiva del profit­
to . La colpa maggiore ri­
cade sul governo centrale 
e sulla giunta regionale, i 
quali si sono distinti por 
una totale assenza di 'ni-
ziative. Giunta regionale e 
governo nazionale, pur di­
sponendo di certi s trumen­
ti (le concess ioni e i fi­
nanziamenti , per e s e m p i o ) , 
non sono mai riusciti a 
condizionare la l inea di po­
litica mineraria delle azien­
de private. Perciò anche li 
settore minerario, c o m e la 
agricoltura e la pastoriz i ! , 
s i trova del tutto impre­
paralo ad affrontare la 
nuova situazione imposta 
dalle scadenze del mercato 
comune . 

La lotta unitaria dei mi­
natòri e delle popolazioni 
— che è destinata ad acu­
tizzarsi dopo gli scioperi 
delle scorse set t imane e te 
prese di posiz ione odierne 
dei Consigli comunal i e del­
le assemblee convocate a 
l ivel lo sindacale — ha co­
m e obiett ivo immediato il 
b locco dei l icenziamenti e 
la revoca della chiusura di 
altre miniere. 

I comitati federali del 
PCI di Cagliari e del Sul-
c ls - Iglcs lente hanno indi­
cato In un documento co­
m u n e 1 punti fondamenta­
li per II superamento del­
lo s tato di crisi: « U n a po­
l it ica nuova rivolta al lo 
svi luppo dell'intero settore 
minerario (metal l i fero e 
carbonifero) , fondata su u n 
programma organico di ri­
cerche e di valorizzazione 
Integrale delle risorse, su . 
mantenimento ed eleva­
m e n t o dell'attuale l ivello 
occupativo, sulla integrale 
lavorazione In loco del mi­
nerale ». 

A tale fine si rende ne­
cessario un immediato In­
tervento del potere pubbli­
c o che, util izzando l'Ente 
minerario e gli altri enti 
(dalle aziende a partecipa­
zione statale alla Sflrs. al­
l'Enel. ecc . ) . garantisca la 
attuazione di un program­
m a organico di svilupp.o 

q. D 
Nrìte foto: minatori del­

la Montevecchlo alla riu­
nione del Consiglio comu­
nale di Gusplni convocato 
per discutere la crisi delle 

. miniere; altri minatori ad 
una riunione della CGIL 
dopo il turno di lavoro. 

A Lavello Lucano 

Terribile 
grandinata: 
il raccolto 

perduto per 
400 famiglie 

Nostro servizio 
LAVELLO (Potenza). 7. 

Una terribile grandinata si è 
abbattuta nei giorni scorsi su 
Lavello danneggiando circa 1500 
ettari di terreno coltivato a 
Urano, vigneto, bietole, oliveto, 
tabacco, ortaggi e frutteti arre­
cando danni per centinaia e 
centinaia di milioni. Oltre 400 
famiglie di assegnatari si sono 
visto distruggere in poche ore 
il lavoro di un anno; per molte 
colture (vigneti e ollveti) è pre­
giudicato anche il raccolto del 
1969. 

Alla distruzione arrecata dal­
la grandine si è aggiunta quella 
dell'allagamento di molta parte 
dei terreni colpiti, dal nubifra­
gio. Quest'ultimo danno poteva 
essere evitato se, e qui vi sono 
delle precise responsabilità, la 
canaln/a/ioru» effettuata dal 
Consorzio di Bonifica della Fos­
sa Premurgiana non fosse st.ito 
del tipo « minimo » e quindi ini­
doneo a contenere qualche ora 
di pioggia. 

GÌ Ungenti danni hanno col­
pito particolarmente le zone di 
Gaudiano. S. Paolo, Falcone. La­
cerasi;». Mezzana. C «ntone e 
Montequeice località situate tut-

Intanto la cooperativa degli 
assegnatari ha già presentato le 
domande per otteneree i risarci­
menti dei danni alla prefettura 
di Potenza. Inoltre gli asse­
gnatari hanno anche chiesto al­
lo Ispettorato Compartimentale 
dell'Agricoltura l'Invio di una 
commissione per la valutazione 
e l'accertamento del danni. 

Il compagno on. Donato Soli­
tari è stato il primo a recarsi 
nella zona colpita Insieme ai 
compagni della locale Sezione 
comunista ed ai dirigenti della 
Alleanzn provinciale dei con­
tadini per rendersi conto dei 
danni subiti dagli assegnatari. 
Il compagno Scutnri da parte 
sin ha preannunciato che pre­
senterà una interrogazione in 
Parlamento 

Il gruppo parlamcntire comu­
nista lucano si è impegnato a 
sostenere in Parlamento la pro­
posta di legge comunista per la 
istituzione del fondo di solida­
rietà nazionale con decorrenza 
dal primo gennaio '68 e creare 
quindi, la possibilità legale di 
risarcire, anche parzialmente, i 
contadini specialmente meridio­
nali, del danni che le calamità 
naturali hanno loro arrecati. 

Luciano Carpelli 

"Inchiesta 

sulle attese 

dei lavoratori 

dopo 

il voto 

del 19 maggio 
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Nel quartiere Stella 
la sconfitta 

del clientelismo 
In questa zona della città ti misura il e salto qualitativo » fatto dal sottoproletariato nella 
sua lotta rivendicativa per serie prospettive di lavoro — Àìla sinistra il 40 per cento dei voti 

GROTTERIA: per lo scandalo dell'acquedotto elettorale 

SI DIMETTE IL SINDACO MA 
SUBITO SI TUTTO 

Gli abitanll di Gretteria hanno protestato al grido di « Acqua t strade Invece di demagogia » 

Dal nostro corrispondente 
GROTTERIA. 7 

Una inoppugnabile, anche se 
indiretta, conferma alle no­
stre affermazioni pubblicate su 
l'Unità di domenica 2 giugno 
circa l'acquedotto elettorale 
per le frazioni del Comune di 
Grotteria. è venuta dalla re­
cente riunione della Giunta 
Comunale. 

Non solo, ma il caso si è 
arricchito di altri due impor­
tanti elementi che stanno a di­
mostrare. ancora oltre, la giu­
stezza della ]K>sizione assunta 
dai comunisti che hanno pub­
blicamente denunciato la cor­
ruzione e gli inganni che sono 
stati consumati ai danni degli 
abitanti delle contrade di Grot­
teria. 

Come abbiamo reso noto, pò-

Da dodici giorni la fabbrica è occupata 
i , — i _ i - - - — — 

In Parlamento la lotta degli 
operai delle Fucine di Bari 

Uno interrogozione presentata dai deputati comunisti pugliesi - Prosegue la 
solidarietà popolare - L'Eco si rifiuta di aiutare le famiglie dei lavoratori 

Un aspetta del corteo degli operai delle Fucine Meridionali e degli altri lavoratori metalmeccanici del seriore IRI che giovedì ha 
sfilato per le vie di Bari 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 7. 

Ancora è vivo nella città 
l'eco della forte manifestazio­
ne operaia e del corteo con 
cui ieri i lavoratori delle Fu 
cine occupate e tutti gli ope­
rai delle industrie metalmec­
caniche del .settore delle Par­
tecipazioni Statali hanno unita­
riamente protestato contro la 
rappresaglia sindacale e han­
no chiesto il rispetto della di­
gnità dell'uomo in fabbrica e 
migliori livelli salariali. L'oc-
cupazoine delle Fucine è or­
mai A! dodicesimo giorno. 

La solidarietà delia popola­
zione continua ad esprimersi 
senza soste con rinvio in fab­
brica di viveri per sostenere 
l'occupazione degli operai. 
Particolarmente forte in que­
sta direzione è il contributo 
delle donne comuniste. 

Abbiamo appreso che VECA 
di Bari ha rifiutato un aiuto 
agli operai delle Fucine e alle 
loro famiglie. La maggioranza 
del consiglio di amministra­
zione (composto da de) ha 
ritenuto ooa essere ned com­

piti istituzionali dell'Ente aiu­
tare questi lavoratori con vi-
\eri. Contro questa posizione 
falsamente legalitaria si erano 
pronunciati il presidente del-
l'ECA. dr. Lo Maglio, ed i 
rappresentanti del PSU e del 
PCI. Î a maggioranza del con­
siglio di amministrazione ha 
finto di dimerticare che fuori 
della fabbrica vi sono fami­
glie di lavoratori occupanti 
composte aivhe di dieci figli. 

La prima interrogazione che 
i deputati comunisti della, pro­
vincia di Bari hanno presen­
tato in parlamento • riguarda 
roccupazione delle Fucine Me­
ridionali. Il compagno on.le 
Scionti. Rerchlin. Giannini. Bo-
raccino e Gramegna hanno 
presentato la seguente inter­
rogazione: 

« I sottoscritti chiedono di 
interrogare i ministri del la­
voro e previdenzia sociale e 
delle partecipazioni statali per 
« p e r e se sono a conoscenza 
della gravissima situazione in 
atto nelle Fucine Meridionali 
del gruppo Breda operante a 
Bari dove, dà fronte ad una 

lotta sindacale unitaria intesa 
ad ottenere alcune ri\ endica -
zioni. la direzione dell'azienda 
ha risposto illegalmente e bru­
talmente con il licenziamento 
in tronco del segretario della 
C. I., con la sospensione dal 
lavoro per tre giorni di altri 
due membri della stessa C. I. 
e con la diffida di un terzo. 
I lavoratori, in maniera uni­
taria. hanno reagito a questa 
inaudita provocazione, resa 
più grave dal fatto che ci tro­
viamo di fronte ad una azien­
da a partecipazione statale. 
con roccupazione deDa fab­
brica che continua dal 27 mag­
gio 1968. Gli interroganti de­
nunciano inoltre ai ministri in­
terrogati le condizioni di asso­
luta inferiorità nelle quali so­
no tenuti a prestare la loro 
opera i lavoratori di questa 
azienda dove la stragrande 
maggioranza degli operai sono 
inquadrati, con salari di 45.000 
lire, nella categoria degli ope­
rai comuni anche quando sono 
in possesso di un diploma di 
istituto professionale statale o 
hanno seguito i comi di qua­

lificazione professionale: dove 
pessime sono le condizioni am­
montali ed igicnico-samtarie. 
numerosi gli infortuni sul la-
\oro e. a parità di produzione 
(o a produzione anche mag­
giore) con gli altri stabilimen­
ti similari de! gruppo Breda 
s:i nell'Ibi.a settentrionale. 
assolutamente inferiori vonjo 
no mantenute le condizioni re 
tribinive. 

e Di fronte a tale situazione 
gli interroganti chiedono ai mi­
nistri interrogati se non riten­
gono dm-eroso ed urgente in­
tervenire perchè siano, prima 
di tutto, ritirati i provvedi­
menti disciplinari e. contempo­
raneamente. siano iniziate le 
trattative con i sindacati siri 
problemi aperti (contrattazio­
ne dei cottimi, qualifiche, pre­
mio di produzione, ecc.) e sia­
no affrontate e risolte tutte 
le questioni attinenti le condi­
zioni ambientali ed igieniche 
nelle quali si svolge fl lavoro 
in questa azienda ». 

Italo Palasciano 

chi giorni prima del voto, alcu­
ni chilometri di tubi sono stati 
sparpagliati un pò* ovunque 
nelle contrade di Grotteria. 
appena due giorni dopo la vi 
sita nella sezione del PSU del 
Ministro dei LL.PP. Mancini. 
Attraverso questi tubi sarebbe 
poi dovuto arrivare l'acqua. 

I socialisti unificati la dava 
no per certa anche prima del 
19 maggio; al massimo solo 
qualche giorno più tardi. Del­
la questione era stato investi­
to direttamente il ministro. 
« protettore * dei calabresi, e 
non era possibile dubitare. 
Per la verità qualche dubbio 
— anche se fanno parte del 
centro sinistra locale — lo ave­
vano sussurrato i democristia­
ni. I comunisti, pubblicamen­
te. avevano denunciato quella 
che hanno definito chiaramen­
te una speculazione elettorale. 

Comunque, tra l'euforia de­
gli < unificati » I lavori sono 
stati portati avanti nell'imme­
diato periodo prelettorale e. 
sospesi all'antivigilia del vo-
to. non sono stati più ripresi. 

Così gli abitanti delle popo­
lose contrade Marcinà. Aglio-
na e Pirgo. che avrebbero do­
vuto beneficiare del prezioso 
liquido sono costretti a consta­
tare l'inutilità del lavoro ese­
guito. 

Ma vediamo gli elementi 
nuovi aggiuntisi a questo caso 

Una frase del sindaco. che 
si dice buttata quasi involon­
tariamente e che viene riferita 
in diversi modi, può già forni­
re una idea della situazione. 
La frase, pressappoco sarebbe 
questa: «Siderno (leggi: Giun­
ta Comunale di Siderno il cui 
sindaco socialista unificato era 
candidato al Senato e non è 
riuscito eletto) prima era d'ac­
cordo per darci l'acqua, dopo 
i risultati elettorali non lo è 
più. ed io sono contro Siderno 
in questa loro posizione ». 

Nessuno può dare torto al 
Sindaco se giustamente rinfac­
cia ai suoi compagni di parti­
to la posizione che dice abbia­
no assunto dopo i risultati 
elettorali. Anzi! 

Ma la colpa non è certamen­
te del sindaco socialista unifi­
cato di Grotteria se i grot-
teresi hanno tolto al PSU il 25 
per cento dei voti. 

Ma l'opinione pubblica non è 
piena solo di questo elemento. 
E' già informata del resto. E 
cioè: i lavori — si parla di 
alcuni milioni già spesi — so­
no stati portati avanti senza 
alcuna seria garanzia neppure 
da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

La lettera con la quale il 
sindaco dt Grotteria. infatti. 
chiede alla Cassa per il mez­
zogiorno la concessione per 
l'attacco dell'acqua, porta la 
data del 24 maggio e i lavori 
sono stati portati avanti dal 
7 al 17 maggio. La richiesta 
dunque è stata fatta una setti­
mana dopo della fine dei lavo­
ri. Forse quando il comune di 
Siderno. che prima aveva pro­
messo verbalmente (secondo il 

sindaco di Grotteria). poi a\e-
va fatto sapere di non essere 
più dello stesso parere? 

Ed allora le conclusioni da 
trarre sono ovvie, se si consi­
dera che non esiste alcuna de­
libera por questi lavori con 
dotti affrettatamente nel peno 
do preelettorale, che non esiste 
alcuna delibera per la nomina 
di un tecnico, per l'approva/io 
ne di un progetto, per la nomi­
na di un direttore dei lavori. 
per l'adesione della Cassa 
DD.PP. al mutuo di tre milioni 
relativi al decreto di contribu 
to. che non esiste una gara di 
appalto, che non c'era la cer­
tezza di poter ottenere la con­
cessione dell'acqua. 

DI fronte a tutto questo. 
quando il sindaco di Grotteria 
ha chiesto l'adozione di una 
delibera di sanatoria, come noi 
avevamo previsto, con la qua­
le si sarebbe dovuto nominare 
un tecnico progettista e deci­
dere di condurre in economia 
i lavori (dopo che in parte era­
no già stati eseguiti), anche i 
de hanno risposto picche. Na­
turalmente non hanno accetta­
to la richiesta dei comunisti 
che volevano investire del pro­
blema il Consiglio Comunale. 

Di fronte al rigetto della 
sua richiesta di sanatoria, II 
sindaco ha deciso di rassegna­
re le dimissioni. Ma la sua de­
cisione è durata non più di tre 
minuti. E' bastata una frase 
del vice, il de prof. Gino Ba-
rillaro. a dissuaderlo. 

Così, senza alcuna delibera. 
in attesa che la Cassa del Mez­
zogiorno decida sulla conces­
sione dell'acqua, avanzata il 
24 maggio, la seduta di Giun­
ta si è sciolta. 

I commenti, come è natura­
le. possono immaginarsi. 

Camillo Mazzone 

che piuttosto recente, t'unto 
di forza di laurini e rfi'mo-

NAPOLI. 7 
A « Cristallini », Bollirono, 

Di Vittorio, nel quartiere 
Stella, la Democrazia cristia­
na, con l risultati elettorali 
del 19 maggio, ha dovuto e oc/e­
re ai comunisti il posto di pri­
mo partito; nella zona « Cer­
ti », centro operalo dove pia 
i comunisti erano al vrimo 
posto, sono passati, qursla 
volta dal 3S.5 c'o al -/«.Ve-; la 
DC si è mantenuta primo 
partito solo a « Girasole » via 
è scesa dal 38„9r'<, al 29.3"° 
mentre l comunisti sono fis­
sati dal 24.8"e al 29,3'o. Anche 
a Stella — come nel resto 
del quartieri cittadini — la 
avanzata comunista è stata 
generale (pari al 4,8'.'c) an­
che se con punte differenzia­
te. Complessivamente la sini­
stra — PCI e PS1UP — rag­
giunge ormai il 40'"e Ielle tor­
te politiche del quartiere. 

Il voto di Stella è mter-n-
sante per i problemi di lalu 
l'adesione iwlei ole, al lin­
fe adesioni, notevole, .il no 
stro partiti, tn queste zow, 
non e venuta solo dulie tra 
dizionati fasce operaie, ma 
anche dagli strati del sotto­
proletariato, net ]>assato, un 

rtV» 
cristiani. 

Nel corso di questi anni 
nel quartiere si sono i eriftca 
ti processi che ne hanno ag­
gravato le caratteristiche di 
miseria e di disgregazione: 
il numero complessivo degli 
abitanti è diminuita perchè 
molti operai sono riusciti fi­
nalmente ad avere « la casa » 
e si sono trasferiti nei quar­
tieri periferici di nuovo inse­
diamento, a Fuorlgrotta, Soc 
cavo o a Secondtgltano Per 
quelli che sono rimasti le con 
al2lonl sono peggiorate- la di­
soccupazione è alimentata (ab­
biamo incontrato ad esem­
pio numerosi vetrai, dette vec­
chie vetrerie di Poggioreale, 
giovani che adesso sono di­
soccupati perchè il loro lavo 
ro, anzi la loro spectalizzazio 
ne non è più richiesta dal 
mercato): le fabbrichete cal­
zaturiere o guantate, chiuse 
dopo la « crisi congiunturale », 
hanno buttato sulla strada 
centinaia di persone che so 
no andate ad Ingrossare la 
già nutrita schiera di quelli 
che, qui, vivono « al margi­
ne », si «arrangiano», costret­
ti a ricorrere ai mestieri più 
strani ed umilianti. Ma all'in­
terno di questa situazione — 
oramai tradizionale del quar­
tiere — ha agito un fortissi­
mo elemento di presa di co­

scienza che ha fatto saltare per 
aria la dislocazione degli 
schieramenti politici. Tra la 
Classe operala è maturata an 
cori dì più la coscienza dello 
aumentato sfruttamento, men 
tre tra t disoccupati, i sot­
toccupati, ti sottoproletariato 
è scoppiata quella che si 
può definire una vera e aro 
pria « ritolta » contro gli in 
gannì e la sopraffazione del 
partiti governativi che hanno 
pagato proprio, tra l'altro, 
ver non aver capito che. a 
Stella oramai i tempi erano 
cambiali e non ci si poteva 
più permettere di andare avan­
ti con l vecchi metodi Quel­
lo che è stato sconfitto, in 
questo quartiere, con il voto 
del 19 maggio è stato il « lau-
rtsmo », m tutte le sue espres­
sioni, In quelle democristia­
ne come in quelle socialiste 
unificate: ti « laurismo » co­
me politica di asservimento, 
come politica di «arrangia-
mento » a tutti i livelli. 

Il sottoproletariato ha det­
to no a questo a arrangia­
mento »: ha detto sì. Invece. 
ari una dignitosa prospetti­
va di lavoro. 

A Stella anche la sezione 
socialista è nata con l'ap­
porto di forze tiurine; è sia­
lo quando, prima ancora del­
la unificazione, tutta la se-
ztone monarchica locale pas­
sò al PSDL Anche dopo la 
unificazione, però, la tradi­
zione n laurina » è continuata 
ad essere forte nel jxirtlto 
socialista unificato, tanto for­
te che, al momento delle ele­
zioni, una parte dei socia/i-
sti, ex monarchici, non ha esi­
tato a rivendersi a Lauro ed 
a tornare tra le file di « Stel­
la e Corona » Pensavano di 
farcela I monarchici andan­
do per il quartiere a repala­
re soldi e « colombe », e, in 
cambio, averne voti. I sociali-
sti, quelli rimasti, pensavano 
anche loro di farcela, dt an­
dare per ti quartiere promet­
tendo posti al comune, ma 
non ce l'hanno fatta lo stes­
so- hanno perso, sono scesi 
dai 4.234 vati ai 19C0 di OQ-
gì: dal 13.3r'c al 6,6'e. Anch» 
Ccrcicllo; il candidalo demo­
cristiano pensava di farcela: 
è andato in giro a promette­
re posti e cose del genere, 
servendosi finanche del « mo-
navone ». ma la gente gli ha 
detto chiaro e tondo che era 
stufa della DC, del centro­
sinistra, che era stufa delle 
promesso non mantenute, dei 
« posti » non dati, della mise­
ria, della dlsoccuìKizione. del­
la emigrazione e del gottosa-
Iorio; che voleva una prospet­
tiva, per tutti, e quindi una 
politica nuova e diversa ed 
allora, per questo, votava co­
munista. Ce lo conferma — 
questo — una « capo elettri­
ce » democristiana, reduce an­
che lei dalle file monarchi­
che Qui — dice — la gente 
si è fidata per anni delle no­
stre promesse, ma non te ab­
biamo mantenute, non abbia­
mo fatto niente, per questo 

abbiamo perso Certo, con que­
sta parole la vicenda politica 
del quartiere viene riportata 
alle sue dimensioni più eie 
mcnturi, ma il senso e que­
sto non un altro 

Il salto di qualità del voto 
a Stella e stato proprio one­
sto- la coscienza che ha dato 
al sottoproletariato, al sottoc­
cupati che oramai i proble­
mi non sono piti in termini 
di soluzione personale, di 
*urattaree» qualche to^a a que­
sto o quel maggiorente go­
vernativo, democristiano o so­
cialista, ma sono quelli, inve­
ce, di « una qenerale politica 
diversa », che garantisca a 
« tutti » una casa, una occu­
pazione, ti miglioramento del­
le pensioni. E' su questi te­
mi infatti — ci dicono poi m 
sezione i compagni Russo e 
Kemalt Rascld — che abbia­
mo portato avanti la nostra 
campagna elettorale dilfcren-
ziandolci immediatamente — 
come era naturale — dagli al­
tri partiti. 

La manifestazione che ab 
biamo fatto dopo ti voto, per 
festeggiare la vittoria, dice 
Rascia, ha riproposto t temi 
della casa, del lavoro, della 
riforma delle pensioni. E i 
partecipanti al corteo, quelli 
che avevano votato per noi, 
ci hanno ricordato questi no­
stri Impegni che — confer­
ma Rascld — « non possono 
non essere che impegni di 
tolta ». Noi slamo un partito 
diverso dagli altri, solo attra­
verso la lotta e la mobilita­
zione delle masse riusciamo a 
risolverne t problemi ed a 
soddisfarne le estgenze, per 
questo, dicono i compagni 
dt Stella, la indicazione che 
ci viene dal voto nel nostro 
quartiere è una indicazione 
di lotta, di forte mobilitazio­
ne popolare. 

Dopo la tragica sciagura sulla Otranto-Bagnolo 

Si ripropone l'esigenza di una 
gestione pubblica della Sud-Est 

I passaggi a livelli incustoditi • Precise richie­
ste avanzate da tempo dai comunisti 

LECCE. 7. 
Con l'incidente ferro\.ar.o di 

qualche giorno fa. che sulla 
tratta Ortanto - Bagolo h» \ jsto 
perire un giovane camionista. 
è tornato tragicamente alla at­
tenzione il problema dei paesag­
gi a libello incustoditi della Ssd-
Est. Sono ancora moltissimi, e 
quasi tutti estremamene peri­
colosi. 

E' difficile fare in bianco 
delle vìttime degli incidenti fer­
roviari accadati sulle Ir.ee S >1 

Ieri nella città del Mar Nero 

Sulmona e Costanza 
diventate gemelle 

BUCAREST. 7. 
(s m ) • Costanza e Sulmona 

sono diventate città gemelle dal 
ricordo di Ovidio. Il protocollo 
è stato firmato da Paolo Di Bar­
tolomeo sindaco di Sulmona e 
Petre Nicolae presidente del co­
mitato esecutivo del consiglio 
popolare del municipio di Co­
stanza. Questo atto di gemel­
laggio — è detto tra l'altro nel 
documento — onora il genio del 
grand* posta 11 quale, nato a 

Sulmona, ha finito i suoi giorni 
a Costanza. 

Alla cerimonia hanno parteci­
pato delegazioni ufficiali delle 
due citti e un ?rupr>o di ferro-
\ ieri di Sulmona, i quali «1 sono 
incontrati anche coi collegh; dei 
la città portuale del Mar Nero. 
Una lapide commemorativa, of­
ferta dai ferrovieri di Sulmona 
in memoria di Ovidio e in segno 
di stretta amicizia coi collegi 
di Costanza, è stata inaugurata 

E*t fin dal 1911: «ara v.ffi 
c.fnte dire civ nel corto oejt.i 
ult.mi \enti anni gli incirirn'.; 
sono stati centinaia; nella sola 
zona d: Concitino — óo\e nello 
scorso gennaio un'ultima *c «-
gjra costò la vita a tre per­
sone — le vittime sono certa­
mente una trentina. 

La m=rK-an?a di custodia ai 
pas«aagi a Ir.ello è una delle 
cau^ p'ù freqjonti di d.'a 
«•ri; quando \i -ono «tMrre co 
mandate a d.>!arua. «i fatta 
.n p-c\alen7a d irr.p av: lo^n 
e inideff-rti E ^ ire la renata 
società dei S..d IW po'ccp =co 
ozm anno dallo St v o poro Tcno 
di cinque miliardi a titolo di 
> »~- iì .i iviimar.o. e noi *nno 
nfreq'ient, !A c'a-2 zoni d coi 

tr,bi:i co-p:cui por -.enirc in 
contro alle costanti r.chies-e 
della società a titolo di « ammo­
dernamento > 

Ciò presupporrebbe un servi­
zio adeguato alle c> genze delle 
popolazioni, non eccessivamente 
dispend ov>. e soprattutto «icuro 
per gli u'enti dell'» ferrovia e 
per tutti «li altri c-.fadim 

Co«l invece non e. anzi si 
verifica esattamente il contra­
go Più vo'te i comiini«t'. ì sin­
dacati e le popolazioni hanno 
t eh'e«to l'urtrepte intervengo 
delle autorità povernatne com 
petenti, al fine di «ottrarre il 
servizio alla cupidi? a dei pri­
vati concessionari e di affidarlo 
ad una gestione pubblica e de­
mocratica. Ma da parte gover­
nativa non è venuto alcun posi­
tivo riscontro. 

Siracusa 

Le maestre 
non ricevono 

stipendio e non 
sono stabili 

simcrs* 7 
Ha a*.'.̂ o I »2o -tamane uno 

se o-^ro r»-.-n.ic:a!e di vfnt-
qu«itt-o ore Hocli n-cenanti ''elle 
«CJOIO s is^i.i.ar.e e -ielle mae 
stre delie scuole materne rea ô  
na.: p-oclamato dal sindacato 
viioh CGIL 

II s ndacato scuola CGIL è 
P"\enuto alla decisione di p'o-
clamare lo scoperò per due ra 
ftioni: la p'ima e che ali in«e 
gnanti delle scuole su*s.dia-,e 
e le maestre delle scuo'e ma 
teme non nce\ono lo .«tip-ndio 
da quando si è aperto l'anno 
scolastico: la «eronda è che la 
attua'e «itua/ione delle scuole 
suss d'arie e materne — o'tre a 
non Garantire le e= ?enz-> della 
popolazione scolastica e delle fa-
mia'ie — non .<s«icura un m'n-
rro Hi stabilità asli insegnanti 
che prestano «ervizto 

Lo sciopero ha re«i«tfato una 
notevole partecipazione di Inge­
gnanti i quali sono decisi — ove 
le loro esigenze non fossero 
soddisfatte — a scendere nuova-
mente in sciopero, anche in coin­
cidenza con i prossimi esami. 
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